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I guasti di Heath AL VERTICE PETROLIFERO DI WASHINGTON 

LONDRA, 11. 

I CONSERVATORI hanno 
costretto la Gran Breta­

gna ad affrontare una con­
sultazione straordinaria, al­
l'insegna della esasperazione 
e della rottura, in un mo­
mento di grave congiuntura 
economico-sociale. Numerosi 
ambienti politici (dai laburi­
sti ai liberali, a un settore 
dello stesso partito Tory) 
hanno condannato il drastico 
aut-aut di Heath, definendo­
lo inutile rispetto alla solu­
zione dello difficili vertenze 
sindacali in corso, dannoso 
per gli interessi nazionali, 
pericoloso per l'integrità 
etessa delle istituzioni e del­
la democrazia inglese. E' una 
fuga davanti allo proprie re-
Eponsabilità — si è detto — 
un tentativo di coprire il fal­
limento della precedente li­
nea politica, un invito di ti­
po autoritario all'elettorato 
perchè firmi una cambiale 
in bianco a chi, in assenza 
di qualunque garanzia pro­
grammatica, propone solo la 
ipotesi di un « governo for-
to ». 

Per arrivare a questa con­
clusione forzosa si sono do­
vute crearo le condizioni, o 
Almeno 'l'impressione, dello 
« stato di necessità ». Vaio 
a dire, si è voluta presenta­
re l'immagine di una crisi 
senza uscita, esagerare la 
portata del « disastro » che 
incomberebbe sul paese, at­
tivare oscure spinte di na­
tura politica e anche psicolo­
gica. A questo fine dovrebbe­
ro essere utilizzati gli stessi 
sintomi di stanchezza, di de­
lusione e di scetticismo ab­
bondantemente indotti nella 
cittadinanza da quattro an­
ni di provvedimenti antipo­
polari e di malgoverno con­
servatore: il rincaro del co­
sto della vita, dei fitti, dei 
mutui edilizi, il blocco dei 
salari, la riduzione della fa­
scia protetta dal sistema di 
sicurezza sociale, i decreti 
antisciopero, l'assalto ai di­
ritti e alle prerogative dei 
sindacati, lo misure repressi­
ve che hanno colpito indi­
stintamente ogni tipo di pro­
testa. Dovrebbero soprattut­
to essere sfruttati gli alti e 
bassi di una linea economica 
che, prima col boom fittizio 
e poi col crollo catastrofico. 
con la finanza allegra per i 
pochi e con l'austprità per 
i molti, ha avuto l'effetto cal­
colato di una doccia scozzese 
sulle grandi masse lavoratri­
ci mentre dava via libera al­
la speculazione sulle aree 
fabbricabili, ai giochi di Bor­
sa, alla fuga dei capitali, 
all'ulteriore concentrazione 
oligopolistica, al dominio 
delle grandi imprese multi­
nazionali. 

Nell'autunno scorso il go­
verno ha dovuto constatare 
la caduta verticale dei suoi 
piani economici. I rincari 
del petrolio e di altre mate­
rie prime — come in altri 
paesi — sono stati i fattori 
negativi immediati; ma, a 
monte, c'erano tutta una lun­
ga odissea di contraddizioni, 
errori, penuria di investi­
menti privati, i cronici squi­
libri regionali, il vincolo del­
la presenza economica ame­
ricana in patria e la disloca­
zione internazionale del ca­
pitale inglese: tutti quegli 
elementi, insomma, che da 
decenni sono alla base del 
ristagno del sistema produt­
tivo e della società civile in­
glese. 

E 9 STATA la Confindu-
stria inglese (CBI) a 

suonare l'allarme: « Salvia­
mo il salvabile ». A metà di­
cembre la manovra dello 
« oscuramento » è stata inne­
stata sul malessere diffuso 
nel paeso, mentre l'annuncia­
ta agitazione dei minatori 
(limitata inizialmente alla 
sospensione degli straordina­
ri) diveniva la scusa per 
tentar di ritorcere contro 
questa categoria l'inquietu­
dine dei consumatori e di 
tutti gli altri produttori. La 
vertenza è stata volutamente 
esasperata dal governo al fi­
ne di arrivare allo scontro 
frontale. Buio, dunque, nelle 
case, nelle strade, n?ì nego­
zi, nelle fabbriche: il carbo­
ne e chi lo lavora dovevano 
diventare il simbolo e il ca­
pro espiatorio di una crisi a 
cui il governo aveva delibe­
ratamente cercato dì cambia­
re segno, strumentalizzando 
la lotta operaia per dividere 
le masse, incoraggiare il ri­
sentimento. allontanare il di­
battito dai suoi temi reali 
• Questa è la « guerra dei 
nervi » che — come afferma 
l'opposizione laburista e di 
sinistra — Heath ha messo 
in atto ne' confronti dell'oni-
nions; pubMic trincerando­
si dietro un alibi d' comodo 
cfco ò s*"»*o mantenuto ;n me­
ri» nor oltre ritie r^esi col ci-
n'eo rifiuto di nortarn a con­
clusione positiva V trattali-
15» con i sindacati. 

Queste elezioni — afferma 
il leader laburista Wilson — 
non possono e non debbono 
••sere monopolizzato da un 

singolo problema, come quel­
lo dei minatori, ma vanno 
combattuto su tutto il fron­
te della politica conservatri­
ce. « Lo sciopero dei mina­
tori è una cortina fumogena 
— ha detto oggi Wilson nel­
la sua prima conferenza 
stampa al Transport Houso 
— dietro la quale Heath vor­
rebbe nascondere la disfatta 
della sua amministrazione, lo 
molte promesse infrante, la 
assenza di un programma 
rinnovatore, il fatto che il 
manifesto elettoralo conser­
vatore non è un appello al­
la pace ma un incitamento al 
conflitto ». 

IL DOCUMENTO del par­
tito Tory in vista delle 

elezioni afferma che la po­
litica dei redditi sarebbe 
sostenuta dalla maggioranza 
dell'opinione pubblica e 
chiede la sospensione di tut-
.e le assicurazioni sociali e 
benefici assistenziali per i 
lavoratori in sciopero e le 
loro famiglie. Questo è il 
provvedimento punitivo de­
nunciato da Wilson, 

La strategia della tensio­
ne innestata sulla coda del­
la repressione militare nel­
l'Irlanda del nord ha per­
vaso zone della vita nazio­
nale fino a ieri protette da 
un codice di condotta che è 
l'eredità storica di una evo­
luzione civile profonda, 
punto di arrivo delle con­
quiste del movimento demo­
cratico, risultato delle lotte 
decennali per i diritti e la 
dignità del lavoro. La gra­
duale ma insistente erosio­
ne dei margini di libertà 
personale è stata più volte 
oggetto di proteste da par­
te dell'Associazione naziona­
le per le libertà civili. 

Sarebbe perfino ozioso ri­
cordare il catalogo degli at­
tentati a una pratica civile 
e democratica nel cerchio 
di ferro e di fuoco di Bel­
fast (campi di concentra­
mento, arresti e perquisizio­
ni sommari, detenzione a 
tempo indeterminato, corte 
marziale, spionaggio e infil­
tramento, provocazioni e 
oscure azioni criminose de­
stinate a screditare e divi­
dere l'opposizione). Ma co­
sa accade quando le cosid­
dette « bombe irlandesi » 
vengono portate a Londra e 
continuano ad alimentare 
un latente stato di allarme, 
il sospetto e la paura di una 
comunità pacifica sotto il 
ricatto di una violenza sen­
za nome? Chiunque siano 
gli autori di tali imprese de­
littuose, il movimento de­
mocratico e di sinistra in­
glese è altrettanto fermo 
nel condannarle quanto nel 
respingerne la provocazione 
implicita. Non si deve per­
mettere la distorsione dei 
termini della realtà in un 
polverone elettorale che 
con la schiacciante presen­
za della stampa conservatri­
ce (solo un grande giorna­
le, il Daily Mirror, appoggia 
i laburisti) e con i lauti fi­
nanziamenti del big busi­
ness, ha come obiettivo la 
rielezione di un Heath più 
« forte », ancor più « presi­
denziale », sempre più di­
sposto — come ha scritto 
il Neto Statesman — a sca­
tenare l'arsenale delle misu­
re repressive. 

I MINATORI, che la ma­
nipolazione conservatrice 

della crisi ha posto al cen­
tro dell'attenzione, chiedono 
un salario sufficiente a vi­
vere, sono i peggio pagati 
d'Europa, una categoria che 
declina nel numero e nel­
l'età, nessuno fra i giovani 
è più disposto a fare il loro 
mestiere in un periodo in 
cui l'azienda carbonifera ha 
invece più bisogno che mai 
di potenziarsi. Altri due mi­
liardi di sterline varranno 
pagati quest'anno per l'au­
mento del prezzo del petro­
lio. Ma il governo inglese 
ha finora negato quaranta 
milioni di sterline per il 
miglioramento salariale ai 
minatori. Nel frattempo il 
nuovo * Eldorado » del pe­
trolio e del gas naturale 
scoperto nel Mare del Nord 
(la grande speranza energe­
tica della Gran Bretagna 
per il 1080) è stato ceduto 
alle orandi compagnie mul­
tinazionali e americane: la 
cointeressenza statale è ri­
dotta al dodici, quindici per 
cento, profitti per un valore 
globale di quattro miliardi 
di sterline all'anno verran­
no esportati, la nazione in­
glese ne ricaverà ben poco, 
la stessa utilizzazione del 
prodotto sfugge al controllo 
delle autorità britanniche. 
E' questo il modello di stato 
al servizio degli interessi 
multinazionali che sì na­
sconde dietro la « svolta » 
proposta da Heath? Ed è 
questo il significato della 
spirale autoritaria che, al 
di là del risultato eletto­
rale del 28 febbraio, dovreb­
be sostenerla? 

Antonio Bronda 

ENERGIA: piano Kissinger 
contro l'autonomia europea 

L'obiettivo è realizzare un fronte dei paesi consumatori, da contrapporre agli arabi - Gli Stati Uniti 

rivendicano l'egemonia in campo energetico - Interventi critici di Douglas-Home, Moro, Jobert e Scheel 

DOPO IL SUCCESSO DEL 50° 

Nuovi impegni 
per la diffusione 

e gli abbonamenti 
La diffusione di domenica 10 febbraio — la diffusione det 50i — , 

rappresenta il risultato più evidente di un lavoro paziente di orga­
nizzazione e di costruzione che i giovani, i direttivi delle sezioni, 
i militanti tutti ai vari livelli hanno compiuto in questi anni per 
rafforzare sempre più e l'Unità », quale strumento della politica del 
Partito, per farla penetrare in strati sempre più ampi di popolazione, 
per costruire attorno al nostro giornale momenti di grande mobili­
tazione politica e di adesione popolare. 

Così domenica si sono raccolti i frutti: pochissime del 1.300.000 
copie tirate sono andate disperse o rimaste invendute. Le notizie che 
ci sono giunte dalle varie federazioni parlano di grande entusiasmo 
fra i giovani diffusori, di episodi e di esperienze che andrebbero 
tutti raccontati, e che restano patrimonio della capacità e dell'impe­
gno organizzativo di tutto il Partito. Solo alcune cifre, apparente­
mente aride, dalle varie regioni: la Lombardia ha diffuso 172.000 
copie, l'Emilia 265.000, la Toscana 191.000, la Calabria 20.000, 
le Marche 32 000, la Sardegna 22.500. E ancora, a Bologna sono 
state diffuse 75.000 copie, 92.000 copie a Milano, a Modena 
45.000, a Catanzaro 6.000, a Napoli 27.000, a Bari 11.000, a Pa­
lermo 6.000. Ma l'elencazione delle cifre è solo casuale, indicativa 
del grande lavoro che è stato condotto da tutto il Partito, in ogni 
località. 

Ci attendono ora scadenze politiche impegnative, e cosi la dif­
fusione del 10 dovrà essere un punto di partenza per raggiungere 
gli 800 milioni in abbonamenti entro il 30 aprile (termine della 
prima tappa della campagna abbonamenti), per conquistare 10.000 
nuovi abbonamenti all'Unità, per estendere la diffusione nelle fab­
briche e nelle scuole. 

Inoltre è ormai vicina la scadenza del e referendum » sul di­
vorzio, per cui ogni domenica dovrà essere una grande occasione 
di diffusione straordinaria elettorale, occorre che le sezioni, forti 
dell'esperienza maturata domenica, si pongano obiettivi precisi, indi­
viduino nuove zone e strati sociali in cui l'Influenza del Partito, 
della nostra linea possa penetrare. 

A questo impegno l'associazione nazionale degli Amici dell'Uniti 
chiama' tutto II Partito, proprio In -preparazione del Convegno sui 
problemi della stampa comunista che ai ferri II 2 3 febbraio al 
Palalido di Milano. 

Ringraziamo anche a nome della Direzione del Partito e del 
Giornale, quanti — giovani, militanti, simpatizzanti, trasportatori a 
rivenditori — hanno contribuito a questo splendido risultato. 

L'Associazione Nazionale Amici dell'Unità 

WASHINGTON. 11 
Il segretario di Stato americano Henry Kissinger ha aperto oggi il vertice dei 13 paesi 

consumatori di petrolio, invitati da Nixon a Washington, con un discorso che mira chiaramente 
a rinsaldare, sull'onda della crisi energetica, il controllo sull'Europa e sul Giappone, e a 
creare un fronte dei paesi consumatori di petrolio da contrapporre ai paesi produttori. Kis­
singer, infatti, nell'esporre la 
situazione energetica e la po­
sizione degli Stati Uniti, ha ri­
badito tutte le tesi che aveva­
no sollevato opposizione, resi­
stenze o quanto meno per­
plessità fra i « nove » della 
CEE e il Giappone, an­
che • se, a differenza del­
le precedenti brutali dichia­
razioni, oggi esse vengo­
no mascherate da un possi­
bilismo che, però, non muta 
la sostanza delle cose. Due 
sono gli obiettivi che il se­
gretario di Stato americano 
ha dimostrato di voler per­
seguire nella esposizione del­
la politica a breve e lungo 
termine dell'amministrazione 
americana: la creazione in 
pratica, secondo la proposta 
da lui stesso già avanzata il 
23 dicembre scorso a Londra, 
di «un gruppo di azione per 
l'energia» di cui Washington 
dovrebbe essere il perno e 
quindi la forza egemone e 
portante; la prospettiva di 
realizzare, attraverso una 
pressione economica, moneta­
ria e strategica quelle, «nuo­
va carta atlantica » che gli al­
leati europei avevano fino ad 
ora eluso, manifestando in 
forme diverse i loro malumo­
ri e le loro riluttanze. 

Kissinger ha proposto ohe 
la conferenza tra oggi e do­
mani prenda in esame di­
verse aree di a cooperazione». 
In primo luogo egli ha messo 
l'accento sul problema della 
« conservazione delle dispo­
nibilità energetiche, riducen­
do la pressione esistente sul-

- le scorte mondiali ». Egli ha 
fatto notare, a mo' di esem­

pio, che gli USA, pur essen­
do i maggiori consumatori di 
energia, negli ultimi tempi ne 
hanno ridotto l'uso del 20 
per cento riducendo allo stes­
so tempo il consumo indu­
striale del 10 per cento, la 
produzione di benzina del 9 
per cento e quella del gas na­
turale e di elettricità del 6 
e del 10 per cento rispettiva­
mente. 

Da questo invito al rispar­
mio di energia, Kissinger è 
passato quindi a sottolineare 
gli altri punti, che prevedo­
no innanzitutto non solo la 
ricerca e lo sviluppo di fonti 
alternative di energia, per il 
cui scopo gli Stati Uniti of­
frono il loro « impegno co­
mune e i loro capitali », ma 
« programmi internazionali 
per ridurre la vulnerabilità 
dei paesi consumatori alla 
interruzione e alla manipola­
zione delle forniture». E' 
quest'ultimo un chiaro riferi­
mento all'embargo petrolife­
ro arabo al quale si propone 
di contrapporre, in forme che 
non vengono concretamente 
specificate, un fronte unito 
dei paesi consumatori, in ter­
mini appena velatamente ri­
cattatori i. 

Secondo Kissinger, nuove 
tecnologie « possono assicu­
rare nuove fonti di energia» 
e gli Stati Uniti progettano 
spese per oltre undici miliar­
di di dollari nel prossimi cin­
que anni e dodici miliardi e 
mezzo di dollari In investi­
menti privati per la ricerca e 

(Segue in ultima pagina) 

Gravi disagi 

Ieri a Roma 
chiusi molti 

forni e negozi 
IL PANE è scarseggiato ieri a Roma per l'irresponsabile 
serrata attuata da alcuni fornai e negozianti: gruppi di 
provocatori fascisti si sono inseriti nella situazione costrin­
gendo, con minacce, molti panificatori ed esercenti a 
chiudere i loro esercizi. La Federazione comunista romana 
ha lanciato un appello alla vigilanza e alla lotta unitaria. 
Energici passi sono stati compiuti dal PCI presso il 
sindaco e il ministero dell'Industria perchè si garan­
tisca il normale approvvigionamento di farina e pane 
alla popolazione e non si tollerino le provocazioni fa­
sciste. Oggi, comunque, i negozi e i forni dovrebbero 
svolgere regolarmente la loro attività. E' stato annun­
ciato che per due giorni la « ciriola » sarà distribuita 
gratuitamente. Intanto si sta preparando la grande ma­
nifestazione di venerdì a SS. Apostoli contro il carovita 
e per la casa. A PAGINA 10 

LA SCALA MOBILE 
SCATTA DI 6 PUNTI 

LA SCALA MOBILE è scattata di altri sei punti per il 
trimestre febbraio-aprile 1974. Si tratta di un aumento 
rilevante che conferma il forte rincaro dei prezzi e del 
costo della vita. Le condizioni delle masse popolari diven­
tano sempre più difficili. A PAGINA 1 

Il governo di fronte alla richiesta di una nuova politica economica 

RIUNITI I SINDACATI 
Critiche al caro-benzina 

Un articolo di Bertoldi sui rapporti governo-sindacati - Dichiarazione di Mariotti - La 
posizione delie ACLI sul referendum: la maggioranza sottolinea i pericoli della 
operazione di destra, le opposizioni rilevano le responsabilità della DC 
L'attesa per le decisioni che 

prenderanno i sindacati nella 
riunione del direttivo della Fe­
derazione CG1L-CISL-UIL, con­
vocato per oggi e domani, ca­
ratterizza in buona misura lo 
attuale momento politico. Do­
po l'incontro con il governo 
di venerdì notte, l dirigenti 
sindacali di tutte e tre le cen­
trali non hanno mancato di 
esprimere un primo giudizio 
sulle proposte che erano sta­
te avanzate dall'on. Rumor e 
dal ministri finanziari, e si è 
trattato di un giudizio di 
«insoddisfazione». Ora si ap­
prestano a trarne alcune con­
clusioni sul terreno delle « de-

Riuniti a Roma i magistrati che conducono l'inchiesta 

Petrolieri: in vista importanti sviluppi 
dell' indagine giudiziaria sullo scandalo 

I pretori di Genova si sono recati alla procura della Repubblica di Roma - Altre indagini sull'ex presidente della Esso Cazza-
niga - Oggi forse ascoltato il ministro dell'Industria De Mita - Lungo interrogatorio di un funzionario della Unione petrolifera 

Manifestazione antifascista a Torino 

TORINO — Trentamila torinesi hanno dato vita ieri sera ad una grande manifestazione unitaria di protesta contro il vile 
attentato fascista alla sede dell'ANPI. Nella foto: uno dei numerosi punti di raduno A PAGINA 2 

A 15 anni si uccide 
sconvolta dal suicidio 
del compagno di classe 

Sconvolgente tragedia a Roma: una studentessa quindi­
cenne del liceo « Virgilio » si è tolta la vita ieri impic­
candosi. Cinque giorni prima un suo compagno di scuola. 
Nando Volpi, di 16 anni, si era ucciso allo stesso modo 
nella cantina della sua abitazione A PAGINA 11 

Sanguinosi scontri 
sulla frontiera 

fra l'Iran e l'Irak 
Sanguinosi scontri — con impiego di artiglierie e mezzi 
corazzati — fra truppe irachene e iraniane sono avvenuti 
domenica sulla frontiera fra i due Paesi. Pesanti le per­
dite, pur nella discordanza delle cifre fornite dalle due 
parti: i morti sono diverse decine. _ A PAGINA 14 

Vertici a catena, riunioni 
di magistrati fino a tarda 
sera, i pretori di Genova che 
arrivano a Roma per metter­
si In contatto con la procura 
della Repubblica e per com­
piere altri atti definiti « estre­
mamente importanti », la 
guardia di Finanza che rice­
ve l'incarico di compiere ac­
certamenti urgentissimi in re­
lazione ad alcuni episodi di 
corruzione: l'inchiesta sullo 
scandalo del petrolio è giun­
ta, evidentemente, ad un al­
tro punto nodale 

L'aria che si respira al pa­
lazzo di Giustizia di Roma è 
densa di preoccupazioni, pau­
re e forzati silenzi: insomma 
l'atmosfera tipica delle in­
chieste scottanti. Ma questa 
volta c'è anche, forse, qual­
cosa di più. Ha detto ieri un 
sostituto procuratore che si 
occupa dell'istruttoria: «E* 
la vicenda processuale italia­
na più grossa da cinquanta. 
anni a questa parte™». 

E non si stenta a crederlo 
sulla scorta delle notizie che 
filtrano attraverso le maglie 
del segreto istruttorio. Noti­
zie che spesso sono incontrol­
labili ma che appaiono co­
munque estremamente preci­
se e preoccupanti. Che la 
magistratura si sia trovata in 
mano del materiale «esplo­
sivo» lo dimostra anche la 
cautela con la quale la pro­
cura di Roma affronta l'in­
chiesta: non è senza motivo, 
ad esempio, che il procurato­
re capo e i suoi sostituti ab­
biano deciso di spezzare tutta 
l'istruttoria in tre tronconi. 
Si vuole evitare evidentemen­
te di creare confusione e di 
girare a vuoto in mezzo ad 
un mare di carte, di docu­
menti, di fascicoli. Cosi ci 
sono sostituti, come il dottor 
Lucio Del Vecchio che si oc­
cupa In particolare dell'ag­
giotaggio, cioè delle accuse 
rivolte ai petrolieri di aver 
imboscato carburante. H ma­
teriale all'esame di questo 
magistrato occupa un intero 
armadio blindato e per la 
maggior parte si tratta di 
quello proveniente dall'in­
chiesta condotta a Roma dai 
pretori Amendola e Vene­
ziano. 

A proposito di questo la-

Paolo Gambescia 

cisioni di azione », alla luce 
dell'esigenza di una immedia­
ta ed energica azione contro 
il caro-vita, per il sostegno 
dell'occupazione, per il Mez­
zogiorno, che è la parte del 
Paese più colpita dalla crisi. 
In questo senso, del resto, la 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
ha presentato al governo, nel­
l'incontro di Palazzo Chigi, 
una serie di proposte concre­
te e realistiche, teli, quindi, 
da far fare — se accolte nella 
loro sostanza — quel passo 
avanti nella direzione giusta 
che occorre per condurre il 
Paese fuori della crisi. 

La polemica recentemente 
aperta nei confronti dei sin­
dacati da parte di alcune for­
ze politiche ha mostrato, spe­
cialmente alla luce degli ulti­
mi sviluppi della situazione, 
la propria intima debolezza. 
E' evidente che CGIL, CISL e 
UIL hanno non solo il diritto. 
ma il dovere di rendersi inter­
preti dì quella volontà che 
nelle masse lavoratrici si è 
espressa con tanta forza nelle 
recenti manifestazioni di lot­
ta. Il ministro del Lavoro, Ber­
toldi, scriverà oggi saìYAvan-
W, riferendosi a un proprio 
precedente articolo, che «au­
tonoma responsabilità », per 
i sindacati e il governo, signi­
fica « avere ognuno la coscien­
za dei propri compiti e dei 
propri diritti in una concezio­
ne dialettica dei rapporti po­
litici e sociali, dove l'incontro 
e lo scontro sono momenti in­
scindibili per arrivare a una 
sintesi costruttiva e in altre 
parole a un ragionevole com­
promesso». «Ecco perchè — 
sottolinea il ministro sociali­
sta — io mi auguro che si 
possano evitare forme di lot­
ta generalizzate, anche se ri­
fiuto di considerare questo 
momento dialettico una inver­
sione di tendenza nel rappor­
to costruttivo che fino ad og­
gi è stato alla base della no­
stra azione e di quella del sin­
dacato. Chi può negare che 
talvolta — afferma Bertoldi 
—, per superare resistenze 
palesi od occulte a giusti prov­
vedimenti amministrativi e le­
gislativi, non possa essere ne­
cessaria una forte sollecita­
zione? ». 

Dopo il a vertice » quadri­
partito di Villa Madama e il 
confronto con l sindacati, il 
governo non ha precisato 
quali saranno a breve termi­
ne le proprie decisioni. In 
settimana dovrebbero riunir­
si tanto il Consiglio dei mi­
nistri, quanto il Comitato in­
terministeriale prezzi (CIP). 
Quali problemi saranno af­
frontati? L'ultima precisazio­
ne governativa riguarda la 
famosa trovata della circola­
zione delle automobili a tar­
ghe alterne. E* stato chiarito, 
infatti, che non esiste in pro­
posito nessuna decisione, ma 
soltanto una serie di ipotesi 
di lavoro: il progetto sem 
bra comunque definitivamen 
te accantonato. I*e targhe ai-
teme, semmai, dovrebbero ri­
guardare soltanto il sabato e 
la domenica. Nel frattempo, 
l'Automobile Club ha presen­
tato un proprio progetto per 
la riduzione dei consumi di 
combustibile. 

SuHa questione del prezzo 
della benzina, non mancano 
voci critiche o discordi nella 
maggioranza. Un aumento 
del prezzo in queste condi­
zioni, con Io scandalo petroli­
fero più che mai aperto e 
con il conseguente definitivo 
crollo di ogni parvenza di cre­
dibilità che poteva essere at­
tribuita al vecchio sistema 
per la fissazione dei prezzi, 
un rincaro non avrebbe sen­
so. Anche 11 capo-gruppo dei 
deputati del PSI, Mariotti, si 
chiedeva ieri come si può 
proporre *un aumento a fa­
vore delle compagnie petro-

OGGI 

quasi 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) 

pERSONALMENTE, noi x sfamo inclini a crede­
re che il petroliere Cazza-
niga sia innocente. Ne di­
remo la ragione, ma prima 
ci sia consentito confessa­
re che tra le molte e pre­
stigiose conche che il Caz-
zaniga ricopre, la sola che 
ci affascina e che suscita 
la nostra invidia è quella 
di vice presidente della Ba-
stogi, perchè nessuno sa­
prà mai come, a una di­
gnità come questa, ci si 
prepari e si arrivi. Altri 
vertici, ancorché ardui, si 
comprendono. Uno. per e-
sempio, aveva sin da bam­
bino una passione per i tu­
bi. Appena potè, si mise a 
fabbricarne, fino a che, 
prova e riprova, ne fece 
uno quasi perfetto. Allora 
gli dtssero: «Guardi, pre­
sidente no, perchè in que­
sto suo bel tubo c'è anco­
ra una piccolissima imper­
fezione, ma il posto di vi­
ce presidente non glielo 
può negare nessuno ». E lo 
fecero vice presidente del­
la Dalmine. Invece dei vi­
ce presidenti della Bastogi 
si sa soltanto che lo sono 
perchè Cefis «li ha messi 
II». Se conoscete Cefis e vi 
« mette lì », anche per voi 
sarà fatta e nessuno mai 
oserà domandarvene conto. 
Così è il potere. 

Ma il motivo per il quale 
crediamo fermamente alla 
innocenza di Vincenzo Caz-
zaniga è che egli presiede, 
oltre il resto, l'UCW, che 
è l'Unione cristiana im­
prenditori e dirigenti. Non 
ne è un membro qualsia­
si (« nella ressa — dice — 
ci è sfuggitoci no: egli ne 
è il presidente, vale a dire 
che tra gli imprenditori e 
dirigenti cristiani. Cazza-
niga non è soltanto il più 
imprenditore e il più diri­
gente. ma è anche il pia 
cristiano, uno che conosce 
con eguale maestrìa il te­
lex e il rosario, che sa 
passare, parimenti instan­
cabile e assorto, dai consi­
gli di amministrazione al­
le novene e sa leggere, con 
la medesima compunzione, 
i listini di borsa e il mes­
sale romano. Quando uno 
è presidente degli impren­
ditori e dirigenti cristiani 
è sempre sul punto di di­
ventare presidente della 
Con/industria o di succe­
dere al cardinale Siri: sem­
pre di misticismo si tratta. 

Vedete dunque che Videa 
che il più cristiano tra i 
padroni cristiani possa es­
sere colpevole, come jf 
legge nel mandato di ar­
resto, di corruzione aggra­
vata e di associazione per 
delinquere, è semplicemen­
te assurda, tanto è vero 
che domenica «2-f ore*, fi 
più devoto tra i giornali di 
lor signori, non ha dedica­
to neppure un piccolissimo 
titolo alla incriminmìave 
di Cazzaniga, ma si è li­
mitato a scrivere sei rinhc, 
dicesi sei righe, in fondo 
alla seconda pagina in cui 
era detto che «è STJ»»O e-
messo un mandato di ar­
resto. ma non si conosce 
ancora il nome della o r -
sona colpita dal provvedi­
mento ». Giustamente, a 
« 24 ore », sospettavano che 
si trattasse di Valprcda. 

ForttbraceH 
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Domattina in Campidoglio 

Commemorazione 
solenne a Roma 

dei sette 
fratelli Cervi 

Alla cerimonia prenderà parte il 
presidente della Repubblica, Leone 

Si aggravano le condizioni delle masse lavoratrici e popolari 
• • - - — • • - — - i - _ i r . ^ 

I sei scatti della contingenza 
confermano i pesanti rincari 

Incontro fra i rappresentanti del governo e delle regioni sui problemi del turismo • Un piano dell'ACI per limitare i consumi dei carburanti 
Prese di posizione della Lega delle cooperative e della Contesercenti - Controllare i costi dei prodotti e adottare alcuni prezzi politici 

Papà Cervi 

Il sacrificio dei sette 
fratelli Cervi fucilati dai 
fascisti al poligono di ti­
ro di Reggio Emilia nel 
dicembre '43. sarà solen­
nemente ricordato domat­
tina a Roma con una ce­
rimonia in Campidoglio 
cui parteciperà il presi­
dente della Repubblica, 
Leone. 

L'iniziativa della ceri­
monia, fissata per le 11 
nella Sala della Protomo­
teca, è stata presa dal­
l'Istituto « Alcide Cervi x> 
e dal Comune - di Roma 
per - ricordare a tutto il 
paese. nel trentesimo 
anniversario dell'eccidio. 
l'alto valore del sacrificio 
dei sette fratelli contadi­
ni, partigiani, medaglie 

d'argento al valore mili­
tare. 

Il discorso commemora­
tivo sarà pronunciato dal­
l'ex presidente della Ca­
mera. on. Brunetto Buc-
ciarellì Ducei: mentre in­
dirizzi di saluto saranno 
rivolti dal sindaco di Ro­
ma. Darida e dal presi­
dente dell'Istituto « Cer­
vi ». Ivano Curti. 

Alla manifestazione sa­
ranno presenti, oltre ai 
familiari dei Caduti, rap­
presentanti del Parlamen­
to e del governo, delle 
amministrazioni regionali. 
provinciali e comunali: 
esponenti dei partiti anti­
fascisti. delle organizza­
zioni partigiane, sindacali 
e cooperative, autorità mi­
litari. 

Dopo l'attentato all'ANPI 

A Torino 30 mila 
in corteo contro la 

violenza fascista 
La grande manifestazione unitaria 
Fermo il lavoro in alcune fabbriche 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 11 

Trentamila persone sono 
accorse in Piazza Arbarello 

' da ogni angolo della città, 
dai centri maggiori della 
cintura torinese, dalle fab­
briche grandi e picco­
le. Una moltitudine che la 

' piazza non poteva contenere 
ha risposto all'appello lancia­
to sabato pomeriggio meno di 
un'ora dopo che una bomba 
fascista aveva devastato la 
sede torinese dell'ANPI e del 
Circolo della Resistenza. 

Una manifestazione impres­
sionante per forza e consa-
volezza. il corteo partito 
poco dopo le 18. è durato oltre 
un'ora e mezza Da piazza Ar­
barello a Piazza Castello so­
no sfilati striscioni, bandiere, 
cartelli. Il criminale attentato 
di sabato ha ricevuto una ri­
sposta di massa estremamen­
te significativa. Il sindaco De 
di Torino. Picco, il presidente 
De della Provincia Borgogno. 
il presidente socialista della 
Assemblea regionale Viglione. 
il vicepresidente comunista 
Sanlorenzo erano alla testa 
del corteo con i gonfaloni del­
la città e dei comuni della 
provincia decorati di meda­
glia d'oro. 

Partiti e sindacati, associa­
zioni partigiane GL. Matteot­
ti, autonome, tutti si sono 
stretti attorno alla bandiera 

dell'Anp» colpita dall'atten­
tato a significare una unità 
sempre operante di tutto l'an­
tifascismo, di tutte le forze 
democratiche. 

Il presidente del circolo del­
la Resistenza prof. Quazza. 
il presidente provinciale del-
l'Anpi avv. Negro hanno rice­
vuto in queste poche ore che 
ci separano dall'attentato de­
cine e decine di messag­
gi di organizzazioni, singoli 
telegrammi hanno inviato Fer 
ruccio Parri. Sandro Pertini, 
Arrigo Boldrini. 

Quando il corteo si è mossi 
da Piazza Arbarello i croni­
sti hanno visto sfilare rappre­
sentanze dei partiti antifasci 
sti: col PCI e PSI erano di 
verse sezioni cittadine della 
Democrazia cristiana, le Acli. 
Le fabbriche avevano striscio­
ni con parole d'ordine antifa­
sciste rivolte al governo e a 
tutti gli organi che devono tu­
telare la legalità democratica 
e antifascista della Repubbli­
ca: le stesse fabbriche ave­
vano spontaneamente ferma­
to il lavoro nel corso della 
giornata: scioperi antifascisti 
si sono avuti alla Carello. Vi-
berti. Pirelli. Pinto, Microtti-
ca. Emal. Sali e in molte al­
tre fabbriche. 

In piazza Castello ha par­
lato l'avv. Negro. Mentre il 
comizio volgeva al termine il 
corteo continuava ad entrare 
nella piazza. 

L'indennità di contingenza 
è scattata di sei punti a par­
tire dal primo febbraio. L'an­
no scorso gli scatti per 11 pri­
mo trimestre erano stati cin­
que. L'anno ' precedente la 
scala mobile aveva registra­
to, nello stesso periodo, un 
aumento di soli tre punti. 

Negli ultimi dodici mesi 
(febbraio '73-febbraio '74) la 
contingenza è aumentata glo­
balmente di 22 punti, contro 
i 15 del corrispondente perio­
do C72'73), contro i 10 del 
•71-,72 e contro 1 7 del '70-'71. 

Nel corso del 1973, come si 
vede, il costo della vita ha 
subito una impennata molto 
forte, accentuando ulterior­
mente la tendenza già in at­
to, e questo nonostante le 
misure di blocco attuate dal 
governo nel mese di luglio. 

Questa situazione presenta 
elementi drammatici e preoc­
cupanti, soprattutto per quan­
to riguarda il potere d'acqui­
sto dei salari che, nonostante 
il parziale recupero della sca­
la mobile, hanno già subito 
una pesante falcidia. Appare 
praticolarmente grave, quin­
di. che il CIP si appresti a 
concedere altri aumenti per 
una serie di generi alimenta­
ri e per i carburanti, abbando­
nando, nella pratica ogni ini­
ziativa sia in relazione ai con­
trolli sulla formazione dei co­
sti delle merci che In rappor­
to alla proposta di istituire 
prezzi politici su alcuni pro­
dotti fondamentali. 

L'esigenza di attuare inter­
venti rapidi per contenere la 
ascesa dei prezzi è stata nuo­
vamente rilevata Ieri dalla 
lega delle cooperative e da­
gli assessori regionali al tu 
rismo che hanno avuto una 
riunione col ministro Signo-
rello e con alcuni sottosegre­
tari. 

Nell'incontro con 1 rappre­
sentanti del governo, gli as­
sessori regionali hanno sotto­
lineato, in primo luogo, le in­
sopportabili difficoltà in cui, 
a causa delle restrizioni sui 
consumi energetici, si sono 
venute a trovare migliaia di 
aziende turistiche e alber­
ghiere, nonché i ristoranti e 
le trattorie che « campavano » 
in particolare sulle gite do­
menicali e sull'apporto dei 
turisti. 
" Per queste ragioni, 1 rap­
presentanti delle regioni han­
no chiesto l'immediata aboli­
zione del blocco domenicale 
sulla circolazione delle auto­
mobili, scartando anche deci-

Alla base del disavanzo con l'estero è l'insufficienza della produzione in alcuni grandi settori 

L'importazione degli agricolo - alimentari 
costa il doppio dei prodotti petroliferi 

Incrementi del 36,2 per cento negli acquisti all'estero di prodotti meccanici e del 38,4 per cento per i derivati 
della chimica — Urgenza dei piani di sviluppo settoriali finora rifiutati — La Confagricoltura ribadisce la pro­

pria ostilità alla rimozione delle cause che stanno alla base della crisi agricola 

Vengono resi noti i dati del­
la bilancia commerciale con 
l'estero di 11 mesi del 1973, 
quelli stessi su cui si basa la 
richiesta padronale e di al­
cuni ambienti governativi di 
ridurre complessivamente 1 
consumi (anziché mutarne !a 
destinazione), dai quali risul­
ta che il disavanzo di 2.765 
miliardi di lire — importazio­
ni per 14.242 miliardi ed espor­
tazioni per 11.477 — è so 
prattutto risultato di insuffi­
cienze nella produzione in­
terna. Aumentano enormemen-
le le importazioni, allargando 
il disavanzo, non soltanto nel 
settore dell'agricoltura e ali­
mentazione ma anche per pro­
dotti chimici e meccanici spe­
cializzati per i quali non è sta­
ta adeguata la struttura pro­
duttiva dei corrispondenti set­
tori italiani. 

Esaminando la situazione 
per grandi settori, sulla ba.se 
del valore in lire delle impor­
tazioni, rileviamo anzitutto 
che i prodotti petroliferi con 
un esborso valutario di 1.339 
miliardi di lire, pan al 23,4 
per cento in più rispetto ad 
un anno prima, non costitui­
scono affatto ia p:ù grossa 
partita deficitar.a né quella 
che presenta il maggiore in 
cremento. Beninteso, l'aumen­
to del prezzo del petrolio 
greggio si rifletterà sulla bi­
lancia del 1974 in misura 
molto maggiore — ed ancora 
non esattamente prevedibile 
— dell'anno passato Ma pro­
prio l'esigenza di pagare più 
caro il petrolio porta in primo 
piano l'importanza di risolve­
re i problemi che stanno die­
tro al disavanzo negli altri 
settori. 

Il capitolo «prodotti della 
agricoltura » presenta impor­
tazioni per 2 223 miliardi con 
un incremento del 41,4° o; per 
avere un'idea dell'enorme fai 
la costituita dal settore agn-
colo-ahmentare ne) suo ms.e-
me bisogna aggiungere l'im-
portazicne di alimentari mani 
fatturati, per ì quali l'esbor­
so è salito a 1 Tziì miliardi d: 
lire con un incremento drl 
573°» In totale, dunque, «m 
portazioni agricolo ahm nlari 
per 3.943 miliardi di lire in 
11 mesi con un disavanzo (de­
tratte le esportazioni dei me­
desimi settori) che supera i 
tremila miliardi di lire, cioè 
maggiore del disavanzo globa­
le delia bilancia con l'estero. 

Inutile dire che nessuno 

sostiene che dobbiamo pro­
durre m Italia tutto il fabbi­
sogno alimentare e nemmeno 
che pensiamo ad un pareggio 
realizzabile con interventi 
nel solo settore agncolo-ali-
mentare. E' necessario però 
che ì gruppi dirigenti e le 
forze di governo non siano 
sottratte ad un giudizio « ri-
capitolativo » sul disastro cui 
hanno portato venti anni di 
politica agraria subordinata 
alle esigenze elettoralistiche 
della Democrazia cristiana, 
agli interassi della rendita dei 
gruppi monopolistici fornitori-
acquirenti del settore agricolo. 

E' questa la premessa, del 
resto, per capire come l'unica 
via costruttiva per ricercare 
un nuovo equilibrio sia l'ab­
bandono di quella politica. 

Anche l'industria, pur pre 
sentando un bilancio com­
plessivo positivo, presenta 
squilibri settoriali che hanno 
condotto all'ingigantirsi del di­
savanzo per prodotti partico­
lari. Le importazioni di pro­
dotti meccanici, salite da 2.283 
a 3110 miliardi di lire, risul­
tano aumentate del 36.2°"o cioè 
molto d: più dei prodotti pe­
troli-eri. I prodotti chimici 
importati hanno richiesto uno 
esborso valutario di 1.517 mi­
liardi di lire, aumentato del 
38.4°o. Abbiamo forti aumen­
ti di importazioni di macchi­
nario per l'industria tessile, 
macchine non elettriche, gene­
ratori e motori elettrici, appa­
recchi per appliraz-oni del­
l'elettricità. prodotti chimico-
farmaceutici, antiparassitari e 
anticrittogamici di uso agri­
colo. 

Dietro questa sostituzione 
delia produzione intema con 
importazioni vi è il rifiuto 
di piani pubblici settoriali 
(per l'elettromeccanica; per la 
chimica ecc .) eri al tempo 
stesso un segno certo della 
colonizzazione dell'economia 
italiana da parte di gruppi 
internazionali i quali una vol­
ta istallati sul mercato ita­
liano si comportano secondo 
che loro suggerisce la congiun 
tura e l'interesse del grup 
no: in questo esso, anziché in 
vest.re in ampliamenti degli 
impianti spediscono merci al 
l'estero f 

Ridurre il problema della 
bilancia con l'estero al pro­
blema del petrolio significa 
voler mascherare la portata 
di questo deterioramento del­

la struttura economica nazio­
nale. Si vedano le dichia­
razioni che ha rilasciato sa­
bato al « Globo » il direttore 
della Confagricoltura Aldo Bo-
nomi il quale pretende che 
« il futuro del settore è le­
gato alla adozione di una po­
litica economica e sindacale 
che comprenda ed accetti la 
realtà delle nostre campa­
gne» proprio mentre rifiuta 
ai lavoratori del settore i nuo­
vi contratti nazionali e locali. 
La « realtà » è che con un sa­
lario del bracciante oscillante 
fra le 4.289 lire al giorno del­
la provincia di Milano e le 
3 590 di quella di Tonno — 
il 72-61° e di quello che il con­
tratto dà all'operaio comune 
dell'edilizia — non è possibile 
alcun sviluppo dell'agricoltu­
ra. nessun recupero di pro­

duzione perché i lavoratori 
vengono di fatto e senza com­
plimenti allontanati dal lavo­
ro agricolo. La paga del brac­
ciante — per tacere delle al­
tre condizioni del rapporto di 
lavoro — è l'indice appros­
simato delia condizione in cui 
vivono la maggior parte dei 
coltivatori in aziende fami­
liari. 

Con una differenza: che nel­
l'azienda capitalistica la bas­
sa remunerazione del lavoro 
non dipende dal basso rendi­
mento. Nel 1973 i salari degli 
operai agricoli sono aumen­
tati. secondo l'ISTAT. del 22 
per cento. E* un'indicazione 
molto a nominale » ed appros­
simativa. Tuttavia i prezzi di 
importanti prodotti agricoli 
per le aziende aventi capa­
cità di mercato sono aumen­

tati molto di più: è il caso 
del vino, dei cereali, degli or­
tofrutticoli, i cui prezzi sono 
saliti del 30°.b e più. Benché 
sia necessaria una politica 
dei prezzi non si può dire, in 
generale, che l'aumento dei 
prezzi possa di per sé rimuo­
vere gli ostacoli allo svilup­
po della produzione perché 
questi saranno sempre insuf­
ficienti per ammodernare le 
aziende arretrate e trasferiti 
alla rendita da imprese capi­
talistiche basate sullo sfrut­
tamento intensivo della ma­
nodopera. Occorre il piano set­
toriale e l'intervento pubblico 
diretto: come, del resto, nei 
settori industriali ormai in­
capaci di rifornire persino un 
limitato mercato nazionale. 

Renzo Stefanelli 

Il PCI denuncia alla Camera il sabotaggio del piano nazionale 

Per gli asili nido il governo richiamato 
a garantire il finanziamento della legge 

L'intervento della compagna Chiovini - Il sottosegretario alla Sanità rico­

nosce il ritardo nell'attuazione cercando tuttavia giustificazioni tecniche 

Il PCI ha denunciato ieri 
alia Camera attraverso una 
interrogazione della compa­
gna Ch.ovini il grave ritardo 
che si sta verificando nell'at­
tuazione del piano nazionale 
per gli asili nido introdotto 
dalla legge del dicembre 1971. 
Il sottosegretario alla Sanità 
ha riconosciuto che il ritardo 
c e ed è grave ma ha cercato 
di scaricare ogni responsabi­
lità sui meccanismi di finan­
ziamento della legge e in par­
ticolare sulla posticipazione 
dei versamenti da parte del-
l'INPS rispetto ai tempi del 

piano, e su un minore introi­
to dei contributi della Pre­
videnza sociale riguardo alla 
previsione. 

La nostra compagna, nel di­
chiararsi Insoddisfatta, ha an­
zitutto notato che la duplicità 
delle fonti di finanziamento 

del piano per gli asili nido 
non può tradursi in una scis­
sione di responsabilità dello 
Stato nella applicazione della 
legge in quanto allo Stato com­
pete individuare e perseguire 
le eventuali evasioni da parte 
degli altri enti previdenziali e 
ricercare le cause della ridu­
zione del versamento INPS e 
comunque garantire che gli 
stanziamenti, anche se ridotti, 
vendano effettivamente erogati 
alle Regioni. 

Pretendere — ha aggiunto 
la compagna Chiovini — che 
l'assegnazione dei fondi alle 
Regioni sia vincolata ad una 
revisione riduttiva dei piani 
regionali è in contrasto con 
la legge la quale stabilisce 
che il governo verifichi lo sta­
to di attuazione dei piani 
annuali ed eroghi i fondi ogni 
anno sulla base di criteri 

Eni 
fis­

si quali sono stabiliti dalla 
legge finanziaria per le Re­
gioni. come d'altra parte è 
stato ribadito anche recente­
mente dagli assessori di undici 
giunte regionali. 

A due anni dall'applicazione 
della legge vi sono 17 miliar­
di e mezzo stanziati e non 
spesi. Ben altra sollecitudine 
il governo dimostra quando 
si tratta di dare soldi a car­
rozzoni come l'ONMI. Rin 
tracciamo in questa condot­
ta una preoccupante conferma 
che le difficoltà tecniche e 
burocratiche, la confusione 
con cui si sta procedendo ai 
finanziamenti parziali nascon­
dono in effetti un perdurante 

orientamento antiregionalista e 
una insensibilità verso i pro­
blemi sociali più acuti del 
paese. 

samente l'indicazione del gior­
ni alterni. Essi hanno consi­
derato tuttavia che, se è ne­
cessario limitare i consumi di 
carburanti e di energia, sì 
devono adottare altre misure, 
fra cui la chiusura o la rego­
lamentazione dell'uso delle 
macchine all'interno del cen­
tri storici e i limiti di velo­
cità. 

Dalle risposte fornite dal 
ministro Signorello e dai sot­
tosegretari si è capito che il 
governo ha allo studio misu­
re di razionamento. Il sotto­
segretario Bosco In partico­
lare ha detto che « ci saran­
no ben poche eccezioni ». sen­
za tuttavia precisare 11 mec­
canismo attraverso il quale 
sarà possibile attuare le even­
tuali restrizioni. 

Gli assessori regionali, inol­
tre, si sono opposti al minac­
ciato rincaro delle tariffe 
ferroviarie ed elettriche, os­
servando che misure del ge­
nere non farebbero che acce­
lerare la spinta Inflazionisti­
ca e la corsa agli aumenti. I 
rappresentanti delle regioni, 
infine, lianno fatto osservare 
che nell'esaminare le conse­
guenze della crisi in atto non 
ci si può limitare soltanto a 
considerare il deficit della bi­
lancia dei pagamenti, ma si 
deve anche tenere conto di due 
fattori essenziali: l'apporto di 
valuta pregiata proveniente 
dai turisti stranieri e l'appor­
to ai consumi interni forni­
to dai turisti italiani, com­
presi quelli che si «muovono» 
soltanto nei giorni festivi. 

Indicazioni sostanzialmente 
analoghe sono state fatte an­
che dalPACI che le ha pro­
spettate. attraverso il suo 
presidente. Carpi de Resmi­
ni, all'on. Rumor sabato scor­
so. L'Automobil Club ha for­
mulato un « piano » che si ar­
ticola in sette punti preveden­
do la chiusura dei distributo­
ri di benzina per i sabati e 
le domeniche con circolazione 
libera, oppure l'adozione del 
sistema delle targhe alterne 
(pari o dispari) limitatamen­
te ai soli due giorni dì fine 
settimana e ai mesi da otto­
bre ad aprile compresi, la 
chiusura al traffico dei centri 
storici e il contemporaneo 
rafforzamento della rete dei 
trasporti pubblici urbani, la 
imposizione di rigorosi limiti 
di velocità sia massimi che 
minimi, la sperimentazione di 
un tipo di trasporto colletti­
vo per chi deve andare al la­
voro. 

Quanto al minacciato au­
mento di prezzi dei carbu­
ranti Carpi de Resmini ha 
rilevato l'esigenza di una «at­
tenta riflessione », anche per­
chè, quando «si raggiunge il 
punto limite, e in Italia — 
ha detto — ci siamo, la do­
manda si contrae emarginan­
do progressivamente i ceti 
meno abbienti che rappresen­
tano per la maggior parte 1 
consumi Der motivi di lavoro». 

Sulla intera questione dei 
prezzi e del carovita, infine, 
si è pronunciata la Lega na­
zionale delle cooperative e 
mutue, che ha denunciato fra 
l'altro il «contraddittorio e 
burocratico comportamento 
del CIP» ed ha giudicato 
« inadeguate e generiche » le 
misure preannunciate (cento 
miliardi in un anno per ac­
quistare merci da immettere 
al consumo a prezzi calmie­
rati), sollecitando un con­
fronto « urgente e approfon­
dito » col governo. 

«Un sistema di controllo 
democratico dei prezzi — pro­
segue la nota — con la parte­
cipazione diretta delle orga­
nizzazioni del ceto medio 
commerciale, dell'artigianato, 
dei produttori, dei consuma­
tori, nonché delle regioni e 
degli enti locali, deve affron­
tare con urgenza la definizio­
ne del prezzo politico per un 
gruppo di generi alimentari: 
latte, pasta, pane, olio, zuc­
chero, riso ecc., e nel contem­
po valutare e rendere di pub­
blica opinione 1 dati obietti­
vi degli aumenti alla produ­
zione di tutti 1 beni di con­
sumo e dei beni e mezzi tec­
nici per l'agricoltura e l'edi­
lizia. 

«Gli aumenti concessi alla 
produzione debbono trasmet­
tersi obiettivamente alla rete 
distributiva in modo da non 
creare situazioni insopporta­
bili per il dettaglio. Nel con­
tempo non possono più esse­
re eluse misure tempestive 
per un efficace intervento 
pubblico tramite l'AIMA e le 
partecipazioni statali in col­
legamento con la cooperazio­
ne e le regioni allo scopo di 
prevenire e stroncare le ma­
novre d'imboscamento, di ac­
caparramento delle merci e 
le conseguenti speculazioni. 

« La Lega nazionale delle 
cooperative respinge quindi 
con fermezza il ricorso alla 
serrata degli esercizi com­
merciali minacciata dalla 
Confcommercio, poiché in 
questo modo si esaspera la si­
tuazione e si alimentano le 
spinte corporative e perchè 
tale metodo si colloca su una 
linea conservatrice, favoren­
do obbiettivamente l'agitazio­
ne qualunquista e neofasci­
sta ». 

«Questi problemi — con­
clude la Lega — possono esse­
re affrontati e risolti con un 
collegamento con l'azione delle 
confederazioni sindacali del 
lavoratori e con una posizio­
ne unitaria di tutte le forze 
del ceto medio». 

Dal canto suo, il Consiglio 
nazionale della Confesercentl, 
riunito a Roma, oltre a giu­
dicare « insufficienti e delu­
denti » le indicazioni scatu­
rite dal « vertice », osserva 
che se quelle proposte fos­
sero accolte dal governo gra­
verebbero « ancora una volta 
sui lavoratori e sulle cate­
gorie Intermedie». 

La Confesercentl fa Inoltre 
presente che i piccoli e medi 
operatori economici, « colpiti 
in modo drastico dalle nuove 
leggi tributarie, non sono in 
condizione di poter svolgere 
la propria attività, anche per­
ché gli approvvigionamenti 
sono sempre più carenti a 
causa della rarefazione delle 
merci voluta dal grossi im­
portatori e produttori ». 

Nell'annunciare, infine, che 
proseguirà « il confronto con 
gli organi dì governo», la 
Confesercentl invita le sue 
organizzazioni « ad accentuare 
lo stato di mobilitazione per 
giungere ad una giornata na­
zionale di lotta di tutta la 
categoria entro il 6 marzo », 
ricercando « momenti con­
fluenti e convergenti » con la 
Confcommercio e col mondo 
del lavoro. 

sir. se. 

Attivo nazionale 
degli universitari 

della FGCI 
Giovedì 14 febbraio alle ore 

9 presso la direzione della 
FGCI (via della Vite 13) sì 
terrà l'attivo nazionale degli 
universitari della FGCI. Ordi­
ne del giorno: « L'iniziativa 
politica della FGCI nell'Uni­
versità », introdurrà il com­
pagno Marco Mayer responsa­
bile del gruppo nazionale uni­
versitario. Concluderà il com­
pagno Amos Cecchì responsa­
bile nazionale degli studenti 
comunisti. 

Conferenza 
del Centro greco 

a Firenze 
La Federazione dell'Unione 

di centro e della Gioventù de­
mocratica greca (EDIN) in 
Italia ha tenuto nei giorni 
scorsi a Firenze, presso la 
sede della Provincia, la sua 
conferenza organizzativa. La 
conferenza ha esaminato l'as­
setto organizzativo del parti­
to in vista del prossimo con­
gresso, che si terrà in prima­
vera e la sua posizione di­
nanzi ai grandi problemi che 
travagliano il paese. 

Dopo le accuse emerse dallo scandalo del petrolio 

CHIESTO DAL PCI 
SERIO CONTROLLO 

SUL BILANCIO DEGLI 
ENTI PUBBLICI 

I deputali comunisti per una chiara specificazione 
dei costi e il divieto di cariche incompatibili - Fl»-
sare, in accordo col Parlamento, i criteri per la no­

mina dei dirigenti di enti economici pubblici 

I parlamentari comunisti 
hanno chiesto un controllo 
più continuo e attento sul 
bilanci degli enti pubblici e 
degli enti a partecipazione 
statale. 

La richiesta, formulata in 
una interpellanza sottoscritta 
dal compagni deputati Barca, 
Pochetti, D'Alessio, Caruso, 
Damico e Malagugmi e rivolta 
al presidente del Consiglio, al 
ministri del bilancio, del te­
soro e delle partecipazioni 
statali, prende lo spunto dai 
sospetti o dalle accuse che an­
che in occasione dell'inchiesta 
giudiziaria sul petrolio hanno 
toccato enti pubblici, gruppi 
economici cui partecipa capi­
tale pubblico e rapporti tra 
gruppi economici e politici. 

I deputati comunisti inter­
pellanti sottolineano Inoltre 
« Il vuoto di direzione esi­
stente alla sommità di tali 
enti pubblici e banche e al­
l'urgenza dì procedere da 
parte del potere esecutivo a 
molteplici nomine e sostitu­
zioni; la continua voluta con­
fusione nel bilanci degli enti 
tra " costi impropri ", di ori­
gine sociale e politica, cui 
spetta solo al parlamento de­
cidere, e " costi propri " alle 
società e agli enti a parteci­
pazione statale, confusione da 
cui obiettivamente scaturi­
scono arbitri e rischi di cor­
ruzione; la palese e grave 
crisi cui sono posti gli orga­
nismi di controllo quali la 
Corte dei Conti e il Consiglio 
di Stato ». 

Di fronte a questa grave 
situazione e in attesa di una 
più completa normativa finora 
inutilmente proposta e solle­
citata. l'interpellanza comuni­
sta chiede: 

1) fissare norme provvi­
sorie per un più continuo e 
attento controllo sui bilanci 
degli enti pubblici e degli enti 
a partecipazione statale e 
dare Immediata disposizione 
perché nei bilanci siano chia­
ramente distinti l costi pro­
pri dai « costi impropri » sop­
portati per particolari com­
piti fissati dall'esecutivo se­
condo le. linee stabilite dal 
parlamento; 

2) stabilire un assoluto e 
immediato divieto per i mem­
bri del Consiglio di Stato e 
per i magistrati della Corte 
dei Conti di far parte a qual­
siasi titolo di organismi diri­
genti di enti pubblici econo­
mici e non economici o di 
ricoprire comunque cariche 

in detti enti al fine di evi­
tare dannose confusioni tra 
controllori e controllati; 

3) fissare, in accordo con 
il parlamento, per la nomina 
dei presidenti, vicep-esldenti, 
amministratori delegati, di­
rettori generali di enti eco­
nomici pubblici, di società a 
partecipazione statalo e di 
banche, alcuni criteri provvi­
sori e vìncoli all'esecutivo, 
quali, ad esempio, la prece­
denza da dare a dirigenti che 
già lavorano effettivamente 
in detti enti e società da 
almeno dieci anni e l'obbligo, 
nel caso che non sia possi­
bile effettuare la nomina nel­
l'ambito dei criteri fissati, di 
darne preventivamente comu­
nicazione motivata al parla­
mento per l'autorizzazione a 
procedere in altro modo. 

Interrogazione 
comunista sulla 

Procura di Milano 
MILANO. 11 

Sulla situazione di grave ten­
sione che si è venuta da tempo 
a creare alla procura della Re­
pubblica di Milano, in seguito 
ad una marcata centralizzazione 
gerarchica che ha messo in di-
discussione l'autonomia dei sosti­
tuti in quanto magistrati, è sta­
ta presentata una interrogazio­
ne al ministro di Grazia e giu­
stizia. 

L'interrogazione urgente, fir­
mata dai compagni Lugnano. Gi-
glia Tedesco. Sabbadmi e Bol­
drini. chiede al ministro < se 
sia a conoscenza dello stato di 
grave disagio che si è determi­
nato nella procura della Repub­
blica di Milano, tanto che la 
maggior parte dei sostituti non 
pare voglia più continuare ad 
essere addetta a quell'ufficio». 

Gli interroganti chiedono inol­
tre di conoscere « se il ministro 
è stato informato che questa 
situazione, la quale rischia di 
paralizzare l'azione di un impor­
tante ufficio giudiziario, ha de­
terminato preoccupazione e al­
larme nella pubblica opinione 
soprattutto in relazione al mo­
do con il quale il dirigente di 
quell'ufficio ha. sino ad oggi. 
svolto le sue mansioni. Gli inter­
roganti auspicano che il mini­
stro riferisca i fatti al Senato 
e adotti le iniziative opnortune 
nell'ambito dei suoi poteri ». 

Dalle organizzazioni dei funzionari del ministero degli esteri 

Sollecitato un rinnovamento 
delle strutture diplomatiche 

Un documento di «Farnesina democratica» sottoscritto da altri gruppi sinda­
cali e politici — Pesanti remore alla realizzazione di una nuova politica estera 

Gabbuggiani al 

Consiglio toscano 

Sollecitato 

il riconoscimento 

del GRP 
del Sud Vietnam 

FIRENZE. 11 
Il Consiglio regionale ha ri­

cordato l'anniversario della fir­
ma degli accordi di pace per il 
Vietnam. 

Il presidente del Consiglio re­
gionale. compagno Gabbuggiani, 
ha sottolineato i sentimenti di 
commozione e di orgoglio dei 
democratici per l'avvenuta vit­
toria del popolo vietnamita. 

« Sapevamo — ha detto — che 
non sarebbe stata pace certa. 
Quelle previsioni si sono pur­
troppo avverate. La pace non 
c'è ancora nel sud del Vietnam: 
centomila sono ì vietnamiti uc­
cisi dal febbraio alla fine del­
l'anno: gli scontri locali si sus­
seguono: i prigionieri politici 
sono ancora nelle cosiddette gab­
bie di tiare. In questa situazio­
ne non possiamo che confermare 
la nostra partecipazione a fian­
co del popolo vietnamita perché 
possa giungere, nella pace, a 
realizzare la riconciliazione fra 
le due parti nel sud e. in pro­
spettiva. l'unità del pae«e. Stare 
a fianco del Vietnam oggi vuol 
dire favorirò con ogni mezzo la 
attuazione rigorosa degli accor­
di di Parigi e la più ampia so­
lidarietà anche materiale al po­
polo del Vietnam ». 

* La Toscana — ha concluso 
il presidente del Consiglio to­
scano — sta facendo generosa­
mente la sua parie; occorre che 
faccia sentire ancora la sua vo­
ce perché s'.i riconosciuto il co-
verno del GRP da parte dell'Ita. 
lia e occorre moltiplicare gli 
sforzi materiali per aiutare il 
popolo del nord e del sud Viet­
nam. Sono in corso i necessari 
contatti con i rappresentanti po­
litici del nord e del sud per la 
destinazione degli aiuti raccolti 
in Toscana». 

« Farnesina Democratica » 
l'organizzazione democratica 
dei funzionari del Ministero 
degli Esteri ha elaborato re­
centemente un documento 
nel quale si denuncia la crisi 
delle nostre strutture diplo­
matiche e consolari e si for­
mulano precise proposte per 
un rinnovamento democratico 
dell'elaborazione e attuazione 
della politica estera italiana. 

II documento è stato sotto­
scritto anche da altre orga­
nizzazioni sindacali e politi­
che della Farnesina (il 
SIUILMAE-CISL, l'UNASMAE-
UIL, il Gruppo aziendale De­
mocristiano e il Gruppo azien­
dale Socialista) che. in una 
lettera al ministro Moro, han­
no dichiarato «di farne pro­
prio il contenuto politico ». ri­
chiedendo inoltre un inter­
vento urgente del ministro 
per un confronto aperto e 
unitario sui temi in discus­
sione. Il documento di «Far­
nesina Democratica » formula 
una netta critica al « vertice » 
burocratico del Ministero de­
gli Esteri per certi atti com­
piuti in occasione del recente 
conflitto mediorientale. 

La segreteria generale della 
Farnesina viene accusata di 
obbedire ad una « logica di 
conservazione» che si inqua­
dra « nella strategia reaziona­
ria dei corpi separati e gode 
degli appoggi e della compli­
cità della destra eversiva e 
fascista». E' a costoro — af­
ferma il documento — che va 
imputato lo stato di più totale 
immobilismo della nostra di­
plomazia in occasione della 
crisi mediorientale: tale im­
mobilismo avrebbe dato «spa­
zio e copertura» all'opera di 
alcuni funzionari capaci di 
« compromettere le relazioni 
dell'Italia con paesi amici ». 

Il documento continua de­
nunciando la mancanza di 
una « organica strategia » di 
aiuto ai paesi in via di svi­
luppo e di una « coerente po­
litica dei crediti e dell'assi­
stenza tecnica ». 

La critica situazione della 
amministrazione diplomatica 
si riflette anche sulla politi-

cca dell'emigrazione, caratte­
rizzata dal più «deteriore as­
sistenzialismo », che è incapa­
ce di garantire una efficace 
protezione dei diritti a mi­
lioni di nostri lavoratori emi­
grati. 

A questo punto il documen­

to accusa il funzionamento 
« esasperatamente » centraliz­
zato della burocrazia ministe­
riale, che in questo modo fi­
nisce col limitare, se non 
espropriare, « il potere deci­
sionale che spetta alla diri­
genza politica responsabile 
verso il Parlamento ». 

E* necessario dunque — af­
ferma il documento . — « ri­
correre con urgenza a una 
globale riforma della Farne­
sina e della rete diplomatico-
consolare », secondo le indi­
cazioni fornite dalle forze sin­
dacali e dalle forze democra­
tiche che da anni si battono 
in questa direzione. Tale rin­
novamento del Ministero de­
gli esteri — conclude il do­
cumento — dovrà fondarsi 
sulla «collegialità degli orga­
ni decisionali, il decentramen­
to delle funzioni, la democra­
ticità della gestione del par-
sonate » sull'impiego della 
più avanzata tecnologia. 

Scissione 
nel Movimento 

studentesco 
a Milano 

MILANO, 11 
Scissione nel Movimento 

Studentesco milanese. Dopo la 
dimissioni di Mario Capanna 
anche Giuseppe Liveram ha 
lasciato oggi l'organizzazione. 
Nel frattempo il movimento 
studentesco della Facoltà di 
Architettura ha annunciato 11 
proprio distacco dal Movimen­
to studentesco che fa capo 
all'Università Statale. In un 
comunicato si denuncia « ti 
settarismo determinato dalla 
logica di gruppo dell'attuale 
direzione del Movimento stu­
dentesco » e si fa appello « al 
più ampio dibattito e al più 
approfondito confronto sulle 
questioni nodali di linea po­
litica ». 

Dopo quello delle facoltà 
umanistiche, raccolte nell'Ate­
neo di via Festa del Perdono, 
il nucleo del MS di ArchiteV 
tura è certo il più forte ed 
organizzato. Le conseguenza 
del suo allontanamento non 
mancheranno di farsi 
su tutto il gruppo. 

irjrfi 
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Così 

Carlo Levi 
scrittore e pittore 

Il giornale « l'Unità » ha clnquan-
t'anni. Mezzo secolo, della storia più 
drammatica e insieme più ricca di 
mutamenti, di rivolgimenti, di sco­
perte, tali da portarci In un mondo 
cosi diverso da farci parere quello di 
allora remoto, come di un'altra epo­
ca, e tuttavia cosi nostro, cosi vici­
no, cosi legato giorno per giorno in 
uno sviluppo e in una crescita che è 
quella di milioni di uomini, nel no­
stro paese e nel mondo, operanti oggi 
In una lotta che ha lo stesso fonda­
mento e la stessa ragione di quello di 
allora, e che, come allora, si rivolge a 
fini universali, concreti In ogni sin­
golo momento, validi per tutti gli uo­
mini e per tutto l'uomo. ' 

Il giornale è rimasto con il titolo di 
allora, quello che gli avevano dato i 
suol fondatori, Gramsci e Togliatti, e 
l compagni che l'avevano fatto; attra­
verso le prime battaglie, e gli anni 
clandestini, e la diffusione segreta 
della sua parola nelle fabbriche, nei 
campi, nelle prigioni, nel luoghi di esi­
lio, voce collettiva, strumento di lotta. 
mezzo d'organizzazione, simbolo di 
speranza, argomento di ragione e di 
analisi, approfondimento di coscienza. 
capacità di resistenza; e poi sulle mon­
tagne e nelle pianure e città partigia­
ne, e nelle officine dei primi scioperi, 
e del risveglio rivoluzionario di un po­
polo nuovo che riscopriva sé stesso 
come creatore e portavoce e protago­
nista di storia; e poi nelle terre delle 
occupazioni, per uomini che trovava­
no nella terra rivendicata la propria 
realtà; e poi ancora nelle lotte e nel­
le scelte quotidiane, in tutto il paese, 
espressione della maggiore forza nuo­
va. capace di assumersi la comune li­
bertà. 

Altri, certo, ne esporranno le vicen­
de, che sono parte della storia stessa 
d'Italia, che vi si legano e intrecciano 
in modo indissolubile, che la condi­
zionano e la formano, che ne costi­
tuiscono un momento e un aspetto ne­
cessario. Ma io credo sia giusto, in 
questo suo anniversario fermarsi an­
che a riflettere sul suo nome, assunto 
fin dal principio come un concetto e 
una bandiera, come sintesi e la ragio­
ne stessa del movimento operaio, della 
lotta di classe, permanete al di là 

del suol limiti temporali. Le parole 
sono cose, forze, realtà: hanno In sé, 
quando sono vere parole e non vani 
suoni, il potere della realtà. 

Perchè, dunque. l'Unità? Perché, al 
di là delle ragioni occasionai! o dei 
riferimenti storici, t ra I tanti titoli 
possibili come riferimento alla lotta 

.di classe, o alla rivoluzione, o al pro­
letariato. o al socialismo, la scelta è 
così giustamente caduta sul concetto 
di « unità ». e. dopo tanto tempo e 
tanti avvenimenti, esso rimane come 
il più chiaro, il più comprensivo, il 
più significante? 

Certo, era già. come un appello e un 
grido comune, la conclusione del Ma­
nifesto del 1848: «Proletari di tutto il 
mondo, unitevi! ». richiamo a una uni­
tà di classe, condizione necessaria di 
una lotta che è lontana dall'essere ter­
minata. Centoventi anni di esperienza 
e di storia ci mostrano come questo 
richiamo, che comprende in sé l'ele­
mento indispensabile di ogni metodo 
e ogni tattica e strategia rivoluziona­
ria, vada, anche al di là di ogni me­
todo. tattica e strategia, al fondo stes­
so delle cose, e lo rappresenti Intero. 

La civiltà borghese — col suo concet­
to illuministico di individuo (e di pro­
prietario privato) come morale auto-
sufficiente. ricco, in origine, di enor­
me forza rlnnovatrice sui residui feu­
dali — è fondata sulla divisione, sulla 
frantumazione, sulla separazione de­
gli uomini, ner le necessità stesse del­
le sue strutture economiche e dpHe 
Ideologie che ne derivano. Il sacrifi­
cio di una parte del popolo, la sua 
espulsione, vi perde le arcaiche ragio­
ni religiose e magiche e rituali, ma vi 
ritrova una durissima e obiettiva ne­
cessità economica Suo fondamento in­
dispensabile è l'alienazione, l'aliena­
zione dell'uomo dal suo lavoro, dalia 
sua terra, dalle sue radici, da sé stes­
so: la sua mercificazione e riduzione 
a cosa, a octeetto: la sua specializza­
zione e mutilazione e frammentazio­
ne: la sua nerdita di unità. 

La crisi del nostro secolo è apounto 
la perdita dell'unità dell'uomo, in tut­
te le sue forme: nella economia, nel 
lavoro, nella famielia. nel pensiero. 
nel linguaggio, nel'a poesia, nell'arte: 
la sua trasformazione in massa amor­
fa. senza realtà, senza interna unità. 
Non soltanto nei momenti più tragici 
dei camni di concpntrampnto. della 
guerra, della emigrazione forzata ciò 
è evidente, ma in oeni momento d"l-
la realtà Quotidiana, della espressio­
ne. della vita. Questa tragica perdita 
della unità umana nasce necessaria­
mente dalle strutture alienanti, e la 
forma stessa è la condizione di que­
ste strutture, sempre più totalitaria­
mente atomizzanti e tali da non con­
sentire, dal loro interno, alcuna in­
versione di questo processo di distru­
zione della unità dell'uomo. 

La classe dialetticamente antagoni­
sta ricorre in sé, come ragione e fine 
della sua lotta, e in forma nuova, ad 
ogni Istante conquistata, i valori per­
duti della unità. Essa solo ne può es­
sere portatrice e creatrice, per una ne­
cessità storica che è la scelta e la 
volontà di centinaia di milioni di uo­
mini nuovi E questo non come uno 
scopo ultimo, da realizzarsi alla fine 
dei tempi, ma come ia ragione stessa 
della lotta di ogni giorno, il motivo e 
la condizione attuale dell'esistenza I 
grandi movimenti del nostro secolo. 
le rivoluzioni socialiste, la Resistenza, 
il sorgere di popoli nuovi. le lotte 
operaie e contadine, l'affacciarsi alla 
storia di infiniti esseri che ne erano 
da sempre esclusi, sono fatti unitari. 
sono affermazioni e creazioni, nel pre­
sente, di una nuova, sempre rinnova­
ta e affermata e voluta, unità dell'uo­
mo. E' la sua nuova coscienza, la sua 
nuova cultura, il suo nuovo linguaggio, 
la sua nuova civiltà che si propone; 
le sue nuove strutture che vanno pren­
dendo forma e che si vanno imponen­
do con l'opera comune, che va dando 

. al mondo e all'uomo una sua nuova 
unità. 

Questo è, penso, il significato di una 
parola. Averla scelta come definizione, 
averla posta sulla testata come una 
bandiera, vuol dire coscienza respon­
sabile non solo di un metodo e di 
uno strumento, ma di un valore uni­
versale. 

Ugo Gregoretti 
regista 

L.'Unità è 11 giornale del Partito in 
cui da pochi anni milito, per cui da 
molti anni simpatizzo. Credo di aver 
cominciato-a leggerlo con assiduità dai 
tempi di Tambronl e dei fatti di lu­
glio del '60. Oggi la mia compene'.ra-
zione con quel che leggi quotidiana­
mente sull'Unità (ovverossia con quel 
che esprime il Partito attraverso le 
sue pagine) è tale che parlare iel gior­
nale del PCI mi fa l'effetto di parlare 
di me stesso, dei miei pensieri, delle 
mie riflessioni di tutti 1 giorni. Col 
pudore, la discrezione, la sobrietà che 
si addicono al parlar di se stessi. 

Paolo Maffei 
astronomo 

Penso che l'Unità, data la sua gran­
de diffusione tra il popolo possa con­
tribuire notevolmente anche ad una 
vasta divulgazione delle idee e iel mo­
derni risultati scientifici. In particola­
re mi auguro che ciò avvenga soorat-
tutto per l'astronomia che. per la s'ja 
stessa essenza, ha un alto valore lor-
mativo mostrando all'uomo la iua po­
sizione nell'universo: quanto è piccolo 
materialmente e quanto lontano, :nve-
ce, può andare il suo pensiero. Que­
sta sensibilizzazione del pubblico e ran-
to più importante se si pensa al valore 
assunto dall'astronomia nel mondo mo­
derno, dopo 1 grandi progressi dnlia 
astrofisica contemporanea e le recenti 
conquiste spaziali. Ciò è in contrasto, 
invece, con 11 fatto che. almeno in Ita­
lia, l'astronomia ancora non si inse­
gna nelle scuole e che la sua diffusione 
è affidata solo a rarissimi volumi di di­
vulgazione e alla stampa quotidiana e 
periodica. E* soprattutto come ostto-
nomo e scienziato che mi rivolgo al­
l'Unirò in questa occasione celebrativa 
accompagnando questa mia dichiarazio­
ne con l'augurio più sincero. 

Giorgio Tecce 
biologo 

La pagina dell'Unità con l'annuncio 
che la legge-truffa non era passata, è 
ancora impressa visivamente nella mio 
memoria. Ma c'è ancora spazio per 
un altro titolo, per un altro rifiuto da 
opporre a chi tenta di distruggere le 
ancor poche conquiste civili del nostro 
Paese in nome dell'anticultura, della 
discriminazione e del privilegi sociali. 
Questo «no» all'abrogazione della leg­
ge sul divorzio lo leggeremo sull'Unità, 
festeggiando anche in questo modo il 
cinquantenario del quotidiano del lavo­
ratori. al quali sono legate come sem­
pre tutte le prospettive di lavoro, di li­
bertà e di progresso. 

Ignazio Buttitta 
poeta 

Sono tanti 1 giornali / al servizio 
dei padroni / e difendono a chi sfrut­
t a / e d ammucchia milioni. 

Milioni e miliardi. / e noialtri che 
zappiamo / quando viene la raccol­
ta / nudi e poveri restiamo. 

I giornali sono tanti / e d vogliono 
alla croce: / ma l braccianti ne hanno 
uno / tutti i giorni alza la voce: / 
a noialtri dà la forza / ai padroni 
rompe le ossa: l'Unità, l'Unità, / il 
giornale della libertà! 

I giornali sono tanti, / tutti contro 
di chi zappa; / ma 1 braccianti ne 
hanno uno / e la bocca gliela tappa. 

I braccianti ne hanno uno, / ha il 
tuono dei cannoni: / «date I feudi a 
chi li zappa. / non vogliamo più pa­
droni! ». 

I giornali sono tanti / e ci vogliono 
alla croce / ma i braccianti ne han­
no uno / tutti I giorni alza la voce: / 
a noialtri dà la forza / ai padroni 
rompe le ossa! / l'Unità. l'Unità, / il 
giornale della libertà! 

Questa canzone, scritta dopo l'ulti­
ma guerra, la cantavano I braccianti 
che si recavano ad occupare I feudi. 

G.B.A. Trespidi 
segretario gen. Filcea (chimici) 

Nei suoi cinquantanni di vita l'Uni­
tà è stata un validissimo strumento 
nelle battaglie della classe operaia ita­
liana Nata quando già il fascismo era 
giunto al potere col delitto e la vio­
lenza eretta a sistema e stava per far 
tabula rasa della libertà di stampa 
come di tutte le altre libertà civili. 
l'Unità venne ad affiancarsi, come 
giornale del comunisti, al domale dei 
socialisti. VAvanlif. che da molti anni 
era in Italia la voce e la guida delle 
battaglie per la lotta di classe e il 
socialismo Dico o venne ad affiancar­
si » perché, al di là della lacerazione 
che in quel momento era intervenuta 
nel movimento operaio italiano e del­
le relative aspre polemiche, l due gior­
nali svolsero energicamente insieme 
le ultime gloriose lotte della libera 
stampa operaia contro la dittatura. 
proseguendola, quindi, per quanto pos­
sibile. nella clandestinità durante i 
lunghi anni della resistenza, per tor­
nare ad essere affiancati in nuove. 
esperienze unitarie e in nuovi momen­
ti di ideale dialettica, dalla Libera­
zione al giorni attuali Per questo mi 
pare che proprio nel momento in cui 
il quotidiano del Partito Comunista 
Italiano compie cinquantanni, l'augu­
rio più vivo e fraterno che un mili­
tante del Partito Socialista Italiano 
possa formulare sia che l'Unità prose­
gua e sviluppi la sua fondamentale 
funzione dì grande giornale operaio e 
che l'opera comune di socialisti e co­
munisti e dei loro oigani di stampa 
faccia fare, al di là della dialettica 
delle rispettive posizioni nel problemi 
politici che insorgono, passi sempre 
più decisivi alla necessaria unità del­
la classe operaia, 

Saverio Strati 
scrittore 

Testimoniare della funzione del 
l'Uniti durante I suoi 50 anni fra le 
masse popolari intimidisce e inorga 
glisce insieme. Quante cose non ven­
gono alla mente! Le volte che noi 
studenti di estrazione contadina com­
mentavamo animatamente i pezzi di 
cultura e di politica; le volte che I 
nostri padri (artigiani, operai, con­
tadini che per la prima volta si tro­
vavano un giornale In mano) dopo 
aver letto certi articoli — loro che 

al giornale dei 
Pubblichiamo oggi, anniversario dei cinquantanni dell'Unità, 
quelle dichiarazioni e testimonianze pervenuteci in questi gior­
ni e che - per ragioni di tempo e di spazio - non siamo riu­
sciti a pubblicare sul numero speciale di domenica scorsa 

Robert Carroll: « Una buona notizia : sull'Unità * 

erano stati da sempre tenuti fuori 
dalla vita e dalla cultura nazionale — 
commentavano: «Gliele cantano forte 
ai governanti. Hanno fegato quelli che 
scrivono qui»; e nella loro voce c'era 
speranza e soprattutto la presenza di 
un nuovo coraggio, visto che uomini 
che sanno tenere la penna In mano 
affrontavano 1 problemi di lavoro, di 
disoccupazione, di emigrazione; e inol­
tre erano come travolti quando leg­
gevano novelle che raccontavano della 
loro condizione di sfruttati e di emar­
ginati... Incontrai la prima volta G. 
Debenedetti a una lezione di estetica 
di G. Della Volpe. Teneva l'Unità sul 
banco. Bastò questo per farmi capire 
che seduto a quel banco non c'era 
soltanto un uomo di grande ingegno, 
ma anche un mio compagno di strada, 
o come direbbe lui. con immagine più 
suggestiva, un compagno di destino». 
E miei compagni di destino sono stati 
anche 1 nostri emigranti in Svizzera, 
in Germania. Bastava che ci si In­
contrasse con l'Unità in tasca per in­
cominciare un discorso, per sentirsi 
parte di una grande famiglia. Quale 
speranza e amore, mi domandavo 
spesso, induce i nostri lavoratori spar­
si in tutto il centro Europa a fare 
chilometri di strada, ogni giorno, dopo 
otto ore di lavoro, per acquistare, 
l'Unità all'edicola della stazione?... 
Non rare volte mi Invitarono a leg­
gere — per dare avvio "a un dibattito 
— dei miei racconti apparsi sull'Unità 
e illustrati da importanti e impegnati 
pittori... Mai. secondo me, ci è stato 
nel nostro paese tanto fervore e tanta 
intesa fra cultura politica e mondo 
del lavoro come quando l'Unità pro­
poneva settimana dopo settimana nuo­
vi scrittori e nuovi artisti dello spetta­
colo e delle arti figurative.. 

Ernesto Treccani 
pittore 

Ho l'orgoglio di appartenere alla 
grande famiglia dell'Unità non solo 
come assiduo lettore ma per avere 
lavorato al giornale nel corso di tanti 
anni. Nell'Unità clandestina, nelle gior­
nate del 25 luglio, subito dopo la Li­
berazione come redattore e come uno 
degli organizzatori del primo festival 
nazionale a Mariano Comense e un 
poco sempre con note e disegni. La 
caratteristica dell'Unità dopo la Libe­
razione è stata quella di essere un 
giornale popolare per tutti 1 lavora­
tori. non solo per 1 comunisti. Un 
grande giornale politico e di informa­
zione e questo carattere, che ritengo 
il più importante si è via via raffor­
zato ed esteso. 

Mario Rossi 
docente di filosofia 

Ricordare 11 cinquantenario dell'Uni­
tà significa immediatamente riferirsi • 
alla determinante funzione storica che 
il nostro giornale ha esercitato sulle 
vicende del movimento proletario ita­
liano. a partire dalla fondazione, poi 
durante la clandestinità, e infine, dal 
momento in cui la sua testata, riappar­
sa alla luce del sole, significò per no) 
la fine d'un incubo durato vent'anni, 
giù giù lungo la nuova strada dell'Ita­
lia democratica, essi stessa disseminata 
di altri ostacoli e di altre asperità, ma 
confortata dalla presenza evidente e 
perentoria del Partito e del suo gior­
nale. Ricordare questo significa pensa­
re alla più evidente funzione politica. 
d'informazione ed orientamento che 11 
giornale adempie nel riguardi dei mi­
litanti, dei simpatizzanti, del democra­
tici in genere. In pratica, significa pen­
sare alle pagine la cut rilevanza è più 
immediata: la prima, che port i articoli 
di Gramsci e di Togliatti, l'ultima, che 

dà le informazioni ed i giudizi più ur­
genti, la terza, che giorno per giorno 
cura la continuità d'un discorso cultu­
rale, che anch'esso è, per altro verso, 
un discorso di fondo. 

Tutto questo i compagni lo sanno e 
lo pensano, anche se non intervengo 
io a ricordarglielo. Per questo vorrei 
aggiungere ancora una considerazione. 
Che la diversità assoluta del nostro 
giornale da tutti gli altri consiste però 
nel fatto che la sua importanza poli­
tica — a livello storico — è sorretta, 
determinata, riempita dalla sua Impor­
tanza sociale, di classe: d'esser esso il 
necessario punto di riferimento delle 
nostre lotte proletarie. In pratica, che 
prima, terza ed ultima pagina sono sor­
rette da uno scheletro, da un'ossatura 
essenziale che è data dalle pagine in­
terne In cui si parla delle lotte deter­
minate, specifiche, anche locali e circo­
scritte; da quelle pagine che poi si dif­
ferenziano da regione a regione, e nelle ' 
quali il compagno lavoratore trova ri­
cordato il suo sciopero, la sua agita­
zione, la sua rivendicazione, e li vede 
messi In un risalto organico che s'in­
treccia con quelli, ugualmente locali, 
concreti, degli altri compagni della re­
gione. della provincia, e poi di tutto 11 
paese. Di conseguenza vorrei ricordare 
ai compagni di non sorvolare queste 
pagine interne, se no c'è 11 rischio che 
non capiscano bene neppure il senso 
dell'articolo di fondo. E vorrei con­
cludere con Majakovskij. che certo eb­
be una visione lucidissima di quest'ar­
ticolazione organica che si concreta 
nell'opera di a corrispondenti di vil­
laggio» e di «corrispondenti operai», I 
quali «audacemente / scavano / den­
tro montagne d'errori / con 11 loro / 
mozzicone di matita ». che però « la­
vora meglio della carabina / colpisce / 
e infilza / più delle baionette ». « Il 
corrispondente scrive. / E* lui / 11 
portatore / delle opere / e del libri 
leninisti ». « Per 1 bianchi / e I ladri / 
questi corrispondenti / sono peggio del 
tifo, / del morbillo per un adulto». E 
quindi conclude: «scrivete a bruciape­
l o / e mirate alla radice». 

80 operaie 
della Raquel 
(Bologna) 

Un grande contributo ha rappre­
sentato e rappresenta l'Unità nel qua­
dro della nostra lotta per la salva­
guardia del posto di lavoro. Dal 3 di­
cembre tutte le maestranze dello sta­
bilimento sono in assemblea perma­
nente per impedire la smobilitazione 
dell'azienda e, attraverso II giornale. 
che in più occasioni si è occupato della 
nostra lotta, abbiamo Intessuto con­
tatti con gli enti locali, con 1 partiti 
democratici, con le associazioni, con 
gli altri lavoratori. L'Unità ha svolto 
un ruolo fondamentale per rendere 
edotta la pubblica opinione della gra­
ve situazione venutasi a determinare 
nella nostra fabbrica. Inoltre l'Unità 
ha denunciato le manovre del padro­
nato rendendo cosi ancora più possi­
bile l'unità di tutti 1 lavoratori che, 
con il suo ausilio, condurranno la lot­
ta fino al raggiungimento della vit­
toria. Desideriamo perciò esprimere, 
in questa occasione, il nostro pia vivo 
augurio di altri successi al giornale 
della classe operala. 

Giovanna Marini 
cantautrice 

Quello che mi piace di più dell'Unità 
è che ogni copia venduta In più rispet­
to al giorno prima 6 un passo avanti. 

Alighiero Noschese 
attore 

L'Unità essendo un giornale nato 
con la Resistenza, che è alla base del­
la Costituzione del nostro paese è, 
con gli altri giornali dell'arco demo­
cratico, un simbolo di quella libertà 
che anima tutti i lavoratori e che li 
accomuna al di sopra di ogni tendenza 
politica nella volontà verso il progres­
so, verso l'ordine e verso un comune 
auspicio di sollecitudine cristiana. 

Franco Fornari 
psicoanalista 

L'aspetto più significativo dell'atmo­
sfera storica, nella quale si colloca 11 
cinquantenario dell'Unità, mi sembra la 
prospettiva del «compromesso stori­
co». Per capacità di accettare 11 com­
promesso si Intende l'abbandono della 
onnipotenza e il riconoscimento della 
nostra dipendenza dalla realtà, come 
prezzo da pagare per entrare nella real­
tà stessa, cioè nella storia. Anche se 
la parola « compromesso » può ferire 
il nostro narcisismo, legato all'onnipo­
tenza, mi auguro che l'Unità dei pros­
simi anni rechi testimonianza di un 
nuovo lavoro quotidiano di edificazio­
ne del socialismo nel nostro Paese: un 
socialismo che, proprio nel momento 
in cui perde l'onnipotenza immagina­
ria di chi è fuori del potere, acquista 
il potere reale di influenzare, con una 
forte contrattualità socialista, gli av­
venimenti che decideranno del nostro 
futuro, come futuro di uno Stato nel 
quale i lavoratori possano riconoscersi 
e di cui possano rendersi garanti. In 
quanto lo sentano espressione di un 
bene comune, la cui esistenza non può 
essere decisa che dalla coesistenza. 

Ugo Attardi 
pittore 

MI auguro che l'Unità sempre di più 
si diffonda e si rafforzi. La sua esi­
stenza, che ormai ci sembra un fatto 
normale, è stata garantita da lunghe 
eccezionali lotte e sacrifici. Sono certo 
che sempre meglio assolverà, ai suoi 
compiti per la crescita di una società 
libera, dove le ricchezze e il potere 
mutino le loro «preistoriche» caratte­
ristiche, e si spostino a vantaggio della 
collettività, dei popoli poveri minacciati 
dal dominio economico-tecnico e guer­
resco dei paesi ricchi. 

Alberto Bevilacqua 
scrittore 

Parlo come scrittore, ma di qualcosa 
che non riguarda solo gli scrittori. 
Con le sue pagine e le sue iniziative. 
sin dal primo dopoguerra, l'Unità ha 
combattuto In ogni modo una delle 
forme più drastiche e baronali di raz­
zismo: cioè l'idea di una cultura come 
casta, circoscrìtta in una torre asso­
luta, astorica, con radici affondate in 
un unilinguismo petrarchesco; cultu­
ra come modulo borghese, con esclu­
sioni assurde della partecipazione po­
polare. Diciamolo, perchè ancora oggi 
ne resta qualche residuo: chi, venendo 
dalle class) popolari, scriveva della 
storia della sua gente, fondamentale 
per 11 nostro 900 antifascista, era visto 
male e rischiava l'emarginazione, do­
vendo trionfare ancora la prosa d'ar­
te, sia pure camuffata, cioè l'cspres 
sione più profonda di un complesso 
di Pilato che aveva immerso molti, 
troppi Intellettuali di casa nostra nel­
la vigliaccheria durante la dittatura 
e, dopo, nel qualunquismo: sia pure 
col solito polverone di chiacchiere sul­

l'impegno. Io, come altri, venivo dal 
popolo e scrivevo di popolo. Il mio 
primo ricordo dell'Unità coincide con 
il ricordo di Togliatti: sembra Incre­
dibile, oggi, che un uomo come To­
gliatti trovasse 11 tempo e la disposi­
zione d'animo per ascoltare giovani 
di provincia che gli portavano a far 
leggere le loro pagine sulla rivolta del 
'22 a Parma. Eppure è stato cosi. In 
quel memorabili anni 50. E con To­
gliatti, Alicata. Ricordo il giorno in 
cui, a tutta pagina, usci sull'Unità il 
mio primo scritto sulla storia del-
l'Oltretorrente parmense. Un esordio 
che cito qui perchè va ben oltre il 
caso personale e sta a significare tan­
te cose, se si pensa che in quel tem­
po, ragazzi come me avevano difficol­
tà ad essere accolti, in ogni senso, 
persino nei licei borghesi della pro­
vincia del nord, con tanti bel cervelli 
che marcivano in un vero e proprio 
ghetto, obbligati a combattere con una 
feroce quanto diffusa coscienza raz­
zista borghese. Mi pare che questo 
giornale abbia fatto strada ad una 
« democrazia culturale » senza badare 
se uno poteva esibire o no la tessera: 
perchè la cultura italiana respirasse 
finalmente un'aria libera e fosse, co­
me deve, patrimonio di tutti. 

soluzioni che servano gli interessi del­
la collettività) nel rispetto delle fon­
damentali libertà di pensiero e di 
azione del singolo. Un prerequisito es­
senziale a questo tipo di azione pub­
blica è la informazione approfondita 
ed obbiettiva, aderente cioè alla realtà 
delle situazioni, tanto maggiormente 
indispensabile quando si affrontino 
problemi tecnici. Una informazione 
quindi che non si lasci tentare da fa­
cili vociferazioni od usitatl slogans, ma 
sia una piattaforma concreta di incon­
trovertibili documentazioni e conoscen­
ze. E' sotto questo profilo ed in questa 
dimensione che vedo l'attività futura 
dell'Unità come una fertile provocazio­
ne di idee, In rapporto a due problemi 
ai quali — come Clinico Medico — sono 
particolarmente sensibile: la riforma 
sanitaria e gli studi di medicina. En­
trambi attendono soluzioni giuste, utili. 
eque, ormai improcrastinabili. In par­
ticolare un nuovo corso degli studi di 
Medicina oggi asfissiati ed al limite 
della vanificazione, per la crescita 
esplosiva delle popolazioni studente­
sche, dovrà realmente garantire quel 
diritto alla salute che, sancito dalla Co­
stituzione, le drammatiche Inadegua­
tezze attuali gravemente pregiudicano 

Edmo Fenoglio Ennio Calabria 
regista TV 

L'essenziale per quanti si battono per 
il socialismo e per una' democrazia so­
stanziale nel nostro Paese non è tanto 
di essere sempre e comunque d'accor­
do con l'Unità. Il problema è soprat­
tutto quello di rendersi conto che la 
esistenza stessa di questo giornale è 
una garanzia di libertà e come esso 
sia un insostituibile strumento di di­
battito su tutti i grandi temi politici 
ed ideali che caratterizzano gli anni 
nei quali viviamo oltreché indispen­
sabile mezzo di orientamento. Ed è 
da cinquanta anni, dagli anni della 
lotta antifascista a quelli della Re­
sistenza fino a quelli non meno dif­
ficili della libertà riconquistata, che 
l'Unità ha saputo assolvere a questi 
suo compiti fondamentali. 

Alfonso Gatto 
poeta 

I cosiddetti quotidiani di partito non 
sono, e non riescono ad essere, giornali. 
Quello che è peggio, e ancor più in­
spiegabile, è che essi, pur partendo 
dalla necessità di dover informare e 
formare lettori partecipi già di una 
cultura o di una fede comune, non 
riescono nemmeno a essere strumenti 
di dialogo. Non sono nulla: cattivi bol­
lettini soltanto, o cattivi esempi di let­
teratura. Che l'Unità, sin dagli Inizi, 
sia riuscito ad essere un quotidiano. 
un giornale vero e proprio. • è prova 
della sua competitività con i giornali 
dell'industria di informazione. Rispon­
deva e risponde ad una domanda di 
cultura, ad una richiesta di mercato. 
Significa che l'Unità dà conto di fatti, 
di documenti, di idee, altrimenti irre­
peribili. Significa che il partito, del 
quale l'Unità è voce e organo infor­
mativo. è l'altra metà, reale, operan­
te, autonoma, di un Paese reale di­
viso in due dalla discriminazione ideo­
logica: un'altra metà che. d'altra par 
te. si ha interesse a consultare, a av­
vicinare, a considerare, a temere, nel­
l'area di una responsabile democrazia 
politica. Il Paese chiede documenti dì 
una società reale e popolare. L'Unità 
offre questi atti di governo che sono. 
nella prassi sociale e politica del par­
tito comunista, proposte di libertà, di 
scelta, di autodeterminazione, di ri­
forme: una cultura In movimento che 
cerca e dà risposta ai problemi e al­
le domande del tempo, che rimette 
alle cause — da rimuovere — le im­
mobili crisi di una maggioranza al­
larmata ad allargare e a restringere 
le sue aree di democrazia senza usci­
re dal proprio empasse. 

Mai come in questo momento. l'Uni­
tà vede avvicinarsi al suo esempio 
giornalistico e politico quei quotidia­
ni di informazione cosiddetta indipen­
dente, che sembravano da lei I più 
lontani e I più avversi. A ragione o 
per forza, comincia a farsi strada la 
convinzione che un quotidiano di ve­
ra informazione ha da apprendere dal 
giornale di un vero partito politico. 
che la notizia di ogni faticosa venta 
è l'unica a valere come buona Infor­
mazione. per un lettore che non voglia 
giubilare della sua ignoranza, ma ama­
ramente rendersi conto del suo sapere. 

Tino Carraro 
attore 

Cinquantanni dell'Unirà! ET un fat­
to di grande rilievo politico; ma an­
che culturale, per tutti coloro, operai 
e intellettuali, lavoratori, che cercano 
sulle sue pagine il punto di vista del 
giornale In campo culturale. Anche se 
talvolta non si è d'accordo con I suoi 
giudizi, li rispettiamo perché essi espri­
mono un preciso punto di riferimento. 
L'arte ci porta inevitabilmente a sini­
stra: dove il parere de l'Unità ha sen­
za dubbio una grossa portata. Le mi­
gliori fortune al vostro giornale! 

Domenico Guàccero 
musicista 

Il mio migliore augurio a tutti co­
loro che sulle colonne de l'Unità por­
tano avanti un chiaro discorso d) cul­
tura democratica e di emancipazione 
dalle pastoie reazionarie: che la loro 
voce possa continuare a farsi sentire 
ancora per tanti anni, indispensabile 
contributo al nostro comune progresso. 
Come musicista la mia gratitudine va 
ai compagni comunisti che hanno por­
tato avanti, nel nostro campo specifico, 
la soluzione dei problemi che attana­
gliano la nostra vita musicale, senza 
disgiungerlo dal nesso concreto con più 
vaste realtà soclalL 

Ferdinando 
De Ritis 
docente universitario di medicina 

Un giornale come l'Unità — indi­
pendentemente dal suo colore politi­
co — per 11 solo fatto di essere letto 
da cittadini della più diversa estra­
zione culturale — dal contadino all'In 
tellettuale — è certamente fra I più 
qualificati ad agitare e discutere pro­
blemi che interessano strati larghissi­
mi della popolazione, ed a proporre 

pittore 
In cinquanta anni l'Unità è stala la 

voce di chi non ha ancora voce e di 
coloro ai quali il potere borghese non 
consente di parlare. Soprattutto nei 
momenti di confusione, quando le for­
ze della reazione infuriano, quando cia­
scuno si può sentire solo con la propria 
esistenza, l'Unità diventa un grande 
specchio dove milioni di teste, di occhi, 
di mani si Incontrano, si riconoscono 
e si impegnano a cambiare la storia. 

Massimo Mila 
musicologo 

Dopo la esperienza, purtroppo il bre­
ve durata di Giustizia e Libertà, quo­
tidiano del partito d'Azione, anno più 
anno meno furono una ventina quelli 
trascorsi all'Unità, ossia praticamente, 
l'apprendimento del mestiere giornali­
stico. Uscire dal concerto, precipitarmi 
in tram o a piedi al giornale, in corso 
Valdocco, battere l'articoletto a tam­
buro battente e portarlo direttamente 
in tipografia, magari correggere anco­
ra le bozze io stesso sul bancone, a 
contatto con compositori e linotipisti, 
che si Informavano come era andato 
il concerto o, soprattutto, l'opera. (Mai 
nessuno crede a quello che scrivia­
mo: tutti si immaginano, di. ottenere a 
voce Informazioni più Veritiere). Venti 
anni di lavoro in piena libertà, padro­
nissimo, se mi aggradava, di stroncare 
Shostakovic o Zafred (che allora era il 
mio collega di Roma). Ci tengo a con­
fermare per iscritto quello che più vol­
te ho avuto occasione di dire a vo­
ce: In venti anni, mai che qualcuno 
mi abbia detto: «Fa questo» o a ia 
quello », mai nemmeno l'ombra del­
la ' italìanissima raccomandazioncina, 
mai che manco mi sia stato detV): 
« Di, il pianista che suona domani sera 
è un compagno; vedi se ti fosse possi­
bile di non farlo a pezzi ». 

M'aveva chiamato li, di sua Iniziativa, 
Amedeo Ugolini, direttore dell'Unità to­
rinese, nel 1947. Un uomo che forse 
viene oggi dimenticato troppo In fret­
ta. Era nato a Costantinopoli, e curio­
samente serbava qualche tratto este­
riore di indolenza levantina. Fuorusci­
to, trascinato di prigione in prigione 
in Francia, in Germania, e in Italia, 
poi organizzatore della Resistenza in 
Liguria politìvamente aveva tutte le 
carte In regola ed era uomo di fer­
missima fede. Ma nel costume e nel . 
modi urbani, raffinati, era esattamen­
te l'opposto di quel tipo di barbaro 
trinariciuto in cui i settimanali qualun­
quisti dell'epoca si compiacevano di 
ravvisare il militante comunista. Era 
un « letterato » proprio tra virgolette. 
Forse a grattare ben bene sotto la 
sua letteratura (Einaudi gli aveva pub­
blicato un romanzo: Uno come ali al­
tri) si rischiava di scoprire un po' 
di preziosità dannunziana. Certo è che 
in fatto di finezza e di gusto poteva 
dare del punti a molti dell'opposta 
sponda. Mi pare si dovesse a lui r i ­
carico della terza pagina a Raf Val­
lone, non più centroavanti del Tonno 
e non ancora celebre attore. ET ia al­
lora che il giornale si è assicurato 
un posto nella cultura italiana. 

Altri direttori seguirono, tutti, ohi 
per un verso chi per un altro, perso­
naggi di rilievo. Ci fu Ottavio Pasto­
re, che a me piaceva da matto: «in uo­
mo della ragione, uno scettico magari, 
certo un cervello funzionante, mai di­
sposto a giurare In nessun calechì-
smo. CI fu Mario Montagnana, le cui 
iniziali coincidevano disastrosamente 
con le mie. Poi vennero redattori e di­
rettori delle giovani leve, straordina­
riamente preparati, dei concentrati qua­
si mostruosi di cultura marxista: 11 
dotto Gerratana, lo svelto Luciano Bar­
ca, di mente aperta e furbo come il 
diavolo. Al di sopra dello schieramen­
to Ideologico, una benefica impresso­
ne non veniva mai meno: quella della 
modernità, quella di operare In un am­
biente del nostro tempo, di non avere 
il calendario spostato indietro di gual­
che decennio. Poi vennero l tempi du­
ri, l'edizione piemontese fu chiusa e 
la redazione si trincerò nell'allegra ba­
raonda di via Cernala, scuola e fucma 
di tanti bravi giornalisti che ora si in­
contrano un pò* dappertutto. Ora che 
non ci lavoro più, L'Unità resta uno 
dei giornali di cui non saprei fare a 
meno, sia per certi pArMcclari dell'in­
formazione che non sempre si trove­
rebbero altrove, sia perchè, dal punto 
di vista dell'alimento culturale, spesso 
ci trovo pane per i miei denti. 

Sergio Vaccbi 
pittore 

Vedo l'Unità da molti anni come un 
giornale della conoscenza e dell'Imma 
binazione del nostro popolo. Io sono 
pittore e non posso essere vivente, pure 
nelle mie contraddizioni, senza verità, 
conoscenza e immaginazione della vita 
e della storia Trovo che è straordina­
rio scoprire assieme che popolo e ar­
tista hanno cosi comune desiderio di 
conoscere il mondo vero e di cambiare 
la vita. Per 1 suoi cinquanta anni 'o 
auguro all'Unifà di non perdere mai 
questa sua forza popolare di m t t è , 
di conoscenza e di Immaginazlon* 
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Claudio Truffi 
segretario gen. Fillea-Cgil (edili) 

Il movimento operalo Italiano deve 
molto all'Unità. La funzione che r'a 
svolto l'Unità dalla sui nascita a'Il 
anni della tirannide fascista, a quelli 
della guerra fredda e della successiva 
generale e inarrestabile ripresi e af. 
fermatone di un profondo moto cp2-
raio e popo'are teso al innovamento 
del paese secondo il dettato coìtiUi 
zionale; la fun/Zone che in questo sen­
so e p?r tinti anni h i svelto l'Uivtà, 
è da considerare veramente dclsiva 
per tutte le forze che si sono riceno 
sciute e continuino a r'cono;c~rsi n 1-
l'impegno comune di dare al nostro 
paese un volto più serio e più giusto, 
e istituzioni democratiche sempre più 
scMde ed avanziti. Il sos te rò klei'e, 
concreto e continuo alle lotte e alla 
unità dei lavoratori — con p a r t i c o l e 
riguardo aTunltà sindacale org^n ca 
— saranno sicuramente, anche nell'av­
venire, per 11 quotidiano del PCI. ca­
ratteri dist ntivi ed insostituibili. 

Fausto Amodei 
cantautore 

L'Unità è un protagonista di rilie­
vo nel campo specifico in cui opero: 
quello del canto popolare e politico. 
Questo ruolo lo copre, anzi se l'è con­
quistato. sia come oggetto che com'è 
soggetto. 

Come oggetto basta citare, fra i tan­
ti, due esempi: la canzone sull't/m-
tà composta dal leggendario Spar-
tacus Picenus sull'aria di « Bandiera 
Rossa » ed uno del « mutettos » soniti 
da Poppino Marottu per 11 repertorio del 
Coro di Orgosolo. 

In quanto al suo ruolo di soggetto, di 
promotore culturale, basti considerare 
che I Festival dell'L'rnrà dai livelli 
nazionali (si pensi a Venezia e Milano 
l'anno scorso) ai livelli più periterei. 
costituiscono ormai la più importante 
— per non dire l'unica — occasione, of­
ferta ai sempre più numerosi -sec.ito.u 
e compositori di canto politico P di 
canto popolare, di Incontro con q je le 
masse popolari ispiratrici ed aJtrici 
di questa c u l t u r a . . . . ( , 

Giuliano Montaldo 
regista 

La prima volta che vidi stampata 
l'Unità fu a Genova, il 25 aprile 1945. 
Era un foglio piccolo, una sola pa­
gina ma portava una grande -ìotl/ia: 
«Genova è libera! ». Bisognava portare 
il giornale nella zona industriale di 
Sestri e poiché nelle strade del '-cifro 
di Genova qualche nucleo tedesco an­
cora sparava dovemmo fare un luneo 
giro sulle colline a bordo di una anfi­
bio rimessa in ordine alla meno pag­
gio Verso sera scendemmo nel quar­
tiere operaio Ricordo con grande emo­
zione la distribuzione di quelle cope: 
mani di giovani, di vecchi openi. di 
donne che si tendevano verso i l noi 
per avere il primo messaggio di liber­
tà. Da allora il giornale ha sostenuto 
molte lotte, molte battaglie. Io vigilo 
augurare all'Unità di affrontare !a oros-
sima battaglia, quella del referenJum 
sul divorzio, con il vigore che 1 comu­
nisti e tutti 1 democratici attendono. 

Sandro Aurisicchio 
de Vaio;...-..; 
biofisico 

Poche rjghe sulla funzione dell'C/nifà? 
Ma è quasi come aspettarsi di poter 
racchiudere cosi sinteticamente la pro­
pria vita di cinquantenne! Chi non si 
sia sottratto al proprio impegno civile 
è Intrinseco con questo giornale, e alla 
mente mi si affollano titoli e titoli. Tut­
ti pezzi della nostra vita. L'Insurrezio­
ne. la Repubblica, la prima volta ohe 
ho votato, il 18 aprile, la legge '.ruffa. 
l'attentato a Togliatti, la guerra del 
Vietnam. Titoli a volte di rabbia, ai 
lotta, di vittoria, di sorpresa: si. anche 
di sorpresa, quando le contraddizioni 
nel campo del socialismo ci colpirono 
come una mazzata Oggi, mentre il 
Paese è oppresso da mille problemi, 
l'Unità sta per affrontare, nella sua li­
nea di chiarezza e di verità, un'altra 
lotta del nostro popolo, quella che chia­
mano «per il divorzio» In essa noi rico­
nosciamo la sua vera essenza che è di 
lotta contro il tentativo di ricostituzione 
del fronte nero. Anche questa lotta si 
concluderà nel Paese con una :re*r.ra 
civile e sull'Unità con un titolo rns«-o. 
Tuttavia. 1 cinquanta anni dell'Unità 
non sono quelli del nostro giornale, rr.a 
anche quelli del compagni che *n mez­
zo secolo vi hanno lavorato. Anche ad 
essi desidero esprimere un augurio ed 
un ringraziamento. 

Valerio Zurlini 
regista " ~ ' 

I più affettuosi auguri per altri 3'K) 
anni di vita del giornale. 

Francesco Maselli 
regista 

Cinquantanni dell'Unità sono 50 anni 
di storia del movimento operaio riama­
no. 50 anni di stona d'Italia. E sono 
anche altro e di più: le caratteristiche 
originali di questo giornale. !a sua 
apertura, molteplicità e capacità — 
sempre sostanzialmente mantenga. — 
di riflettere e Insieme elaborare 'a 
realtà di classe in cui opera, hanno 
reso la testata dell'Unità punto 1i ri­
ferimento e luogo dialettico essenziale 
nella crescita del Movimento Interna­
zionale. 

Luigi Nono 
musicista 

I 50 anni trovano l'Unità sempre più 
responsabilmente partecipe nello svi­
luppare e rendere determinante l'intel­
ligenza creatrice e direzionale delia 
classe operaia per unificare, renden­
dola cosciente, la massa del lavorato­
ri nella continuità attualizzata di lotta 
per il socialismo indicataci da Gramsci 
e Togliatti 

Michele Coirò 
magistrato 

Tutti sappiamo quanto sia necessa­
ria l'esistenza di una stampa libera 
per assicurare la vita democratica di 
qualsiasi collettività. La stampa adem­
pie alla duplice funzione di permet­
tere alla massa del cittadini di «.ono-
scere determinati avvenimenti e i l as­
sicurare la diffusione e circolazione del­
le idee. Sul p:ano dell'mlormazione è 
evidente che quanta più conoscenza 1 
cittadini hanno del fatti che nzuarca 
no la collettività tanto più saranno in 
grado di fare le loro scelte Sul piano 
della circolazione delle Idee a »Vim 
pa cost.tulsce il veicolo p:u importan­
te che permette ti confronto 1ia!<:v'-
co delle vane ideologie e dei vari aipi-V 
ti di una stessa ideologia 

Di ciò è ben consapevole 11 ^aoìu 
llsmo che si è Impadronito, e mira 
ad impadronirsi, del maggior numero 
di giornali che gestisce In perdtta eco­
nomica, ma dal quali trac vantaggi in 
tannini politici. La manovra attuate in 

Italia, e tuttora in corso, è quella di 
strangolare economicamente l'e-Uto-
ria giornalistica. Impedendo quell'Inter­
vento pubblico di sostegno che solo 
può permettere alla stampa di soprav­
vivere, al fine, ogni giorno p'.ù sAden-
te. di far tacere la stampa libera e 
di acquistare le aziende editoriali in 
difficoltà. Con tali manovre si ottiene 
lo scopo dì far giungere alle masse 
informazioni manipolate al fine di ot­
tenerne il consenso e permettere il 
tranquillo dominio del capitale. L'Uni­
tà è l'esempio di come un giornale che 
abbia l'appoggio di grandi masse popo­
lari possa combattere oueste manovre, 
cui aziende editoriali di grosse dimen­
sioni economiche hanno dovuto arren­
dersi. e vincere la sua battaglia di li­
bertà. La diffusione dall'Unità e le sot­
toscrizioni popolari permettono i l « or­
nale di vivere e sono la prova del 
consenso del popolo. 

Uno degli aspetti più evidenti de! 
controllo della stampa democratica t-ul 
funzionamento dello Stato è l'attenzio­
ne con la quale 1 giornali seguono 
l'amministrazione della giustizia. L" in­
fatti esclusivo merito della stampa de­
mocratica se aspetti del malcov, ime 
giudiziario, sentenze non rispondenti al 
reali Interessi del popolo, processi a 
carico di grossi prevaricatori pubbli­
ci e privati, e tanti altri aspetti con­
creti dell'amministrazione della giusti­
zia. sono seguiti, con completezza e chia­
rezza di informazione, dall'opinione pub­
blica. Né tragga In Inganno che anche 
la grossa stampa, espressione del capi­
talismo. segue con attenzione questi fat­
ti: invero ciò avviene o perchè essa 
ha Interessi da tutelare o perchè non 
può fare a meno di preoccuparsene 
in quanto tratta a rimorchio dalla stam­
pa democratica. Non è a caso che 
spesso le norme che tutelano l'ina : ro-
nistico segreto Istruttorio hanno colpi­
to i giornalisti dell'Unità proprio ner 
il loro impegno nel penetrare 1 scure 
ti della giustizia al fine di fornire al 
popoio l'informazione più completa Ma 
la funz'one della stampa nel camoo 
della giustizia non è solo quella della 
informazione, ma anche quella dello .t:-
molo e della propulsione. E' appena 
il caso di ricordare che molti processi 
hanno trovato nelle notizie di stanioa 
la loro origine. Sono state, ad «som-
pio. le denunce dell'Unità che *ianno 
reso possibile l'indagine del giudice, a 
Roma, per gravi violazioni della U>g-
gp urbanistica, per inquinamenti di ac-
aue. per imboscamento di gasolio ecc. 
Onde si può affermare che la giusti­
zia ha possibilità di essere tale anche 
grazie alla presenza di una stampa 
democratica che ne controlli il funzio-
namento e ne stimoli l'attività. FM è 
da questo controllo e stimolo che i 
piud'd democratici traggono. all'Inter­
no dell'istituzione, forza e consapevo­
lezza nell'alturiere un ruolo non n'ù 
repress'vn ma di paranz'a del ".ittadlnl 
e di aiuto all'elevamento delle masse. 

FeHina^do Cawon 
scrittore 

In questa fetta d'Italia (Nord-Est). 
l'Unità ha saputo essere 11 giornale 
sentito come il proprio da un tipo di 
uomo che ha subito cambiamenti di 
mestieri, di ambienti, di culture, quali 
la storia finora non aveva conosciuto: 
è stato, insomma, prima il giornale 
del bracciante e dei salariato, e poi. 
auando II progressivo Impoverimento 
dell'agricoltura ha provocato 11 grande 
esodo dalle campagne, ha saputo es­
sere. meglio ancora. Il giornale dell'ex 
contadino diventato neo operalo. Ma 
bisogna fiflettere sul fatto che molti 
contadini hanno scoperto l'Unità solo 
dopo'esseDe dilui tat i operai.-. aver fat-
to 1 conti con la fabbrica, con la città. 
con la tecnica. Vuol dire che l'Unità 
li attendeva al varco; ma vuol dire 
anche che li suo discorso era fatto più 
per le battaglie contro lo sfruttamen­
to « scientifico » del nuovo mondo « ar­
tificiale» che non contro le remore 
arcaiche del mondo « naturale » L'ope­
ra dell'Unità, comunque, ha avuto al­
meno queste quattro conseguenze: ha 
fornito a due generazioni di italiani 
l'unica spiegazione possibile della scon­
fitta che le ha partorite; si è rivolta 
al contadino operaio nell'unico modo 
possibile: come al «corpo del reato» 
della storia occidentale; ha familia­
rizzato 1 parlanti dialetto con una lin­
gua italiana diversa da quella fino al­
lora sentita (di caserma, di munici­
pio. di chiesa): ha fatto nascere nelle 
sacche del Friuli, del Trentino, del 
Veneto, la certezza che il potere cen­
trale era Insidiato dalla protesta che 
fino allora dalle campagne non era 
mal riuscita ad evadere: quellr- prote­
sta era l'Unità II riflusso dal trian­
golo industriale alle campagne venete. 
che ora si intravede appena, tanto che 
potrebbe contrassegnare l prossimi an­
ni, non riporta le cose a come erano 
prima dell'esodo: l'ex operaio non sa­
rà più un contadino, ormai ha una 
cultura diversa: tra 1 vari stadi per 
cui è passato. l'Unità è destinata a 
fare da collante: cioè a indicargli la 
causa più a monte. 

Luigi Comencini 
regista 

Nell'inviare un saluto alla redazione 
dell'Unità per il cinquantenario della 
sua fondazione formulo l'augurio che 
li giornaie possa essere negli anni a 
venire sempre più aperto a tutte le 
tendenze di rinnovamento democrat.ro 
della focietà italiana e un valido pun­
to d'incontro per l'unità di tutte le 
sinistre. 

Emilio Vedova 
pittore 

Nella Resistenza il mio incontro con 
l'Unità — nel 1913 — a Roma, sceso da 
Venezia con Michelangeli, con Cala­
mandrei e con Turcato. ad ostentare 
la « storia dei pittori ». in via Margut-
ta In quella casa un centro Cian te­
stino. e l'Unità, che Turcato ed io an­
davamo a prenderci alla stazione — 
con la « carrozzella » — attraverso una 
serie di peripezie Buona parte della 
Roma clandestina veniva a prendersi 
le copte a! mattino. notizie. che ci aiu­
tavano a strutturarci, in una striie-
gia attiva, sempre più vigile. Ci ritro­
vavamo: con Fiorentini. Pellegrini, Ne-
garville e Anr.del. ed altri™ ben pre­
sto avrei dovuto spostarmi ne-la lotta 
partigiana, nel Bellunese. 

Paolo e Vittorio 
Taviani 
registi 

Legg-.amo l'Unità perchè per noi VUnt-
tà è un momento vero dell'unità dt 
clas.se. 

Enzo Siciliano 
scrittore 

Mi si chiede di testimoniare del ruo­
lo cu.turale svolto dall'Unita in juwi l 
anni Posso ricordare per mia parte 

— penso ai tempi in cui ero sta lente 
liceale e poi universitario — posso ri­
cordare la difesa e la dtscuss.one del­
le tesi gramsciane fra il 1950 e 11 
IMO. l'introduzione e il sostenimento 
delle tesi del realismo In letteratura 
e nel cinema. Voglio dire che quelle 
tesi e che quegli argomenti sono stati 
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Gjeio5h Gjokaj: «A i compagni italiani che rendono vivente il pensiero di Marx» 

primi contatti con 1 compagni del par­
tito. Allora il giornale veniva passato 
di mano in mano, letto con attenzione 
e consegnato ad un alerò compagno fi­
dato. Oggi lo vendiamo davanti alla 
fabbrica, ogni giovedì, e con crescente 
successo. E' uno strumento Indispen­
sabile per il nostro lavoro: da qualche 
tempo ho notato un'attenzione mag­
giore dei compagni, ma anche del sim­
patizzanti, per le pagine e gli articoli 
più squisitamente politici. Il fondo, le 
notizie di politica Interna e interna­
zionale, la stessa terza pagina, sono 
discussi fra i nostri lettori. Certo. I 
lavoratori impegnati nelle lotte spesso 
hanno la tendenza a richiedere dal gior­
nale un'attenzione particolare por le 
loro vertenze. Il problema essenziale, 
a mìo parere non ancora del tutto ri­
solto, 6 Invece quello di dare, soprat­
tutto sulla pagina nazionale di econo­
mia e lavoro, il senso complessivo delle 
lotte in corso, con un esame approfon­
dito anche delle singole situazioni, ma 
mettendo sempre In rilievo 1 collega­
menti generali e soprattutto le indica­
zioni, frutto dell'elaborazione di anni, 
sulle scelte economiche e sociali. E' 
con questo parere che vi invio fraterni 
auguri per i cinquanta anni compiuti, 

Lucio Dalla 
cantante 

Viva l'Unità! Per tutto ciò che ha 
rappresentato In questi cinquanfanni, 
per quello che è oggi: organo di vera 
Informazione, di cultura, di lotta. 

Giuseppe Bonaviri 
scrittore 

Non si può disconoscere che l'Unità 
abbia svolto nel corso di questi lun 
ghi anni un'azione elettivamente ideo­
logica. Abbiamo infatti visto il quoti­
diano essere in prima fila nel dibattito 
e nella messa a punto dei tanti pro­
blemi anche di ordine culturale che 
via via sono sorti in Italia sia in pe 
riodo fascista che subito dopo l'ultimo 
conflitto mondiale. Nonostante oggi si 
sia realizzata una società altamente 
tecnicizzata e massificata in cui le 
aspirazioni maggiori consistono nel be­
nessere materiale e nella visione prag­
matica dell'esistenza, l'Unità continua 
lo stesso a esplicare la sua forza sti­
molante con un lavoro quotidiano di 
chiarimenti, proposte e sollecitazioni 
che, se attuati, darebbero altri ritmi al 

' procedere della nostra storia. 

Gianrico Tedeschi 
attore 

Quello che ritengo sia doveroso oggi 
ricordare, in occasione del cinquante­
nario de l'Unità, anche per l non co­
munisti, e la sua battaglia antifascista. 
Nessuno giornale Italiano ha al suo at­
tivo una milizia antifascista cosi netta 
e precisa, così decisa: negli anni bui 
della dittatura, nella clandestinità, ne­
gli anni del dopoguerra. Per questo la 
sua voce è insostituibile, la sua pre­
senza immancabile. Sempre contro il 
fascismo, a fianco dell'Unità!. 

Nanni Loy 
regista - ' 

i . ' • 

in seguito soggetti a revisione e per­
sino a rigetto. Il mio parere è che, 
in prospettiva, nella linea culturale del 
giornale si possono ritrovare certamen­
te tossine di schematismi c.nevitab'Ii 
in ogni condotta intellettuale), ma an­
che un guadagno crescente di '-oiisa-
pevolezza critica e dialettica, chiesto 
guadagno è un patrimonio valido ser 
la cultura italiana nel suo Insieme, 
è un risultato cui bisognerebbe guar­
dare, e rinnovarlo, specie nelle avvilen­
ti more di questi anni di attesa. 

Gianni Rodari 
scrittore 

Ho visto l'Unità per la prima volta 
nel '45, era un foglietto di pochi centi­
metri quadrati ma leggerlo era emo­
zionate. Ho avuto anche la grande for 
tuna, anni dopo, di poter lavorare nella 
redazione Queste però resterebbero ra­
gioni private per sentirsi legati ad un 
giornale. Sento che sono più profonde 
le ragioni che condivido con altri milio­
ni di italiani e di militanti, con tutti 
quelli per 1 quali ogni giorno leggere 
l'Unità è un po' discorrere con la pro­
pria coscienza politica e civile e rivi­
vere continuamente il legame con il 
più grande movimento rivoluzionario e 
culturale che l'Italia abbia mai cono­
sciuto nella sua storia. 

Bruno Caruso 
pittore 

Sono trascorsi 25 anni da quando ho 
collaborato la prima volta all'Unità, ed 
ora che il giornale compie i suoi 50 
anni di vita, questo è per me motivo 
di grande fierezza. 

E' superfluo dire che l'Unità è stato 
il solo giornale che ha testimoniato e 
diretto le rivendicazioni e le lotte della 
classe lavoratrice dopo la fine della 
guerra. 

Vorrel dire invece che per me e per 
1 compagni della mia generazione è 
stato fin da allora una guida e un 
punto di riferimento preciso in un pe­
riodo di formazione e di presa di co­
scienza. E che oggi, mutato il clima 
politico, resta ancora un punto di ri­
ferimento perchè nella temperie delie 
frantumazioni e delle informazioni, 
l'Unità è 11 solo giornale che riscuote 
la fiducia delle grandi masse lavora­
trici. 

Questo non è appunto che la prova, 
che al di là delle intemperanze e dei 
passeggeri dissensi è l'organo di stam­
pa che ne ha tutelato realmente gli 
interessi e ne ha sostenuto la lotta con 
decisione e con saggezza, non permet­
tendosi mai il lusso di Ignorare le con­
dizioni politiche generali e 1 rapporti 
di forza esistenti. 

In questo particolare momento stori­
co, mentre si prospettano grandi diffi­
coltà e nuove lotte, si sente fortemente 
l'esigenza di una guida responsabile e 
della forza compatta di una grande 
sinistra unita. 

Livilia Zane 
delegata della Facis (Settimo) 

E* da pochi anni che l'Unità «en­
t ra» nella nostra fabbrica. Dappri­
ma in modo molto difficile e lento, 
poi man mano e specialmente In al­
cune occasioni particolari il nostro 
g.omale è stato accettato e poi cerca­
to. Sentiamo l'importanza di ciò e 
quando facciamo la diffusione davan­
ti al cancelli della fabbrica, che fino 
a poco tempo fa erano « proprietà pri­
vata ». ci sentiamo orgogliosi del no­
stro giornale e di essere stati capaci 
di conquistarci il diritto di entrare 
con l'Unità in tasca. Questo ci per­
mette di discutere con I compagni di 
lavoro, con ì simpatizzanti o anche 
con operai che non la pensano come 
noi, ma con 1 quali poi sui prob'emi 
concreti ci ritroviamo giorno per gior­
no. Ora siamo nel pieno della lotta 
per la vertenza aziendale: settemila la­
voratori circa sono impegnati In una 
vertenza particolarmente difficile per 
1 suol contenuti: sviluppo del Sud, or­
ganizzazione del lavoro, asili-nido, 
scuole materne, trasporti. La capacità 
di lotta degli operai si è già manife­
stata con duri scioperi e cortei Siamo 
coscienti della necessità di cambiare 
il « modello dt sviluppo » partendo 
proprio dal movimento che Investe 
fettori e categorie di grande impor­
tanza, per far pronunciare il governo, 
che non dà risposte, sul modo di af­
frontare 1 grandi problemi del paese. 
Quindi, Il nostro giornale deve avere 
un ruolo determinante in tutto ciò Ri­
tengo che si debbano fare più articoli 
riguardanti le lotte di singole fabbri­
che, proprio per aiutarci a compren­
dere realtà diverse, da fabbrica a fab­
brica. dal nord al sud: articoli che sia­
no chiari, semplici. - affinché l'Uni ita 
possa esserci di aluto per affrontare 1 

Bruno Cirino 
temi politici con 1 lavoratori. Quella 
« paura » che alcuni lavoratori hanno 
nei riguardi del nostro giornale per­
ché dicono che « la po'it'ca non deve 
entrare in fabbrica», la possiamo su­
perare, ora p ù che mai nel momento 
della vertenza, se siamo capaci di con­
quistare i lavoratori anche e soprat 
tutto per mezzo dell't/?i»ià. 

Ettore Scola 
regista 

Durante le riprese di un film, ser­
viva un cappelletto di carta da porre 
sul capo dell'attore che Interpretava 
la parte di un muratore. 

Mentre lo fabbricavo con un giorna­
le, un macchinista mi disse che c'era 
un errore: credevo si riferisse alla 
manifattura del copricapo (l'operazio­
ne infatti è tutfaltro che facile e 
richiede pratica e abilità creativa! ma 
l'errore era nella data del giornale. 
« Per il film va bene mi spiegò, ma 
nella realtà un compagno non si ser­
virebbe mai dell'Unità di oggi: anche 
se l'ha già letta, poi la presta a qual­
che amico non compagno, poi se la 
porta a casa... per 11 cappelletto, uti­
lizzerebbe l'Unità di Ieri ». 

Ho riferito l'ediricante raccontino 
non per indulgere a una sempre scon­
sigliabile aneddotica, quanto per chia­
rire il particolare rapporto che l'Unità 
intrattiene con i suol lettori: un rap­
porto politico che interpretando la vo­
lontà delle masse popolari e demo­
cratiche, dà a ogni lavoratore la cer­
tezza di determinare con le sue lotte 
con le sue speranze e con la sua 
realtà, il giornale che legge: di qui 
il suo triplice ruolo di lettore, di dif­
fusore e di collaboratore. 

Al contrario dei giornali cosiddetti 
« indipendenti » che sono tali soltanto 
dai loro lettori, ma costretti all'osse­
quio del potere economico o all'avallo 
delle bugie di monopolio, il giornale 
dei comunisti è un autentico strumen­
to di dibattito, di forza e di consape­
volezza nelle mani di milioni di com­
pagni. E' il giornale di chi vuole cam­
biare le cose: un impegno assai diffi­
cile ma che il Parti to. può e deve 
portare avanti. 

Paolo Rossi 
docente di filosofia 

Fin dalle sue origini l'Unità volle 
essere, insieme e contemporaneamen­
te, strumento di battaglia politica e 
di rinnovamento della cultura. Questa 
saldatura cultura politica, la convin­
zione che si tratti di un unico proces­
so di rinnovamento sono ciò che — 
al di là dei bilanci storici, delle mol­
te critiche che ciascuno può e deve 
fare — si è mantenuto costante. In 
un momento di crisi profonda delle 
strutture e della società e di molte ten­
denze della cultura, in un momento 
non privo di difficoltà per la libertà 
della stampa e dei mezzi di informa­
zione. la battaglia dell'Unità è. anco­
ra una volta, difficile. In questa bat­
taglia l'Unità è e sarà sorretta dai 
suoi molti lettori. 

Anna Identici 
cantante 

per chi come me è da poco entrata 
a far parte di quella grande orga­
nizzazione politica, sociale ed umana 
che è il Partito Comunista Italiano, e 
si trova ancora imbarazzata e stupita 
di fronte alle grandi prove di coraggio. 
combattività e capacità organizzativa 
che il Partito ha dato e sta dando per 
fare avanzare il Paese e la società 
sulla strada della pace, della libertà e 
della felicità, una scadenza come il 
50* anniversario della nascita del-
l'Unità, non può non essere un mo­
mento di profonda riflessione e an­
che di commossa ammirazione per ciò 
che questo giornale ha significato e 
significa per 1 lavoratori e per il con­
tributo — che rilevo In quanto donna 
— dato in direzione della causa del­
l'emancipazione femminile. Prima di 
giungere alla determinazione di chie­
dere l'Iscrizione al Partito. la lettura 
dell'Unità è stata per me strumento 
di Informazione democratica che non 
poco ha contribuito a far nascere in 

Pubblicheremo, nella pagina 
dello sport, i saluti e le dichiara­
zioni che ci hanno fallo perve­
nire numerosi dirigenti e atleti 
e che non hanno trovalo posto 
— per le ragioni gii ricordata 
— nel numero di domenica 10. 

me quella coscienza diversa, di donna. 
di madre e di artista, che ha voluto 
mettere la sua, seppure modesta, arte 
al servizio di una più nobile causa. 
Oggi l'Unità è per me non più solo 
strumento di Informa/ione, ma mo­
mento di chiarimento e di approfon­
dimento della politica del Partito e 
contemporaneamente la assidua lette­
ra del giornale contribuisce alla mia 
crescita culturale, evitandomi di ce­
dere a visioni settarie ed In ultima 
analisi dannose, che facilmente pos­
sono influenzare chi, come me, per 
lungo tempo ha svolto una azione pro­
fessionale non certo di tipo progres­
sista. 

Franco Lo Russo 
del consiglio di fabbrica 
della Ferrotubi (Milano) 

Dal primo di "febbraio, con i r ' t r a 
.^ferimento della, maggior parte.- della / 

attività da Milano a Corbetta. abbiamo 
sistemato davanti alla mensa di que­
st'ultima fabbrica una cassetta: tutti 
i giorni mettiamo il pacco dell'Unità 
e ritiriamo alla sera la resa e t soldi 
lasciati dai lavoratori. Ma il giornale 
arriva anche al consiglio di fabbrica. 
che è abbonato e la copia che arriva 
in abbonamento è a disposizione dei 
lavoratori, nella portineria della fab­
brica. Oltre alla diHusione giornaliera 
organizziamo diffusioni straordinarie: 
è questo il nostro modo di salutare e 
celebrare il cinquantesimo dell'Unità. 

Enrico Fubini 
musicologo 

Celebrare 1 50 anni di vita ai un 
giornale come I Unita significa anzitut­
to ricordare mezzo secolo di battaglie 
della sinistra italiana, ma signil»oa an­
che oggi porsi il problema della fun­
zione di un giornale di partito nei 
conironti dell'opinione pubblica e, cosa 
ovvia, dire che un quotidiano che su­
pera talvolta il milione di copie, or­
gano di un partito di massa come il 
PCI, ha come primo compito di esse­
re strumento di una battaglia politi­
ca, il che però non esclude, :na an­
zi implica il dovere dell'obiettività e 
dell'informazione verso i lettori. Pro-

" pno questa è una discriminante 
tra l'Unita e la cosiddetta stampa ìndi-
pendente, interessata invece spesso a 
coprire o a deformare ciò che avviene 
nel campo delle lotte dei lavoratori o 
della comune battaglia democratica e 
antifascista. Il dovere di presentare la 
verità in ogni suo aspetto, senza reti­
cenze, senza retorica o facile tt;o:i-
falismo, fa parte di una più vasta fun­
zione di educazione politica in senso 
lato cui ha assolto e deve assolvere 
un quotidiano come l'Unità. 

Educazione e formazione politica si­
gnifica capacità di visione critica aei 
fatti e invito a prendere posizione di 
fronte al mon3o che ci circonda. Jn 
questo si può ben dire che la fun­
zione dell'Unità nella misura in cui 
ha esercitato e continuerà ad eserci­
tare tale compito, va ben oltre a quel­
la del quotidiano di informazione. 

Luigi Malerba 
scrittore 

Il ruolo che ha sostenuto l'Unita 
nei suoi 50 anni di vita, dalla clan­
destinità alla opposizione democratica, 
è fuori discussione per chiunque non 
sia rassegnato al malgoverno ininter­
rotto che ci opprime e perseguita. Ma 
io credo che celebrazioni come questa 
vanno fatte con gli occhi ben aperti in 
avanti L'occasione celebrativa di oggi 
dovrebbe servire da nuovo punto di 
partenza e programma di nuovi inter­
venti tanto più decisi quanto più spre­
giudicati e arroganti sono diventati gli 
uomini al potere. Non è mai stato cosi 
urgente come oggi sostenere la stampa 
di opposizione, anche al di fuori delle 
sfumature di partito, perchè questo 
significa collaborare al salvataggio del­
le classi lavoratrici e alla crescita di 
una società nuova. Quando parlo di 
società nuova naturalmente Intendo 
anche nuova cultura, al di fuori degli 
schemi burocratici e strumentali che 
talvolta tendono a soffocarla (per In­
tendersi: in una polemica come quella 
di Vittorini sarei sempre dalla parte di 
Vittorini; in una polemica come quella 
di Solgenltzin sempre dalla parte di 
Solgenltzin). 

Fioravante Steli 
consiglio di fabbrica 
della Borletti (Milano) 

La prima Unità l'ho vista nel '44, in 
fabbrica, quando avevo già stabilito i 

attore 
Quando un giornale riesce a metter­

ci in un rapporto « creativo » con la 
realtà, con i problemi reali che ci cir­
condano. vuol dire che questo giornale 
ci aiuta a capire ed a modificare 11 
mondo in cui viviamo. Politica e cul­
tura, termini inscindibili, sono prero­
gative dell'Unità: su questo giornale 
il lettore rintraccia l'analisi precisa e 
chiara dei fenomeni del nostro tempo 
L'Unità è pronta a «sollecitare e rece­
pire quanto si agita nel mondo » del 
lavoro, della scuola e della cultura. E' 
inutile accennare a tutte le battaglie 
democratiche da questo giornale con­
dotte senza demagogia e con senso di 
responsabilità e rispetto per U citta­
dino. Basta guardare la terza pagina 
dell'Unità, terza pagina che In molti 
giornali è ancora elzeviro ed esercita­
zione letteraria, per rendersi conto di 
trovarsi di fronte a vere e proprie mo-

' hografie, spesso a puntate, sugli argo-
- menti più bruolanti del nostro tempo. 

Nella battaglia per il divorzio ci aspet­
tiamo gli strumenti di chiarificazione 
del problema al contrario di quanto 
fanno gli altri organi di stampa al 
servizio non dell'Intelligenza del let­
tore bensì di strali sociali ipocriti e 
reazionari. 

Gaetano Azzolina 
cardiochirurgo 

Il cinquantesimo anniversario deiia 
fondazione dell'Unità è una grande oc­
casione per fare bilanci di quel che 
si è fatto, meditare e prendere co­
scienza dei problemi più gravi della 
nostra comunità nazionale. Sono fida 
cioso che un cosi Importante organo 
di informazione, di cultura e di lotta 
per una migliore società, prenderà uria 
responsabile e chiara posizione nel ri 
guardi delle riforme, in particolare ouel-
le sulla scuola, la sanità, l'agricoltu­
ra. Professionalmente faccio voti accioc­
ché il nostro Paese non continui a 
precipitare al fondo della Usta dei Pae­
si depressi con l'incredibile primato 
della mortalità Infantile ed il tragico 
aumento delle malattie infettive. Si do­
vrebbe creare una consapevolezza nel 
dirigere lo sforzo di tutti per rende­
re le istituzioni pubbliche più efficien­
ti, utili e disponibili al popolo, con 
meno demagogia, più onestà e corazzo 
Solo cosi si potrà creare e protesse 
re il lavoro ed 11 benessere sociale 

Giacomo Forzano 
pittore 

L'Unità ha clnquant'anni e quasi mi 
sembra di dover festeggiare 11 com 
pleanno di un vecchio amico, ricor­
dando insieme tanti giorni, tanti mesi. 
Unti anni che ci sono rimasti dentro 
e che ci hanno definito. Qualche cosa 
di più. Insomma, di un giornale. Sa 
prattutto, il metro campione che ga 
rantisce contro tutte le polimorfistlche 
sofisticazioni fasciste. 11 paventato, ve 
ro timore del teppismo nero di oggi 
Ed anche qualche cosa di diverso, di 
squisitamente umano è il suo inestlma 
bile sapore di speranza per tanta. 
troppa gente che di a austerity » ha 
vissuto e vive tutta la vita. Quante 
denigrazioni, calunnie ed altro ancora 
sono passate, in tutti quest'anni sopra 
questo foglio ma così, come l'acqua 
o passa sulla pietra del fiume », l'Unità 
è rimasta e rimane sempre là, più so 
lida che mai, puntuale e certa come 
l'alternarsi del nuovi giorni alle notti. 
con la stessa loro naturale carica ad 
indicare l'itinerario verso una vita 
più serena. Quale segreto conforto ri 
trovare tra la baraonda di tanti titoli 

,"; stampati, di tante Idee confezionate. •* 
di tanti «scudi d'argento levati contro 
chi chiede aiuto» la sua testata: pre 
senza rassicurante e consueta come 
l'aria di casa nostral 

Giancarlo Cobelli 
attore 

L'Unità è un giornale che per 50 an 
ni, spesso nelle condizioni più difficili 
ha difeso la libertà dell'individuo, la 
libertà di tutti. Questo è un com 
pito ancor oggi Importante e urgente 
In una situazione densa di pericoli la 
funzione di un giornale come l'Uniti 
si rivela sempre più insostituibile. 

Enzo Ferrari 
costruttore automobilistico 

Come costruttore da tanti anni .tg 
go l'Unità per le notizie sindacali e 
quelle su situazioni finanziarle e diri­
genziali che ho costatato essere vere 
anticipazioni. Come modenese ho n na­
to 1 primati nazionali conseguiti nelle 
sottoscrizioni e diffusioni del giornale. 

Analizzare il significato e la portata 
del 50. dell'Unità è un compito impossi­
bile in una semplice dichiarazione. Per 
capire l'Importanza e il valore di que­
sto giornale basterebbe forse immagina­
re quanto diversa sarebbe stata la sto­
ria del nostro Paese senza la presenza, 
l'impegno politico, e il peso della vo­
ce dei comunisti. 

Mario Franceschelli 
magistrato 

Nessun giurista dovrebbe dimenticare 
che nel lungo periodo della guerra 
fredda, quando l poteri ufficiali defl 
nlvano la Costituzione come « una trap 
pola», e la Costituzione stessa era in 
istato di Ibernazione, e 11 suo testo 
tra i meno conosciuti, anche per molti 
che avrebbero avuto 11 dovere di cono­
scerlo, l'Unità fu la voce quasi unica, 
e comunque la più alta, nel rivendicare, 
giorno per giorno, lo stato di diritto e 
la attuazione costituzionale. La Costi­
tuzione è stata poi « costruita », pezzo 
per pezzo, e ognuna delle relativi fasi 
ha richiesto una battaglia, nella quale 
11 giornale è stato sempre presente. In 
particolare, per quello che riguarda la 
magistratura e la giustizia, i magistrati 
non dovrebbero Ignorare che tutte le 
iniziative (dico tutte) dirette all'attua 
zione delle norme costituzionali sull'in­
dipendenza esterna e interna del giudi­
ce, hanno trovato nell'Unità il più aper­
to sostegno. D'altra parte, In un quarto 
di secolo, durante 11 quale 11 giornale 
è stato praticamente la voce dell'oppo­
sizione, esso è stato conseguentemente 
strumento fondamentale per conoscere, 
In ogni momento, l'altra Italia, cioè 
una realtà sociale e politica che altri­
menti sarebbe rimasta, e rimarrebbe. 
quasi sconosciuta, come la faccia na­
scosta della luna: anche questa è una 
funzione che il giurista dovrebbe par 
ticolarmente apprezzare, dato che la 
conoscenza del cosmo sociale è presili-
posto di una civile applicazione d-' 
legge. 

Mauro Bortolotti 
musicista 

Formulo l'augurio per un ulteriui-
clnquantennlo di presenza nella vita 
sociale del Paese, nonché di poter con 
tare, come sempre, sulla insostltuib'.-
presenza dell'Unità nel campo della na­
sica e della cultura. 

Ombretta Colli 
cantante 

Festeggio volentieri i 50 anni o » 
l'Unità: è l'unico quotidiano che si 
esprima con le forze e la voce dei 
lavoratori. ,-Considero basilare il con­
tributo che .questo giornale dà alla 
cultura e sono particolarmente soddi 
sfatta trattandosi del mio campo, del 
metodo con cui affronta I prob'emi 
dello spettacolo. 

Lyda C. Ripandelli 
regista TV 

Cinquant'annl di Unità: cinquant'an 
ni di lotte per il riscatto degli op 
pressi, per 11 socialismo, per la giusti 
zia, per la libertà. L'Unità riveste una 
grande importanza nel quadro della 
vita nazionale e più specificamente nel 
l'ambito delle comunicazioni di massa 
non solo perché è 11 portavoce della 
classe lavoratrice e del maggiore dei 
partiti proletari, ma anche perché è 
l'unico organo di stampa di rilievo na 
zionale che vive per il contributo dei 
lavoratori e del sottoscrittori. Ubere 
dal condizionamento del grande capi 
tale. La strada percorsa è tanta, tanta 
quella da percorrere: ma il fine no 
deve mutare. 

Dante 
Guardamagna 
sceneggiatore 

Le celebrazioni non sono sempre e 
soltanto rituali come lo sono 1 tele­
grammi pleonastici delle autorità, p t r 
che riscoprire oggi, con un conto che 
salta agli occhi e chiarirci che 30 an 
ni fa nel '24. Gramsci fondava l'Unità 
vuol dire comprendere che a due arali 
dalla cosiddetta rivoluzione fascista la 
resistenza era ancora possibile, ohe 
è sempre possibile e che bisogna saper 
lo invece di arrendersi fiaccamente 
come ha fatto allora la velleitaria bor 
ghesla italiana quando ha rinunciato 
a svolgere quella che era storicamr-nt' 
la sua funzione. 

Ottavia Piccolo 
attrice 

E* finito 11 tempo, per noi attor.. 
di un agnosticismo generico. Anche no: 
dobbiamo sapere e sappiamo che cosa 
avviene nel mondo; quali sono i no­
stri interessi, che sono legati a quelli 
di tutti i lavoratori italiani. I nostri 
interessi, che prima ancora di essere 
economici sono politici e culturali Sen­
za libertà non c'è arte! L'Unità sì è 
sempre battuta per questi Ideali; è 
dunque una nostra amica, spesso Illu­
minante, sempre fedele alla causa del 
lavoratori. Questo « sempre » significa 

.da cinquant'anni. Un passato cui c'è 
'da guardare con ammirazione. 

Marisa Fabbri 
attrice . . . -

L'Unità ha 50 anni. Penso alle «raadi 
battaglie politiche, alla guerra del Viet­
nam, al colpi di au to in Grecia e 
nel Cile, alle grandi lotte della classe 
operaia, alla maturità politica ed uma­
na per conquistare alleati alla causa oel 
progresso e della civiltà. Ricordo qjeKe 
copie scritte a mano, ciclostilate, diffuse 
a rischio della vita, nella paura e nella 
clandestinità, pur di liberare ti nostro 
Paese Penso quindi a un giornale fat­
to». dt fatti, non di parole, di venta, 
non di mtsttficazione, ad un giornale 
che espnme non solo la voce di an Par­
tito, ma la voce dell'Uomo cosciente 
la voce del lavoratore, la voce delia 
classe operaia. E per gli anni a venire 
non si può non « augurare » all'Unità 
che un sempre maggiore vigore nel de­
nunciare, nello scoprire, nel cercare, nel 
lottare; Io stesso vigore che è necessa­
rio a tutti quelli che vogliono mai-
mente e sinceramente cambiare le 90£e. 

http://democrat.ro
http://clas.se
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Trentanni fa a Bari 

IL CONGRESSO 
DEI C.L.N. 

Un'occasione non puramente celebrativa o storiografica di 
riflessione su alcuni nodi centrali del rapporto masse-Stato 

La ricorrenza del trentenna­
le del congresso dei Comi­
tati di liberazione nazionale" 
dell'Italia meridionale può co­
stituire l'occasione per una ri­
flessione né puramente cele­
brativa né puramente storio­
grafica ma capace al contra­
rio di investire alcuni nodi 
centrali del rapporto Mezzo­
giorno - Stato. 

Se la contrapposizione fron­
tale con la monarchia rap­
presentava, specialmente nel 
Mezzogiorno, la volontà di rot­
tura con tutto il passato e lo 
apparato statale tradizionale 
che dall'unità in poi aveva 
trovato nella monarchia la sua 
unificazione istituzionale, pure 
il problema era più generale 
ed investiva la direzione del­
la lotta antifascista. A rileg­
gere oggi, a trent'anni di di­
stanza, gli Atti del congresso 
di Bari, si prova un'impres­
sione strana di fastidio e di 
partecipazione: è difficile — 
e tale difficoltà è accresciuta 
dalla carenza di ricerche sto­
riche particolari — capire co­
me quei discorsi un po' re­
torici, talvolta demagogici e 
tutti così generici, potessero 
realmente rappresentare una 
alternativa alla monarchia e 
alla tradizione; come quella 
volontà di rinnovamento po­
tesse concretarsi in nuovi i-
stituti, in un nuovo assetto 
sociale delle città e delle cam­
pagne. Le grandi masse po­
polari sono presenti in que­
sti discorsi solo come richia­
mo mitico, quasi d'obbligo. La 
stessa uniformità del tema e-
saminato, la questione istitu­
zionale, manifestava, proprio 
nel suo carattere monocorde, 
la carenza di realismo. 

Per tanta parte di quegli 
uomini, nutriti ancora di idea­
li risorgimentali, la monar­
chia, con la sua adesione al­
la guerra e al fascismo, con 
la fuga a Brindisi dopo lo 
armistizio, con il rifiuto net­
to di appoggiarsi alle mas­
se popolari nella lotta contro 
i nazisti, era realmente da 
considerarsi un relitto del 
passato, un residuo del fa­
scismo ancora da sconfiggere: 
e così realmente era. Tutta­
via, aver fissato la propria 
lotta esclusivamente sul pro­
blema istituzionale parados­
salmente spingeva questi uo­
mini a non comprendere più 
la complessità della situazio­
ne italiana e del posto che 
in essa realmente occupava la 
monarchia. 

Un banco 
di prova 

SÌ può dire che quegli uomi­
ni pesavano molto di più per 
le esigenze che rappresenta­
vano e perché si collegavano 
a forze altrove attivamente o-
peranti. che per ciò che ef­
fettivamente erano e per le 
proposte avanzate. Tale giudi­
zio conclusivo non implica ne­
cessariamente una svalutazio­
ne dell'importanza di questa 
opposizione: si vuol solo sot­
tolineare quanto difficile fos­
se il superamento delle con­
dizioni oggettive in cui si svol­
geva la lotta, il superamento 
della stessa tradizione che pe­
sava su di loro sia attraver­
so la mediazione crociana, la 
cui autorità era difficilmente 
contrastabile, sia attraverso il 
condizionamento esercitato dal 
la povertà ed < essenzialità » 
di vita del Mezzogiorno. 

Sarebbe errato però limitar­
si a valutare il Congresso di 
Bari solo all'interno del mo­
do in cui venne impostato il 
problema istituzionale e in re­
lazione al peso che esercitò 
o ai risultati che raggiunse, 
cl»e furono com'è noto quasi 
nulli. Esiste tutto un altro 
versante che fa del Congres­
so di Bari un punto d'osser­
vazione importante per la 
comprensione di un processo 
complesso che ha implicazio­
ni generali non esauribili so­
lo nell'episodio specifico. 

La prima osservazione è re­
lativa al significato delle dif­
ferenziazioni rilevabili nel 
Congresso. Basta solo con­
frontare gli ordini del giorno 
liberale e democristiano con 
quello unitario delle sinistre 
e poi con quello finale ap­
provato all'unanimità, per 
rendersi conto come la tran­
sazione finale abbia versato 
molta acqua sulla passione 
giacobina delle sinistre e co­
me i due partiti moderati ab­
biano saputo evitare una so­
luzione radicale contraria a 
tutta la loro storia e forma­
zione 

• Nell'ordine del giorno con 
elusivo l'invito di Omodeo al­
la disubbidienza civile è scom­
parso: la richiesta di trasfor­
mare il Congresso in e assem 
blea rappresentativa >. conte­
nuta nell'odg delle sinistre. 
viene sostituita dalla elezione 
di una Giunta, che era una 
soluzione diversa, sulla cui im­
potenza Degli Espinosa ha e-
aercitatn ampiamente il suo 
aajeasmo. 

Da quale angolatura sono da 
esaminare queste differenzia­
zioni? Credo che esse non sia­
no limitabili al solo proble­
ma istituzionale, che certo ne 
è una spia significativa, ma 
vadano inserite in un pro­
cesso reale più ampio che è 
costituito dalla sostituzione di 
un personale politico nuovo, a-
vente al proprio attivo una 
serie di posizioni democrati­
che, ad un altro discredita­
to e compromesso. Occorre 
cioè avere l'occhio non solo 
al contrasto palese tra mo­
narchia e antifascismo, ma 
anche all'altra linea di de­
marcazione che passava al­
l'interno stesso dell'opposizio­
ne antifascista, e che nel Mez­
zogiorno era più limpida che 
al Nord. Non è evidentemen­
te possibile approfondire in 
queste brevi note il tema in­
dicato: è sufficiente averlo se­
gnalato come asse di lettu­
ra da aver presente per com­
prendere la complessa artico­
lazione da cui nasce la de­
mocrazia postfascista. 

Tener ferma l'attenzione su 
questo processo è tanto più 
importante se nella riflessio­
ne sul Congresso di Bari si 
evidenzia un altro elemento 
generale di cui quell'episodio 
è portatore e che è possi­
bile poi ritrovare nel corso di 
tutti questi trenta anni, cioè 
il nesso antifascismo - Mez­
zogiorno - Stato repubblicano. 
La parabola stessa del Con­
gresso di Bari, dalle inizia­
li proposte radicali ad una 
conclusione sostanzialmen­
te moderata, costituisce una 
spia significativa del modo in 
cui quel nesso è stato affron­
tato e della misura in cui 
esso rappresenta un banco di 
prova severo e reale di tutta 
una tradizione ideale e politi­
ca su cui si sono formati stra­
ti non secondari di intellettua­
li meridionali. 

Dieci anni fa. in occasione 
del ventennale del Congresso, 
Tommaso Fiore premetteva 
alla ristampa degli Aiti del­
le brevi pagine commemora­
tive. Commemorative nel sen­
so nobile proprio di chi con­
siderava ancora quel Congres­
so un punto di riferimento po­
litico e ideale: e non è se­
condario che il compito di 
scriverle fosse stato affidato 
a Fiore. V'è un punto in parti­
colare in questa presentazio­
ne che vai la pena di richia­
mare perché assai significa­
tivo: quello in cui Fiore col­
lega l'opposizione espressa nel 
Congresso di Bari ad una pre­
cisa tradizione intellettuale: 
Salvemini. Gobetti. Rosselli. 
Dorso. 

In tal modo Fiore vedeva 
nel Congresso di Bari la e-
spressione di una classe diri­
gente nuova, unita nella vo­
lontà di vivificare tutte le 
forze compresse e sacrifica­
te dal Risorgimento in poi: 
l'asprezza violenta dell'opposi­
zione alla monarchia esprime­
va quest'ansia di rinnovamen­
to radicale .Giudizio tanto più 
significativo perché collegato 
in Fiore all'individuazione dei 
limiti del Congresso. Se è a-
gevolmente rilevabile la con­
traddittorietà di una valuta­
zione dell'antifascismo meri­
dionale che sì riferisce più 
alle sue implicazioni ideali che 
alle sue reali capacità di in­

cidenza e trasformazione del­
la realtà data; se è anco­
ra più agevole identificare il 
nesso esistente tra il radica­
lismo della proposta delle si­
nistre e particolarmente del 
Partito d'azione e la sua im­
potenza politica, pure il giu­
dizio di Fiore coglie un pro­
blema complesso che identifi- ; 
ca la dinamica di movimen- '. 
to e quindi il ruolo svolto da . 
gruppi sociali intellettuali nel 
rapporto Mezzogiorno - Stato. 

L'antitrasformazione, la vo­
lontà di riformare, la critica 
della corruzione politica e 
della degenerazione ammini­
strativa, che sono tanta par­
te della tradizione democrati­
ca e radicale meridionale, non 
sfuggono alla contraddizione 
tra un orientamento polemi­
co moralistico e sostanzial­
mente anticostituzionale e una 
ipotesi astrattamente gia­
cobina di rinnovamento dallo 
alto: ieri i « cento uomini di 
ferro » proposti da Salvemi­
ni. oggi l'inserimento nell'ap­
parato di capitalismo mono­
polistico di Stato. Il carattere 
democratico e riformatore 
dell'obiettivo perseguito. non 
può riscattare la sostanza au­
toritaria della proposta. In en­
trambi i casi quella tradizio­
ne è consegnata alla subal­
ternità, in quanto non riesce 
mai a cogliere la dimensio­
ne reale dello Stato senza ri­
solverla nella sua immedia­
tezza empirica, ed alla sepa­
razione dalle masse, quando 
non si risolve in una posizio­
ne decisamente e apertamen­
te antipopolare. 

« L'occasione 
storica » 

Nell'anniversario del Con­
gresso di Bari non è secon­
dario, mi sembra, ricordare 
quanto scriveva Togliatti, po­
chi mesi dopo di esso e quan­
do la situazione politica ita­
liana era già entrata in mo­
vimento. a Guido Dorso che 
gli aveva espresso la sua pre­
occupazione sulla possibilità 
per il Mezzogiorno e per il 
paese di perdere 1"« occasio­
ne storica » di un rinnova­
mento antitrasformistico. «Co­
me in tutta l'Italia, così nel 
Mezzogiorno, anzi nel Mezzo 
giorno forse più che in tut­
to il resto d'Italia, oggi le 
masse popolari attendono e 
cercano, con una fiducia che 
ha del messianico, la guida 
di nuovi partiti e di uomini 
nuovi. Incominciamo dunque 
coll'organizzare solidamente 
queste masse, tanto in for­
mazioni politiche quanto in 
formazioni economiche più Iar 
ghe .. e appoggiandoci su que­
sta forza diamo battaglia per 
la rinascita politica dell'Ita­
lia meridionale... ». 

La differenziazione non era 
tra chi si poneva come « co­
scienza » di esigenze di mas­
sa soffocate da secoli e chi 
avendo responsabilità di go­
verno poteva esercitare un in­
tervento positivo sul corso del ' 
le vicende, ma tra due con­
cezioni del rapporto tra mas­
se e Stato. 

Franco De Felice 

La scalata alla notorietà del capo della diplomazia francese 

La stella di Jobert 
Da dieci anni consigliere personale di Pompidou — come quest'ultimo lo era stato di 
De Gaulle — l'ex segretario generale dell'Eliseo è giunto rapidamente alla ribalta 
della « grande politica » - Si parla di lui come di un possibile primo ministro e 
c'è anche chi lo vede, a più lunga scadenza, come Presidente della Repubblica 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, febbraio. 

A chi gli chiedeva, un gior­
no, perchè avesse scelto un 
uomo così evanescente come 
Michel Jobert per ricoprire 
la carica di ministro degli 
Esteri in un momento in cui 
tutti i nodi della politica intei-
nazionale venivano al petti-
ne delle scelte diplomatiche, 
il presidente della Repubbli­
ca Pompidou rispose: « La pò 
litica estera è una cosa seria 
e Jobert non ride mai ». 

Forse l'aneddoto non è au­
tentico. Autentico però è ti 
fatto ch'esso circola liei corri­
doi del Quai d'Orsay dove le 
smanie riformatrici di Jo­
bert hanno creato un cer­
to malessere tra quei di­
plomatici di carriera che con 
venti o trent'anni di ser­
vizio sulle spalle mal soppor­
tano l'attivismo di questo 
neofito paracadutato da Pom­
pidou nel santuario della di­
plomazia francese. Qualcuno 
s'è persino chiesto se non 
fosse giunto il momento di 
ritirarst a piantar cavoli e a 
scrivere romanzi secondo una 
tradizione diplomatico-lettera­
ria che da Giraudoux a Ro 
main Gary ha permesso alla 
Francia di avere qualche buon 
libro in più e qualche diplo 
viatico in meno. 

Il fatto essenziale, tuttavia, 
non è che Jobert si sia mes­
so in testa di fare del Quai 
d'Orsay uno strumento effi 
dente « come il Foreign Offi­
ce» dei tempi d'oro in cui il 
sole non tramontava mai sui 
possedimenti di sua maestà 
britannica. Il fatto • essenzia 
le è che, tolto dall'ombra per 
essere il fedele esecutore dei 
grandi disegni internazionali 
del suo sovrano, Jobert è di­
ventato in pochi mesi un uo 
mo di notorietà pubblica tan 
to che un settimanale che si 
vanta di avere un orecchio 
all'Eliseo (ma non sarà per 
caso un microfono?) parla 
oggi di lui come di una sor­
ta di Talleyrand redivivo e gli 
predice a un destino naziona 
le »: che è come dire la pro­
spettiva di diventare primo 
ministro, se non addirittura 
quella di pretendere, a più 
lunga scadenza, alla poltro­
na presidenziale. 

I francesi, lo diciamo sen­
z'ombra di malignità, si divi­
dono in due categorie: gli 
« uomini del destino ». che so­
no pochissimi - e che posso­
no anche finir male, come ac­
cadde al vecchio maresciallo 
Petain. E gli uomini senza de­
stino, cioè tutti gli altri, la 
massa anonima della popola­
zione che di tanto in tanto. 
e soprattutto nei periodi di 
crisi, sente nascere in sé un 
irresistibile bisogno di essere 
salvata e allora fa appello 
ad un salvatore o « uomo del 
destino ». Di conseguenza. 
quando di un uomo si dice 
qui che ha « un destino na­
zionale» vuol dire che que­
st'uomo ha cessato di far 
parte della maggioranza dei 
comuni mortali ed è entrato 
in qwlla ristrettissima cer­
chia di eletti che non sono 
eletti dal popolo — Jobert 
infatti non è né dsnutato. né 
sindaco, né consialiere co­
mbinai" o provinciale — ma 
d/i' « fato». 
• Si sa. per esemvio. che l'at­
tuale presidente della Repub­
blica ebbe fin da bambino 
un « destino nazionale » per­
chè qualcuno scovrì che in 
linauadnca Pomvidnn vuol dì-
re « folletto che fila come il 
v»nto ». E dìo sa se di stra­
da ne ha fatta onesto discen­
dente di contadini alverniati. 
da umile scrinino di De Gaul­
le dono la Liberazione a pri­
mo cittadino di Francia in 
meno di venticinque anni. 

Miche l Jobert 
. •' ) ! ' . 

Naturalmente l'esempio in­
superato e forse insuperabile 
di questa categoria di prede­
stinati resta il generale De 
Gaulle che si pose due volte 
come « salvatore » della Fran­
cia, nel 1940 e nel I95S, la 
prima volta riparando le ma­
lefatte di Petain e la seconda 
quelle di un gruppo di gene­
rali che non avevano capito, 
malgrado la disfatta d'Indoci­
na, che l'idea coloniale non 
era più di questi tempi. 

Un vantaggio 
innegabile 

Pompidou in declino. Gì-
scard d'Estaing con un «de­
stino» incerto, Chaban Dei-
mas in aspettativa, ecco dun­
que Michel Jobert uscire dal 
cappello del « fato » con un de­
stino nazionale già pronto per 
l'uso. Cinquantadue anni, bas­
so di statura, fragile e quasi 
macilento, il viso di vecchio 
e triste bambino solcato da 
profondissime rughe, l'orato­
ria faticosa, un indubbio umo­
rismo « freddo », Michel Jo­
bert sembrava fatto per le 
quinte vellutate dell'Eliseo 
piuttosto che per le grandi 

ribalte internazionali. Eppu­
re, una volta in scena s'è rive­
lato interprete di primo pia­
no ed è parso perfino posse­
dere l'audacia di recitare a 
soggetto, di dire e di fare 
più del copione affidatogli. 

Si tratta di apparenze, na­
turalmente, perchè da quan­
do esiste la Quinta Repubbli­
ca il ministro degli Esteri 
francese, deve, all'atto della 
sua nomina, rinunciare al li­
bero arbitrio come i preti 
fanno voto di castità e si im­
pegna a tradurre in azione di­
plomatica i suggerimenti e le 
idee del presidente della Re­
pubblica al quale spetta, per 
diritto quasi divino, l'elabo­
razione della politica estera 
del paese. 

Tuttavia, rispetto ai suoi 
predecessori — Couve de 
Murville che fu un « grande 
commesso» del generale e 
Schumann che di idee per­
sonali ne aveva troppo po­
che per non eseguire alla let­
tera quelle dei suoi superio­
ri — Michel Jobert ha un in­
negabile vantaggio: da diect 
anni consigliere personale di 
Pompidou come Pompidou lo 
era stato di De Gaulle, l'ex 
Segretario generale dell'Eli­
seo conosce tutti i dossiers 
per averli personalmente pre-

Nuove pubblicazioni sovietiche sull'America Latina 

Il «continente in fiamme» 
Un importante lavoro di Semion Gonionski sulla storia della Colombia e un libro, edito dall'Istituto 
di Etnografia dell'Accademia delle Scienze, dedicato alla collaborazione tra Unione Sovietica e Cuba 

Nel ceritene <o della nascita 

Inaugurata a Mosca 
mostra su Meyerhold 

MOSCA, febbraio. 
Si è aperta nei giorni scorsi presso il Museo del teatro 

di Mosca una mostra dedica;* al centenario della nascita 
di Vsevolod Meyerhold (1874-1M0). 

Oltre mille oggetti esposti danno un'idea della vita e del­
l'opera del regista e attore e della sua funzione nello svi­
luppo dell'arte teatrale. L'esposizione consente inoltre di ave­
re un quadro delle ricerche artistiche dì Meyerhold e della 
nuova lettura che egli diede del repertorio classico. 

«Rivoluzione e teatro» è uno dei temi principali della 
mostra Subito dopo la rivoluzione d'ottobre Vsevolod Meyer­
hold partecipò attivamente alla costruzione del nuovo teatro 
sovietico, cercando di utilizzare con efficacia le inesauribili 
possibilità apertesi davanti ai maestri della scena. 

Attraverso l'esempio del lavoro di Vladimir Majakovskij e 
Meyerhold sugli spettacoli «Mistero-buffo», «La cimice» e 
« Il bagno » viene illustrato il tentativo del poeta e del re­
gista di avvicinare al massimo l'arte scenica al mondo con­
temporaneo e di renderla patrimonio delle masse popolari. In 
questo settore della mostra vengono esposti, in particolare, gli 
schizzi dei costumi e le decorazioni fatte da Majakovskij stesso. 

La mostra presenta Meyerhold anche come attore: egli co­
minciò il suo cammino artistico al Teatro d'arte di Mosca. 
Sono esposte rare fotografie che riprendono Meyerhold nei 
ruoli del repertorio classico e le fotografie di quegli anni che 
mostrano i grandi maestri Igor Ilinskij e Maksim Strauch 
nei suoi spettacoli. Sono esposti anche i ritratti di Meyerhold 
fatti da noti artisti, articoli e libri, opere scientifiche della 
sua vita artistica. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, febbraio. 

L'America Latina e i suoi 
problemi: penetrazione dei 
monopoli americani; ruolo del­
le grandi compagnie interna­
zionali; Chiese e oligarchie; 
militari e formazioni fasciste; 
lotta delle masse popolari 
per la libertà e il progresso; 
rapporto tra comunisti e cat­
tolici. Sono questi, negli ultimi 
tempi, alcuni dei temi centra­
li ai articoli, saggi e libri 
che varie riviste e case edi­
trici sovietiche hanno pubbli­
cato tenendo conto del sem­
pre maggiore interesse che vi 
è verso quel a continente in 
fiamme» che è l'America La­
tina. Se poi si considera l'at­
tenzione con cui da Mosca è 
stata ed è seguita tutta la 
vicenda ci!«na, ben si com­
prende il valore delle ricer­
che e degli studi che sono tut­
ti il frutto di attente analisi 
scritte da esperti che, il più 
delle volte, hanno avuto la 
possibilità di vivere e lavo­
rare nei paesi latino-america­
ni. E* il caso di Semion Go­
nionski, responsabile presso Io 
Istituto di etnografia dell'eco­
nomia delle scienze del set­
tore che si occupa dei pro­
blemi americani. ET lui, infat­
ti, l'autore di un volume de­
dicato alla Colombia che af­
fronta, per la prima volta, 
l'esame dettagliato del proble­
mi di quel paese dal punto 

di vista storico, sociale, cul­
turale e politico. 

Gonionski — che è vissuto 
per tre anni in Colombia im­
pegnato nel lavoro diplomati­
c o — è inoltre autore di una 
serie di opere e saggi dedi­
cati alla vita e ai problemi 
dell'America Latina; sue so­
no le monografie sulla « Sto­
ria della rivoluzione panamen­
se ». suoi i « Rapporti tra gli 
Stati Uniti e l'America Lati­
na dal 1939 al 1959» e sul­
la « Storia attuale dei paesi 
latino americani ». Il nuovo la­
voro (Colombia, edizioni Nau-
ka. Mosca) viene quindi a 
collocarsi sulla scia di opere 
tese a fare luce sulla reaita 
sudamericana proprio nel mo­
mento in cui gli osservatori 
intemazionali guardano con 
interesse alle prossime elezio­
ni presidenziali in Colombia. 
Fissate ad aprile le elezioni 
rappresenteranno per la vita 

del paese un momento di estre­
ma importanza per il fatto 
che oltre ai candidati dei par­
titi delle oligarchie liberali e 
conservatrici, sarà presente 
il candidato dell'Unione nazio­
nale dell'opposizione che com­
prende comunisti, cattolici, so­
cialdemocratici e altre forma­
zioni di sinistra. 

L'autore si occupa degli 
aspetti più significativi della 
penetrazione dell'imperialismo 
statunitense In Colombia. In­
teressante appare la ricostru­
zione storica e politica delle 

vicende che portarono gli ame­
ricani, nel 1903, a effettuare 
tutta una serie di manovre 
per staccare dalla Colombia 
il territorio di Panama per 
farne uno Stato-fantoccio, pro­
cedere alla costruzione del ca­
nale e impossessarsi quindi 
di un'importante base nel cuo­
re dell'America centrale. Al­
tro tema oggetto di analisi è 
quello della Chiesa cattolica 
e dei suoi legami con il Va 
ticano. L'autore esalta il ruo­
lo di Camilo Torres e rileva 
le contraddizioni che stanno 
investendo la Chiesa, che ve­
de sempre più svilupparsi un 
movimento di base che opera 
in stretto contatto con i co 
munisti. 

Va inoltre segnalato il li­
bro « L'URSS e Cuba: 15 anni 
di collaborazione fraterna ». 
Pubblicata dall'Istituto di et­
nografia dell'Accademia delle 
scienze in occasione della vi­
sita di Breznev a Cuba, l'ope­
ra contiene numerosi saggi 
dedicati alla collaborazione 
t ra i due paesi nei campi 
più diversi, dalla cultura al­
l'economia (interessanti gli 
scritti che affrontano il pro­
blema delle relazioni con li 
Comecon), dalla scienza alla 
tecnica. Una raccolta di di­
scorsi di Fldel Castro è in­
fine annunciata dall'editrice 
Politlsdat 

Carlo Benedetti 

parati, conosce tutte le idee 
di Pompidou per avergliele 
suggerite o soltanto ispirate 
e sa fino a che punto una 
direttiva presidenziale può es­
sere arricchita o sfumata sen­
za venir tradita nella sua es­
senza. Per questo alla Confe­
renza di Helsinki, a Bruxel­
les, a Washington o alla tri­
buna dell'Assemblea Naziona­
le Jobert può meravigliare, 
sorprendere, irritare i suoi 
ascoltatori non per le rivela­
zioni di una linea diploma­
tica nuova ma per il tono a 
volte ironico, a volte sprezzan­
te e duro col quale si impe­
gna ad illustrare la politica 
dell'Eliseo. 

Kissmger ha detto di lui: 
« E' il primo ministro degli 
esteri che mi somigli ». Ed 
era, nella sua bocca di uomo 
di successo, un eccezionale 
complimento. Un giornalista 
americano ìia incalzato defi­
nendolo « il Kissinger france­
se ». Al che Jobert, che ha 
tanti difetti ma non certo quel­
lo di una eccessiva modestia, 
ha ribattuto con uno di quei 
suoi iìiimitabili sorrisi che 
sembraìio la smorfia di un 
uomo colto da crampi allo 
stomaco: « Si potrebbe anche 
dire che Kissinger è il Jobert 
americano ». 

Gelido 
umorismo 

exila linea pompidoliana ài 
una ZUIOIJU uijjtutine e osti­
le ?iei confronti del « conao-
mimo aei aue superyrunut » 
Jootrt uggiunge la Jiuia cini­
ca e pcmonuie ueuu intuì-
sienza aet piocesao aisitnsi-
vo, anzi ucnu utai,*,ilbtutte cu 
me n appaia e qumai detta 
necessita ai una cuiopa mi­
litare integrata e atlantica. 
ivei pieno della crisi medio-
rtentule egli accula gli Stati 
unni e l unione sovietica ut 
aver trattato l'Europa come 
una «.non persona» per atti­
rare nel gioco dei francesi i 
risentimenti dei governi co­
munitari. La contraddizione di 
fondo pompidoliana ette e al­
la base della grave involu­
zione della politica estera 
francese attuale — uno Euro­
pa indipendente • dagli Stati 

'Uniti che tuttavia non può fa-'-
re a meno della presenza mi­
litare americana — trova in 
Jobert il suo esegeta quan­
do, al Consiglio delfUEO, egli 
afferma che l'Europa è lioe-
ra soltanto di scegliere la su­
per potenza dalla quale di­
pendere e die questa super­
potenza non può che essere 
l'America a per ragioni di 
equilibrio mondiale ». 

a La politica di Michel Jo­
bert è preoccupante — ha 
scritto qualche giorno fa una 
rivista gollista — perchè e 
insensato denunciare il con­
dominio russo-americano e ti 
giorno dopo pronunciare un 
atto di fede nell'atlantismo». 
Ma perette prendersela con 
Jobert se tutti sanno, e i 
gollisti meglio degli altri, che 
la linea generale è quella 
dettata da Pompidou e che il 
ministro degli Esteri vi ag­
giunge tutt'al più le parole 
che meglio traducono il suo 
temperamento di innato pes­
simista e la sua fede nei va­
lori del « mondo libero »? 

Perchè Jobert comincia a 
far ombra agli altri notabili 
gollisti che si credono più o 
meno investiti dalla provvi­
denza e che proprio per que­
sto, mentre la stampa parla 
di lui come di un probabile 
successore di Messmer, come 
di un uomo dal «destino na­
zionale», cercano di respin­
gerlo dietro le quinte da do­
ve Pompidou lo ha fatto usci­
re meno di un anno fa. 

Ci riusciranno? Intanto Jo­
bert, vestiti i panni di La­
wrence d'Arabia, batte le ca­
pitali arabe, scopre col suo 
gelido umorismo di Buster 
Kealon della diplomazia die 
« ti re Feysal ha lo stesso 
sguardo di Golda Meir», giu­
ra di non interessarsi al pe­
trolio ma cerca di creare le 
condizioni che permettano al­
la Francia di non avere preoc­
cupazioni energetiche nei die-
ri anni necessari alla costru­
zione di centrali elettronu­
cleari. 

L'Europa lo interessa nel­
la misura in cui la Fronda 
può trarne il massimo van­
taggio e figurare come sua 
guida. L'America va conte­
nuta nelle sue ambizioni ege­
moniche ma non irritata per­
chè è ancora lo scudo del-
l'Ocridente contro il pencolo 
sovietico. E con la Russia si 
può trattare senza darle alcu­
na credibilità per non raf­
forzarne l'influenza e soprat­
tutto per non fare il (foco 
del « nemico interno * comu­
nista. 

Se la grande borghesia 
francese vede oggi in Jobert 
un uomo dal « destino nazio­
nale » vuol dire che sul pia­
no interno come all'estero 
egli ha le qualità per difen 
dente gli interessi: perchè la 
teoria del « destino » va bene 
per i biografi che zredino 
più negli astri e nell'avveni­
re letto nei fondi di caffè 
che nel gioco delle forze in 
campo. Il «destino* di Pom­
pidou lo aveva fatto il ban­
chiere Rotschild prima di De 
Gaulle. Il * destino» di Jo­
bert lo derideranno le forze 
economiche e politiche della 
grande borghesia che vedran­
no o non vedranno in lui 
un uomo capace di far me­
glio di quelli che aspettano 
la loro ora di gloria nei « ga­
rage*» del potere gollista. 

Augusto Pancaldi 

PER IL 50" DELL'UNITA' 

MESSAGGI 
DA TUTTO 
IL MONDO 

Domenica abbiamo pubblicato una prima parte del messaggi 
giunti al l 'Unità per II suo 50° anniversario da parte del giornali 
f rate l l i , del part i t i comunisti, operai e democratici e del movimenti 
di liberazione di tutto i l mondo. Ne pubblichiamo oggi un secondo 
elenco. GII a l t r i messaggi appariranno nei prossimi giorni. 

PCd Srilanka 
(Ceylon) 

Il Comitato centrale del Par­
tito comunista di Srilanka si 
congratula con l'Unità in oc­
casione del suo 50. anniversa­
rio e gli augura ogni succes­
so come avanguardia della 
classe operaia nella lotta per 
11 socialismo, a sostegno oelle 
forze di liberazione nazionale, 
per la pace nel mondo. 

Il segretario generale 
S. A. Wickramasinghe 

El Midan 
(PC sudanese) 

Cari compagni, vi preghia­
mo dì accettare i nostri caldi 
auguri e le nostre congratu­
lazioni di comunisti per il 50. 
dell'Unità, organo centrale del 
Partito comunista italiano. 
Per cinquanta anni l'Unità è 
stata un'arma poderosa nella 
lotta per il comunismo, per 
l'emancipazione delle masse 
italiane, per un'autentica so­
lidarietà tra i popoli, nella 
lotta all'imperialismo, al capi­
talismo, ai monopoli, per la 
libertà, la democrazia, la pa­
ce. il socialismo. 

Approfittiamo di questa oc­
casione memorabile, per 
esprimere ancora una volta 
la nostra gratitudine di com­
pagni per quanto l'Unità ha 
fatto per la nostra causa, non­
ché per quella del movimen­
to rivoluzionario del Sudan, 
soprattutto durante e dopo la 
sanguinosa controrivoluzione 
scatenatasi nel nostro paese 
nel luglio del 1971. 

Con auguri di compagni, per 
ulteriori successi. 

il direttore di El Midan, 
organo del Partito comunista 
sudanese (ora pubblicato clan­
destinamente). 

PC di Guadalupe 
In occasione del 50. del-

l'Unità il nosto partito in­
via calorose felicitazioni e cor­
diali saluti al comitato di re­
dazione del vostro giornale 
ed al Comitato centrale del 
vostro partito. 

Partito 
progressista 
popolare 
della Guyana 
Calde e fraterne congratu­

lazioni per il 50. anniversario 
di uno dei più grandi gior­
nali rivoluzionari del mondo. 
Lunga vita di successi 
a l'Unità. 

PC indiano 
Cari compagni, nella glorio­

sa occasione del 50. anniver­
sario dell'Unità, permetteteci 
di inviare le nostre più cor­
diali congratulazioni e i mi­
gliori auguri a tutti i compa­
gni dell'Unità e, per mezzo 
loro, a tutti i lavoratori ita­
liani dei quali in tutti que­
sti anni l'Unità è stato il 
combattivo giornale. 

UUnità ha svolto un grande 
ruolo nelle battaglie della clas­
se lavoratrice italiana, nella 
valorosa lotta antifascista del 
popolo italiano e nel portare 
avanti gli ideali del sociali­
smo. Essa e in prima linea 
nella lotta dei lavoratori ita­
liani d'Italia per respingere 
le macchinazioni dell'imperia­
lismo americano e del capitale 

. monopolistico italiano e per 
la gloriosa marcia in avanti 
delle masse lavoratici italia­
ne verso il socialismo. 

Noi auguriamo all'Unità ul­
teriori successi nello storico 
ruolo svolto dall'organo del 
Partito comunista italiano. 

Con fraterni saluti, 
C Rajeswara Rao 

Segretario gen. P.C. dell'India 

Kansan Uutiset 
(PC finlandese) 

Ispirati dal più profondo ri­
spetto per le gloriose tradi­
zioni del Partito comunista 
italiano, in occasione del 50. 
anniversario del vostro gior­
nale vi auguriamo che tanto 
l'Unità, quanto i militanti co­
munisti italiani continuino la 
loro lotta vittoriosa per il po­
polo italiano, per le idee di 
pace, di democrazia, di so­
cialismo. 

e Kansan Uutiset » 
organo del P.C. finlandese 

PC libanese 
In occasione del cinquante­

simo anniversario dell'Unità, i 
comunisti libanesi inviano ca­
lorosi saluti al grande quoti­
diano comunista italiano espri­
mendo la fiducia che riporte 
rete nuovi e grandi successi 
nella difesa degli interessi 
dei lavoratori, nella lotta per 
la pace, la democrazia, il so­
cialismo. Salutiamo Io spirito 
di solidarietà internazionalista 
che ha sempre improntalo le 
lotte dei comunisti italiani e 
il giornale l'Unità verso ; po­
poli del mondo e soprat'iUo 
verso i popoli arabi e oa!e-
stinese. 

Nicolas ChaquI 

PC Lussemburgo 
Cari compagni, conoscendo 

molto bene i grandi ir.cr.ti 
del vostro giornale nella Vtla 
per gli Interessi della classe 
operaia italiana, vi indirizzia­
mo le nostre fraterne felici­
tazioni in occasione del 50. 
anniversario dell'Unità e vi 
auguriamo nuovi successi nel­
la vostra lotta per il progres­
so sociale, la democrazia, la 
pace, e il socialismo. 
Il C.C. del P.C del Lussemburgo 

Partito AKFM 
del Madagascar 

Il partito AKFM invia fra­
terne felicitazioni all'Unità in 
occasione del suo cinquante­
nario, augurando continui suc­
cessi nella lotta in favore del­
la pace, della democrazìa, e 
del progresso sociale. 

Presidente Andrlamanjato 
Segretario generale Rabesahala 

Tananarive - Madagascar 

PC maltese 
Ci uniamo con voi per fe­

steggiare mezzo secolo di te­
stimonianza antifascista del-
l'Unità. 

I l C.C. del P.C. maltese 

PC della 
Martinica 
In occasione del 50. anni 
versarlo, auguriamo all'Unita 
glorioso organo del Partito co­
munista italiano, nuovi succes­
si nella lotta per il progresso, 
la pace, il socialismo. 

I l P.C. della Martinica 

Nuestra Palabra 
(settimanale PC -, ' 
argentino) 

Cari compagni, nel 50. del-
l'Unità, inlaticabile difenbore 
della classe operaia e del po­
polo italiano, vi invio, a no­
me della redazione e della 
amministrazione del settima­
nale Nuestra Palabra — or­
gano del Partito comunista 
d'Argentina — un fervido sa 
luto e sincere felicitazioni. 

In questa significativa ri 
correnza che segna mezzo se 
colo di lotte dei comunismi ita­
liani, uniamo la nostra gioia 
alla vostra e vi auguriamo nuo­
vi e decisivi successi nella lot 
ta per il trionfo della cau&u 
antifascista, per la vittoria 
della democrazia, del sociali­
smo e del comunismo. 

Ricevete il nostro cordiale 
e fraterno saluto. » 

Il Direttore. Fernando Nedra 

Ministero 
dell'Informazione 
di Somalia: 

Cari compagni, vivissime fe­
licitazioni per la grande in­
defessa lotta ' condotta dal-
l'Unità per l'emancipazione, il 
benessere e la felicità dei la­
voratori nei suoi cinquantanni 
di successi. Siamo a voi tutti 
uniti nell'indirizzo ideologico. 
Auguriamo nuovi successi nel­
la battaglia contro i nemici 
del progresso dei lavoratori. 

« Mininformation » 

Témoignages 
(PC dell'isola Reunion) 
Cari compagni, in occasion. 

del 50. anniversario dell'or 
gano centrale del Partito ce 
munista italiano, siamo felici 
e fieri di poter rivolgervi i no­
stri caldi saluti. I lavoratori 
della Réunion conoscono le 
gloriose tradizioni di lotta an 
tifascista del giornale e del 
partito di Antonio Gramsci e 
di Palmiro Togliatti. E ap 
prezzano altamente la sua tra 
dizione di internazionalismo 
proletario e di ricerca audace 
su una base di principio, .Ielle 
vie di avanzata in Italia pei 
la democrazia, la pace e i' 
socialismo. 

« Témoignages » 
Quotidiano del Partito comuni^1 

dell'Isola Reunion 

Voz Proletaria 
(PC Colombia) 

In occasione del 50. ami. 
versano dell'Unità inviamo i. 
caloroso saluto combattivo al­
l'organo di stampa difensore 
instancabile degli interessi de: 
popolo italiano, delle liberta 
democratiche e della pa«« 
mondiale. 

Gilberto Vieira 
Segretario gcn. del P.C < 

Verdad 
(Partito guatemalteco 
del lavoro) 

Cari compagni, dalle tnr; 
cee della più dura e sancii: 
nosa clandestinità nella quale 
siamo costretti a lottare per 
gli interessi della classe ope­
raia guatemalteca e del no­
stro paese, Verdad. org.vxi del 
Comitato centrale del Paui to 
guatemalteco del lavoro, FOT. 
è lieto di inviare all'Unità le 
sue più calorose e fraterne 
felicitazioni nell'occasiaie oel 
50. anniversario della fonda­
zione 

Noi comunisti guatema'te 
chi. così come i corr.un.st"! 
di tutto il mondo, consideria­
mo come nostro questi anni 
versario dell'Unità, m quanto 
l'organo del vostro partilo la 
saputo compiere nel corso del­
la sua lunga vita, e i pnrm 
luogo nel corso del sanguino?') 
periodo fascista, U sua fun 
zione di combattenre e orga­
nizzatore della classe ope-aia 
e i l orientamento d; essa nel 
'a lotta contro l'imperialismo 
pei la democrazia 1.» rivoiu 
zione socialista e la jnze. 

Augurando all' Unità rht 
continui sempre come organo 
centrale dell'avanguardia de" 
la classe operaia ilalHna. !' 
PCI. le esprimiamo al!o n*s 
ito tempo il nostro nn»ra<.8 
mento per la grande sciida 
rietà tante volte d 'Hr-sfa^ 
al popolo del Guatemala nella 
sua dura lotta condro r.mpe 
riallsmo nordamericano e In 
oligarchia latlfondista-bo-iThe 
se che ci opprime e sfrutta e 
sangue. 

e Venia* a 
Organo dal P.G.T. 

http://corr.un.st
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All'esame del Direttivo la risposta alle insoddisfacenti posizioni del governo 

La Federazione Cgil, Cisl, Uil discute 
decisioni di lotta e unità sindacale 

La relazione sarà tenuta da Storti - Riuniti gli esecutivi della Cisl e della Uil - Riaffermato il giudizio fortemente 
critico sulla politica governativa - In discussione tempi e modalità dell'azione - Il rilancio del processo unitario 

SI riunisce oggi il Comitato Direttivo della Federazione CGIL, CISL, UIL per discutere 
lo sviluppo dell'iniziativa di lotta e il rilancio dell'unità sindacale. La relazione sarà svolta 
dal segretario generale della CISL, Bruno Storti. Si tratta di una riunione di grande im­
portanza, alla luce delle risposte insoddisfacenti e deludenti date dal governo ai sindacati 
durante il recente incontro. Il Direttivo discuterà la proposta di sciopero generale avanzata 
dal Consiglio generale della CGIL, come momento di unificazione e generalizzazione delle 
grandi lotte In corso nel 
paese e che impegnano mi­
lioni di lavoratori. Ieri 
questi problemi sono stati 
esaminati dalla CISL e dal­
la UIL. che hanno riunito 
i loro esecutivi. Bruno Storti 
ha aperto i lavori dell'ese­
cutivo CISL sottolineando 
che «il giudizio di Insoddi­
sfazione, espresso all'lndoma-

La «logica» 
dei nemici 
dell'unità 

Misteriose sono le costru­
zioni logiche sulle quali l'on. 
Vito Scalia fonda i propri 
ragionamenti. Disdegnando 
millenni di sviluppo del pen­
siero umano, da Aristotele a 
Cartesio fino ai giorni nostri, 
Scalia si ravvolge nell'auto-
contraddizione, nell'incoeren­
za elevata a sistema. Le 
dichiarazioni da lui rilasciate 
a un'agenzia, a proposito della 
conferenza degli operai comu­
nisti, sono un esempio illustre 
di tale procedimento. 

Secondo Scalìa, il compa­
gna Lama non avrebbe potuto 
prendere la parola all'assem­
blea di Genova. « anche se 
ha detto di parlare come mi­
litante comunista e non come 
capo della maggiore Confe­
derazione ». « Ma che diffe­
renza c'è? » si chiede l'espo­
nente della minoranza cisli-
na; « Lama è stato sempre 
l'una e l'altra cosa: questa 
non è la logica del sindaca­
to democratico». Impossibile 
capire. Lama dovrebbe, dun­
que cessare idi essere un mi­
litante, comunista? Mq.ciò è 
chiaramente'aberrante! È do­
vrebbe essere aberrante an­
che per Scalia, dal momento 
che poi egli stesso, in tutto 
il resto della dichiarazione, 
parla in veste di democristia­
no e prende posizione politica 
sulla questione politica del 
< compromesso storico *. E' 
nel suo diritto, s'intende: ma 
da quale punto di vista Vito 
Scalia pretende di negare 
questo diritto anche ai mili­
tanti comunisti? Il discorso 
non regge davvero. 

Il grave è che, proprio in 
veste di uomo di partito. Sca­
lia torna a ribadire i suoi 
orientamenti contrari all'uni­
tà organica del sindacato. Co­
sì si contraddice due volte, 
perché attenta all'autonomia 
sindacale nei momento stesso 
in cui se ne proclama paladi­
no. Le famose incompatibi­
lità vengono accettate? Non 
itile: anche questa è una 
manovra politica del PCI. Si 
ricerca l'unità sindacale «non 
soltanto tramite i vertici or­
ganizzativi ma dal basso, dal­
le strutture di base in fab­
brica »? Niente: è soltanto 
un trucco per arrivare al 
€ compromesso storico ». 

Siamo, come si vede, molto 
vicini alla farneticazione. Se 
ne trae la conferma che le 
forze antiunitarie agiscono, 
esse sì, per fini di strumen­
talizzazione politica che nien­
te hanno a che fare con gli 
interessi generali delle classi 
lavoratrici. 

ni dell'incontro della segre­
teria della Federazione, trova 
la più solida motivazione nel 
fatto che il governo ha dimo­
strato, nella sostanza, di pun­
tare su una linea di politica 
economica tesa al conteni­
mento dei consumi attraverso 
una riduzione del potere di 
acquisto del redditi da lavo­
ro ed In generale di quelli 
più bassi ». Fortemente criti­
co il giudizio di Storti sia sul 
problema degli Investimenti 
nel Mezzogiorno (« si tratta 
— ha detto — di progetti già 
noti, senza alcuna Indica­
zione chiara circa una loro 
rapida attuazione, con tempi 
e modi di intervento poco 
chiari») sia per la politica dei 
prezzi (« la tendenza che ap­
pare è quella di consentire 
una dinamica naturale del 
prezzi senza nessun Interven­
to per un loro controllo effi­
cace»). Storti ha poi afferma­
to che 11 governo « avanza 
una serie di proposte che de­
finisce senza alternative, sna­
turando quindi 11 senso del 
confronto ». 

« Considerato l'andamento 
del confronto oon il governo 
— ha concluso Storti — ed 11 
giudizio di Insoddisfazione 
già espresso unanimemente 
dal movimento sindacale, la 
decisione sull'azione e sulla 
lotta deve riguardare tempi 
e modalità e deve comunque 
tendere a rimuovere 1 crite­
ri di rigidità con cui il go­
verno si è presentato al con­
fronto con 1 sindacati so­
prattutto per quanto riguar­
da il controllo dei prezzi. La 
decisione di azione e di lotta 
tende inoltre a modificare la 
sostanziale indisponibilità del 
governo a definire una politi­
ca chiara che dia reali garan­
zie per il Mezzogiorno e l'oc­
cupazione ». 

Nel dibattito che si è svi­
luppato dopo la relazione nu­
merosi interventi hanno con­
fermato la necessità di eser­
citare una decisa pressione 
sul governo, a II sindacato — 
ha.det to Stelyjo..fla.YÌ?zAi s e-
gretario generale degli edili 
— non ha altri poteri di in­
fluenza che quelli derivanti 
dalla sua decisa azione di 
pressione. E questi poteri non 
può fare a meno di usarli 
nella presente occasione ». Da­
nilo Beretta. segretario dei 
chimici ha rilevato che «di 
fronte alla gravità della si­
tuazione economica 11 gover­
no non ha dimostrato la ne­
cessaria capacità di risolvere 
1 problemi, mentre 11 padro­
nato mostra di voler restare 
ancorato alla vecchia logica 
del meccanismo di sviluppo». 

Nel corso della discussione 
si sono avute alcune voci con­
trarle allo sviluppo della lot­
ta. Mazzi, delle Puglie, si è 
pronunciato con argomenta­
zioni grottesche contro lo 
sciopero perchè esso... favori­
rebbe il « compromesso sto­
rico ». 

Sempre nella CISL da se­
gnalare un Intervento del se­
gretario generale aggiunto. 
Luigi Macario al Congresso 
della Unione sindacale di Ge­
nova. Ha detto che occorre 
rilanciare la piattaforma 
CGIL, CISL, UIL per un nuo­
vo sviluppo economico e so­
ciale e che « a questo scopo 
deve essere diretto uno sfor­
zo eccezionale e quindi an­
che con lo sciopero generale 
che dovrà essere proclamato 
dalla Federazione ». 

La CISL milanese ha giudi­
cato et inidonee ad affrontare 
i problemi economici e sociali 
del paese ed insufficienti, ri­
spetto alle richieste presen­
tate da tempo dai sindacati. 
2e proposte fatte venerdì 8 
febbraio dai go\erno alle con­
federazioni CGIL. CISL. UIL. 
Occorre perciò che il diret­
tivo della Federazione CGIL-
CISLrUIL, convocato per do­
mattina a Roma, giunga a de­

finire la data e le modalità 
dello sciopero generale di 
tutti 1 lavoratori italiani ». 

Anche la UIL ha riunito 
l'esecutivo. La relazione è 
stata tenuta dal segretario 
generale Vanni, che ha Illu­
strato la posizione assunta 
dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL dopo l'incontro. 
con 11 governo. Poi si è aper­
to 11 dibattito nel corso del 
quale è intervenuto fra l'al­
tro 11 segretario generale del 
metalmeccanici, Giorgio Ben­
venuto. Ha sostenuto « la ne­
cessità di una ferma e unifi­
cante azione di sciopero » che 
« non rappresenta una steri­
le e velleitaria protesta ma la 
proiezione di quelle iniziative 
di lotta che già hanno avuto 
una loro espressione negli 
scioperi generali di alcune 
grandi province, di molte fab­
briche e delle categorie del­
l'industria ». 

L'altro tema di grande Im­
portanza riguarda l'unità sin­
dacale: In modo particolare 
la discussione si accentrerà 
sulla esigenza di generaliz­
zare le nuove strutture di ba­
se del sindacato, consigli e 
delegati, come momento di 
un concreto rilancio del­
l'unità. 

Per intensificare la lotta contrattuale 

Domani convegno a Bologna 
dei delegati della gomma 

Vi partecipano 400 lavoratori - La vertenza è già costata 110 ore 
di scioperi - Netta smentita al comunicato degli industriali 

Domani avrà luogo a Bologna (salone 
dell'Autostazione, piazza XX Settembre, 6) 
11 convegno nazionale del delegati delle 
aziende della gomma, plastica, linoleum, 
in lotta da più di 4 mesi per 11 rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro. Circa 
400 delegati, in rappresentanza del 250 mila 
lavoratori del settore, faranno 11 punto sul­
l'andamento della vertenza 

La posizione del padronato che ha riba­
dito la propria Indisponibilità ad una posi­
tiva conclusione della vertenza, dopo 4 
mesi e mezzo di lotte (con 110 ore di 
sciopero articolato) e 5 sessioni di tratta­
tive, non può che • acquistare un slgnlfi-
cato provocatorio • 

La forza e l'unità del lavoratori hanno 
dato ampia dimostrazione della validità 
di fondo degli obiettivi rivendicativi con­
tenuti nella piattaforma per il nuovo con­
tratto, mentre la capacità di pubblicizzare 
i motivi della lotta presso altri strati so 
cìali, altre categorie di lavoratori, le forze 
politiche, dimostra che la lotta contrattua 

le non si è chiusa in una logica corpo 
ratlva ma ha saputo creare momenti di 
aggregazione sociale sugli obiettivi e sulle 
forme di lotta. 

In merito infine al comunicato padro 
naie emesso al termine dell'ultimo incon­
tro, la Federazione unitaria lavoratori chi­
mici dichiara che non sono state accolte 
nel modo più assoluto da parte padronale 
le richieste qualificanti, presentate dai 
sindacati, sul pieno esercizio del diritto 
di contrattazione (ambiente, ritmi, carichi, 
orario, cottimo) ma al contrarlo gli indu­
striali hanno tentato di prospettare solu­
zioni inferiori ai precedenti contratti. 

1 • Per sostenere tale affermazione e pei 
camuffare la propria indisponibilità dà 
fondo 11 padronato arriva inoltre nel suo 
comunicato a distorcere lo stesso conte­
nuto della richiesta riguardante il lavoro 
notturno, per la quale giustamente 1 sin­
dacati e i lavoratori rivendicano la con­
trattazione del disagio derivante da questo 
tipo di lavorazione. 

La dura realtà dietro le improvvisate accuse di La Malfa 

INVALIDITÀ : UNA PENOSA ATTESA 
DI ANNI PER AVERE LA PENSIONE 

Ferme 380 mila pratiche - Le infermità non riducono soltanto le forze del lavoratore 
ma lo indeboliscono sul piano sociale e nella ricerca dell'occupazione - Proposte del PCI 

•> r- * H I* v . 

Giovedì il coordinamento nazionale 

Consigli di fabbrica 
dei gruppi chimici 

si riuniscono a Venezia 
Vi parteciperanno anche delegazioni di altre cate­

gorie - Interrotta la trattativa con Sir e 3 M 

Giovedì 14 febbraio avrà luo­
go. presso il capannone del Pe­
trolchimico di Porto Marehera 
il coordinamento nazionale dei 
consigli di fabbrica dei grandi 
gruppi impeznati nella verten­
za chimica (Montedison. Snia. 
Anic, Sir-Rumianca, Sol va v. 
3M). La giornata del 14 rar> 
presenterà un imDOrtante mo­
mento di coordinamento tra i 
gruppi suell obiettivi e sulle 
linee rivendleative della ver 
tenza chimica che coinvolge 
circa 150 mila lavoratori o 
con cui si chiedono qualificati 
investimenti nel Mezzogiorno. 
garanzia e sviluppo dell'occu 
pazione, migliori condizioni di 
lavoro all'Interno delle fabbri­
che. salarlo. 

La lotta del lavoratori chi 
mici sugli obiettivi della ver­
tenza chimica assume dun­
que una portata e un valore 
che vanno al di là della cate 
goria dal momento che la con­
trattazione con i gruppi dei 
piani di investimento (e della 
dislocazione quindi di alcune 
migliaia di miliardi) interes­

sa la soluzione di grandi pro­
blemi sociali quali l'occupa­
zione e lo sviluppo del Mezzo 
giorno. 
Dopo la rottura delle tratta­
tive con la Montedison, e 1 no 
espressi dalla Snia, anche il 
negoziato con la Sir e per il 
gruppo 3M hanno fatto regi­
strare un nulla di fatto. 

- n primo incontro si è svolto 
a Milano e l'azienda in parti­
colare ha dato risposta elusiva 
sulla prospettiva di sviluppo 
nel Sud e sul consolidamento 
dei livelli occupazionali al 
Nord, esprimendo una netta 
chiusura sui temi della orga­
nizzazione del lavoro: orario. 
ambiente, ritmi, salario. Per 
quanto riguarda i dati forniti 
dall'azienda, la segreteria del­
la FULC darà comunque una 
risposta nel prossimo incontro 
fissato per martedì 19 feb 
braio. Sono state frattanto prò 
grammate otto ore di sciopero 
da realizzare entro il 19. Un 
incontro con la Rumlanca è 
stato fissato per »l giorno 18 
febbraio. 

La Federbraccianti indica il terreno d'iniziativa unitaria della categoria 

Sviluppo, occupazione e salario 
obiettivi di lotta dei braccianti 

Il Comitato centrale della 
Federbraccianti - CGIL, riu­
nitosi nei giorni scorsi, ha 
votato una risoluzione con la 
quale si approva la proposta 
del Consiglio generale della 
CGIL di attuare uno sciopero 
nazionale generale a sostegno 
della piattaforma che sta al­
la baie del confronto con il 
governo e dello scontro con 
il padronato. 

La crisi agraria — si legge 
tra l'altro nella risoluzione — 
si abbatte sui lavoratori agri­
coli, sulle masse contadine 
e consumatrici, sulle disponi­
bilità finanziarie complessive 
del Paese e sull'apparato eco 
nomico generale in termini 
di disoccupazione e sottoccu 
pazione, bassi salari e redditi. 
aggravate condizioni civili. 
squilibrio pauroso della bilan 
eia commerciale, accentuata 
incapacità della agricoltura di 
sollecitare una espansione in 
«lustriate qualificata, 

In questa situazione l'azio­
ne della categoria, articola­
ta e generale, deve decisa 

ite svilupparsi affinchè si 

esca da una linea di inter­
venti occasionali e non coor­
dinati e si adotti la linea del 
lo sviluppo agricolo program­
mato e controllato socialmen 
te. cioè una politica di Inter 
vento pubblico capace di 
orientare a fini sociali e prò 
duttivi ;o sviluppo agricolo. 

La iniziativa di lotta — so­
stiene la Federbraccianti — 
deve avere i caratteri della 
massima articolazione per 
raccogliere tutti j concreti ot» 
biettivi di sviluppo economico 
e sociale e di avanzata coir 
trattuale che nelle vane real­
tà agra ne ie masse lavora­
trici individuano. 

Il movimento di lotta deve 
porsi contemporaneamente -r-
come quest.one essenziale p i. 
il suo successo — il prob.j 
ma della creazione di UI\J> 
schieramento di alleanze por 
portare avanti gli obbietti/. 
riformatori impedendo U 
creazione di equivoche Intel,' 
tra il capitalismo agrario e 
le masse contadine cui il pa­
dronato punta apertamente 
per coprire le sue responsa­

bilità nella profondissima cri­
si in atto nelle campagne. 

L'iniziativa di azienda e di 
zona, il confronto con le Re­
gioni e con il governo centra­
le propongono la stretta uni­
tà fra obiettivi di sviluppo e 
obiettivi di occupazione, di 

avanzamento retributivo, di 
nuova organizzazione del la­
voro. 

In questo senso l'imposta­
zione della vertenza per il 
nnnovo del Patto nazionale 
— così come è stata decisa 
dalla Federazione Federbrac­
cianti • Fisba • Tjisba — esal­
ta al massimo tale stretta 
unità. L'avanzata salariale, lo 
aumento della occupazione, lo 
allargamento delle forze di la­
voro stabili, il riconoscimen­
to della capacità professiona 
le, l'ammodernamento delia 
organizzazione del lavoro pos 
sono e debbono essere il ri­
sultato della utilizzazione mas­
sima delle risorse esistenti, 
della buona esecuzione di tut­
te le pratiche colturali, della 
specializzazione produttiva, 
del migliore uso delle terre 

delle acque, della chimica, 
delia meccanica per aumen­
tare e specializzare la produ­
zione 

Il Comitato centrale della 
Federbraccianti propone che 
la categoria dia vita ad una 
giornata di lotta nel mese di 
marzo che raccolga tutta la 
iniziativa articolata verso la 
controparte privata e verso 
la controparte pubblica. E' 
pure indispensabile che la 
piattaforma della « settima­
na» attuata dalia Federazio­
ne delle Confederazioni nel 
mese di dicembre sul rinno­
vamento agricolo costituisca 
sempre più la base di con­
fronto con ampie forze ope­
rale. contadine, regionalisti­
che. parlamentari e della cul­
tura sino a pervenire ad una 
Conferenza nazionale indetta 
dalla Federazione delle Con 
federazioni insieme alle Re 
gioni per intervenire concre­
tamente nella formulazione 
delle politiche dello Stato in 
materia agraria e dello svi­
luppo economico complessivo. 

Il ministro. del Tesoro,^ La 
iMalfa, puntando le sue carte 
contro i pensionati di invalidità 
ha inteso anche rivolgere un 
pesante attacco agli organi del-
l'INPS preposti all'accertamen­
to la cui democratizzazione è 
stata decisa di recente. 
• E' vero che mentre nel pe­
riodo 1966-1970 furono ricono­
sciute un milione di pensioni 
di invalidità, nel solo biennio 
1971-1972 le pensioni liquidate 
sono state 790 mila. Vediamo­
ne pero il perché. 

A metà del 1970 la Corte co­
stituzionale annullò una norma. 
discriminatoria per gli onci ai. 
della legge del 1939 (art. 10. leg­
ge nr. 636) e la legge dovette 
essere modificata prevedendo 
che veniva considerato invalido 
l'assicurato e la cui capacità di 
guadagno, in occupazioni con­
facenti alle sue attitudini, sia 
ridotta in modo permanente, 
per infermità o difetto fisico o 
mentale, a meno della metà a. 

Si era cioè conquistato il 
principio della parità fra im­
piegati e operai di fronte albi 
grave condizione sociale di in­
valido (per il legislatore fasci­
sta. l'operaio poteva essere ri­
tenuto invalido solo se perdeva 
i due terzi della capacità di 
guadagno). La modifica della 
legge, per effetto della senten­
za della Corte, portò di conse­
guenza alia definizione positiva 
di molti ricorsi pendonti. 
' La conferma che l'INPS se­
guisse una linea di tenace fi­
scalismo. e non di faciloneria. 
nella concessione delle pensioni 
di invalidità ci è data da quan 
to accadde nel corso del 1970 
(evidentemente la sentenza oVl-
la Corte intervenne quando il 
meccanismo era già in moto): 
su 470 mila domande presenti­
te ne furono respinte 382.000 
(pari al TO'"?) di cui. poi. 114 
mila e 600 accolte in sede di 
ricorso amministrativo. Dei re­
stanti 268 000 lavoratori richic-
denti, soltanto 52.300 produsse­
ro ricorso alla magistratura che 
ha dato ragione a ben 31.800 di 
essi (60%). Per questa opera­
zione legale. l'INPS ha speso 
6 miliardi e 500 milioni, contro 
190 milioni di spese legali per 
giudizi intrapresi per il recu­
pero di contributi non versati 
dai datori di lavoro! 

La nuova gestione delI'lNPS 
ha posto impegno anche in que­
sto settore: ma. nonostante ciò 
e nonostante l'intenso lavoro dei 
Comitati provinciali — ai qua'.i 
snetta ora il compito di esa­
minare i ricorsi —. non sem­
bra abbia registrato modifica­
zioni uno degli aspetti più ne­
gativi di questo settore: il tem­
po di durata dcU'accertamen 
to e la mole delle pratiche in 
arretrato che alla fine dell'ago 
sto 1972 erano 524.034 di cui 
286.863 di lavoratori dipenden 
ti; per questi ultimi, nei primi 
otto mesi del 1973. le pratiche 
giacenti sono passate da 354.000 
a 380 000. Le cause? Anzitutto 
l'inadeguatezza dei servizi dia­
gnostici e la carenza di medici 
di istituto e di gabinetto at­
trezzati (l'INPS ha dovuto di 
recente stipulare apposite con­
venzioni con gli ospedali) ed 
anche il riesame di domande 
già respinte: ma anche rigore 
negli accertamenti, il .'he te 
stimonia di quanto sì sia lon­
tani dalla facile e semplicisti 
ca e condiscendenza » incauta­
mente denunciala da La Malfa. 

II discorso da fare è diverso. 
è quello della rapida definizio­
ne delle domande nel pieno ri­
spetto del diritto dei lavorato­
ri, da garantire attraverso U 

adozione di democratiche e agi­
li procedure di accertamento — 
clic solo la riforma sanitaria 
potrà compiutamente assicurare 
— devolvendo tali funzioni alle 
Unità sanitarie locali. 

Gli esponenti repubblicani (e 
il loro orientamento è recepito 
nel disegno di legge governa­
tivo all'esame della Camera) 
pretendono di modificare la stes­
sa nozione di invalidità pensio­
nabile come già definita per 
legge e in sede giurisprudenzia­
le (ridotta « capacità di gua­
dagno»), attentando la legisla­
zione sul principio che é inva­
lido chi abbia vista ridotta la 
sua « capacità di lavoro > a 
meno del 50'/o tesi che nella 
stessa legge del 1939 non fu re­
cepita. Un cammino a ritroso 
non è neppure ipotizzabile. 

Si pone anzi l'esigenza di 
rendere più esplicita nella leg­
ge la componente sociale, eco­
nomica e ambientale insita nel 
concetto di « capacità di gua­
dagno ^ perché l'infermità non 
colpisce soltanto le capacità fi­
siche e intellettuali del lavora­
tore ma lo indebolisce sul pia­
no sociale nella ricerca della 
occupazione. 

Ad avviso dei comunisti un 
certo recupero del concetto del­
la ridotta < capacità di lavoro » 
ai fini della pensione di inva­
lidità. si impone, ma quando 
si sia in presenza non soltanto 
di una riduzione ma di una in­
capacità lavorativa per forme 
invalidanti molto gravi. 

Concludendo, ricordiamo le 
proposte comuniste per questo 
settore previdenziale: 1) tra­
sformazione delle pensioni di 
invalidità in pensioni di vec 
chiaia quando l'interessato ma­
turi l'età: 2) abbassamento del­
l'età pensionabile per i lavora­
tori autonomi (coldiretti. arti­
giani, commercianti): 3) agili 
e democratiche procedure di ac­
certamento; 4) introduzione di 
un secondo grado di invalidità: 
5) valutazione della invalidità 
preesistente al rapporto assicu­
rativo. 

a. d. m. 

Oggi scioperi 

aziendali 

a Firenze 
FIRENZE, 11 

Migliaia di lavoratori di una 
serie di aziende dei settori me­
talmeccanico, chimico, tessile. 
delie costruzioni, alimentaristi. 
scioperano domani in provin 
eia di Firenze per sostenere le 
piattaforme aziendali che nan 
no come obiettivo il rifiuto 
degli effetti dannosi della ri­
strutturazione capitalista, il 
recupero dei salari decurtati 
dal costo della vita, una cor­
retta applicazione dei contrat­
ti. investimenti qualificati, lo 
sviluppo dell'occupazione. 

Nel corso dello sciopero di 3 
ore sono previsti 2 comizi nei 
le zone operaie. A Prato lo 
sciopero dei tessili avrà la du­

rata di 24 ore, mentre 1 dipen­
denti delle aziende nelle quali 
è già stato raggiunto l'accordo 
sospenderanno il lavoro alle 
10 per partecipare alla mani­
festazione al Politeama prate­
se, dove parlerà il segretario 
generale della FilteaCgil Ser­
gio Garavinl. 

Per un serio rilancio della produzione nazionale 

POLITICA AGRICOLA CEE: 
URGENTE LA DIFESA DEL 
REDDITO DEI CONTADINI 
Iniziato ieri a Bruxelles 
Le richieste avanzate 

il dibattito comunitario sui nuovi prezzi agricoli 
dall'Alleanza contadini e una nota dell'ANCA 

E' Iniziato Ieri a Bruxelles, 
in un clima di aperto pessi­
mismo e si concluderà oggi, 
11 dibattito comunitario sul 
nuovi prezzi agricoli. Nella 
capitale belga pochi sono co­
loro i quali credono che 1 
ministri riusciranno a met­
tersi d'accordo. ' 

L'Alleanza nazionale del 
contadini esprime la sua vi­
vissima preoccupazione per la 
impostazione che si continua 
a voler dare alla politica agra­
ria nazionale e comunitaria, 
Imposta d'altra parto dalla si­
tuazione stessa del mercati 
nazionali ed internazionali. 

Dieci anni di sostegno esclu­
sivo del prezzi agricoli — si 
afferma in una nota dell'Al­
leanza — hanno ampiamente 
mostrato che, Indipendente­
mente dalla entità degli 
aumenti, la politica dei prezzi 
non risolve da sola, ma anzi 
contribuisce ad aggravare, il 
problema della garanzia del 
reddito contadino. 

Ora, nella situazione econo­
mica del nostro paese, la di­
fesa del reddito contadino non 
è più soltanto una esigenza di 
giustizia sociale, ma è la con­
dizione pregiudiziale al rilan­
cio della produzione agricola 
nazionale, senza la quale l'In­
tera economia rischia un col­
lasso di cui è Impossibile va­
lutare le conseguenze. 

Da ciò — prosegue la nota 
dell'Alleanza contadini — la 
necessità di una ripresa del­
la nostra agricoltura su ba­
si strutturali nuove che va­
lorizzino tutte le risorse dispo­
nibili ed in particolare quelle 
forze produttive — le aziende 
coltivatrici — che proprio la 
politica di sostegno esclusivo 
dei prezzi ha fino ad oggi re­
legato ai margini del proces­
so produttivo. In tale ottica la 
revisione dei prezzi agricoli 
imposta dalla realtà inter­
nazionale, deve essere in 
stretto rapporto con una poli­
tica asraria globale. 

Questo significa affrontare e 
risolvere, a livello comunita­
rio, nazionale e regionale, i 
problemi del controllo dei 
prezzi del mezzi tecnici, di 
una normativa di cessione del­
la produzione agricola all'in­
dustria di trasformazione, del­
lo sviluppo del movimento 
cooperativo e associativo, di 
un sistema di integrazione di­
retta del .reddito contadino 
collegato alle trasformazioni 
strutturali. In modo specifico 
una programmazione naziona­
le e regionale adeguata alle 
esigenze del nostro paese, Im­
pone la tempestiva adozione 
della normativa comunitaria 
sulla ristrutturazione delle 
aziende agricole secondo le 
esigenze dell'agricoltura Ita­
liana, l'attuazione del piano 
zootecnico, il rafforzamento 
del ruolo dell'AIMA. 

Solo a questa condizione — 
sottolinea l'Alleanza — è pos­
sibile affrontare il problema 
dei prezzi nel preciso intento 
di favorire In special modo 
quei settori trainanti, quali 
quello della zootecnia, delle 
foraggere, dello zucchero, fon­
damentali per il rilancio del­
la nostra produzione agricola. 

In particolare, occorre im­
postar" una nuova politica ce-
realicolo-zootecnlca che risol­
va, da un lato, il problema 
del nostro fabbisogno di grano 
e contribuisca, dall'altro, allo 
sviluppo degli allevamenti so­
prattutto nelle zone più sfavo­
rite. • . -

E* dunque necessaria una 
adeguata incentivazione della 
produzione di grano duro e, 
pertanto, assolutamente inac­
cettabile la proposta della 
Commissione CEE di abolire 
l'integrazione di prezzo di que­
sto prodotto. Trattandosi di 
una produzione deficitaria e di 
particolare importanza per le 
zone meridionali e collinari è 
necessario mantenere la inte­
grazione a favore delle azien­
de agricole. 

E' necessario inoltre abolire 
definitivamente il premio di 
denaturazione del grano tene­
ro per utilizzare tutta la pro­
duzione comunitaria per la co­
stituzione di scorte da mano­
vrare unitariamente nella 
CEE e scoraggiare in tal mo­
do la speculazione. Quanto al­
le foraggere, l'incentivazione 
necessaria della loro produzio­
ne per una maggiore autono­
mia dai mercati esteri non 
deve ripercuotersi sui costi 
delle cami. perchè si darebbe 
in tal modo un nuovo gravis­
simo colpo alla zootecnia del 
nostro paese. 

Per quanto riguarda un al­
tro settore fondamentale del­
la nostra produzione, l'olio di 
oliva, del pari inaccettabile è 
la proposta di abolizione del­
l'integrazione di prezzo. Que­
sto provvedimento avrebbe tra 
l'altro come diretta conse­
guenza un ulteriore aumento 
al consumo dei prezzi dell'olio 
di oliva e quindi a breve sca­
denza un dirottamento dei 
consumi verso altri grassi con 
conseguenze disastrose per la 
olivicoltura contadina. E' per­
tanto fondamentale continuare 
ad assicurare a questo tipo 
di azienda l'integrazione co­
munitaria. 

Nel settore dei prodotti Iat-
tiero-caseari. altrettanto inac­
cettabile — rileva l'Alleanza 
— è la gerarchia di prezzi pro­
posta per i prodotti derivati 
del latte; il leggero « ritoc­
co» del prezzo del latte, la 
diminuzione relativa di quello 
del burro e l'aumento conside­
revole del prezzo della polve­
re di latte non incideranno di 
fatto sulla rcmuneratlvità del 
lavoro contadino. 

Una ultima considerazione, 
che non esaurisce certo l'a­
nalisi della situazione, concer­
ne la gerarchia dei prezzi pro­
posta per le barbabietole e lo 

zucchero. L'aumento In per­
centuale dello zucchero do­
vrebbe essere doppio di quel-
lo previsto per le bietole. 

Non è necessario sottolinea­
re l'assurdità di una slmile 
impostazione che, da un lato 
farebbe aumentare il costo 
dello zucchero al consumo e, 
dall'altro, darebbe un grave 
colpo alla nostra bietlcultura. 

ANCA — Nel quadro del ri­
lancio dello sviluppo agricolo 
e del Mezzogiorno e della fun­
zione preminente che la for­
ma cooperativa ed associati­
va deve esercitare nella rior­
ganizzazione della produzione 
e del lavoro contadino, parti­
colare rilievo assumono alcu­
ne proposte avanzate dall'As­
sociazione delle cooperative 

agricole, nel convegno nazio­
nale di Trevi sullo sviluppo 
dello associazionismo agricolo 

Ribadita l'esigenza di uno 
stretto collegamento tra mi­
sure immediate d'intervento 
antispeculative, che non sem­
bra possa ancora trovarsi nel­
le conclusioni del recente ver­
tice dei partiti di governo, 
con alcune scelte politiche fon­
damentali ed azioni coerenti 
per avviare un nuovo assetto 
economico e sociale del Pae­
se, sono state proposte misu­
re straordinarie, da affidare 
alle Regioni, per la concessio­
ne dei terreni abbandonati al 
coltivatori, preferibilmente se 
associati, e per la costituzione 
di demani regionali al fini del­
l'Incremento produttivo e del 
riassetto del territorio. 

Primo risultato degli scioperi 

La FIAT è costretta 
a tornare al negoziato 

L'incontro avrà luogo giovedì - Decise altre azioni 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 11 

La FIAT, un mese dopo aver 
provocato la rottura delle trat­
tative per la vertenza che in­
teressa 200.000 lavoratori del 
complesso, con la sua assurda 
intransigenza su tutte le ri­
chieste e con il grave provve­
dimento di riduzione d'orario 
per seimila lavoratori Lancia. 
ha proposto alla FLM di ri­
prendere il negoziato. 

L'esecutivo del Coordinamen­
to nazionale FIAT-Autobianchi-
OM-Lancia della FLM, riunitosi 
oggi a Torino, ha accettato di 
valutare ulteriormente le pro­
poste della FIAT ed un incon­
tro è stato fissato per giovedì 
mattina, alle ore 9.30, presso 
l'Unione industriale torinese. 
Contemporaneamente però so­
no stale proclamate altre do­
dici ore di scioperi articolati. 
da effettuare entro il 23 feb­
braio in tutti gli stabilimenti 
del complesso, e sono state de­
cise altre importanti iniziative 
di mobilitazione e di allarga­
mento della lotta. 

La FIAT ha spiegato la sua 
decisione di chiedere la riaper­
tura delle trattative in un co­
municato. con questi termini: 
« A circa un mese dall'inter­
ruzione delle trattative per il 
rinnovo del contratto aziendale. 
sciogliendo la riserva a quel 

momento formulata, la FIAT 
ha proposto la verifica delle 
posizioni delle parti, anche alla 
luce dei programmi di investi­
mento preannunciati dal gover­
no in materia di trasporto pub­
blico ». 

Questa spiegazione è reticen­
te. E' vero che le decisioni 
governative permetteranno alla 
FIAT di programmare un forte 
sviluppo della produzione di 
autobus e materiale ferroviario 
ed eliminano alcune delle in­
certezze che la FIAT, anche in 
modo strumentale, aveva fatto 
pesare su tutta la prima fase 
della trattativa. Ma ciò che 
la FIAT tace (ed il comuni­
cato della FLM mette invece 
in rilievo) è il peso determi­
nante che ha avuto la mas­
siccia partecipazione dei lavo­
ratori agli scioperi delle ultime 
settimane 

Anche oggi si sono avuti scio­
peri compatti di mille operai 
della FIAT Spa Stura (linee 
montaggio autocarri e motori. 
carrozzatura e parte della mec­
canica) e di un reparto della 
Spa' Centro, contro l'imposizio 
ne dì lavoro straordinario, men­
tre a Rivalta anche migliaia 
di operai hanno fatto un nuovo 
sciopero di protesta contro il 
provocatorio arresto di un de 
legato da parte dei carabinieri 
nello sciopero di venerdì seor 
so. 
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Le cause del disastroso incendio che paralizza il traffico ferroviario 

«• . _ . 

sala «relais» è sorvegliata 
soltanto durante le ore diurne 

Nel corso della notte, nella stazione di Piacenza, vige i l sistema della «reperibilità» dei tecnici che possono 
abitare all'altro capo della città - Le ferrovie non dispongono nemmeno dì un'auto che possa circolare libera­
mente nelle ore di «austerità» - Il personale ha permesso di ripristinare, anche se parzialmente, il traffico 

A sei mesi dal pretore di Cortina 

«Contessa» condannata 
per parolacce e danni 

CORTINA D'AMPEZZO. 11. 
Il pretore di Cortina, dottor La Monica, ha 

condannato la signora Marina Punturieri più nota 
con il nome di Lante Della Rovere (che comun­
que ha perso da quando s'è separata dal « conte 
don» Alessandro), a complessivi 6 mesi e 25 
giorni. E' stata riconosciuta colpevole di oltrag­
gio continuato e aggravato e di danneggiamento. 

In breve, ha preso a parolacce due agenti del­
la stradale che contestavano una multa per 
sosta vietata e. non contenta, una volta giunta 
al commissariato ha danneggiato le già spar­
tane suppellettili del posto di polizia. Processo 
per direttissima dono una nottata metà in cli­
nica (la nobildonna è stata colta da malore) e 
metà in cella. Sentenza esemplare, concludiamo. 

La nostra non è invidia plebea, anzi è una 
questione di alta etichetta. Secondo le regole 
del Gotha, il primo comandamento della gente 
dorata che in piena austerity fa le vacanze a 
Cortina deve essere quello di passare inosser­
vata. Che bevano il sole e lo champagne sulle 
terrazze dei loro alberghi, ma con grande di­
screzione. Affittino maestri di sci. dependances 
e condomini senza farsi notare. La cosa è oltre 
tutto facilitata dal fatto che. proibita al traffico 

domenicale. Cortina è proprio un posto dimen­
ticato e irraggiungibile dai lavoratori. Certo, 
qualche lavoratore ancora circola a Cortina: 
gli agenti della stradale che hanno incrociato 
la Lamborghini occupata dalla Marina ne sono 
un esempio. In quel caso le nobildonne devono 

, sfoderare il migliore dei sorrisi, inchinarsi e pa­
gare le multe. Non possono, non debbono per­
mettersi il lusso di avere i nervi come un po­
vero cristo qualsiasi che il sabato sera posteggia 
in fretta e in furia davanti casa. 

Marina Punturieri ha peccato contro la legge 
e l'etichetta, non è una nobildonna. Tanto è vero 
che davanti ai giudici ha fatto marcia indietro: 
là dove alla stradale aveva detto « Lante della 
Rovere » — e forse anche « lei non sa chi sono 
io » — ha confessato d'essere solo Punturieri 
(volevamo ben dire!). Là dove ai poliziotti ave­
va gridato e me ne... ». ai giudici ha detto che 
s'interessa moltissimo a chi lavora dal momento 
che lei a Cortina stava lavorando. E così è an-
fihe riuscita ad avere le attenuanti e la scar­
cerazione. Ma è anche uscita dal Gotha. E per 
sempre. Perché una nobildonna non ritira la 
sua prima parolaccia, nemmeno in carcere. Al­
trimenti diventa una qualunque. 

Incredibile vicenda alFUcciardone 

DETENUTO MORTO E SEPOLTO: 
NESSUNO AVVERTE I PARENTI 
Dall'inizio della malattia fino alla fossa comune la burocrazia ha ta­
ciuto — La procura apre un'inchiesta su domanda dei figli indignati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11. 

Erano andati ail'Ucciardo-
ne per il « colloquio » con il 
padre, un vecchio finito in 
carcere l'anno scorso per 
avere ucciso la moglie in un 
raptus di follia. Invece sono 
venuti a sapere che il dete­
nuto era morto ed era stato 
seppellito il giorno di Capo­
danno in una fossa comune 
senza che nessuno si fosse 
dato pena di avvertire la fa­
miglia. 

E' la storia, emblematica, 
dello stato di abbandono cui 
sono condannati i reclusi dal 
nostro sistema carcerario, ve­
nuta fuori grazie alla denun­
cia dei familiari dello scom­
parso e che da stamane è 
al centro di un'inchiesta del­
la procura della Repubblica 
di Palermo. 

Protagonista della vicenda. 
Vincenzo Barone, un anziano 
pensionato palermitano, pie­
no di acciacchi che la per­
manenza nel vecchio carcere 
aveva fatto aggravare. Delle 
sue malattie nessuno s'era 
curato di avvertire i tre fi­
gli: oltre le mura del carce­
re non era trapelato nulla, 

Anzi, a quanto è emerso da 
una rapida indagine compiu­
t a da una nipote del carcera­
te, I funzionari dell'Ucciardo-
ne avevano burocraticamen­
te «sbrigato la pratica» an­
notando soltanto il ricovero 
dell'uomo all'ospedale. 

Secondo Angela Barone, la 
nipote del carcerato che ha 
rivelato la vicenda inviando 
una lettera ai giornali, la di­
rezione del carcere si è dì-
chiarata fino all'ultimo com 
pletamente all'oscuro della 
morte dell'uomo. Per saper­
ne di più, i familiari di Ba­
rone hanno dovuto chiedere 
lumi al tribunale, cui era sta­
to chiesto invano un «lascia­
passare» per visitare l'uomo 
nella corsia dell'ospedale do­

ve risultava ricoverato. 
A Palazzo di Giustizia la 

sua morte era stata invece 
regolarmente registrata dagli 
uffici giudiziari che avevano 
disposto addirittura l'inuma­
zione della salma al cimite­
ro. Il decesso, secondo i do­
cumenti conservati negli ar­
chivi. risale all'ultimo giorno 
dell'anno. 

Ottenuta la certezza della 
morte del loro congiunto i 
familiari dell'anziano detenu­
to hanno mosso mari P mon­
ti per riuscire a sapere come 
e perché non fossero stati av­
vertiti: a questo punto è ini­
ziato uno sconcertante scari­
ca-barile tra le autorità com­
petenti, cui solo l'inchiesta 
della procura potrà forse met­
tere fine. 

v. va. 

Uccisi due bimbi 
da uno f rana 

TRENTO. 11. 
Due bambini di dieci anni 

sono rimasti travolti e uccisi 
da una frana mentre stavano 
giocando all'interno di una 
cava di sabbia nei pressi di 
Pietramurata di Dro. nel tren­
tino. Sono Flavio Santoni e 
Ivano Cherctti. abitanti a Pie-
tramurata. 

Nel pomeriggio erano usci­
ti di casa insieme e non vi 
avevano più fatto ritorno. I 
loro corpi sono stati scoperti 
casualmente da un dipenden­
te della cava che, accortosi 
della frana, ha messo in azio­
ne una pala meccanica per 
rimuovere il materiale. 

Per scempi e abusi edilizi 

Incriminati sindaco de 
ed altri 18 a Levante 

LA SPEZIA. 11. 
Numerosi reati sono stati attribuiti al sindaco de Pietro Zoppi. 

di 48 anni, in merito a illeciti edilizi compiuti a Lcvanto, in pro­
vincia della Spezia. L'incriminazione del sindaco della cittadina ri­
vierasca avviene dopo una laboriosa inchiesta compiuta dal pre­
tore Attinà che ha tra l'altro portato al rinvio a giudizio del dottor 
Leonardo Agncluzzi. di 56 anni, provveditore alle opere pubbliche 
per la Liguria, e di Francesco Agate, ex comandante del porto, capo 
del circondano della Spezia. Abuso di potere per il dottor Agneluzzi 
e anche per il sindaco, anche se all'esponente de sono stati no­
tificati una serie di reati sempre nel campo degli illeciti edilizi 
che hanno portato al rinvio a giudizio di altre sedici persone. Si 
tratterebbe per questi, soprattutto di piccoli proprietari che avreb­
bero apportato modifiche alle proprie abitazioni, eludendo i vin­
coli della sovra intendenza, in base a una conduzione urbanistica 
con criteri che hanno sempre evitato una gestione democratica del 
territorio. 

Dal nostro corrispondente 
PIACENZA, 11 

Permane seria la situazio­
ne dell'importante raccordo 
ferroviario piacentino a segui­
to dell'incendio che ha distrut­
to la cabina dei « relais » che 
comandava l'intero impianto 
elettrico della stazione e di 
101 scambi che da essa dipen­
dono. Si tratta di un impian­
to estremamente moderno 
« con comando a itinerario del 
tipo a pulsanti » funzionante 
nella stazione ferroviaria di 
Piacenza fin dal maggio 19C5. 
L'impianto che comanda se­
gnali luminosi, scambi ed ogni 
altra apparecchiatura elettri­
ca della stazione utilizza sia 
corrente alternata (per l'illu­
minazione e controllo dei se­
gnali) che corrente continua 
(quest'ultima per la manovra 
dei segnali), ed è dotato di 
una centralina di riserva per 
generare direttamente la cor­
rente mediante un gruppo 
diesel elettrico, in modo da 
garantire, anche nel caso che 
venga a mancare la tensio­
ne della rete stradale, il re­
golare funzionamento automa­
tico dell'apparato. 

La circolazione dei treni è 
regolata automaticamente a 
corrente codificata. Tutto 
questo importante complesso 
tecnico, che abbiamo somma­
riamente descritto, è rimasto 
privato del « cervello » allor­
ché nella notte fra sabato e 
domenica scorsi si è svilup­
pato, nella sala relais, un in­
cendio ai trasformatori di ali­
mentazione a 220 volts pe r 

(almeno così si presume fino 
a questo momento) autocom­
bustione. Il calore sviluppa­
tosi ha reso inservibile, oltre 
i cavi elettrici, i 3500 relais 
protetti da scatole di plastica 
trasparente. La plastica, per 
il calore, si è fusa con i re­
lais bloccandoli . irreparabil­
mente. 

H guasto è di una tale en­
tità che occorrerà rifare ex 
novo la sala relais, lavoro per 
il quale si prevede occorre­
ranno 4 o 5 mesi. Malgrado 
tutto questo l'impegno del 
personale ha pormesso, già 
alle 23,30 di ieri, di ripristina­
re le sezioni di blocco permet­
tendo la circolazione di 84 tre­
ni da Milano a Bologna e vi­
ceversa, 26 da e per Voghera 
e 20 da e per Cremona. Si trat­
ta, tuttavia, di meno di un 
quarto del traffico normale 
della stazione ferroviaria di 
Piacenza. 

L'impianto è ora riattivato 
per i seguenti tracciati: se­
condo binario da e per Voghe­
ra, terzo binario da Bologna 
per Milano, quarto binario da 
Milano per Bologna, quinto bi­
nario da e per Cremona.L'im-
possibilità di manovrare i de­
viatori impone per il momen­
to il ricovero dei treni pendo­
lari nelle stazioni di Fidenza 
e Codogno e viene fatto am­
pio uso di pullman civili e mi­
litari per il trasbordo dei pas­
seggeri. Il danno maggiore r e 
sta quello causato ai treni 
merci che. per l'impossibilità 
di essere ricevuti al fascio 
merci di Piacenza, sono co­
stretti a seguire altri itine­
rari o a sostare in altre sta­
zioni. 

Per la loro complessità im­
pianti come quello piacentino 
abbisognano di una manuten­
zione e sorveglianza continua, 
cosa questa che l'azienda del­
le Ferrovie dello Stato si è li­
mitata, fino ad oggi, a prati­
care nelle sole ore diurne. 
Nelle notturne applica la re­
gola della cosidetta « reperibi­
lità > (dimostratasi cosi dan­
nosa ed inefficiente in que­
sta drammatica contigenza) 
che consiste nel richiamare in 
servizio un operaio qualifica­
to (a volte abitante al lato op­
posto della città e non muni­
to di telefono) ogni volta che 
ve ne sia bisogno. Questo 
metodo comporta perdite di 
tempo non certo imputabili ai 
lavoratori. 

Nei giorni festivi poi quan­
do vige il divieto di cir­
colazione automobilistica, le 
F.S. non dispongono neppu­
re di un mezzo autorizzato a 
circolare che possa prelevare 
il lavoratore di cui si ha bi­
sogno. presso la sua abita­
zione. I sindacati unitari pro­
vinciali della categoria hanno 
più volte avanzato la propo­
sta di un servizio notturno per 
la manutenzione dell'impian­
to, ma la loro richiesta è sem­
pre stata disattesa. Se così 
non fosse stato si sarebbe po­
tuto, se non evitare il danno, 
certamente limitarlo, con la 
conseguenza di non avere, co­
me ora, la paralisi totale del­
l'impianto, che aggiunta al 
disservizio, che aggrava quel­
lo già preesistente, costerà 
parecchie centinaia di milioni. 

Giovanni Rossi 

Danneggiato 
da incendi 
il duomo 

di Orbetello 
GROSSETO, 11, 

(F.F.) . Un Incendio ha 
causato gravi danni all ' In­
terno del Duomo trecente­
sco di Orbetello. Le f iamme 
si sono sviluppate Improvvi­
samente in pieno giorno in 
due diversi punti della na­
vata centrale: risulta com­
pletamente distrutto un pre­
gevole armonium Insieme ad 
antiche statue lignee. Anche 
la cappella di San Biagio, 
collocata al lato opposto del­
la navata, risulla grave­
mente danneggiata. I l par­
ticolare strano del due in-

. cendi distanti scoppiati si­
multaneamente ha fatto par­
lare di dolosità, di gesto 
vandalico. Sul fatto è aper­
ta l'indagine. 

A Roma il magistrato fiorentino 

Iniziata ieri 
l'inchiesta 

Mangano, Coppola 
e Spagnuolo 

II dottor Francesco Padoin avrebbe voluto incontrarsi 
con il procuratore generale, ma questi era assente da 
Roma • Anche Sergio Botti parte civile contro Mangano 

Ha preso avvio anche mate­
rialmente l'inchiesta che la 
Cassazione ha affidato alla 
procura di Firenze e che è 
centrata sul caso Spagnuolo-
Mangano-Coppola. Ieri si è 
appreso che il procuratore 
della Repubblica, Francesco 
Padoin, è giunto a Roma per 
acquisire alcuni elementi ri-
tenuti indispensabili ai fini 
della istruttoria: egli si è In­
contrato con il capo dell'uf­
ficio Istruzione Galluccl e con 
il giudice Istruttore, Ferdi­
nando Imposimato, che ha 
Istruito per un lungo perio­
do l'Inchiesta sulle bobine ma­
fiose e si è occupato dell'In­
dagine sull'attentato al que­
store Mangano. 

Secondo quanto è stato 
possibile apprendere negli am­
bienti giudiziari romani, il 
dottor Padoin, che si occupa 
della vicenda insieme al so­
stituti La Cava e Casini, era 
venuto a Roma anche per sen­
tire il procuratore generale 
Spagnuolo. L'incontro non è 
potuto avvenire Ieri perchè 11 
PG romano era fuori sede. 
Probabilmente l'incontro av­
verrà oggi. A Firenze si so­
stiene che in effetti il dot­
tor Spagnuolo era stato con­
vocato alla procura di Firen­
ze, ma che aveva ritenuto di 

non presentarsi chiedendo di 
essere sentito nel suo ufficio. 

L'inchiesta dunque, come si 
vede, nel capoluogo toscano 
è entrata nella fase più deli­
cata proprio perchè si è co­
minciato ad esaminare le po­
sizioni dei vari personaggi 
che con ruoli diversi entra­
no nella vicenda. 

Intanto, anche Sergio Bof-
fi, uno dei presunti autori del­
la sanguinosa aggressione a 
Mangano, ha preso una ini­
ziativa per inserirsi con una 
veste nuova nella complessa 
Istruttoria; attraverso il lega­
le, avvocato Giuseppe Top-
petti, si è costituito parte 
civile contro il questore Man­
gano accusandolo di falsa te-
stimonianza. Lo stesso legale 
ha annunciato anche che rin­
noverà al giudice di Firen­
ze la richiesta di riunire al 
procedimento a carico di Cop­
pola, Boffi e Bossi tutti gli 
altri pendenti in Sardegna a 
carico del funzionario di po­
lizia. Con un'altra procura spe­
ciale Bof fi ha dato mandato al 
suo legale di denunciare per 
calunnia il testimone Salvato­
re Ferrara, confidente di Man­
gano, che sostiene di essere 
stato presente ad un incon­
tro tra Coppola e i due pre­
sunti killer. 

Continua la complessa indagine 

Interrogato 
altro indiziato 

sui «fondi neri» 
Montedison 

Si tratta dell'ex direttore della «Edison» Giampiero 
Cavalli • Sarà nuovamente ascoltato nei prossimi giorni: 

la sua posizione è fra quelle più compromesse 

L'inchiesta sui « fondi ne­
ri » della Montedison prose­
gue a ritmo serrato dopo la 
lunga stasi dovuta a vari in­
toppi procedurali. 

Dopo l'Interrogatorio, av­
venuto nei giorni scorsi, di 
Gianni Agnelli, Carlo Pesen-
ti e Leopoldo Pirelli nella lo­
ro qualità di componenti del 
sindacato degli azionisti del­
la Montedison, ieri è stata la 
volta di Giampiero Cavalli. 
SI t rat ta dell'ex direttore ge­
nerale della Edison prima 
della fusione del gruppo mo­
nopolistico con la Montecati­
ni. Giampiero Cavalli è in­
diziato, come l'ex presidente 
Valerio, dei reati di falso in 
bilancio, false comunicazioni 
ai soci e appropriazione in­
debita. 

Ieri comunque è stato sen­
tito dal giudice istruttore Re­
nato Squillante che conduce 
l'inchiesta. Secondo quanto è 
stato possibile sapere negli 
ambienti giudiziari, l'interro­
gatorio di Cavalli non si sa­
rebbe concluso anche perché 
la sua posizione è senz'altro 
tra quelle fondamentali per 
chiarire tutta la vicenda. 

Come è noto, Infatti, la sto­
ria dei «fondi neri», cioè 
dei soldi messi da parte dal­
la Edison prima e dalla Mon­

tedison dopo per versarli a 
vari partiti e gruppi, è venu­
ta fuori durante la istrutto­
ria per il fallimento di una 
società legata alla Edison e 
che aveva fornito all'eserci­
to italiano radio ricetrasmit­
tenti usate. Durante questa 
fase si scopri che la Edison 
si serviva di queste piccole 
società per distribuire fondi 
occulti che non veniva ripor­
tati nei bilanci. Di qui le ac­
cuse che abbiamo elencato e 
che sono state contestate a 
Cavalli. 

Questa prassi della Edison, 
a quanto pare, fu fatta pro­
pria anche dal colosso na­
to dalla fusione della Edison 
e della Montecatini. E Caval­
li, per le cariche ricoperte, è 
uno che secondo l'accusa co­
nosce molti di questi retro­
scena. 

L'interrogatorio deve esse­
re quindi necessariamente 
molto lungo: vari sono infat­
ti i chiarimenti che l'ex di­
rettore generale della Edison 
può fornire e non solo In re­
lazione alla sua posizione 
processuale. 

Nel prossimi giorni, secon­
do quanto si apprende, il 
giudice istruttore •> romano 
sentirà altri personaggi che 
sono coinvolti in questa vi­
cenda con vari ruoli. 

Ancora due inquietanti episodi di criminalità in Lombardia 

Ragazzo rapito dai banditi vicino a Milano 
La misteriosa scomparsa di un industriale 

Il ragazzo sedicenne è stato sequestrato da sei uomini armati e mascherati che hanno fatto irruzione in una villa a Meda - La madre legata e 
imbavagliata • L'uomo manca da venerdì - La sua abitazione nei pressi di Como è stata trovata a soqquadro • Macchie di sangue sul pavimento 

Di nuovo a casa quelli dello «Skylab» 

HOUSTON — Dopo il felice ammaraggio, i tre astronauti dello e Skylab-3 » sono rientrati al cen­
tro spaziale di Houston. Come è noto Gerald Carr, Edward Gibson e William Pogue, con la loro 
missione sul « laboratorio orbitante > hanno stabilito il nuovo primato di 84 giorni di permanenza 
nello spazio. Adesso, per almeno una settimana, gli astronauti dovranno rimanere isolati dai loro 
figli per evitare il pericolo di trasmissione di germi. I tre godono, comunque, di ottima salute, e 
appena giunti nel centro spaziale, hanno dichiarato che, dopo la lunga permanenza nello spazio, 
si sarebbero aspettati almeno qualche lieve disturbo. NELLA FOTO: I tre astronauti mentre riab­
bracciano le mogli. 

Da ladri alle prime armi 

Rapinato e 
ucciso per 

una battuta 
PALERMO. 11. 

Sono ad un punto morto le indagini sull'im 
pressionante uccisione da parte di rapinatori di 
iettanti di Pietro La Fala. l'anziano commer­
ciante palermitano freddato ieri l'altro con un 
colpo di pistola in un supermercato ai margini 
dell'autostrada Palermo Punta Baisi. 

La polizia è convinta che si tratti di giovani 
e sbandati » alla loro prima rapina, con i nervi 
a fior dì pelle da avere interpretato come un 
gesto di reazione della vittima, quello che va 
leva essere — a detta dei testimoni della tra­
gedia — uno scherzo per sdrammatizzare la 
situazione. La Fata, che quella sera aveva ca­
lato con un po' di ritardo le saracinesche del 
negozio per portare a termine i conti di cassa. 
dopo aver consegnato senza far storie la borsa 
con gli incassi della settimana (poco più di 600 
mila lire) aveva apostrofato uno dei giovani 
con una battuta: e Adesso siete contenti: t soldi 
ve li ho dati. Potete andare >. Aveva anche al­
lungato un braccio per indicare la porta, ma 
a questo punto i rapinatori hanno cominciato 
a sparare con una grossa rivoltella. La dina­
mica della rapina, ma soprattutto la persona­
lità della vittima — un uomo conosciuto in paese 
per l'impegno eccezionale profuso nel lavoro — 
hanno destato una profonda impressione: sta­
mane una gran folla di gente si è stretta attorno 
alla famiglia dello scomparso. 

II supermercato — in origine un negozietto 
di vini che a poco a poco si era ingrandito fino 
a divenire un grande emporio meta appropriata 
dei « turisti della domenica » — rappresentava 
un po' l'immagine della «m;o\a vita» che La 
Fata si era costruita tornando a casa, dopo 
dieci anni di emigrazione. 

Bottino da 60 milioni 

Portavalori 
assaliti su 
autostrada 

GENOVA. 11. 
Quattro rapinatori hanno bloccato questo po­

meriggio una « 124 » della Cassa di Risparmio 
di Genova e sono poi fuggiti con un bottino di 
sessanta milioni in contanti. 

La « 124 > è stata bloccata verso le 16 mentre 
percorreva l'autostrada Milano Genova, nei pres­
si del casello di Bolzaneto. Una e Mercedes » e 
un'Alfa e 2000 > hanno cominciato a tallonare 
l'auto della Cassa di Risparmio diretta verso 
Genova e l'hanno costretta a fermarsi sul ciglio 
oVIla corsia. Due rapinatori, armati di mitra. 
sono scesi dalle vetture e hanno ordinato ai due 
portavalori che erano sulla « 124 » (Giancarlo 
Spigno. di 32 anni, e Carlo Ghersi. di 29) di con­
segnare il denaro che era a bordo: in tutto ses­
santa milioni di lire. 

I rapinatori — sembra che in tutto fossero 
quattro — sono poi risaliti sulle auto e si sono 
diretti verso Genova-Sampierdarena. La polizia 
ha già ritrovato le due vetture: l'e Alfa > è stata 
abbandonata poco prima del casello di Sampier­
darena. sull'autostrada. La « Mercedes » invece 
è stata ritrovata in una strada nel centro di Sam-
oierdarena. 

• • • 
NAPOL». 11. 

Tre uomini armati di pistola e col viso coperto 
da passamontagna stamane alle 10,30 circa han­
no fatto irruzione nell'agenzia n. 1 del Banco di 
Roma, sita in piazza S. Eligio, nella zona Mer­
cato, facendosi consegnare venti milioni 

L'azione è stata fulminea: due dei tre rapi­
natori si sono fermati all'ingresso mentre il ter­
zo. pistola in pugno, si è fatto consegnare la 
somma di denaro. 

I tre rapinatori sono fuggiti a piedi 

Dalla nostra redazione , 
MILANO. 11 

UH ragazzo di 16 anni è sta­
to rapito questa notte a Me­
da, mi comune della provin­
cia di Milano che confina con 
il Comasco. A Como sarebbe 
avvenuto un secondo rapimen­
to: è sparito da venerdì un 
industriale e dì lui non si han­
no più notizie. 

Sul rapimento di Meda di 
cui è rimasto vittima un ra­
gazzo di 16 anni, sembrano 
non esservi dubbi che si trat­
ti di sequestro di persona, 
anche se i familiari del rapi­
to mentre scriviamo non han­
no ancora ricevuto telefonate 
o altre comunicazioni da par­
te dei rapitori. 

L'episodio di Como presen­
ta invece, data la personalità 
della persona scomparsa ve­
nerdì sera, non pochi punti 
oscuri che potrebbero far an­
che pensare ad una vendetta 
o ad un regolamento di conti 
interno al mondo del contrab­
bando di valuta. 

Scarsissime, per ora, le no­
tizie su quanto è avvenuto a 
Meda questa notte: tutto quel­
lo che si sa è che un ragazzo 
di 16 anni, Aldo Longoni, abi­
tante con la famìglia (il pa­
dre è un industriale) in via 
Como 12 è stato prelevato nel­
la sua abitazione da un vero 
e proprio « commando » com­
posto da 6 uomini armati di 
mitra e pistole che hanno le­
gato e imbavagliato la ma­
dre del giovane Giovanna 
Giambelli, chiudendola ne! 
bagno. 

I rapitori sono fuggiti poi 
portando con loro il giovane 
ed usando, per la fuga la 
stessa auto del padre di En­
rico. una Citroen. 

Enrico Longoni è alto circa 
un metro e 85 centimetri ed 
ha una corporatura atletica e 
ciò giustifica l'impiego di tan­
ti uomini da parte dei rapi­
tori: non intendevano perde­
re tempo in una colluttazio­
ne che sarebbe stata proba­
bile con il giovane se il « com­
mando» fosse stato compo­
sto da un numero inferiore 
dì persone, né tanto meno 
correre il rischio dì dover fa­
re uso delle armi. 

L'allarme è scattato imme­
diatamente anche a Milano 
dove la polizia ha organizza­
to posti di blocco in tutta la 
città, ma fino a tarda ora. 
del giovane rapito non è stata 
trovata traccia. 

Più sconcertante, come ab­
biamo detto, la sparizione 
avvenuta a Como venerdì 
scorso di Camillo Colombo. 
un uomo di 49 anni, sposato 
e separato dalla moglie, pa­
dre di tre figli, residente in 
una lussuosa villa con pisci­
na a Cardano, un piccolo cen­
tro a tre chilometri da Como 
e da qualche tempo compro­
prietario di una fabbrica che 
produce casse per orologi a 
Bosisio Parini. 

Ad accorgersi della scom­
parsa del Colombo è stata 
una cameriera che recandosi 
alla villa ha trovato la por­
ta della cucina aperta e, 
all'interno, inequivocabili se­
gni di una furibonda lotta. 
Parte del mobilio era a ter­
ra e si notavano tracce di 
sangue. Era sparita anche 
l'auto del Colombo, una Peu­
geot che è stata rinvenuta 
abbandonata nel pomeriggio 
di oggi a Concorezzo, vicino 
a Milano. Sabato mattina 
uno dei figli di Camillo Co­

lombo, Fabio d\ 18 anni, si 
è recato dai carabinieri per 
denunciare la scomparsa del 
padre avvenuta nelle circo­
stanze che abbiamo de­
scritto. 

Ancora oggi, però, polizia 
e carabinieri di Como man­
tenevano sul fatto un atteg 
giamento quanto meno laco­
nico: «Per noi, al momen­
to, si tratta solo di una per­
sona che si è allontanata 
da casa e che non vi ha più 
fatto ritorno». Sono però 
sempre più insistenti le vo­
ci che parlano di rapimento 
oppure di una oscura ven­
detta. Chi è Camillo Colom­
bo? Di lui si sa che il 21 
gennaio del *71 era rimasto 
vittima di una rapina avve­
nuta sull'autostrada nei pres­
si dello svincolo di Fiorenza. 

Una Dino Ferrari aveva 
bloccato l'auto su cui il Co­
lombo viaggiava e tre indivi­
dui armati lo avevano rapi­
nato di una borsa che con­
teneva 127 milioni. 

Il Colombo giustificò il pos­
sesso di una somma così in­
gente dì denaro liquido as­
serendo che si era recato a 
Milano per giocare in borsa 
ma avendo visto una giorna­
ta non propizia aveva prefe-
ferito fare ritorno a casa. 
Naturalmente, la spiegazione 
lasciò gli inquirenti abbastan­
za sconcertati. 

Il nome di Camillo Colom­
bo era stato nuovamente fat­
to in occasione dell'assassinio 
di Antonietta Ripamonti, la 
governante dell'orefice svizze­
ro Enrico Schnorf. Questa vol­
ta il Colombo compariva In 
veste di mancata vittima e 
ripresero, a circolare sul suo 
conto voci che lo indivano 
come contrabbandiere di va­
luta. 

Fra le varie ipotesi che so­
no state formulate oggi, ve 
ne è una, infine, che mette­
rebbe in relazione la sparizio­
ne del Colombo con il tentato 
rapimento di un'altro «(spal­
lone dell'oro», questa volta 
svizzero, che la notte del 28 
dicembre dello scorso anno 
venne sequestrato ma riuscì 
a fuggire mentre i suol rapi­
tori tentavano di farlo entra­
re in Italia attraverso uno dei 
valichi normalmente usati dai 
contrabbandieri. 

Due mandati 
di cattura 

per l'esplosione 
(7 morti) 

della conceria 
MILANO, 11. 

Il giudice Istruttore dot­
toressa Monti De Micheli, 
che conduce l'inchiesta sul­
l'esplosione avvenuta il 7 
settembre dello scorso anno 
nella conceria De Medici di 
Vialba (alla periferia di Mi­
lano), ha emesso due man­
dati di cattura contro Artu­
ro Kuster, presidente dello 
stabilimento, e Cosimo De 
Medici, amministratore de­
legato. Nella sciagura mori­
rono sette operai. 

Entrambi i colpiti da man­
dato di cattura sono accu­
sati di omissione delle cau­
tele antinfortunistiche, omi­
cidio colposo plurimo, lesio­
ni • incendio doloso. 
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Giovedì si apre il convegno 
nazionale indetto dal PCI 

L'esercizio 
della caccia 
e la difesa 

della natura 
«Caccia sì e caccia no» è un modo sbaglia­
to di porre il problema —• Il ruolo delle Re­
gioni nel quadro di una nuova legislazione 

I problemi dell'esercizio del­
ia caccia e quelli della dile­
sa della natura sono stati spe­
cie In questi ultimi tempi for­
temente dibattuti, e pur pas­
sando in second'ordine in que­
sto momento politico, sovra­
stato da problemi di altra por­
tata, quali quelli della orisi 
delle fonti energetiche e del­
le altre materie prime per 11 
nostro apparato produttivo e 
per l'alimentazione, e quel­
li del referendum contro la 
legge Baslini - Fortuna, non 
perdono della loro attualità, 
specie se rapportati ad una 
6erie di misure legislative che 
sono già iscritte nel calenda­
rio dei lavori del Senato. Es­
se vanno dalla legge quadro 
sull'esercizio della caccia, a 
quella sui parchi naturali, a 
quella della difesa dei boschi 
dagli incendi, a quella .mine 
della difesa degli inquinamen­
ti dell'aria. 

II convegno nazionale pro­
messo dal PCI che si svol­
gerà a Roma il 14 e il 15 feb­
braio, dal tema «Con le Re­
gioni, per salvare la natura », 
e rinnovare la caccia, ti col­
loca quindi puntualmente :n 
un momento interessante ed 
opportuno per affrontare l'ar­
gomento. 

Caccia sì e caccia no, rome 
molti da parte opposta sosten­
gono, è un medo sbagliato 
di porre il problema. L'eser­
cizio della caccia, fenomeno 
che si perde nei tempi del­
la storia dell'uomo, crea in 
tutti i paesi del mondo e in 
quelli di società industrializ­
zate in particolare, un feno­
meno di crescita numerica 
tanto da interessare, come è 
il caso del nostro paese, circa 
due milioni di appassionati. E' 
da considerarsi quindi un fe­
nomeno sociale nuovo e per 
11 suo processo di crescita e 
per il fatto che non investe 
più solo strati elevati della 
società ma anche masse este­
se di lavoratori specie ope­
rai che, sfuggendo allo oppri­
mente ambiente congestionato 

Assalto 
ai boschi per 
procacciare 

combustibile 

Gli ultimi boschi della pe­
nisola sono sistematicamente 
sottoposti a tagli abusivi «dai 
procacciatori di combustibile» 
per riscaldamento. Tale ope­
razione è cominciata, su va­
sta scala, all'inizio della crisi 
petrolifera ed è ora incorag­
giata da alcune industrie che 
« vanno rilanciando le vec­
chie stufe a legna » 

La denuncia è stata formu­
lata dall'Associazione ecolo­
gica « Kronos 1991 » in una 
lettera inviata al ministro 
dell'agricoltura, nella quale al 
fine di evitare una ulteriore 
e « fatale distruzione dei bo­
schi superstiti » si chiede: 
1) di ampliare, con almeno 
altri ottomila addetti, il Corpo 
forestale dello Stato (attual­
mente due guardie forestali 
devono controllare 50 mila et­
tari, mentre i « ladri di al­
beri » arrivano sul posto « con 
una o due motoseghe e in 
dieci minuti tagliano un al­
bero e lo sezionano»-: 2) av­
viamento di una grandiosa 
operazione di rimboschimen­
to; 3) utilizzazione perma­
nente di almeno 20 mila mi­
litari di leva per il controllo 
e il rimboschimento dei bo­
schi. 

Precisazione 
Per un banale errore di 

trasmissione delle informazio­
ni, il nome dell'industria» far­
maceutica Angiolini, passata 
sotto controllo americano, è 
diventato — in un servizio 
pubblicato sabato scorso — 
quello della Angelini, altra in­
dustria operante nel settore la natura. 
dei medicinali. Ce ne scusia­
mo con i lettori. 

della città, cercano svago nel 
campi e nei boschi. Certo que­
sto crea un enorme squilibrio 
fra presenza di fauna e pre­
senza di cacclatcri, e in mol­
te regioni enorme squilibrio 
fra cacciatori e territorio di­
sponibile, a danno a volte del­
le colture agricole in atto. 

Ma è fuori dubbio il fatto 
che la rarefazione della fau­
na stanziale e migratoria non 
deve certo Imputarsi solo al­
la crescita del numero del 
cacciatori. 

Al posto delle colture tra­
dizionali, molto spesso trovia­
mo l'abbandono dell'atti­
vità agricola, generato dalla 
crisi che attraversa 11 setto­
re, e non trovando la selvag­
gina l'habitat naturale è co­
stretta a spostarsi. 

L'uso dei diserbanti e de­
gli anticrittogamlci. certo in­
dispensabili per la moder­
na pratica agricola, ma pre­
posti senza alcun accorgimen­
to tecnico dalla grande indu­
stria del settore, aggrava la 
situazione faunistica. Gli sta­
gni. i laghi e i fiumi inqui­
nati, la mancanza di oasi di 
protezione e di sosta, l'incen­
dio dei boschi In paurosa cre­
scita. l'avanzata della civil­
tà del cemento, sono le altre 
cause che assieme alle pri­
me determinano l'attuale pre­
occupante diradamento delia 
selvaggina e quindi rendono 
l'esercizio venatorio imprati­
cabile alla vecchia maniera. 

Il problema è quindi quel­
lo di andttrt ad una legisla­
zione che tenga conto di que­
sti fenomeni, e regolamenti In 
modo diverso e moderno ' e-
sercizio venatorio. Occorre 
che ciò avvenga col concorso 
dei cacciatori, dei coltivato­
ri della terra, dei naturali­
sti con i responsabili del po­
tere pubblico a livello locale 
& regionale. 

Il parlamento, a cui sono af­
fidati regolarmente con leg­
gi quadro i problemi In esa­
me, deve agire con sollecitu­
dine per dare una risposta a-
deguata alle esigenze. 

Occorre avere presenti 1 po­
teri costituzionali affidati alle 
regioni e senza uno schemati­
smo assurdo — avendo pre­
senti le varie realtà regio­
nali — portare- a. comune 11-

' nèa le questioni essenziali, la­
sciando alle regioni, in accor­
do con le forze interessate, 
il compito di regolamentare 
1 vari aspetti pratici dell'eser­
cizio della caccia. 

Bisognerà andare alla cac­
cia per specie, limitare for­
temente i giorni, il numero 
dei capi da abbattere, rego­
lamentare in modo restrittivo 
la pratica della uccellagione, 
bisognerà andare al supera­
mento di assurdi privi­
legi quali l'istituto del riser-
vlsmo privato e gli apposta-
nienti fissi, e in alternativa 
estendere le zone di ripopo­
lamento e cattura per dispor­
re di selvaggina autoctona, 
andare alla creazione di casi 
di protezione e rifugio, e al-
l'inoennizzo ai coltivatori per 
i danni arrecati, dalla selvag­
gina in queste zone. La Isti­
tuzione di parchi naturali, la 
difesa dei boschi dagli incen­
di. le misure contro gli in­
quinamenti dell'aria e della 
acqua, sono altrettanti ele­
menti connessi alla difesa del­
la fauna e all'esercizio vena-
torio. che non possono non es­
sere sincronizzati ad un indi­
rizzo generale da stabilire con 
leggi nazionali, di principio, 
entro le quali le regioni, nel­
la loro autonoma decisione — 
che vediamo sempre più per­
meata di visione nazionale. 
tanto più crolleranno i bastio­
ni di un assurdo centralismo 
— opereranno le loro scelte, 
legate alle diverse realtà. 

Attorno a questi oroblemi 
il convegno naz'onale di Ro­
ma promosso dai comunisti, 
siamo certi darà un serio con­
tributo di approfondimento, di 
individuazione ulteriore dei 
problemi pesti, in modo che i! 
Ie?;slatore nazionale e regio­
nale possa dare una risposta 

i chiara, vicina ne! tempo, e 
rispondente alle esigenze im­
poste dalla nuova realtà, per 
'a difesa della caccia e del-

Lidio Artioli 

Si tratta di Angelo Angeli, responsabile di numerosi attentati dinamitardi 

Arrestato in Svizzera per sequestro 
noto bombardiere fascista milanese 

Insieme allo squadrista, sono stati arrestati anche tre complici e le vittime del sequestro (un 
industriale, la moglie e il segretario), sospettati di essere responsabili di traffico di valuta 
Un personaggio molto conosciuto nelle cronache della violenza nera - Fu condannato ad 
oltre tre anni di carcere per gli attentati ad alcune sezioni del PCI e alla università cattolica 

Il neosquadrista Angelo Angeli, fotografato subito dopo essere stato arrestato nel 1971 per 
una delle sue criminali imprese 

Dalla nostra redazione 
CHIASSO, 11 

Da martedì scorso, il noto 
bombardiere neofascista Ange­
lo Angeli e tre suoi complici, 
sono rinchiusi nel penitenzia­
rio cantonale « La Stampa », a 
una dozzina di chilometri da 
Lugano. Assieme a loro sono 
stati arrestati un industriale 
milanese, la moglie e un suo 
impiegato. L'operazione è co­
perta da un rigoroso riserbo 
imposto dalla polizia e dalla 
magistratura svizzera, ma da 
indiscrezioni trapelate, si sa 
che Angelo Angeli e i suol tre 
complici sono accusati di aver 
sequestrato, nella stessa gior­
nata di martedì, l'Industriale, 
la moglie ed il segretario a Mi­
lano, di averli costretti a se­
guirli a Chiasso dove l'indu­
striale avrebbe dovuto prele­
vare da una lxmca e consegna­
re ai quattro rapitori, previa 
firma di una delega intestata 
ad uno di essi, una somma 
aggirantesi sui 200 milioni di 
lire italiane. Un'estorsione a 
scopo politico, come afferma 
un giornale ticinese nel dar 
l'annuncio degli arresti. 

L'operazione, avvenuta In se­
guito ad una « soffiata », è 
avvenuta nella serata di mar­
tedì in un noto albergo di 
Chiasso, il « Corso » di via San 
Gottardo, quando 1 sette si 
erano appena seduti 

La polizia ha tratto in arre­
sto anche i t re sequestrati 
perché intende accertare, vista 
l'ingente somma che dovevano 
prelevare dalla banca di Chias­
so, la provenienza del denaro 
e vedere se c'è stato traffico 

Si apre oggi pomeriggio nella basilica di S. Giovanni in Laferano 

Convegno sui mali della Capitale 
promosso dal vicariato di Roma 

La relazione sarà svolta dal cardinal vicario Poletti - Impegnato documento di 149 religiosi 

Oggi pomeriggio alle ore 17 
neirarcibasilica di S. Giovan­
ni in Laterano, il cardinal vi­
cario Ugo Poletti aprirà il 
preannunciato convegno su 
« La responsabilità dei cri­
stiani di fronte alle attese di 
carità e di giustizia nella dio­
cesi di Roma». 

I lavori di questo pomerig­
gio saranno caratterizzati dalle 
relazioni del sociologo Giusep­
pe De Rita e del teologo Cle­
mente Riva, i quali faranno 
rispettivamente una « radio­
grafia dei mali della città di 
di Roma » (abusi edilizi, man­
canza di case mentre oltre 64 

Le proposte di legge in commissione 

Le pensioni di guerra 
domani a Montecitorio 
Mercoledì prossimo la commissione Finanze e Tesoro della Ca­

mera dei deputati inizierà, in sede legislativa, l'esame congiunto dì 
tutte le proposte di legge di adeguamento economico e normativo 
dei trattamenti pensionistici di guerra e di quelli per servizio. 

Da tempo i mutilati e invalidi di guerra e per servizio sono in 
lotta per rivendicare un assetto unitario e possibilmente definitivo, 
sotto il profilo giuridico come sotto quello economico, dei rispettivi 
trattamenti. Ora il Parlamento pone all'ordine del giorno dei suoi 
lavori la questione nel suo complesso, anche se al centro del dibat­
tito e del confronto si porranno i trattamenti pensionistici di 
guerra. 

I comunisti si presentano a questo importante appuntamento con 
una loro posizione autonoma che. pur attenendosi sostanzialmente 
alla piattaforma programmatica elaborata e adottata unitariamente 
dall'ANMIG. si prefigge lo scopo di dare un contributo specifico 
alla soluzione di questi problemi. 

Nel progetto di legge comunista per le pensioni di guerra, pre­
sentato sia alla Camera (Terraroli, Boldrini. Pochetti e altri) sia 
al Senato (Bersani. Bertone e altri), si assumono come punti cen­
trali per un reale adeguamento, economico e normativo, delle 
pensioni di guerra: 1) l'ancoraggio del trattamento base al salario 
medio dei la\ oratori dell'industria e runifica7Ìone in un'unica pre­
stazione di molte delle attuali frazionate prestazioni accessorie: 
2) la graduazione del trattamento economico su una scala propor­
zionata di livelli di invalidità e la perequazione automatica delle 
pensioni in diretto rapporto con l'aumento del costo della vita: 
3) un più esatto modo di classificazione dei complessi morbosi e 
la facoltà di proporre per quattro volte domanda di aggrava­
mento: 4) l'abolizione del termine per le constatazioni sanitarie a 
fa\ore dei partigiani: 5) la liquidazione d'ufficio di taluni benefici 
(con semplificazione delle procedure) e altre misure ancora, tutte 
ispirate a esigenze di equità e di parificazione dei trattamenti pen­
sionistici in questo settore e in piena coerenza con l'evoluzione 
impressa all'intiero sistema pensionistico del Paese dalle lotte dei 
lavoratori. 

Ancora oscuro l'episodio di spionaggio nell'ufficio del giudice Squillante 

Elusiva la risposta del governo sul 
microfono-spia nel tribunale di Roma 

Il ministro della Giustizia 
Zagan, rispondendo ieri alla 
Camera a varie interpellanze, 
non è stato in grado di for­
nire nessuna notizia che non 
fosse già nota sulla grave vi 
cenda del rinvenimento di un 
microfono spia nell'ufficio del 
giudice istruttore del tribuna­
le di Roma. Squillante, e della 
sospetta presenza, nelle pendi­
ci di Monte Mario, di un fur­
gone del SID. Egli ha affer­
mato che il 18 ottobre scor 
so il dottcr Greco trovò la 
radio spia sotto ti cuscino di 
un d'vano e che nello stesso 
pomeriggio furono individuati 
due furgoni civili del SID che. 
sottoposti a ispezione, risulta­
rono non essere in colleeamen-
to con l'apparato spionistico. 
Essi erano stati ceduti dal 
SID ai carabinieri e da que­
l l i watt per localizzare una 

emittente clandestina che si 
inseriva sulla lunghezza d'on 
da della radio di servizio del­
l'Arma per incitare i militari 
alla protesta sindacale. 

Circa l'impianto spia. Zaga-
ri ha detto che si può sup­
porre che esso sia stato instal­
lato durante l'orario di uffi-
c.o da persona che poteva en­
trare nella stanza di Squillan­
te. come ad esempio un ad­
detto alle pulizie. Egli ha an­
nunciato che è In corso una 
istruttoria per 11 reato di ca 
lunnia a carico di persone che 
ninno insinuato che tutta la 
vicenda s:a una messa In sce­
na e ncn un vero atto di spio­
naggio. 

Il compagno Coccia si è di­
chiarato insoddisfatto di que­
sta risposta vaga. Egli ha con­
testato la fondatezza delle as­
sicurazioni sulla estraneità 

delle auto del SID. le quali 
furono sottopaste a ispezione 
vane ore dopo la scoperta del 
microfono spìa. La vicenda 
Squillante, alla luce della sue 
cessi va intervista del procura­
tore Spagnuoìo. apre i più in­
quietanti interrogativi e avva­
lora ben diversi sospetti che 
non quelli adombrati nella ipo­
tesi avanzata dal ministro. La 
vicenda è talmente grave che 
su di essa il Parlamento do­
vrà tornare e il governo espri­
mere una posizione politica 
collegiale Siamo turbati — ha 
aggiunto Coccia — per il fatto 
che si sia ancora una volta 
scelta la via più facile (quel­
la di Indiziare addirittura il 
personale addetto alla manu­
tenzione dell'edificio) e che si 
tenda di perseguire piuttosto 
chi ha sollevato il velo sul 

delitto anziché chi Io ha com­
piuto. 

Non ci tranquillizzano le mi­
sure di vigilanza prese dai di­
rigenti degli uffici giudiziari 
romani; piuttosto c'è da au­
gurarsi che vadano a buon fi­
ne con tempestività le misure 
adottate dal consiglio supe­
riore della magistratura sulla 
vita giudiziaria romana in di­
rezione delle incompatibilità 
dei magistrati e del rapporti 
fra polizia giudiziaria e magi­
stratura. 

ET necessario andare oltre la 
prevista nuova normativa sul­
l'uso delle intercettazioni tele­
foniche prevedendo una reale 
e diversa disciplina generale 
della organizzazione di tutti i 
corpi di sicurezza addetti alla 
raccolta delle informazioni, e 
un controllo e l'unificazione 
di tutti i corpi pubblici 

mila appartamenti sonò vuo­
ti. carenza di ospedali pub­
blici e abbondanza di clini­
che private per chi può pa­
gare, disservizi dei trasporti 
pubblici, mancanza di verde), 
ed un esame a livello di teo­
logia morale del comporta­
mento di quegli amministra­
tori che si dicono cristiani ed, 
in pratica, dimostrano di non 
esserlo. 

« La crescita smisurata e 
spesso caotica della città di 
Roma — si legge in un docu­
mento distribuito alla stampa 
— spìnge i cristiani più impe­
gnati nella Chiesa locale a me­
ditare sulla loro responsabi­
lità ecclesiale nei confronti 
della nuova situazione che si 
è venuta a determinare ed ai 
conseguenti gravi problemi 
che ne sono sorti ». 

Ma il fatto nuovo e sotto 
molti aspetti dirompente di 
questo convegno è che esso 
è stato aperto a tutta la real­
tà cittadina, senza discrimi­
nazioni, per cui al Vicariato 
sono già pervenuti 120 docu­
menti da parte di sindacati, 
organizzazioni politiche e cul­
turali, ordini religiosi, comu­
nità cattoliche di base per 
complessive quattromila pa­
gine. 

La vasta eco suscitata dal 
convegno, al quale hanno da­
to adesione a livello persona­
le oltre cinquemila persone. 
ha impressionato non poco le 
forze politiche, e in primo 
luogo la DC, che portano sto­
ricamente la responsabilità di 
quella che i documenti del 
Vicariato definiscono la « de­
gradazione morale e sociale 
della ctttà di Roma ». E non 
sono mancate, da parte di al­
cuni dirigenti della DC a li­
vello nazionale e locale, pres­
sioni sul Vicariato (persino 
l'Osservatore romano scriveva 
ieri sera che « l'iniziativa può 
aver infastidito qualcuno»), 

intervenendo su singoli vescovi. 
e addirittura sulla Segreteria 
di Stato vaticana per contra­
stare l'iniziativa definita o fi­
locomunista ». 

A questi uomini, preoccupa­
ti più di perdere eventualmen­
te appoggio e voti dalle par­
rocchie che del bene comu­
ne, ha così replicato la rivi­
sta dei gesuiti Civita Cottoli-

i ca: ali convegno, dal quale 
non ci si deve aspettare so­
luzioni miracolistiche, deve, 
però servire, prima • che il 
tessuto civile e umano di 
Roma si sfilacci m modo irre­
parabile, a far sentire la pro­
pria voce presso le forze po­
litiche e il governo » richia­
mando al dovere della coe­
renza « quegli uomini e que­
gli organismi politici che si 
dichiarano crtstiani, ma che 
spesso fanno bestemmiare il 
nome cristiano ». 

Inoltre, centoquarantanove 
religiosi romani (preti, fra­
ti, suore) appartenenti a 40 
congregazioni hanno inviato al 
card. Poletti un documento 
firmato nel quale si legz.e: 
« Abbiamo coluto dire al car­
dinale che non è solo, ma con 
lui c'è anche la base ». Questi 
religiosi invitano altri confra­
telli che risiedono ed operano 
nella capitale «a considerarsi 

non fuori da Roma, ma dentro 
le tensioni e la vita della co­
munità ecclesiale romana». 

Riferendosi, poi, al modo 
con cui le congregazioni han­
no gestito i loro istituti, i 
religiosi affermano perentoria­

mente: « Occorre una sincera 
autocritica ». Gli istituti, i 
parchi appartenenti alle con­
gregazioni religiose — secon­
do i firmatari del documen­
to — debbono essere aperti 
« ai servizi sociali necessari al 
quartiere. Che le singole co­
munità si impegnino in gesti 
concreti di solidarietà e di vi­
cinanza agli uomini di questa 
città ». 

Insomma, la problematica 
che fino ad alcuni mesi fa ve­
niva portata avanti da don 
Sardelli, che opera nella bor-
bata dell'Acquedotto Felice 
(fu il primo firmatario della 
nota lettera dei tredici sacer­
doti ai romani prima delle ul­
time elezioni politiche), da 
don Franzoni della comunità 
di S. Paolo, da don Gerard 
Lutte della comunità della Ma-
gliana, è ora sboccata nel con­
vegno del Vicariato. 

Tra i numerosi documenti 
già pervenuti al Vicariato fi­
gura quello della CGIL che. 
nell'esprimere apprezzamento 
per il convegno, fornisce una 
precisa documentazione sul 
«sacco di Roma» ossia su 
« quella serie di operazioni 
urbanistiche, che hanno reso 
enormi profitti alle società im­
mobiliari e che hanno prodot­
to il mostruoso sviluppo della 
città B. 

Anche la relazione di a Ita­
lia Nostra » si sofferma sul 
disordine urbanistico, sulla 
crisi dei servizi urbani, sugli 
inquinamenti ambientali di 
vario genere. 

Questi ed altri documenti di 
cui daremo not'zia (da parte 
di altri sindacati, delle ACLI. 
di parroci, ecc.) saranno rias­
sunti dal dott. Tavazza. insie­
me a quanto emergerà dal di­
battito che si svolgerà nei 
quartieri nei giorni 13 e 14 
nel oomerieeio del 15 febbraio 
in S. Giovanni in Laterano 
orirrn che il card. Poletti pos­
sa trarre le conclusioni del 
convegno 

Alceste Santini 

di valuta. 
Anche se non si conoscono 

ancora 1 nomi di tre del rapi­
tori né quelli delle vittime, la 
presenza fra 1 banditi di Ange­
lo Angeli 6 sufficiente a dare 
una precisa colorazione politi­
ca alla vicenda: egli, infatti, è 
uno del più famigerati perso­
naggi del neofascismo mila­
nese. 

Nato vent'anni fa a Milano, 
Angelo Angeli comparve nelle 
cronache della violenza squa-
dristica tre anni fa. Il 23 gen­
naio del 1971, tenne un comi­
zio al teatro « Dal Verme », 
nel corso del quale l'allora 
commissario straordinario del­
la federazione fascista di Mi­
lano e attuale vice segretario 
nazionale del MSI, l'on. Fran­
co Maria Servello, e Francesco 
Petronio, ora deputato missi­
no, incitarono 1 teppisti con­
venuti da varie parti della 
Lombardia e del nord alla 
violenza contro gli antifascisti 
(« a spaccargli i denti » disse 
il Petronio). L'invito venne 
prontamente raccolto da grup­
pi di fascisti che scatenarono 
violenze nel centro cittadino, 
culminate in atti di vandali­
smo contro le sedi dell'UIL e 
nel ferimento di un sindacali­
sta. 

Il 27 novembre successivo. In 
piazza San Babila alcuni fasci­
sti aggredirono due giovani in 
aiuto dei quali intervennero 
un capo drappello e un vigile 
urbano. I fascisti aggrediro­
no anche 1 soccorritori e il ca­
po drappello riportò lesioni 
guaribili in 12 giorni. Uno del 
neosquadristi venne arrestato* 
era Angelo Angeli. 

La più grave vicenda nella 
quale 11 giovane teppista o 
stato implicato, e la più cla­
morosa dati i suoi sviluppi pò 
litici e giudiziari, è quella ri­
guardante una serie di atten­
tati contro sedi del nostro par­
tito e quella dell'università 
cattolica. Angelo Angeli verino 
arrestato proprio 1*11 febbraio 
di due anni fa, ventiquattro 
ore dopo tre attentati «fir­
mati » dalla SAM (squadre di 
azione Mussolini) contro il 
monumento partigiano di Piazr 
za Loreto, il sacrario dei cadu­
ti partigiani alla Loggia dei 
Mercanti. 

Il bombardiere, appena in 
carcere, si dimostrò molto lo­
quace, anche perché convinto 
(e a ragione), di essere stato 
« scaricato » dai capi del MSI 
dopo che lo avevano utilizzato. 
L'Angeli parlò di un campo 
paramilitare fascista a Barni, 
nel comasco; disse che i diri­
genti fascisti gli avevano pro­
posto di compiere attentati 
contro sedi missine per incol­
pare • gli avversari politici; 
chiamò in causa notissimi per­
sonaggi fascisti, da Servello 
(con il quale aveva avuto un 
burrascoso incontro poco pri­
ma di essere arrestato) ad una 
serie di picchiatori e terrori­
sti neri: Nestore Crocesi, Gian-
luici Radice, Giancarlo Espo­
sti. e parecchi altri. 

Risultò inoltre che l'Angeli 
aveva detto ad un funziona­
rio dell'ufficio politico della 
questura di Milano che nel 
cortile della sede della fede­
razione fascista c'era dell'e­
splosivo. A conclusione delle 
indagini, mentre l dirigenti 
missini cercavano (come fa­
ranno, sempre inutilmente, 
dopo l'assassinio dell'agente 
Marino) di prendere le distan­
ze dall'Angeli (che era stato 
sì espulso dal MSI ma che 
continuava a frequentare sedi 
e ambienti fascisti), si arrivò, 
il 28 aprile del 1972, al pro­
cesso che non riguardò gli at­
tentati a l due monumenti par­
tigiani, ma altri, compiuti 
precedentemente, contro le 
sezioni del PCI « Togliatti » e 
« Grimau » e contro la « Cat­
tolica ». 

Angelo Angeli venne con­
dannato a tre anni, undici me­
si e venti Riorni di carcere: 
insieme a lui vennero condan­
nati altri sette fascisti. La sen­
tenza nei confronti dell'Angeli 
venne confermata in appello. 
nel marzo dello scorso anno. 
Nel novembre scorso. Angelo 
Angeli venne scarcerato per 
decorrenza dei termini di car­
cerazione preventiva. C'è da 
rilevare che in Svizzera, dove 
Angelo Angeli è stato arresta­
to. si trova Giancarlo Rognoni. 
C3po del gruppo neofascista 
« La Fenice ». 

Claudio Redaelli 

Nico Azzi interrogato 
sulla «Rosa dei Venti» 
Dalla nostra redazione 

GENOVA, 11 
Due ore di domande e di 

contestazioni al « bombardie­
re nero » Nico Azzi, per cono 
scere i suoi legami con la or-
gamzzazione eversiva « Rosa 
dei Venti » prima dell'attenta­
to al direttissimo Torino-Ro­
ma. Il dinamitardo del MSI è 
stato interrogato nel carcere 
di Marassi dal giudice istnit­
torc di Padova, dott. Tambur-
rino. giunto espressamente nel 
capoluogo ligure nelle prime 
ore del pomeriggio. Il magi­
strato padovano, dopo aver 
sentito Azzi. si è intrattenuto 
a Genova fino a tarda sera. 
Ha incontrato 11 PM. dott. Di 
Noto, che si occupa dell'inda­
gine sugli attentati alla Fiera 
del mare del 28 ottobre scorso 
e, successivamente, ha avuto 
uno scambio di idee col giu­
dice genovese dott. Grillo e 11 
sostituto procuratore do t t Ba­
rile. A quanto si dice questa 

sera, Tamburrino avrebbe 
sentito a verbale un testi­
mone. su vicende riguardanti 
l'attività dell'aw. De Marchi 
e di altri appartenenti alla 
« Rosa del Venti ». 

Le indiscrezioni parlano di 
un Azzi acceso di collera, che 
avrebbe respinto buona parte 
delle domande postegli. Sem­
bra che 11 giudice dott. Tam­
burrino abbia insistito su un 
viaggio a Genova di Azzi e del 
latitante suo capo Giancarlo 
Rognoni e sull'incontro che i 
due ebbero con varie persona­
lità della destra politica geno­
vese raccolte in una sede di 
Salita Santa Caterina Intito­
lata a Centro studi Europa ». 
Questi Incontri — va notato — 
precedettero di alcune settima­
ne l'attentato al treno. 

Il dott. Tamburrino. in se­
rata avrebbe emesse altre due 
comunicazioni giudiziarie con­
tro un uomo e una donna di 
Padova. 

g. m. 

Requisitoria del giudice a Bolzano 
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GRAVI LE ACCUSE 
Al FASCISTI DEL 
CAMPO MILITARE 

Lo avevano organizzato nel 1971 a Passo Pennes 
Sono coinvolti il consigliere del MSI, Andrea Mito-
Io, e il picchiatore vicentino Fernando Petracca 

Nostro servizio 
BOLZANO. 11 

11 procuratore della Repub­
blica di Bolzano, dott. Giudi-
ceandrea, ha ultimato la requi­
sitoria che si riferisce all'atti­
vità del campo paramilitare or­
ganizsato dai neofascisti a Pas­
so Pennes nell'estate del 1971. 
L'inchiesta della magistratura 
— nella quale sono indiziati no­
ti esponenti neofascisti, tra i 
quali il consigliere regionale 
del MSI Andrea Mitolo. l'allo­
ra segretario provinciale del­
l'organizzazione giovanile missi­
na (Fronte della gioventù) Wal­
ter Pelo, e il noto picchiatore 
vicentino Fernando Petracca — 
aveva preso le mosse nel mar­
zo del '72 dalle rivelazioni di 
due studenti ex appartenenti al 
MSI. 

Questi avevano parlato della 
esistenza di un campo di adde­
stramento paramilitare che si 
sarebbe svolto nel settembre 
del '71 presso il Passo Pennes. 
un luogo isolato oltre duemila 
metri di altezza, tra la Val 
Sarentina e la Valle d'Isarco. 
Qui, sotto la più rigida disci­
plina militare, i giovani neofa­
scisti avrebbero partecipato ad 
esercitazioni di guerriglia urba­
na e di montagna, corredate da 
lunghe marce, da canti nostal­
gici e da lezioni teoriche sul 
fascismo. 

Nel corso delle indagini sul 
campo paramilitare di Passo 
Pennes e sulla personalità dei 
suoi organizzatori, furono dap­
prima indiziati di reato per 
« associazione a delinquere » un 
gruppo di 7 aderenti al « Fron­
te della gioventù » di Bolzano. 
Ben presto però l'inchiesta del­
la magistratura si allargò ad 
altre città venete, da Vicenza. 
a Thiene. a Padova: nello stes­
so tempo l'organizzazione del 
campo di Passo Pennes veniva 
collegato all'esistenza di una 
centrale di provocazione fasci­
sta che. dal '69 agiva nel Tren­
tino. 

Risalivano, infatti, a quei me­
si gli attentati dinamitardi sul­
la linea ferroviaria del Bren­
nero. presso Trento: l'attenta­
to all'auto del consigliere co­
munale del PCI di Bolzano, Ber­
toldi; l'accoltellamento di un 
sindacalista dell'IGNIS di Tren­
to; l'attentato allo studio del 
rettore dell'università di Pa­
dova, Opocher. 

E* in questa fase dell'inchie­
sta che vengono alla ribalta le 
responsabilità di esponenti di 
primo piano del movimento neo­
fascista. Andrea Mitolo. consi­
gliere regionale del MSI. da 
sempre « personaggio numero 
uno» del fascismo alto atesi­

no (quello che il quotidiano lo­
cale « Dolomiten » definisce il 
« duce von Bozen ») è sospet­
tato di essere il finanziatore del 
campo di Passo Pennes e l'ispi­
ratore dei giovani partecipanti 
alle esercitazioni paramilitari. 
Fernando Petracca, rappresen­
tante nazionale del movimento 
giovanile del MSI, segretario 
regionale dei « Volontari nazio­
nali », è sospettato di essere il 
capo del campo scuola di Pas­
so Pennes. Petracca è stato 
iscritto al MSI di Vicenza si­
no al 5 febbraio 1972, data in 
cui Abiurante in persona — im­
pegnato nella « svolta legalita­
ria » in vista delle elezioni po­
litiche —, lo dichiara « deca­
duto » dall'iscrizione al parti­
to, insieme ad altri personag­
gi — tra i quali il Rigoni e il 
Floreani, pure indiziati di rea­
to dalla magistratura di Bol­
zano per il campo di Passo 
Pennes — troppo noti a Vi­
cenza e nella regione per i ri­
petuti atti teppistici di cui so­
no stati protagonisti. 

Un altro noto fascista. Car­
lo Trivini, viene raggiunto dal­
l'avviso di reato in carcere. 
dove si trova perché accusato 
di omicidio di un cameriere di 
un locale notturno. Per tutti 
questi personaggi — una doz­
zina in tutto — l'iniziale impu­
tazione di associazione a de­
linquere viene aggravata dai 
magistrati in quella di « asso­
ciazione a delinquere allo scopo 
di commettere delitti di stra­
ge. di attentato alla sicurezza 
dei trasporti, di fabbricazione 
ed uso di esplosivi, di danneg­
giamenti aggravali ». 

La grave accusa formulata 
dalla magistratura di Bolzano. 
non è la sola a chiamare in 
causa le responsabilità ciel 
gruppo neofascista di Passo Pen­
nes e del Petracca: nel corso 
del processo Juliano. infatti, si 
parla spesso di legami tra il 
gruppo vicentino di Petracca e 
quello padovano di Fachini, le­
gato da amicizia con Franco 
Freda: carichi di esplosivi (se­
condo le rivelazioni dei confi­
denti del capo della squadra 
mobile di Padova) sarebbero 
spesso passati dalle mani del­
l'uno e dell'altro gruppo neofa­
scista. 

Le indagini che presero le 
mosse dal campo paramilitare 
di Passo Pennes hanno dunque 
rivelato una parte dell'intrica-

, ta trama di organizzazioni ever­
sive che operava nel Veneto. 
Dopo la requisitoria del procu­
ratore della Repubblica di Bol­
zano l'ultima parola poi spet­
terà al giudice istruttore. 

V. t. 
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Settimana 
di nuova 
musica 

all'Aquila 
A Roma (ma anche altro-

Te), cerchiamo con 11 lanter­
nino il direttore e 11 concerti­
sta che abbiano voglia (insie­
me con le istituzioni con le 
quali svolgono 1 loro negozi) 
di essere musicisti finalmen­
te sensibili alle esperienze del 
nostro tempo. Senonchè, quei 
negozi comportano una ioliti­
ne che non consente p.ù nò 
spazio né tempo neppure per 
10 studio della produzione mo­
derna, Arriva a Roma Lorin 
Maazel e se la prende con 
Menrlelssohn e Schumann; 
viene Rudolf Kemoe e si 
sbraccia per Beethoven e 
Brahms: si fa vivo Carlo Ma­
ria Giulini e siamo ancora a 
Schubert e Beethoven: viene 
il pianista Tal dei Tali ed è 
tutto Chopin; arriva Aldo Cic-
colini e snocciola tutto Schu­
mann. E quando' faranno tutto 
Prokofiev. tutto Sciostakovic, 
tutto Hindemlth, tutto Bartok, 
tutto Schoenberg, tutto We-
bern, tutto Stravlnski? 

Inoltre, a Roma (ma tinche 
altrove), le scr/se manifesta­
zioni di musica contempora­
nea sono relegate in luoghi 
diversi da quelli consueti, 
cioè, in un modo o nell'altro, 
sempre in un ehetto o in un 
lazzaretto. 

Ta premessa è necessaria 
per apprezzare lo sforzo orga­
nizzativo e culturale della So­
cietà aquilana dei concerti, 
la quale, ha messo in piedi 
una stagione di prlm'ordlne e 
adesso, con la collaborazione 
dei « Giovani amici della mu­
sica », dedica tutta una « Set­
timana » alla produzione mo­
derna e contemporanea. L'ex­
ploit è reso possibile dalla 
costante presenza della nuova 
musica nelle stagioni musica­
li aquilane. 

La « Settimana » è comin­
ciata ieri, lunedì, con un 
concerto (ore 18) diretto da 
Antonello Neri, alle prese con 
pagine di Varese, Scis i . Gril­
lo, Bussotti, Lombardi. 

In serata (ore 21), si è esibito 
11 Gruppo strumentale « Alfre­
do Casella », diretto da Gian­
luigi Gelmetti. Si tratta di un 
complesso costituito da allie­
vi del Conservatorio aquilano, 
interessati alla ricerca e al­
l'acquisizione delle nuove tec­
niche musicali. 

Oggi, ancora due manife­
stazioni: nel pomeriggio, il 
«Duo» Uitti-Grillo, in una 
rassegna di novità per violon­
cello e contrabbasso; in se­
rata, novità per organo elet­
trico e pianoforte, con Vitto­
rio Gelmetti e Antonello Ne­
ri, autori-esecutori. 

Di Antonello Neri, domani-
ascolteremo anche un nuo­
vissimo Quartetto, insieme 
fon altre « prime » assolute di 
Penderecki e Mauro Bortolot-
ti. La serata di domani è 
dedicata a Songs, Chansons e 
JAeder (canta Joan Logue) di 
Ives, Debussy, Gershwin e 
Webern. Fitti sono anche il 
pomeriggio di giovedi e la 
giornata di venerdì con Guàc-
cero. Alvin Curran e Luca 
Lombardi in veste di autori 
ed esecutori elettronici. Saba­
to sarà la volta del com­
plesso « Nuove forme sonore » 
e, domenica, a chiusura, spet­
tacolo teatrale con due ope­
rine: Don Cristobal (testo di 
Garda Lorca), con musica di 
Piero Arcangeli (un giovane 
perugino del quale si dice un 
gran bene) e La commedia di 
Robin e Marion, nella rein­
venzione che il « Patagruppo » 
ha approntato del testo e del­
la musica di Adam de La 
Halle. 

e. v. 

Le indicazioni del Convegno di Santarcangelo 

Nuovo pubblico a teatro 
una conquista politica 
I temi delle lotte di massa, del decentramento, dell'iniziativa contro il 
conservatorismo accademico negli interventi di Adriano Seroni, di ammi­
nistratori locali, di dirigenti di organizzazioni democratiche e di istitu­
zioni culturali e di Guido Fanti, presidente della Regione Emilia-Romagna 

Dal nostro inviato 
SANTARCANGELO 
DI ROMAGNA, 11. 

Sfavillante di luce prima­
verile, Santarcangelo di Ro­
magna ha accolto venerdì e 
sabato 1 più di duecento in­
vitati al Convegno nazionale 
« Per un nuovo rapporto fra 
pubblico e teatro » organizza­
to qui dal Connine, dalla Pro­
vincia e col patrocinio della 
Regione Emilia-Romagna: or­
ganizzato qui perché qui è la 
sede del Festival del teatro in 
piazza che h i lanciato, pur 
tra molte difficoltà in via di 
superamento, il primo incon­
tro tra il teatro che si fa 
all'aperto, sulle piazze e piaz­
zette del centro storico, e un 
pubblico diverso e nuovo, com­
posto di lavoratori della cit­
tadina e dell'entroterra roma­
gnolo, di gente popolare in 
vacanza che qui ha trovato, 
nelle tre edizioni finora svol­
tesi, in luglio, spettacoli per 
tutti i gusti, ma saldamente 
orientati a sinistra. 

C'erano uomini politici, del­
l'amministrazione regionale e 
locale, animatori culturali in 
genere e teatrali, rappresen­
tanti di teatri cooperativistici, 
autorevoli portavoce di gruppi 
teatrali, esponenti dell'ARCI 
nazionale e locale, sindacali­
sti, portatori tutti di espe­
rienze diverse, certo, e ma­
gari anche contrastanti, ma 
tutte vòlte a favorire l'incon­
tro tra il teatro e il pubblico. 
un teatro che si rinnova, che 
deve rinnovarsi se vuole adem­
piere la sua funzione sociale, 
e un pubblico che sta diven­
tando sempre più nuovo, per­
ché al vecchio fruitore bor­
ghese dello spettacolo sostitui­
sce nel suo seno forze di estra­
zione proletaria, con una cre­
scita di massa. Scarsi, tutta­
via, 1 rappresentanti diretti 
degli attori, dei registi che 
operano concretamente nella 
vita teatrale italiana e regio­
nale: ma a questo tentativo 
di colloquio altri ne segui­
ranno, e certamente si arri­
verà ad un Incontro diretto 
tra arte rinnovantesi e poli­
tica militante, alleate per la 

I critici 
segnalano 

il film 
« Family life » 

Il Sindacato nazionale cri­
tici dei cinematografici ita­
liani (SNCCI) ha «segnala­
to » il film Family Life del re­
gista inglese Ken Loach, che 
uscirà presto sugli schermi 
italiani. 

Tratto dal dramma « In tioo 
minds » di David Mercer, il 
film racconta il caso di una 
giovane cosiddetta schizofreni­
ca. sottolineando le responsa­
bilità della famiglia della gio­
vane e della psichiatria tra­
dizionale. 

Presentato alle Giornate del 
cinema Italiano di Venezia 
Family life suscitò grande in­
teresse e provocò un acceso 
dibattito tra i neuroosichiatri 
presenti alla proiezione. 

le prime 
Mostre 

Gabriele Ferro 
all'Auditorio 

C'è stato ancora un con­
certo esemplare, sotto il pro­
filo dell'accrescimento cultu­
rale. ed è quello diretto do­
menica. all'Auditorio, da Ga­
briele Ferro che ha tenuto 
fermo il punto sul quale non 
ci stancheremo mai di insi­
stere: quello di ravvivare i 
programmi eseguendo un 
brano antico, un brano mo­
derno e un brano contem­
poraneo. 

L'antico (per modo di dire. 
perchè il compositore è vici­
no alla modernità) prescelto 
da Gabriele Ferro era una no-

. Marijuana 
in pinzimonio» 
in una chiesa 
sconsacrata 

La topografia underground 
romana si arricchisce di un 
nuovo spazio teatrale alter­
ativo: una chiesa sconsacra­
t a del '600, S. Maria di Grot 
tapinta (via di Grottapinta 
21. nel pressi di Campo de' 
Fiori), è s tata trasformata in 
un teatro. « L'inaspettato ». 
da un gruppo di «sperimen 
tazione globale r, diretto da 
Angelo Pellegrino. 

« L'inaspettato » si aprirà 
questa sera, alle ore 21, con 
Marijuana in pinzimonio di 
Carlotta Witti?, uno spatta 
colo metaforico* con il qua'.? 
si vuole rappresentare, so­
prattutto attraverso le « paro 
le», il conflitto ideologico tra 
l'istinto e le forze repressive 
reazionarie che esistono den­
tro e fuori dell'uomo. Tra gli 
interpreti ricordiamo Angelo 
Pellegrino, Claudia Di Gior­
gio, Leonardo Marcacci e Car­
lotta Wlttig. 

vita per Santa Cecilia: la 
scena lirica, per canto e or­
chestra. Cléopàtre, di Berlioz. 
Risale questa musica al 1829 
Berlioz aveva ventisei anni 
— e certamente è vicina a 
Beethoven e a Weber, ma è 
evidente in essa la capacità 
concreta di andare oìtre cer­
te soluzioni già convenziona­
li. il che a;cade soprattutto 
nello scorcio finale, quando 
la regina egizia scende nslla 
notte eterna e dagli strumen­
ti (prevale il suono dei con­
trabbassi) si levano brividi 
e sussulti fonici, timbrica­
mente sb :ancati 

Il mezzo-soprano Maureen 
Forrester ha dato un eccezio­
nale risalto al declamato e 
all'arioso, mentre Gabriele 
Ferro ha mirabilmente rea­
lizzato la ricchezza, la novità 
e la maturità della partitura. 

L'inclinazione del direttore 
ad esaltare H suono in una 
ebbrezza sempre, peraltro, lu­
cidamente controllata, è poi 
emersa dal Dafni e Cloe, di 
Ravel. a chiusura d: concer­
to. In apsrtura era stata 
eseguita, nucva nei program­
mi dall'Accademia. quale 
omaggio alia contemporanei­
tà. Arcana, per grande orche­
stra di Ed?ar Varese (1333-
1935). composizione del 1923-
1927. rimaneggiata nel 1960. 

L'estrosità di Varè.se, musi­
cista giustamente recupera­
to tra i padri del nuovo mu­
sicale. in questa tormentata 
musica non raggiunge gli esi­
ti di pagine quali Ionisatton 
e Integrales. I suoni si svol­
gono come stravolgimento di 
quel tumulti ritmico-timbrici, 
già scatenati da S*ravin=ki, 
da Prokofiev e da Bartòk che 
appaiono in filigrana. A pro­
posito di scatenamenti, è da 
sottolineare, con la bravura 
del direttore, quella dell'or­
chestra scatenatasi, appunto 
(era successo anche per il 
concerto precedente), nel ri­
velarsi finalmente quale or­
ganismo efficientissimo nel 
lasciarsi alle spalle la routi­
ne cui davvero non merita 
affatto di essere legata. 

. . e. v. 

trasformazione radicale della 
nostra vita culturale. 

Questo del rapporto tra 11 
politico e l'Intellettuale, tra 
l'amministratore della cosa 
pubblica (non dimentichiamo 
che qui slamo in Emilia-Ro­
magna) e l'intellettualeartista 
è stato un po' il tema di 
fondo, il leit ìnotiv del Con­
vegno, sul quale ha autorevol­
mente parlato Adriano Seroni 
nella sua ampia relazione. La 
esigenza che non vi sia uno 
iato fra l'attività dell'uno e 
quella dell'altro, che non vi 
sia una delega dell'uno all'al­
tro sul problemi di comune 
interesse, salve restando le 
autonomie, è stata ribadita 
più volte durante gli Inter­
venti nel dibattito, che ha 
visto sfilare alla trlbunetta 
del Convegno più di trenta 
oratori. Fare politica è fare 
cultura, è stato qui confer­
mato con forza; e il politico 
può e deve essere d'aiuto al­
l'intellettuale, al creatore. 

Le condizioni 
per la « crescita » 

E ciò allo 6copo — altro 
tema del convegno — di fa­
vorire, di accelerare la cre­
scita culturale e democratica 
delle masse, che spingono, 
proprio nelle loro organizza­
zioni di classe, in questa di­
rezione. Oggi, è stato detto 
qui, non si può più pensare 
alla cultura se non in ter­
mini di massa organizzata e 
politicizzata: e bisogna creare 
le condizioni ottimali (prima 
fra tutte la « regionalizzazio­
ne») nelle quali l'aspirazione 
alla cultura e l'elaborazione 
di una nuova cultura possano 
esprimersi liberamente. Per 
questo, particolare significato 
assumono le Iniziative indi­
cate aui (da Loperfido, colla­
boratore culturale dell'Ufficio 
di presidenza della Giunta 
regionale dell'Emilia-Roma­
gna) per un'azione politico-
culturale di massa nell'Italia 
meridionale; e la proposta 
avanzata dall'ARCI nazionale 
di stanziamenti governativi 
per le regioni meridionali a 
titolo di sovvenzioni a favore 
di attività culturali, tra cui 
quelle teatrali occupano un 
posto preminente, in fieri, a 
modo di incentivazione e svi­
luppo di tutto il movimento 
culturale di massa. 

Il Convegno si è aperto nella 
mattinata di venerdì con il 
saluto di Pietro Gallavotti, 
vicesindaco di Santarcangelo. 
Dopo parole di augurio e in­
dicazioni di lavoro dell'on. Ar-
maroh. presidente del Consi­
glio regionale, ha preso la 
parola il presidente dell'Am­
ministrazione provinciale di 
Forlì, Silvano Galeotti, che 
ha insistito sul tema della 
gestione sociale dell'attività 
teatrale e ha dichiarato la di­
sponibilità dell'Amministra­
zione provinciale per appro­
fondire l'ipotesi di costitu­
zione di uno strumento di ag­
gregazione sulla base di un 
confronto unitario con le for­
ze politiche e culturali: in 
altre parole, nell'ipotesi di un 
istituto che unisca a livello 
provinciale le forze, per crea­
re un circuito il quale favo­
risca una presenza seria e 
diffusa anche nell'entroterra e 
sull'Appennino di fatti di tea­
tro. siano essi di prosa o mu­
sicali. Di qui l'esigenza, ha 
detto, che vi siano una ge­
stione pubblica e sociale del 
Festival del teatro in piazza 
e un effettivo pluralismo nel­
la formazione dei programmi 
e nella conduzione delle ini­
ziative. 

Nell'ottica provinciale e co­
munale. ma con riferimenti 
generali, ha svolto la sua re­
lazione poi il sindaco di San­
tarcangelo. Romeo Donati, che 
ha allargato il suo discorso ad 
altre branche della vita cul­
turale di Santarcangelo: il 
Festival si inferisce dentro un 
piano di lavoro che coinvolge 
l'archeologia locale. Io svilup­
po della biblioteca, lo studio 
del dialetto romagnolo, la sal­
vaguardia del centro storico. 
e cosi via. In tal modo esso 
non resta più un incontro cul­
turale occasionale: il Festival 
deve avere una gestione com­
pi tamente pubblica. Donati 
ha poi fornito alcune cifre ri­
guardanti la frequentazione 
del pubblico agli spettacoli del 
Festival, da cui si desume che 
il 45^ degli spettatori era di 
estrazione operaia. 

La diffusione 
« indiretta » 

Dopo la nutrita relazione 
di Donati, ricca di suggeri­
menti. h3 preso la parola Se­
roni. che ha rilevato come nel 
corso dell'ultimo decennio vi 
sia stata in Italia una non 
trascurabile diffusione nella 
az:one teatrale, che si può 
distinguere in « diretta » e 
« indiretta ». Se della prima 
fi pjr te il teatro "pubblico. 
alla seconda appartengono la 
animazione teatrale e l'azio­
ne teatrale come strumenti di 
propaganda politica 

L'importanza di questo se­
condo canale (casi l'ha defi­
nito Seroni) deriva dal fatto 
eh? esso è valso a svecchiare 
e a mutare certe situazioni 
staenanti: a battere la filo­
drammatica e il teatro di con 
venzione. a battere l'accade 
ml>mo del teatro Italiano, ecc. 
Questo secondo canale di dif­
fusione indiretta ha pure po­
sto Il problema delle zone de­
presse e del decentramento, 
spingendo anche il teatro tra­
dizionale e 11 teatro pubblico 
ad uscire dall'ambito ristretto 
in cui operavano. 

II problema del rapporto fra 

teatro e pubblico — ha detto 
Seroni — non può non tenere 
conto anzitutto che il proble­
ma è politico: esso si basa 
sulla partecipazione di massa; 
occorre quindi «studiare tutti 
1 modi possibili per favorire 
una costante partecipazione 
dei diversi ceti sociali alla cul­
tura che lo spettacolo as­
sume ». 

Dopo un'ampia disamina del 
concetto di decentramento, Se­
roni ha concluso questa parte 
del suo discorso dicendo che 
«un decentramento ben In­
teso deve tener conto simul­
taneamente e del momento 
della diffusione e di quello 
dell'animazione ». E' poi pas­
sato a trattare 11 tema del 
rapporto tra politico e Intel­
lettuale, cui si accennava al­
l'inizio. Ha detto: l'accultu­
razione delle masse è un com­
pito politico, e sarebbe un 
errore se il politico la dele­
gasse all'intellettuale. « Que­
sta funzione coinvolge le mas­
se in primo luogo, il politico 
stesso, l'intellettuale specializ­
zato ». 

Una breve relazione più par­
ticolarmente destinata a Illu­
strare 11 lavoro del Teatro Sta­
bile dell'Aquila nel suo decen­
tramento è stata pronunciata, 
da Luciano Fabiani, che ne 
ha sottolineato le grandi dif­
ficoltà, difficoltà tuttavia non 
particolarmente locali, ma di­
pendenti anche dal deteriora­
mento della situazione gene­
rale. 

A lui ha fatto seguito Carlo 
Maria Badini, che ha parlato 
dell'esperienza del Teatro Co­
munale di Bologna, la cui 
attività si muove in vieta della 
regionalizzazione degli enti li­
rici, su una molteplicità di 
direttrici. « Insegnamento ge­
neralizzato delle discipline 
dello spettacolo nella scuola; 
decentramento delle attività e 
creazione di nuovi spazi tea­
trali; programmazione polidi-
sciplinare alternativa al mo­
nopolio dell'industria cultu­
rale; gestione sociale delle 
strutture: ecco le linee por­
tanti per una trasformazione 
radicale della cosiddetta con­
dizione culturale della musica 
e perché si stabilisca un nuovo 
e più democratico rapporto 
con il pubblico ». 

Francesco Loperfido ha in­
quadrato il problema della ri­
forma della vita teatrale ita­
liana (regionalizzazióne, pro­
pulsione a favorire gli svilup­
pi autonomi locali, ecc.) nella 
riforma generale dello Stato 
nazionale; nel campo specifi­
co, come in quello generale, 
è il lato sociale che deve es­
sere privilegiato. Intervento 
pubblico e gestione sociale 
debbono andare di pari passo. 
Teatro e musica — ha ag­
giunto — non possono sepa­
rarsi da una politica di svi­
luppo, di investimenti, di ri­
forme sociali, di elevamento 
civile; e ciò vale anche per le 
regioni arretrate del Mezzo­
giorno. 

Un eloquente 
documentario 

Finite le relazioni, le sedute 
sono ricominciate nel pome­
riggio di venerdì con la proie­
zione di un documentario ar-
tistico-didattico molto ben 
fatto sui « beni culturali » del­
l'Emilia-Romagna, per i quali 
esiste la proposta della Re­
gione dì creare un ministero 
apposito. ' Documentario elo-
quentissimo su quantità e qua­
lità del lavoro che attende 
le forze regionali, dove esse 
possano liberamente e istitu­
zionalmente lavorare per la 
salvaguardia e il potenzia­
mento del patrimonio cultu­
rale regionale. 

Sono poi ripresi gli Inter­
venti. più di una trentina nel 
corso di tre sedute (la po­
meridiana di venerdì e te due 
di sabato). Ha parlato tra gli 
altri l'on. Rubes Triva. che 
ha illustrato il progetto di 
legge del PCI sul teatro di 
prosa e ha sottolineato la ne­
cessità che i teatri stabili e 
le cooperative teatrali si sgan­
cino dall'AGIS. l'associazione 
padronale; Pescarmi, sul co­
stituendo Istituto dei beni cul­
turali; Pagliarini. dell'ARCI: 
Passerini. dell'ATER; il pit­
tore Ennio Calabria: Pie­
ro Patino, direttore del Fe­
stival di Santarcangelo; Luigi 
Pestalozza. sui problemi della 
riforma musicale; e tanti al­
tri. giovani e anziani di di­
verse regioni d'Italia; Rever-
desi di Reggio Emilia; il vice­
sindaco di Fusiznano. Giorgio 
Benigni; Giorgio Soave della 
Camera del Lavoro di Milano. 
Gianni Tot; del Sindacato 
scrittori; e cosi via. e ci scu­
siamo per l'impossibilità, in 
cui la mancanzi di so^zio ci 
mette, di ricordare tutti gli 
intervenuti, che tanno espres­
so linee anche diverse, ma 
tutte animate dalla stessa vo­
lontà. 

Ha chiuso i lavori, con un 
forte discorso politico Guido 
Fanti, presidente della Re­
gione Emilia-Romagna, il 
quale ha collegato temi e pro­
blemi suscitati dalle discussio­
ni del Convegno con la pro­
blematica politica generale 
del nostro paese nell'attuale 
momento storico, caratteriz­
zato da pericoli gravi di invo­
luzione, ma anche dalla com­
battività delle masse Fanti ha 
avanzato la proposta che la 
Emilia-Romagna si metta al­
l'avanguardia tra le Regioni 
italiane, offrendo a livello na­
zionale li patrimonio di espe 
rienze, di ricerche, di inizia­
tive da essa elaborato, dando 
quindi respiro nuovo e più 
generale all'iniziativa regio­
nale. 

Al di là dei notevoli risultati già raggiunti 

Nell'URSS più 
film e più sale 
per i ragazzi 

A Mosca un centro speciale di studi per la cine­
matografia per bambini — Un bilancio delle di­
rettive del Comitato Centrale del PCUS del 72 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 11. 

Un centro speciale di studi 
per la cinematografia per 
bambini sarà costituito a Mo­
sca. Avrà come compito quel­
lo di esaminare, In primo luo­
go, le tendenze delle nuove 
generazioni e di approntare 
quindi una serie di inchieste 
e relazioni che aprano la stra­
da ad uno sviluppo sempre 
più accelerato della cinema­
tografia per ragazzi. Il pro­
blema — da tempo presente 
nell'URSS — viene quindi af­
frontato con decisione pur te­
nendo conto che l'Unione So­
vietica è, con tutta probabi­
lità, l'unico paese del mondo 
dove esista una vera e pro­
pria produzione destinata al 
giovani e al giovanissimi. 

Sul tredici milioni di spetta­
tori che frequentano ogni gior­
no le sale cinematografiche a 
pagamento (esistono anche mi -
gitala di sale per proiezioni 
gratuite) la percentuale di 
bambini è, infatti, altissima: • 
le statistiche più recenti pre­
cisano che il numero del ra-

Rosemarie 
in un mare 
di lacrime 

a. I. 

Rosemarie Dexter (nella foto) 
sarà la protagonista di « Ca­
tene > dì Silvio Amadio, le cui 
riprese cominceranno tra qual­
che giorno. Il film, che con 
il titolo si richiama ad un altro 
drammone cinematografico in­
terpretato da Amedeo Naz-
zari e Yvonne Sanson, rientra 
nel filone pseudo-popolaresco 
della « lacrima facile » che 
alcuni produttori stanno ten­
tando di rilanciare 

gazzl tocca la punta del 40% 
sul totale degli spettatori. Ma 
il problema di adeguare il ci­
nema alle mutate esigenze del 
giovani — tenendo conto dello 
sviluppo della editoria, della 
concorrenza della TV e delle 
nuove forme di insegnamento 
— si pone con forza sempre 
maggiore. 

Ed è appunto facendosi in­
terprete di queste esigenze che 
già nel 1972 il CC del PCUS, 
con una apposita deliberazio­
ne nella quale si Indicavano 
le « misure » da adottare per 
l'ulteriore sviluppo della cine­
matografia sovietica, aveva 
posto l'accento sul film per 
ragazzi. Ora. a distanza di 
tempo, gli enti ufficiali tira­
no le somme. 

Negli ultimi anni — dicono 
gli esperti — gli studi cine­
matografici dell'URSS hanno 
aumentato notevolmente la 
produzione di film per bam­
bini e sono apparse anche 
opere di rilievo che hanno su­
scitato Interesse. Tra queste, 
la critica cita Viviamo sino a 
lunedì del regista Stanislav 
Rostovski (già noto per Qui 
le albe sono tranquille). Pun' 
to, punto, virgola di Alek-
sandr Mitta. Una strana per-
sona della quinta classe, Oh, 
questa Nastia!, Ruslan e Lud­
milla ed altre di divulgazio­
ne scientifica. 

Ma i successi, ribadiscono 
le organizzazioni ufficiali 
(quelle che si occupano della 
attività dei Pionieri, del Kom-
somol, della vita culturale e 
dell'educazione dell'infanzia), 
non sono sufficienti: è neces­
sario estendere sempre più la 
produzione di film per ragaz­
zi e rafforzare la già pur va­
sta rete di sale speciali per 
proiezioni dedicate all'infan­
zia. (Si tenga infatti presen­
te che in tutto 11 territorio so­
vietico. dalle città ai villag­
gi, esistono sale di proiezio­
ne destinate esclusivamente al 
bambini e che, di regola, an­
che quelle normali effettuano 
proiezioni speciali per i giova­
nissimi • facendo pagare solo 
qualche decina di lire). 

Nonostante tutto, si richie­
de quindi uno sforzo mag­
giore agli studi delle varie re­
pubbliche. Le nuove genera­
zioni — ha scritto recente­
mente un quotidiano che si 
occupa del problemi della cul­
tura — « devono conoscere la 
storia del loro paese, devono 
apprendere la realtà del mon­
do, devono scoprire le con­
quiste della scienza». E il ci­
nema, in questo campo, può 
fare molto di più di quanto 
sia stato fatto sino ad oggi. 

Ecco perchè — precisano i 
dirigenti del Ministero della 
Cultura — il Comitato stata­
le per la cinematografia, ba­
sandosi sulle indicazioni del 
CC del PCUS. ha deciso di 
intensificare l'attività nei con­
fronti dei giovanissimi. I pri­
mi passi sono già stati fatti 
e nei piani di produzione del­
l'anno in corso figurano nu­
merosi impegni per portare a 
termine film dedicati all'in­
fanzia. Nello stesso tempo ver­
ranno gettate le premesse per 
dare vita a corsi particolari 
dove registi, sceneggiatori ed 
attori affronteranno I proble­
mi del cinema per ragazzi. 

Carlo Benedetti 

Mostre a Roma 

Strutture e 

colore di 

Mario Nigro 
Mar io Nlgro - Galleria 
Marlborough, via Gregoria­
na, 5; fino al 15 febbraio; 
ore 10-13 e 17-19. 

C'è una complessa, nuova 
fioritura di pittura astratta, 
tra Roma, Firenze e Milano, 
cui stanno dando vita mol­
tissimi giovani e pittori-pilo­
ta come Mario Nlgro. a Mi­
lano, e Piero Dorazio, i\ Ro­
ma. 

Le pitture esposte da Ma­
ria Nlgro a Poma sono da­
tate dal '66 m qua. Tutti ri­
cordano quale radicale con­
testazione abbia subito la pit­
tura come « serva del potere 
borghese». Non tutti sanno 
che gli artisti creatori, per 
primi, hanno avuto dubbi ra­
dicali sulla loro condizione 
intellettuale e sulla funzio­
ne della pittura nella nostra 
società di classe cosi violen­
ta e oppressiva. Anche 11 Nl­
gro, in più di un momento, 
ha pensato che non valesse 
più la pena di dipingere. 

Per sua, per nostra fortu­
na, pur tra molte contraddi­
zioni, dal '66 ha dipinto e 
con metodo sperimentale e 
concentrazione lirica. Oggi. 
riconosce nella sua ricerca 
sperimentale che «ha trascu­
rato troppo 1 valori umani » 
e afferma che sente necessi­
tà di dipingere come un «ri­
flesso del nostro bisogno di 
amore». E, a rifare oggi il 
suo percorso di pittore astrat­
to, appare cosa preziosa la 
sua volontà analitica di co­
struzione, pure ridotta al 
minimo, al laboratorio: ne 
emergono bisogno di chiarez­
za, energia lirica, passione 
dell'esattezza e anche una 
certa allegria del lavoro. 
Molti problemi, pure roven­
ti, del rapporto pittura-socie­
tà sono rinviati ma la pit­
tura come specifico mezzo di 
conoscenza e espressione è 
salvata «disponibile a compi­
ti storicamente più ricchi ». 

Le «strutture fisse con li­
cenza cromatica » delle qua­
li diffusamente parla il pre­
sentatore Tommaso Trini du­
rano In tutte le pitture dal 
'66 a oggi: si tratta di una 
lunga sequenza ritmica di 
due segni con la quale Nigro 
ha provato a registrare una 
quantità di umori e di fatti 
come per estrarre il senso di 
un percorso fitto di conflitti 
negli anni. I segni, come aste, 
variano sostanzialmente due 
colori, il rosso e il blu con 
diverse accentuazioni tonali 
e timbriche sulla superficie 
bianca. Quadrato, rettangolo, 
rombo, la superficie spesso è 
fatta di molti elementi fino 
a sviluppare dimensioni mu­
rali. Nel lavoro Mario Nigro 
trova una sua felicità tra 
mentale e manuale. 

Vivono, in questa ricerca, 
e Mondrian, e Rothko, e 
Relnhardt, e soprattutto Ma-
levlc; ma certe radici nutro­
no la sensibilità non un revi­
val. E* ben vero, come dice 
Trini, che il Nigro non se­
gue un programma op e se­
riale, che non ha sciocche 
pretese di progresso e tecno­
logiche. A una prima impres­
sione. questi anni pittorici di 
Nigro risultano utili e posi­
tivi per la volontà costrutti­
va e per aver liricamente di­
mostrato la conoscibilità di 
un campo dell'esperienza vi­
siva. Le opere e le serie di 
opere più interessanti sono: 
Dal tempo totale: tensione 
ritmica progressiva. L'arma­
ta rossa vincerà. Contestazio­
ne in piazza del '69, Lettera 
di un raro amore, La pira­
mide del '72, Sogno di un 
vero amore. Le ultime dodici 
battute di Wagner e / due 
amori (omaggio a Schumann) 
del '73. 

da. mi. 

*&r i 
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Una delle iniziative promosse nel qua­
dro delle celebrazioni del 50' anniversario 
della fondazione del nostro quotidiano, 
sarà, come abbiamo gi i detto, l'emissione 
di una serie di buste filateliche,- annullate 
con un timbro speciale. Abbiamo ritenu­
to cosi di fare cosa gradita non solo ai 
nostri amici collezionisti, ma anche a tutti 
i lettori. 

La serie è composta da tre buste poi­
ché tre sono i giorni dell'annullo speciale: 
il 10, 11 e il 12 febbraio 1974. Buste e 
annullo sono qui sopra riprodotti. Le illu­

strazioni sul lato sinistro dei plichi, sono 
nell'originale a quattro colori. 

Presso la sede di Milano dell'UNITA' 
funzionerà un servizio distaccato dell'Am­
ministrazione postale che provvedere al­
l'annullo. 

Il prezzo al pubblico delle tre buste è 
di lire 750 comprensive delle spese di rac­
comandata per l'invio delle stesse ai ri­
chiedenti. Prenotazioni e richieste possono 
essere effettuate con il tagliando che pub­
blichiamo sotto. 

TAGLIANDO DI PRENOTAZIONE 

Prego inviarmi numero serie di buste celebrative. Ho provveduto a rimettervi 

l'importo di Lire sul c/c postale N. 3/5531 oppure a mezzo vaglia 

postale intestato a: l'UNITA', Viale F . Testi. 75 - 20162 MILANO. 

(1 materiale mi sarà spedito a versamento ricevuto. 

COGNOME NOME 

N. VIA 

CAP CITTA* 

Si prega di compilar* il tagliando In stampatello 

Rai $ 

controcanale 
GIOVANE: E POI? — C'è 

ben poco da dire, di solito, 
dopo aver visto la prima pun­
tata di uno sceneggiato. E 
non solo perchè le vicende 
si trascinano meglio nel cor­
so del loro svolgimento: l'av­
vio, in questi casi, serve più 
che altro da presentazione 
dei personaggi e della situa­
zione. Ma c'è anche il fatto 
che, spesso, è difficile com­
prendere, a tutta prima — 
nonostante le dichiarazioni di 
sceneggiatori e registi die 
l'ufficio stumpa della RAI si 
fa un dovere di pubblicizza­
re — quali siano i motivi lea­
li che hanno indotto i sog­
gettisti e i realizzatori e la 
stessa direzione televisiva del­
lo « spettacolo » a scegliere 
determinate storie e deter­
minati personaggi. 

Prendiamo il caso di questo 
Il giovane Garibaldi, del qua­
le è stata trasmessa dome-
ìiica la prima puntata. E' sta­
to suggerito, tra l'altro, che 
questa volta si è scelto di 
ricostruire la giovinezza del-
l'ueroe dei due mondi» perché 
di questo periodo i libri di 
storia, e in particolare i te­
sti scolastici, parlano poco 
o non parlano affatto. Come 
giustificazione ci pare un po' 
debole, a dire il vero. Tanto 
più che. tra le righe delle di­
verse dichiarazioni, sembra­
no emergere due impostazio­
ni tra loro contrastanti e. pe­
raltro, ambedue poco fecon­
de. Da una parte, sembra che 
si voglia ricostruire la gio­
vinezza di Garibaldi per mo­
strare come, prima di diven­
tare un «eroe», il futuro ca­
po della spedizione dei Mille 
fosse soltanto un uomo gene­
roso, ingenuo ed entusiasta; 
dimostrazione, a ben pensar­
ci, piuttosto ovvia. D'altra 
parte, sembra invece che esi­
sta anche l'intenzione di di­
mostrare l'opposto: cioè che 
Garibaldi, fin dall'adolescen­
za, manifestasse la personali­
tà del «predestinato». Una 

simile linea sarebbe decisa­
mente peggiore, perchè in­
clinerebbe alla consueta mi­
tologia del « grand'uomo ». 
Ora, appunto, dalla prima 
puntata del teleromanzo non 
abbiamo tratto indicazioni 
sicure né in mi senso né nel­
l'altro: a momenti, infatti, il 
protagonista sembrava sol­
tanto un uomo generoso, in­
genuo ed entusiasta; in altri 
momenti — soprattutto per 
via dell'interpretazione di 
Maurizio Merli ~ somigliava 
già al monumento del « con­
dottiero». yedremo, dunque, 
quel che verrà fuori in se­
guito. 

Sta di fatto, però, che ad 
essere stata relegata sullo 
sfondo, ma molto sullo sfon­
do, almeno m questa punta­
ta, è stata proprio l'analisi 
storico-critica: che, invece, sa­
rebbe l'unica a poter legitti­
mamente giustificare la scel­
ta della vicenda del perso-
7iaggÌo. Non è che non ci sia­
no i richiami storici, le date 
e le notizie: ma servono so­
prattutto da cornice all'av­
ventura. E qui emerge un'al­
tra tipica caratteristica di 
tanti teleromanzi storici no­
strani, che non intendono es­
sere seìnplici racconti d'av­
ventura, perchè mirano a 
una certa «diqnit'i cultura­
le», ma, nel contempo, non 
osano imboccare decisamente 
la strada dell'interpretazione 
sociale e politica del periodo 
prescelto, forse perchè temo-
no di perdere di « spettaco­
larità ». 

Risultato: rischiano di es­
sere «dignitosi» in quanto 
un po' noiosi, e nulla più. 
Ad essere sinceri, questo ri­
schio lo abbiamo visto bale­
nare anche i7i questa prima 
puntata del Giovane Garibal­
di: ma appunto perchè sì 
trattava soltaìito dell'avvio. 
speriamo meglio per le pros-
siine domeniche. 

g. e. 

oggi vedremo 
VINO, WHISKY E CHEWING-GUM 
(1°, ore 20,40) 

Si conclude questa sera lo special televisivo curato da Ter-
zoli e Vaime, dedicato ai tradizionali divertimenti serali. Dopo 
aver visto la balera e il night, stavolta è il turno della « di­
scoteca ». Il programma, presentato come al solito da Paolo 
Ferrari, si avvale della partecipazione di Mia Martini, Mar­
cella, 1 «Pooh», Nada, 11 chitarrista Franco Cerri, Paul Me 
Cartney e Tina Turner (naturalmente, per questi ultimi due 
prestigiosi personaggi, si tratterà di un filmato di repertorio). 

30 ANNI FA: SALERNO 
CAPITALE (1°, ore 21,45) 

Questo programma-inchiesta realizzato da Massimo Sani e 
Renzo Ragazzi prende in esame gli eventi che portarono 11 
nostro paese alla famosa « svolta di Salerno », allorché, nel 
febbraio 1944, il re e 11 governo Badoglio si trasferirono da 
Brindisi a Salerno per motivi di carattere organizzativo e 
politico connessi alla complessa situazione determinatasi in 
seguito all'armistizio dell'8 settembre. In quella circostanza 
l'Iniziativa di Togliatti e dei comunisti permise la costitu­
zione di un governo di unità antifascista e pose le basi per 
una larga partecipazione popolare alla Resistenza. Un comples­
so episodio della nostra storia viene dunque ricostruito in 
30 anni fa: Salerno capitale, attraverso le vicende politiche 
e militari sfociate nella costituzione del primo governo di 
coalizione. 

LO SCONOSCIUTO (2% ore 22) 
Questo telefilm è diretto dal noto regista polacco Krzysztof 

Zanussi. Ambientato a Varsavia, l'originale televisivo descrive 
Il dramma psicologico di un uomo qualunque, in un giorno 
qualunque, chiamato In causa da un tragico evento che scuo­
te improvvisamente il suo microcosmo, rendendolo responsa­
bile della morte di un uomo. 

TV nazionale 
9.30 

12,30 

12,55 
13,30 
14.10 

17,00 
17.15 
17.45 
18.45 

1930 
20.00 
20.40 

Trasmissioni scola­
stiche 
Antologia di sapere 
«Vita in Giappone» 
Bianconero 
Telegiornale 
Trasmissioni scola­
stiche 
Telegiornale 
Ciondolino 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
Prima puntata di 
« I fumetti ». 
La fede oggi 
Telegiornale 
Vino, whisky e che­
wing-gum 

21,45 30 anni fa: Salerno 
capitale 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
17,30 TVE 
18,15 Notizie TG - Nuovi 

alfabeti 
Trasmissioni speci»-
11 per 1 sordi. 

18.45 Telegiornale sport 
19.00 Libri in casa 

« Cuore » 
di E. De Amicìs. 

20.00 Sintonie d'opera 
2030 Telegiornale 
21.00 Sotto processo 

« Il patrimonio arti­
stico». 

22,00 Lo sconosciuto 
Telefilm. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7 . 
8. 12. 13. 14. 1S, 17 , 1». 
21 e 22,50; 6.05: Mattutino 
musicale; 6.SS: Almanacco; 
7.45: Ieri ai Parlamento: 8,30: 
Canzoni; 9: Voi «4 IO: IO: 
Special GR; 11,15; Ricerca 
automatica; 11.30: Quarto 
programma; 13,20: Una com­
media in 30 minati; 14,07: 
Cne passione il varietà; 14.40: 
L'Ammutinamento del Boontyj 
15,10: Per voi giovani; 16: 
I l girasole; 17.05: Pomeridia­
na; 17,40: Programmi per I 
ragazzi; 18: Le ottime 12 let­
tere al ano scapolo viaggia­
tore; 18.45: Italia che lavo­
ra; 19.27: Long piaytng; 20 ,10: 
Stagione Line* «ella RAI ; 
21,15: Zaneito; 22.05: Due so­
listi e una chitarra; 22.40: Og­
gi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.30. 
7.30. 8.30. ».30. 10.30. 
11,30, 12.30, 13,30. 15.30. 
19.30 • 22,30; 6: Il matti­
niere; 7.40: Buongiorno-, S.SOi 
Como • perche; 8,55: Soo*l • 

colori dell'orchestra; 9.05: Pri­
ma di spendere; 9.35: L'Animi-
tinamento del Bounly; 9.50: 
Canzoni oer tutti; 10.3S: Dalla 
vostra parte; 12.10: Regiona­
l i ; 12,40: Alto gradimento; 
13,35: Un giro di Walter; 
13,50: Come e perchè; 14: 
Su di gin; 14,30: Regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Caratai; 17.30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19,55: Supersonic; 21.25; Po­
poli . 

Radio 3° 
Ore 7,05: Trasmissioni spe­
ciali; 8.05: Filomusica; 9,30: 
L'angolo dei bambini; 9.45: 
Scuola Materna; 10: Concer­
to; 1 1 : La radio per le scuo­
le; 11,40: Gruppi cameristi­
ci; 12,20: Musicista italiani 
d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30; Concerto sin­
fonico; 17.25: Classe unica; 
17.40: Jazz oggi; 18.05: La 
staticità; 18.25: Dicono di lui. 
18,30: Musica leggera; 1S.4S: 
La tecnologia nella scuoia; 
19.15: Concerto serale; 20,15: 
L'arte dei digerire; 211 II gior­
nate del terzo; 21,30: X Fe­
stival Internazionale d'arte con­
temporanea; 22.20: Discografia. 
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L'inerzia e l'incapacità del governo rendono più acuto il problema del carovita 

Chiusi ieri molti forni e negozi di alimentari 
Un appello del PCI all' unità e alla vigilanza 
venerdì manifestazione in piazza SS. Apostoli 

Molte zone della città senza pane per l'azione di piccoli gruppi di esercenti — Minacce e provocazioni da parte di squadre fasciste contro gli esercenti 
che volevano tenere aperti i negozi — Oggi e dom ani « ciriole » gratis in attesa della decisione del C omitato provinciale prezzi — Le proposte dei co­
munisti per fronteggiare l'aumento dei prezzi — Incontri in Campidoglio e al ministero dell'Interno — Domani attivo straordinario del PCI e della FGCI 

Necessaria la revoca immediata 

Si mobiliti 
tutto 

il Partito 

G r a v e situazione di disagio ier i nel la capi ta le per l ' im­
provvisa e inaspettata chiusura di numerose panet ter ie e negozi 
di a l i m e n t a r i , provocata da l l ' in i z ia t iva di un piccolo gruppo 
di pan i f ica tor i e de t tag l ian t i , in iz ia t iva nel la quale si sono 
inser i t i e lement i legat i a l la dest ra evers iva . D i f ronte a i nuovi 
tenta t iv i d i esasperare una situazione g ià tesa e per r i c e r c a r e 

una via d'uscita al gravissimo 
problema dei prezzi, imme­
diata è stata l'iniziativa dei 
comunisti. La Federazione co­
munista ha lanciato alla cit­
tadinanza un appello per la 
vigilanza e la lotta unitaria, 
come riferiamo qui a fianco. 
sono stati compiuti passi verso, 
il Campidoglio e il ministero 
dell'Interno. Tutto il partito 
infine, attraverso assemblee 
e altre iniziative è mobilitato 
per la grande manifestazione 
di venerdì a SS. Apostoli. 

Nonostante la gravità della 
situazione romana il governo 
continua intanto a non pren­
dere alcuna iniziativa e a 
ignorare l'invito più volte ri­
petuto di bloccare il prezzo 
del pane, assicurando suffi­
cienti quantitativi di farina a 
prezzi controllati e politici. E' 
stata proprio la posizione del 
governo a determinare la uni­
laterale decisione dei panifi­
catori di ritoccare il listino 
de! pane, aumentando anche 
il prezzo della « ciriola », e a 
far precipitare la situazione. 
Alla grave decisione dei for­
nai si sono poi aggiunti l'ar­
resto e la condanna contro il 
presidente dei panificatori e 
il proprietario di un forno. 

La situazione sembrava cal­
ma domenica, dopo l'accordo 
raggiunto in prefettura con 
i rappresentanti dei commer­
cianti e dei panificatori di far 
rientrare ogni minaccia di 
sciopero. Nella riunione era 
stato anche concordato di ri­
pristinare il prezzo delle « ci­
riole » a 240, deciso dal Co­
mitato provinciale prezzi nel 
luglio scorso, prima del «bloc­
co » governativo. Nella not­
tata, invece, si è ritornati a 
parlare di una serrata dei pa­
nificatori e dei negozi. A pren­
dere l'iniziativa sono stati al­
cuni gruppi di proprietari di 
forni ed esercenti i quali 
hanno soffiato sul fuoco dello 
sdegno e dell'esasperazione 
delle due categorie. Da quel 
momento è cominciata a scat­
tare l'operazione « controllo » 
sui forni e negozi perchè non 
aprissero. Sono state organiz­
zate alcune squadre in auto­
mobile che ieri mattina han­
no preso a girare per la cit­
tà. A quanto risulta anche al­
cuni elementi fascisti — e-
stranei alla categoria — han­
no svolto pesanti azioni inti­
midatorie contro 1 negozianti 
che intendevano aprire i pro­
pri esercizi. 

Nel primo pomeriggio i 
presidenti dell'Unione roma­
na dei commercianti e dei 
panificatori (Vespasiani e 
Lucci) hanno tenuto una con­
ferenza stampa per fare il 
punto sulla situazione e per 
annunciare che oggi e doma­
ni la situazione dovrebbe tor­
nare calma, in attesa di una 
decisione del Comitato pro­
vinciale prezzi sul problema 
del pane. E' stato anche an­
nunciato che oggi e domani 
le « ciriole » saranno distri­
buite gratis, nelle quantità 
panificate fino a sabato. « Se 
non ci sarà fornita la farina 
a un prezzo politico, il CPP 
dovrà accogliere la nostra ri 

Ecco il testo dell'appello 
lanciato dalla Federazione 
comunista: 

« Il susseguirsi delle ma­
novre di speculazione, di 
accaparramento, imbosca­
mento e ricatto attuate da 
settori della grande industria 
al imentare, incoraggiate da 
forze politiche di destra, già 
isolate e battute con la scon­
fitta del governo Andreotti; 
la debolezza e l'Inettitudine 
del governo sulla questione 
dell'approvvigionamento del­
la far ina e del prezzo del 
pane, hanno creato tra i 
piccoli commercianti della 
capitale una grave situazio­
ne di disagio e di legittima 
preoccupazione. Disagio e 
preoccupazione che sono gli 
stessi dei lavoratori , i quali 
vengono colpiti dall'inces­
sante aumento del caro vita 

« In questa situazione un 
settore ristietto dell'Unio­
ne Commercianti è riuscito 
ad imporre, con metodi in­
timidatori e con l'inter­
vento di squadre organizza­
te , una serrata dei detta­
glianti romani. 

« La decisione, che ha 
creato gravissimi disagi al­
le famiglie mettendole nella 
impossibilità di approvvigio­
narsi , è tanto più grave in 
quanto è stata presa, a not­
te a l ta , dopo che, a seguito 
dell'incontro avvenuto in 
Prefet tura, la serrata era 
stata uff icialmente revocata. 
E' intollerabile ,l'uso che si 
è fatto d i ' squadre di inter­
vento, in molti casi palese­
mente formate da picchia­
tori fascisti, al fine di im­
porre la chiusura degli 
esercizi. 

« Queste azioni squadristi-
che debbono essere subito 
stroncate dal governo, dalla 
giunta regionale, dalla giun­
ta comunale e dagli a l tr i 
pubblici poteri, con il con­
corso attivo di tutta la po­
polazione. I responsabili sia­
no immediatamente indivi­
duati e colpiti. 

« La Federazione romana 
del PCI fa appello a tutte 
le organizzazioni, a tutti i 
militanti e a tutti i demo­
crat ici , perchè in ogni rione 
in ogni quart iere e in ogni 
borgata siano presenti con la 
necessaria e tempestiva fer­
mezza, con la forza della 
unità, con l'attivo schiera­
mento di tutte le forze de­
mocratiche e del popolo, per 
impedire che tal i violazioni 
della vita democratica e ci­
vile possano ripetersi. A l 
tempo stesso tutti i comu­
nisti sono chiamati a fare 
la loro parte perchè cresca 
in questi giorni il più am­
pio movimento unitario di 
operai , contadini, commer­
cianti , ar t ig iani , donne, gio­
van i , famigl ie , per imporre: 
1) la revoca dell'aumento 
del prezzo del pane, il cui 
onere non deve gravare 
sulle spalle dei panificatori . 
Per questo rivendichiamo 
dal Governo, che ai fornai 
sìa assicurata far ina a 
prezzi politici ed in quanti­
tativi sufficienti. 2) I l con­
frollo democratico dei prezzi 
alla produzione e nelle fasi 
intermedie. 3) Prezzi poli­
tici par generi al imentari 
essenziali. 4) Misure del go­
verno e delle assemblee 
elettive in difesa delle pen­
sioni dei salari e dei redditi 
da lavoro e degli interessi 
delle cateoorie art igianali e 
commercial i . 

< I comunisti fanno appel­
lo a i commercianti perchè 
partecipino attivamente e in 
modo autonomo ed unitario 
alle lotte del movimento de­
mocratico per il rinnova­
mento e il risanamento del 
Paese, e perchè prendano 
confatto in ooni quart iere, 
rione e borgata, con le or-
aanìzzazìoni sindacali uni­
tar ie , con le sezioni del PCI 
e deoli a l tr i partit i demo­
crat ic i , per Garantire i l 
successo a questa azione e 
respinqere ogni provocazione 
reazionaria. Con un'azione 
democratica e di massa, che 
unisca tutti i ceti laboriosi, 
può essere vìnta la batta 
glia per garantire la piena 
occupazione, lo sviluppo eco­
nomico, la crescita del po­
tere di acquisto dei lavora 
lor i , lo svi'uppo del com­
mercio e di tutte le atti­
vità produttive. 

e La Segreteria della Fe­
derazione convoca per mer­
coledì 13 ade ore 18, nel 
Teatro della Federazione, lo 
*M'vo *t'-»'*rd ;narìo de"e se 
' ioni tìì <tri«l!|, HI fuMiric» 
» di o»*nì 'u'"'«> rfì *'w«>ro, e 
rfei r ; - - n i i dt>u* p e r i 

«Tuf fo !i DtrVfo. tutte le 
•>rc;»nìrnzi<'n». orni rom-
n^nn* * l rr>-*»'tlt' in c"»#»*f 
«•'orni. norr^e v^ncrHì 15 I" 
l iazza S v * o r i o l i si espri­
ma combattiva e unitaria 
la risposta p«nMare, demo­
cratica e antifascista, del 
cittadini romani >. 

chiesta di vendere la ciriola 
a 240 lire il chilo » — è stato 
detto. Una specie di ultima­
tum che lascia il problema 
del prezzo del pane in so­
speso per due giorni. Rispon­
dendo alle domande dei gior­
nalisti sia Lucci che Vespa­
siani hanno tenuto a precisa­
re che l'iniziativa della «ser­
rata» era .stata presa al di 
fuori e contro le disposizioni 
date dalle due associazioni. 

Nel corso della giornata — 
come abbiamo detto — c'era­
no stati due iniziative del PCI. 
In Campidoglio il compagno 
Vetere è intervenuto presso 
il sindaco al quale ha solle­
citato un immediato interven­
to del Comune sul problema 
del prezzo del pane e un di­
battito in consiglio comuna­
le sulle situazione che si è 
determinata a Roma. Darida 
ha dato la sua personale as­
sicurazione che le due richie­
ste saranno accolte. Il pro­
blema dei prezzi sarà quindi 
esaminato questa sera dalla 
assemblea capitolina. 

Successivamente i compa­
gni on. Vetere, Pochetti. An­
na Maria Ciai e F5oriel!o si 
sono incontrati al Viminale 
col sottosegretario all'Interno 
Pucci. Anche al rappresentan­
te del governo è stato fatto 
presente ch^ il prezzo del pa­
ne deve essere riportato a 
190 lire, assicurando ai pani­
ficatori farina a un prezzo 
politico e controllato. Vetere 
ha inoltre espresso al sottose­
greta r o la preoccupazione dei 
comunisti e delle forze demo­
cratiche romane per gli ele­
menti di provocazione e le 
manovre eversive. 

ET noto, infatti, che squa­
dre sono state allestite dallo 
assessore d.c. Pompei (og?I 
andreottiano e ieri federale 
missino di Roma) da un se­
gretario di sezione d.c. per 
«presidiare stabili sfitti». Ie­
ri infine le minacce e le vio­
lenze contro gli esercenti. Il 
sottosesretirid Pucci ha as­
sicurato eh? saranno prese 

! tutte !e iniziative necessarie. 
! La Federazione sindacale 
I unitaria CGIL. CISL e tHL 
' ha a sua volta inviato tele-
I grammi al sindaco e al mini­

stero dell'Interno per solle­
citare <r efficaci e immediati 
Interventi capaci di assicu­
rare 1 necessari approvvigio­
namenti di pane». 

Organizzato dal Comitato unitario della 
zona Roma sud un affollato incontro tra 
I cittadini e i produttori dell'agro romano 
GÌ è svolto domenica mattina in piazza 
Don Bosco. Centinaia di cittadini e di la­
voratori sono intervenuti alla manifesta­
zione dando vita a una forte protesta 

contro il galoppante aumento dei prezzi. 

Votato all 'unanimità dalle centinaia di 
cittadini presenti, un documento indiriz­
zato al presidente del Consìglio, al pre­
sidente della Regione, al presidente della 
Provincia e al sindaco Dar ida , chiede 
che « di fronte al fallimento della linea 
di sviluppo economico si avvìi subito una 
politica di profondo rinnovamento, neces­

sario per lo sviluppo del Paese, in grado 
di dare soluzione ai gravi problemi del 
Mezzogiorno, dell'occupazione, dell'agricol­
tura, del lavoro, garantendo soprattutto 
Il reddito delle grandi masse ». 

Nel corso della manifestazione hanno 
preso la parola i rappresentanti delle for­
ze che compongono il comitato unitario 

P C I , PS I , DC, P S D I , P R I , consiglio di 
fabbrica F A T M E , commissione interazien­
dale, Lega di zona dei lavoratori delle 
costruzioni, A R C I , A C L I , U P R A , U D Ì , 
ENDAS) e di numerose altre organizza­
zioni democratiche. 
N E L L A F O T O : un momento della mani­
festazione In piazza Din Bosco 

Assemblee contro il carovita 
La protesta contro il carovita e le 

Iniziative politiche per rivendicare dal 
governo l'attuazione di una nuova po­
litica economica che colpisca dura­
mente la speculazione sono al centro 
della mobilitazione di vasti strati po­
polari. Un momento importante sarà 
dato dalla manifestazione indetta per 
venerdì, alle 18, in piazza SS. Apo­
stoli dalla Federazione romana del 

P C I , alla cui preparazione stanno la­
vorando decine e decine di compagni; 

numerose assemblee si sono già tenu­

te sìnora e altre se ne svolgeranno 
oggi e nei prossimi giorni. Nel corso 
della manifestazione di venerdì parle­
ranno i compagni Edoardo Perna, ca­
po del gruppo comunista al Senato, e 
Siro Trezzini , della segreteria della 
Federazione. 

« I popolo romano con il PCI per 
una lotta unitaria e di massa che 
vinca contro il carovita, nella difesa 
degli interessi dei lavoratori e della 
democrazia >: questa la parola d'or­
dine lanciata dal PCI e attorno alla 

quale si sta sviluppando la mobilita­
zione dei lavoratori. Un'assemblea su 
questi problemi si terrà questa sera 
o Tor de' Cenci, alle 18,30; sezione 
Pietralata, ore 19 sono convocati I se­
gretari delle sezioni: Casal Bertone, 
Portonaccio, Gramsci , Moranino, Pie-
tralata, M . Al leata, Tiburtino I l i , Pon­
te Mammolo, Setteeamlni, San Basilio 
(Funghi ) ; sezione I ta l ia , ore 19, se­
gretari delle sezioni: San Lorenzo, Ita­
l ia, Ludovisi, Vescovio, Nomentano, 
Pariol i , Salario (Malaspina) ; sezione 

Valmelaina, ore 19, segretari delle 
sezioni: Monte Sacro, Mario Cianca, 
Tufello, Valmela ina, Castel Giubileo, 
Settebagni, Fidene, Cinquina (Spe­
ranza) . 

Al t r i incontri si terranno domani al­
le ore 18,30 presso la cellula « Resi­
stenza », nel quartiere Porto Fluvia le; 
alle ore 19,30 nei locali della sezione 
Ardeatina. Per stamane a Monte Ma­
rio } compagni hanno organizzato una 
azione di volantinaggio per il lustrare 
le proposte del PCI sul carovita. 

Si prepara la manifestazione indetta per martedì 19 dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Per la casa mobilitazione nei luoghi di lavoro 
Oggi scioperano gli edili della Tiburtina 

In lotta contro l'espulsione dalle campagne i braccianti di Prima Porta e della zona Cassia — Le astensioni dal 
lavoro si protrarranno anche nella settimana entrante — Due importanti sentenze sul « licenziamento in tronco » 

Contro tre compagni 

Un'altra aggressione 
fascista alla Balduina 
Gli autori della provocazione riconosciuti co­
me appartenenti alla locale sezione missina 

A distanza dì 24 ore dalla vigliacca aggressione contro due nostri 
compagni diffusori, la Balduina è stata nuovamente teatro di un 
disgustoso episodio di teppismo lascista. Una vettura con tre com­
pagni a bordo ferma a un semaforo di via delle Medaglie d'Oro 
è stata presa d'assalto da una squadracela missina, che ha ferito gli 
occupanti, un'altra ragazza che passava, ed ha danneggiato seria­
mente l'auto. 

I l grave episodio è accaduto verso le 17,30 all'altezza del nu­
mero 110 di via delle Medaglie d'Oro. Una vettura con tre com­
pagni a bordo si è fermata ad un semaforo rosso, a poca distanza 
dalla sezione del MSI . Prima che il semaforo scattasse è sopraggiunta 
una squadracela di sei fascisti: armati di spranghe di ferro, bastoni 
e catene i teppisti hanno incominciato a colpire alla cieca l'auto, 
mandando in frantumi • vetri. Successivamente gli squadristi hanno 
aperto gli sportelli e si sono accaniti sui compagni, che sono stati 
presi a calci e bastonate. 

Una commessa che lavora in un negozio vicino — Enrica Luca-
roni, di 17 anni — ha scorto la scena ed è uscita: indignata ha 
gridato ai teppisti di smetterla, .ma è stata a sua volta aggredita 
a calci e pugni. Quando è giunta sul posto la polizia i teppisti 
missini si erano già allontanali indisturbati. 

Nel pomeriggio di ieri, intanto, i compagni della Balduina hanno 
distribuito centinaia di volantini per denunciare la vile aggressione 
di domenica mattina. 

Tutte le categorie sindacali e 
le organizzazioni democratiche 
sono impegnate nella prepara­
zione della grande manifesta­
zione per la casa che si svolge­
rà martedì 19 al Campidoglio, 
indetta da C G I L . CISL. U I L per 
rivendicare l'attuazione del pro­
gramma di edilizia economica e 
popolare. Oggi pomeriggio alle 
17,30. presso la Camera del la­
voro. è convocato un attivo ge­
nerale di tutte le categorie ro­
mane della C G I L , al quale sono 
stati invitati , oltre a i segretari 
di categoria, anche i rappre­
sentanti dei luoghi di lavoro, 
facenti parte del consiglio gene­
rale della Camera confederale 
di Roma. 

Alla manifestazione per la ca­
sa di martedi 19 hanno anche 
assicurato la loro adesione di 
massa l'Unione borgate di Ro 
ma e il SUNIA . che in questi 
giorni terranno numerose as­
semblee. Ecco un primo elen­
co di quelle promosse dal 
S U X I A : og<?i al le 17.30 a Vi l la 
Certosa, domani alle 10 30 pres­
so il C N E L . giovedì 14 a Tibur­
tino I H Core 16). Gordiani (ore 
18.30). Tnfello (ore 17.30). 

B R A C C I A N T I — Scioperano 
oggi i braccianti delle zone 
Pr ima Porta. Cassia Bracciane-
se per il rinnovo del contratto 
col'etlivo provinciale. Nel corso 
dello sciopero, che andrà dalle 
ore 24 dell ' I 1 febbraio alle ore 
24 del 12. avrà luogo una ma-

Sospesa una rappresentante sindacale 

Rappresaglia all'editrice Giuffré 
Il provocatorio provvedimento dopo la firma del nuovo contratto 

A qualche ora di distanza dal­
ia f i rma del contratto aziendale 
di lavoro, per ini7iat i \a di una 
dirigente della f i l iale romana di 
una casa editrice ( la G iu f f rè ) . 
è subito scattata la rappresa 
glia sindacale. E ' stato richie 
sto. infat t i , ad una rnpprcsen 
tante sindacale, la signora Gio 
vanna Corsale, di trasferirsi in 
un al t ro reparto della sede. I-a 
rappresentante ha respinto l'in­
giustificato trasferimento poiché 
esso avrebbe significato un a l ­
lontanamento degli a l t r i dirigen­
ti della società e quindi, di fat­
to, l'impossibilità di continuare 
l 'att ività sindacale. A fornire la 

riprma della malafede padro 
naie qualche giorno dopo, quel­
lo che si voleva fa r passare per 
un normale trasferimento « per 
indifferibili ragioni organizzati 
\ e » si è trasformato in un vero 
e proprio prowedimcnto disci­
plinare. I,a signora Corsale, in 
fa t t i , è stata sospesa dal lavoro 
per tre giorni. 

E' evidente come, sia la ri­
chiesta di spostamento in un 
reparto isolato dell'azienda che 
la successiva sospensione dal 
lavoro, costituiscano un ennesi­
mo attacco alla libertà sinda­
cale da parte della direzione 

della casa editrice. Non è un 
caso, infatt i , che la richiesta 
della società sia avvenuta su­
bito dopo la conquista del mio 
\ o contratto dei lavoratori che 
si erano battuti perchè fosse 
riconosciuta l'unità dell 'azienda. 
che attualmente conta tre sedi: 

.a Roma. Milano e Varese tutte 
di proprietà e dipendenti dalla 
stessa casa editrice Giuf f rè . 

Per decidere sulle risposte da 
dare all 'atteggiamento della so­
cietà, ieri sera si è svolta una 
assemblea dc( settore delle case 
editrici nella sede della Federa­
zione provinciale romana della 
C G I L , in piazza Sonnino, 

nifestazione pubblica indetta dal­
le t re organizzazioni dei brac­
cianti . I l concentramento è fis­
sato per le ore 9 presso il Dazio 
di P r ima Por ta ; di li i lavora­
tori in corteo raggiungeranno 
l'azienda florovivaista « Sgara-
vatt i » 

E ' questa la prima giornata di 
una lotta che prevede, nella 
prossima settimana, la mobilita­
zione successiva dei braccianti 
di var ie zone. 

Le rivendicazioni mirano a 
el iminare i fattori economici e 
di ordine generale che causa­
no l'espulsione forzata degli 
operai agricoli dalle campagne. 

E D I L I — Per t re ore i lavo­
ratori delle costruzioni della zo­
na Tiburtina si asterranno oggi 
dal lavoro. Alle ore 10 avrà luo 
go una manifestazione a piazza 
Sante Bargellini (Casal Brucia­
to) alla quale interverrà il f é 
gretario della Camera del Lavn-
ro di Roma. Santino Picchetti . 

Dopo Io sciopero e la manife­
stazione di oggi la lotta prose­
guirà mercoledì 13. giovedì 14 
e venerdì 15 febbraio, con t re 
ore di sciopero e manifestazio­
ni alle ore 10. rispettivamente 
nelle zone di Ostia Lido (piaz­
za della Stazione Vecchia) , con 
Luciano Bett i , segretario respon­
sabile della F I L L E A C G I L prò 
vinciale: di Ponte M i h i o (piaz­
zale Ponte Milvio». con un Tao-
presentante riolla IJTL e a l l 'EUR 
(piazza dell 'Agricoltura), con 
Genito Ciucci. spjrrr>tirio della 
Unione Sindacale CISL. 

Giovedì 21 febbraio avrà luo 
co uno sciopero provinciale di 
4 ore. 

S T A T U T O D E I L A V O R A T O R I 
— U n importante principio è 
stato nbadito l 'altro giorno dal 
tribunale e dada corte d'ap­
pello: il licenziamento in tron­
co ha natura disciplinare. 

Si applica pertanto l 'art . 7 
dello Statuto dei lavoratori . I l 
lavoratore non può essere l i­
cenziato se non gli vengono pre­
ventivamente contestati pei 
iscritto i fatt i di cui lo si ac 
cusa e se non gli viene conces­
so un termine per fa r valere le 
sue ragioni, facendosi assistere 
se lo ritiene, dall'organizzazU/ne 
sindacale. 

I due casi presi in esame so­
no assai significativi. Nel l 'apri 
le 1972 i lavoratori tentarono di 
costituire per la prima volta 
una rappresentanza sindacale 
presso l'Hotel Satellite ed eles­
sero 4 rappresentanti sindaca­
l i . Questi furono licenziati tutt i , 
nel giro di una settimana con 
motivazioni pretestuose. De l tut­
to simile l 'altro caso, in cui il 
pretore dr. Carlotti ha accolto 
la tesi del lavoratore Mar io 
Carta. 

Processo 
d'appello per 
gli incidenti 

a Campo 
de' Fiori 

Saranno giudicati oggi 
dalla Corte d'Appello i quat­
tordici giovani arrestati i l 
10 ottobre del 11 in piazza 
di Campo de' Fiori perchè 
accusati di resistenza ed ol­
traggio contro alcune guar­
die, e successivamente tutti 
assolti con formula piena 
nel giudizio di primo grado. 
La procura generale della 
Repubblica, infat t i , dopo la 
sentenza di assoluzione fece 
ricorso chiedendo la con­
danna di quattro dei gio­
vani implicati nella vicenda. 

I l fatto accadde la sera 
del 10 ottobre del 1972 in 
piazza dì Campo de' F ior i . 
11 sostituto procuratore del­
la Repubblica dottor Ciam-
poli si trovava in un risto­
rante , ed avvert i telefonica­
mente la questura della pre­
senza di tre giovani che 
tentavano di compiere un 
furto su un'auto. Poco dopo 
arr ivò una pattuglia della 
polizia. Gl i agenti entrarono 
in un bar per identificarne 
gli avventori : ne nacquero 
diverse discussioni e proteste 
provocati dai modi spicci de­
gli agenti . Alla f ine furono 
arrestati quattordici giovani 
(Alvaro Lo :acono, Roberto 
Gironi , Oddo Bracci , Marco 
Cecchini, Giuseppe Metta, 
Vincenzo Bricca, Alessandro 
lovenitt i . Achille Lodo, Dia­
na Caval l in i , Tiberio Mar i -
nucci, Sandro Redìno, Ange­
lo Pn'nlempì, Riccardo M a n ­
cini e Francesco Z i to ) , pro­
cessati per oltraggio e resi­
stenza a pubblico uff iciale, 
ma tutti assolti con formula 
piena. Lo stesso dottor Ciam-
poli , in fat t i , confutò le af­
fermazioni degli agenti e dei 
funzionari che sostenevano 
la tesi della violenza, del­
l'oltraggio e proteste. 

Nel processo d'appello di 
oggi il sostituto procuratore 
generale dottor Ferraluolo 
chiederà la condanna di 
Loiacono, Zito, Redlno e 
Cecchini, e l'assoluzione con 
formula dubitativa degli a l t r i 
dieci giovani, 

Duri colpi 
al turismo 

con il blocco 
domenicale 

Una riunione del gruppo regionale di lavo­
ro del PCI - Quali problemi si pongono con 
l'Anno Santo - Le proposte del nostro Partito 

Si è r iunito nei giorni scorsi il gruppo di lavoro regionale 
del PC I sul tur ismo e l ' industria a lberghiera che ha discusso, 
sulla base di una relazione del compagno Giul iano Prasca , 
responsabile del gruppo, le prospett ive del tur ismo nel Lazio 
e a Roma anche in r i f e r imento a l la celebrazione de l l 'Anne 
Santo ne l 1975 e d a i proble 
mi che, fin d'ora, tale avve­
nimento pone. Il dibattito ha 
messo in luce le preoccupa­
zioni serie che travagliano il 
settore turistico duramente 
colpito dal blocco della circo­
lazione domenicale — di cui 
viene chiesta l'immediata re­
voca — ed esposto ad una gra­
ve crisi di prospettive nel suo 
sviluppo (il governo prevede 
per il 1974 un calo dell'afflus­
so turistico del 30-40';,). 

In questa situazione il grup­
po di lavoro del PCI ritiene 
necessario aprire un dibattito 
ed un confronto, nelle assem­
blee elettive e con il governo, 
per varare alcune misure 
straordinarie che vadano nel­
la direzione di creare una 
nuova domanda interna, orga­
nizzata su basi sociali e di 
massa, in grado di surrogare, 
almeno in parte, le previste 
e temute flessioni del turi­
smo estero ed individuale. 

Ciò comporta un ruolo at­
tivo degli enti locali i quali, 
a cominciare dalla Regione, 
possono e debbono farsi pro­
motori, d'intesa con le forze 
sociali interessate e con gli 
operatori turistici, di un nuo­
vo modo di concepire e di or­
ganizzare il turismo e le fe­
rie (dei lavoratori, degli an­
ziani, degli studenti ecc.), 
consentendo anche una mi­
gliore utilizzazione delle strut­
ture ricettive della nostra re­
gione, largamente inoperanti 
per molti mesi dell'anno. 

In questo quadro la cele­
brazione dell'Anno Santo con 
l'afflusso di milioni di stra­
nieri, comporterà una serie 
di conseguenze che vanno va­
lutate fin d'ora, sia in rela­
zione alla capacità di ricezio­
ne turisti co-alberghiera sia ai 
servizi collettivi già insuffi­
cienti per le esigenze della cit­
tadinanza romana. 

Qual è, di fronte a proble­
mi di così vasta portata, la 
linea di intervento che si ap­
prestano a seguire gli enti 
pubblici, il Campidoglio, la 
Regione e il Governo? 
Pino ad ora, questa è stata 

l'unanime valutazione dei 
compagni intervenuti, non si 
è delineata un'autonoma vi­
sione degli interventi necessa­
ri da parte dei pubblici po­
teri, cui incombe in prima 
persona il dovere di portare 
a soluzione le più urgenti 
questioni non solo per acco­
gliere degnamente i rappre­
sentanti di decine e decine di 
popoli e nazioni ma anche per 
evitare che un avvenimento di 
tale importanza e valore com­
porti per la popolazione di 
Roma l'esasperazione di tutti 
i problemi. Basti pensare alla 
condizione dei trasporti pub­
blici e al traffico, per i quali 
è stato chiesto un potenzia­
mento e una accelerazione di 
tutti gli interventi in corso 
(metropolitane. Consorzio re­
gionale dei trasporti, accresci­
mento parco autobus azien­
de pubbliche, chiusura - del 
centro storico al traffico pri­
vato) e la predisposizione, con 
il finanziamento dello Stato, 
di un piano di rafforzamento 
delle ferrovie e tramvie re­
gionali, già ora del tutto in­
sufficienti e far fronte agli 
spostamenti degli studenti e 
dei lavoratori. 

Ciò è tanto più necessario 
se si vuole evitare un ulte­
riore congestionamento di Ro­
ma. utilizzando invece e ap­
pieno. l'intera organizzazione 
turistica e ricettiva laziale, 
sia dal punto di vista econo­
mico sia per la valorizzazione 
del patrimonio artistico, cul­
turale e paesaggistico della 
regione. 

Vi è inoltre l'esigenza ur­
gente di qualificare ed am­
modernare le piccole e medie 
aziende alberghiere aiutando­
le con contributi finanziari 
pubblici. Grave, al riguardo, è 
da considerare la decisione 
del commissario di governo d: 
bloccare la legge regionale 
che stanziava, a tal fine, qua­
si due miliardi di lire. r 

Su questi primi temi, come 
fase d'avvio di un impegno 
non episodico, il gruppo di 
lavoro regionale ritiene si deb­
ba esprimere l'iniziativa del 
partito nelle assemblee elet­
tive e nel rapporto con gli 
operatori del settore e con i 
lavoratori in esso occupati che 
sono, nel Lazio; decine di mi­
gliaia. 

La riunione, nella quale so­
no intervenuti i compagni 
Paenzi. Giocondi, Nobili. Si-
miele. Spaziarti. Ginebri e 
Pregosi, si è conclusa sottoli­
neando la più generale neces­
sità che si giunga rapidamen­
te. nel quadro delle leggi sul­
l'assetto del territorio e di 
programmazione da vararsi 
urgentemente, a definire an­
che per il turismo un pro­
gramma di azione a lungo ter­
mine che lo tolga dalle sec­
che degli interventi occa­
sionali. 

L'Anno Santo può e deve es­
sere un forte stimolo per por­
re con i piedi per terra la 
programmazione turistica nel 
Lazio, combattendo ogni ten­
denza a farne motivo di 
speculazione e di ulteriore 
degradazione dei servizi, e di 
manomissione del patrimonio 
urbano e dell'assetto cittadino. 

Culla 

Alla GATE 

Si celebra 

il 50° 
dell'Unità 

I l cinquantesimo del l ' * Uni­
tà » sarà celebrato oggi (alla 
ore 16) nello stabilimento della 
G A T E dove si stampa il nostro 
giornale. Alla manifestazione — 
cui sono stati invitati i compa­
gni che hanno diretto l'« Unità • 
— prenderanno parte anche de­
legazioni di alcune fabbriche ro­
mane e rappresentanti della Fe­
derazione provinciale unitaria 
dei tipografi. Parlerà Aldo Tor-
torella, dell 'Ufficio politico del 
PCI e direttore dell '* Unità ». 

Ai compagni Maria Luisa Cosenza 
e Paolo Feliziana è nata una bellis­
sima bimba che si chiama Valen­
tina. Alla neonata e alla felice 
coppia gli auguri della nonna Rosa 
Renda, della bisnonna Giacoma Co­
senza, della prononna Salvatrice 
Crisafii, • della nostra redazione. 

vita di 
partito 

Comitato Federale 
La riunione del CF e della CFC 

è stata rinviata a mercoledì 20, 
alle ore 18. 

ASSEMBLEE — Valle Aurelia: 
ore 20, attivo (lacobelli); San 
Paolo: ore 10, incontro mercato 
(Ansuini); Villanova: ore 20, si­
tuazione politica (Micucci); Palom-
bara: ore 18, incontro braccianti 
(A. Corciulo); Macao Statali: mer­
coledì, ore 17, cellula Corte dei 
conti (Fioricllo); ore 17,30, cel­
lula Territorio. 

i 

C D . — Nuova Tuscolana: ore 
19,30 (Cervi); Albcrone: ore 
19,30 (Vitale); Castelverde: ore 
20 (T. Costa); Torbellamonaca: 
ore 19 (Galvano); Nuova Alessan­
drina: ore 19,30 (Corrado Mor-
già); Villa Gordiani: ore 19,30 
(Scaglioni); Ponte Milvio: ore 
20,30; Borgo-Prati: ore 20; Macao 
Statali: ore 18, segreteria (Fioriel-
lo ) ; Prima Porta: ore 20 (Mar­
chesi); Torrevecchia: ore 19; San 
Paolo: ore 19 (Ansuini); Acilia: 
ore 19 (Roll i ); Mentana: ore 19,30 
(Giorgi); Prenestino: ore 19 (Sli­
b i ) ; Celio-Monti: ore 19,30 
(D'Aversa); Monte Mario: ore 
18,30; ore 20,30, CD cellula Quar­
tiere (Chiesa); Macao Statali: ore 
17, segreteria. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Scienze Politiche: ore 16,30, 
in Federazione; Cellula Magistero: 
ore 2 1 , in Federazione. 

DIBATTITO — Questa sera, alle 
ore 17,30, alla sezione Ferrovieri 
si svolgerà una conferenza-dibattito 
sul PCI e la Resistenza. Parteciperà 
F. Frassati, dell'Istituto Gramsci. 

ZONE — * Zona Est »: in Fe­
derazione: ore 17,30, responsabili 
femminili di sezione ( N . Ciani). 
« Zona Tivoli-Sabina >: Villanova: 
ore 17,30, Commissione program­
mazione e sviluppo economico (Mi ­
cucci, Ccrqua). « Mandamento Brac­
ciano »: Trcvìgnano: ore 19,30, 
attivo di mandamento (Bacchetti). 
« Zona Sud »: Torpignattara: ore 
20, Commissione ceti medi di zona 
(Vichi, Granone). « Zona Nord >: 
Ponte Milvio: ore 10, comìzio mer­
cato (Granone). 

COMUNALI — Ore 17, costitu­
zione cellula V I e V I I circoscri­
zione presso la sezione Tor de' 
Schiavi (Bischi). 

• Tulcllo: ore 16,30, assemblea 
femminile. 

9 Oggi, alle ore 16, nei locali 
della sezione di Tor Sapienza in «la 
degli Armenti, si terrà un conve­
gno sui problemi della scuola aper­
to ai cittadini, alle altre forze de­
mocratiche. ad insegnanti e perso­
nale della scuola. Interverrà la com­
pagna Marisa Rodano, capogruppo 
del PCI alla Provincia. 

ZONA SUD — Villa Certosa: ore 
18, comizio sulla casa (Torrettl) . 

RIUNIONE PROBIVIRI — 
« Zona Collclcrro-Palestrina »: Cel-
Icfcrro: giovedì 14 ore 18, Ariel»», 
Carpincto. Col lef erro, Gavìgnano, 
Montclanìco. Segni, Valmontone 
(Rìcci): Gcnazzano: ore 18, Bel-
legra. Cave, Genazzano, Gallicane, 
Olevano, Pisoniano, Palcstrina, San 
Vito, San Cesareo. Zagarolo (Ber­
nardini). « Zona Civitavecchia-Tibe­
rina »: Fiano: venerdì 15 ore 18, 
Cìvifella, Fiano, Sant'Oreste - (Ber­
gamini); Morlupo: ore 18 , Capena, 
Caslclnuovo, Morlupo, Riano, Rt-
gnano (Mariot l i ) ; Campagnano: ore 
18, Campagnano, Formello. Mazzi­
no, Magìiano, Sacrofano (L. Zap­
pa) ; Bracciano: ore 18, Anguillaia, 
Bracciano, Canale. Cerveten, Ladf-
SDOIÌ, Manziana, Trevignano, S. Mar­
tino di Cerveteri (Angelucci); Ci­
vitavecchia: ore 18, Allumiere. Ci­
vitavecchia, Santa Mirìnella, Sante 
Severa, Tolfa (Cambini). 

• E' convocato per oggi, alle epe 
16.30, il Grupoo regionale sui pro­
blemi dell'artigianato 

• Oggi, alte ore 18, in Federa­
zione sì terrà la riunione dei re­
sponsabili di zona delle Commis­
sioni fabbriche, cantieri e aziende 
per un bìlincio del lavoro svolto 
in preparazione della 6* Conferei»* 
operaia per la messa a punto dì »n 
piano dì lavoro in vista delle sca­
denze prossime e della campagna 
per il referendum (Falomi). 

FGCI — Macao: ore 16,30, ria­
nione cellula « Orimi > (R. Rossi); 
Pietralata: ore 18, riunione respon­
sabili circoli circoscrizione Tibur­
tina (Silvestri); Torre Angela: ore 
18.30. CD (Ricerca); Monte Mario: 
ore 16, riunione cellula « Castel-
nuovo » (Semerari). 

• E' convocata oggi, in Federazio­
ne, alle ore 16,30, la riunione de­
gli studenti comunisti impegnai 
nei Comitati unitari (Veltroni) . 

• I compagni delle cellule della 
FGCI tono pregati di telefonare in 
Federazione, entro le ore 1B di 
domani, per prenotare le •*f)ie del­
l ' . Unità >. 
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Una inammissibile decisione 

Chiusi da oggi 
gli ambulatori 
del Policlinico 

Vaghe e pretestuose giustificazioni del consiglio d'am­
ministrazione - Privati dell'assistenza migliaia di cittadini 

Sciopero dei 
ferrovieri 
contro il 

caro-mensa 

Oggi 1 ferrovieri desìi im­
pianti della Squadra rialzo o 
Deposito locomotive di Roma-
smistamento. la Squadra rial­
zo e Deposito locomotive di 
Roma-San Lorenzo. l'Istituto 
sperimentale. Cantiere IE o 
Magazzino aDDrovvigionamen-
to di Roma-Tiburtina, sciope­
reranno dalle 9 alle 12 contro 
l'aumento del prezzo del oa-
sto presso le mense aziendali 
delle Ferrovie dello Stato, 
portato da 300 a 400 lire e 
contro il carovita. 

I ferrovieri faranno un cor­
teo dal deposito ATAC della 
Prenestina fino a piazza della 
Croce Rossa (vi ha sede il mi­
nistero dei Trasporti), dove 
una delegazione chiederà di 
essere ricevuta dal ministro 
Preti. 

Un'altra 
fuga 

di Monica 
Mottironi 

Monica Mottironi, la ragaz­
zina dodicenne fuggita di ca­
sa qualche tempo fa e pro­
tagonista di una vicenda nella 
quale sono rimasti coinvolti 
un uomo ed una donna, è di 
nuovo scomparsa. Ha lasciato 
di nascosto la clinica privata 
dove era ricoverata, fuggendo 
In compagnia della diciotten­
ne Maria Rita Onorati, anche 
ella ricoverata nella casa di 
cura. 

Nella vicenda di Monica 
Mottironi, come si ricorderà. 
furono coinvolti ed arrestati 
Maurizio Amadei ed Olga 
D'Ajello, ex moglie del regi­
sta Pietro Germi. La ragazzi­
na fu fatta girare in molte 
zone del Lazio e della Tosca­
na. sempre in compagnia di 
giovani coppie sposate, e gli 
inquirenti ritennero respoasa-
bil; Amadei e D'Ajello — che 
si trovano in libertà provvi­
soria — anche di detenzione 
di droga. 

Con un comunicato burocra­
tico che si esime dal fornire 
precise e adeguate spiegazioni, 
il consiglio d'amministrazione 
del Policlinico Umberto I ha de­
ciso di chiudere a partire da 
oggi, e a tempo indeterminato. 
gli ambulatori medici, chirurgi­
ci e specialistici dell'intero 
complesso. La gravità di questa 
presa di posizione, giustificata 
pretestuosamente con inammis­
sibili « esigenze amministrati­
ve ». è evidente. 

Decine, centinaia di cittadini, 
sono costretti ogni giorno a ri­
correre alle prestazioni mediche 
degli ambulatori del Policlinico: 
appartengono in massima par­
te alle classi meno abbienti del­
la popolazione, alle masse la­
voratrici alle quali sono certa­
mente estranee le possibilità di 
ricorrere alle cliniche private 
(con le sostanziose parcelle che 
le caratterizzano). Dimostrando 
un'incredibile noncuranza nei 
confronti della salute dei citta­
dini. gli amministratori del Po­
liclinico privano con la loro de­
cisione. migliaia di persone, che 
ne hanno bisogno, della più eie 
mentare assistenza. Un atteggia­
mento del genere non è solo ir­
responsabile, è qualcosa di peg­
gio. è provocatorio: e non si 
può oggettivamente non colle­
garlo ai disegni torbidi e oscu­
ri a cui cercano di dare corpo 
forze interessate, per preserva­
re i propri privilegi, ed alimen­
tare situazioni di tensione. 

Il consiglio d'amministrazione 
afferma di avere deciso la chiu­
sura degli ambulatori « per esa­
minare la situazione economica 
e normativa del personale me­
dico e non medico >: parte di 
questo personale, come è noto, 
ha dato vita negli ultimi tempi. 
aderendo all'iniziativa irrespon­
sabili di « gruppetti ». ad una 
agitazione che è servita soltan­
to a creare -gravissimi disagi a 
decine di degenti, fornendo da 
ultimo pretesto, come dimostra­
no le vicende odierne, al consi­
glio d'amministrazione per giun­
gere alla chiusura degli ambu­
latori. Chiusura che evidente­
mente fa solo il gioco di quanti 
si propongono di salvaguardare 
in un modo o nell'altro i propri 
privilegi, minacciati dall'ampio 
dibattito sviluppatosi sul proble­
ma delle convenzioni 

Dibattito alla 
Casa della cultura 

Giovedì 14 febbraio ore 21 
alla Casa della Cultura, largo 
Arenula 2fi. dibattito sul tema: 
Politica estera italiana e crisi 
energetica: contraddizioni e pro­
spetta e. con Cesare Bensi. Mnr-
co Francisci. Luigi Granelli. 
Dario Valori; presiede Mario 
Agrini. 

Due giovanissimi studenti protagonisti di un'angosciosa tragedia 

Sconvolta dalla tragica fine del suo amico 
quindicenne si toglie la vita impiccandosi 

Maria Giovanna Marinelli si è uccisa ieri mattina nel bagno della sua abitazione - Nando Volpi sedici anni, aveva compiuto la stessa disperata scelta il 6 feb­
braio - Entrambi frequentavano il liceo «Virgilio» - Nel diario aveva scritto: «Questo è il giorno più triste. Abbiamo accompagnato Nando per l'ultima volta» 

Era rimasta profondamente sconvolta per la morte del suo amico di scuola: 
negli ultimi giorni era divenuta più silenziosa e taciturna del solito, si era 
chiusa ancora di più in se stessa. Ieri mattina l'epilogo sconvolgente, ango­
scioso: la ragazza si è toYa la vita, impiccandosi con una cordicella di canapa 

uione. Maria Giovanna Marinelli aveva solo quindici 

Il liceo « Virgilio >, la scuola frequentata da Nando Volpi 
e Giovanna Marinelli 

nel bagno della sua abit 
anni: frequentava il primo 
anno del liceo sperimentale al 
« Virgilio », sezione A, dove 
si era trasferita da poco dal 
liceo « Visconti ». " 

Al liceo « Virgilio » aveva 
conosciuto, poco tempo fa, 
Nando Volpi, 16 anni, studen­
te di quarta ginnasiale, pres­
so la sezione D. Il giovane è 
morto pochi giorni fa, il sei 
febbraio, suicida anche lui. 
Si è impiccato con una cin­
ghia nel garage della sua 
abitazione. 

Sui motivi che hanno spinto 
il ragazzo a togliersi la vita 
sono state raccolte, sia pure 
a fatica, testimonianze che 
hanno permesso di ricostruire 
un dmmma inquietante e 
sconvolgente al tempo stesso. 
Il giovane, partecipava alla 
vita politica della sua scuola; 
le sue idee, le sue amicizie 
non erano condivise dal pa­
dre. «r Ho cercato più volte 
di cambiarlo » — ha dichiara­
to ieri sera ad un giornalista. 
Un'affermazione che potrebbe 
spiegare molte cose se « cam­
biarlo » significava chiedergli 

di non pensare e scegliere con 
la sua testa. A scuola Nando 
Volpi non ha trovato — pro­
babilmente — un'atmosfera 
migliore. L'ultimo rimprovero 
del padre sarebbe stato moti­
vato proprio da una sospen­
sione inflittagli dal preside 
per aver partecipato ad un 
corteo interno. Si tratta di 
avvenimenti che hanno finito 
con l'avere per il ragazzo un 
peso certamente sproporzio­
nato alla realtà, ma che de­
vono aver contribuito, assie­
me ad altre circostanze e ad 
una particolare condizione pa­
tologica. a fargli prendere la 
drammatica decisione. 

A scuoia il padre aveva det­
to che il ragazzo era morto 
cadendo accidentalmente per 
le scale sdrucciolevoli della 
cantina. Una pietosa bugia 
per nascondere la tremenda 
realtà a chi — professori e 
alunni — conosceva il figlio. 

1 Maria Giovanna Marinelli 
era rimasta comunque scon­
volta: la tragedia la deve 
aver prostrata. « Questo è il 
giorno più triste della mia 

Studenti dell'istituto tecnico commerciale Matteucci 

Chiedono di partecipare ai prescrutini 
Da diversi giorni gli allievi 

dell'istituto tecnico commercia­
le Matteucci, in via delle Vi­
gne Nuove al Tufello, tengono 
assemblee e collettivi di classe 
per discutere sull'intransigenza 
della maggioranza del collegio 
dei professori, contraria alla 
partecipazione degli studenti ai 
prescrutini quadrimestrali. Gli 
incontri con i docenti, richiesti 
dai giovani per discutere i cri­
teri di valutazione, sono' stati 
sempre rifiutati da alcuni' Inse­
gnanti che dopo molte solleci­
tazioni si sono poi limitati a 
concedere la possibilità di orga­
nizzare dei consigli di classe 
aperti, fissando la data per la 

fine di febbraio e la metà di 
aprile. 

Una delegazione di studenti 
si è anche recata dal provve­
ditore agli studi che si è di­
chiarato d'accordo sulla parte­
cipazione degli studenti ai pre­
scrutini. purché nel corso delle 
riunioni tra docenti e studenti 
per la valutazione dei singoli 
allievi, non vengano discussi i 
voti. " " • • 
" Gli studenti' hanno;;deciso di' 
proseguire la "lòtta contro l'iri-'*-
transigenza della maggioranza 
del collegio dei professori. 

ISEF — Gli studenti dell'isti­
tuto superiore di educazione fi­
sica (ISEF) hanno organizzato 

un seminario di studi sul tema 
« Ruolo dell'attività motoria nel­
la scuola, nel mondo del lavoro. 
nel quartiere ». Il seminario, che 
si svolgerà in collaborazione con 
i docenti dell'istituto e con i 
rappresentanti di associazioni 
sportive nella sede dell'ISEF in 
piazza De Bosis 5, avrà inizio 
domani mattina alle ore 9. e si 
protrarrà fino a lunedì 
• Il seminario riveste partico­
lare' importanza in questo 'moj•< 
mento''In cui gli studenti del-' 
l'ISEF sono impegnati in una 
lotta tendente a cambiare le 
strutture dell'istituto ed i pro­
grammi per una più seria for­
mazione dei. futuri insegnanti 

di educazione fisica e perchè lo 
sport venga considerato come 
un servizio sociale. 

GIURISPRUDENZA — Il 
preside di legge, professor Ro­
sario Nicolò, non ha dato l'au­
torizzazione per lo svolgimento 
nella facoltà di un'assemblea 
a cui avrebbero dovuto parteci­
pare Umberto Terracini, Mar­
co Ramat. Giuseppe Branca. 
Stefano Rodotà. Gabriele Ger­
minerà. sul,temri"e,Costihizionef 

e' sviluppo' sociale'».' La prin'tf-
catoria decisione del preside 
verrà discussa, domani nel cor­
so di un'assemblea generale di 
tutti gli allievi di giurispru­
denza. 

vita — aveva scritto sul suo 
diario, l'otto febbraio, il gior­
no dei funerali dell'amico — 
abbiamo accompagnato Nan­
do per l'ultima volta ». Alla 
Madre aveva chiesto mille li­
re per partecipare alla collet­
ta fatta da tutti i compagni 
di scuola per una corona di 
fiori in memoria del giovane 
morto. 

Quando ha deciso di ucci­
dersi, la ragazza ero. sola 
nell'appartamento dove abi­
tava insieme alla famiglia, al 
terzo piano di una moderna 
ed elegante palazzina di via 
Francesco De Vico 7, all'Ar-
deatino. Il padre, Marinelli, 
professore di scuola media, 
si trova a Perugia dove in­
segna: con lui si trovano tre 
dei sei fratelli di Maria Gio­
vanna. La nvadre, funzionarla 
del ministero dell'agricoltura, 
era uscita di casa di buon'ora ', 
come ogni mattina. Degli al­
tri fratelli, due — i più pici 
coli — si trovavano in casa 
dei nonni, che abitano nello 
stesso palazzo, al piano su­
periore; l'ultimo, il fratello 
maggiore, approfittando del 
giorno di vacanza a scuola, 
era andato in motocicletta a 
Velletri. insieme ad alcuni 
amici. 

Quando la nonna è scesa di 
sotto, alle 9,30. la giovane era 
ancora a letto. Due ore do­
po, l'anziana signora è scesa 
di nuovo per fare le pulizie 
e ha trovato la porta del 
bagno chiusa a chiave dal­
l'interno. La donna non si è 
preoccupata e non ha sospet­
tato nulla. Maria Giovanna 
era già morta. L'ora del sui­
cidio, infatti, viene fatta ri­
salire dalla polizia intorno al­
le 10.30. 

Soltanto dopo mezzogiorno. 
la nonna della giovane si è 
preoccupata, vedendo che la 
nipote non rispondeva.-.' §ono 

, occorsi i vicini ài cas^aJ Fran­
cesco Di Ramio e il figlio, i 
quali hanno sfondato la por­
t a ' e davanti ai loro occhi si 
è presentato l'agghiacciante 
spettacolo. 

NE' COMPRESI 
NE' AIUTATI 

II suicidio di due ragazzi, 
uno dì 16, l'altra di 15 anni, 
è cosa sconvolgente. Il dolo­
re atroce delle famiglie, lo 
sgomento dei compagni di 
scuola, degli stessi professori 
esigono un rispetto che non 
si deve infrangere. 

Ma il fatto che due giova­
nissimi abbiano messo in 
atto la scelta più disperata 
possibile impone egualmente 
un interrogativo: questo epi­
logo poteva in gualche modo 
essere evitato? 

Il discorso — è evidente — 
chiama in causa innanzitut­
to il rapporto dei due ragaz­
zi, da una parte con le fami­
glie, dall'altra con la scuola. 
I giovani, ad un certo punto 
della loro vita, non trovano 
più nell'ambito familiare 
quello che cercano; si av­
vicinano ad una scuola che 
non sempre è in grado di ri­
spondere positivamente alle 
esigenze di progresso e di 
emancipazione. La stragran­

de maggioranza di essi si ado­
pera però con coraggio e in­
telligenza — talvolta anche 
sbagliando — per una scuola 
più aperta e democratica, per 
rapporti più aderenti alla 
odierna realtà nella famiglia, 
per una società migliore. 

Naiido e Giovanna si sono 
invece uccisi. Esiste, senza 
dubbio, un problema di fra­
gilità psicologica. Questa pe­
rò può costituire soltanto una 
piccola parte della risposta 
più coìnplessa che occorre 
dare all'interrogativo che un 
dramma di tali proporzioni 
pone. Accanto alla debolezza 
dei due ragazzi c'è una strut­
tura sociale che non li ha né 
compresi né aiutati. Prima a 
Nando è stata inflitta una 
assurda sospensione per una 
assemblea: poi nessuno si è 
accorto dello sconvolgimento 
procurato a Giovanna dalla 
morte dell'amico. 
' E tutti e due sono stati re-: 

spinti e ricacciati nella loro 
disperazione. 

Tra funzionari della «mobile» e magistrati 

Altro vertice a Lagonegro 
sul rapimento di Getfy III 

Un altro « vertice » degli in 
quirenti impegnati nelle inda­
gini sul rapimento di Paul 
Getty sì sta per tenere a La­
gonegro. Alla volta del Sud 
partiranno oggi, infatti, i 
funzionari della squadra mo­
bile romana Iovinella e Cag-
giano. Contemporaneamente 
andranno a Lagonegro alcun: 
ufficiali dei carabinieri, che 
porteranno con loro cinque 
testimoni. 

Forse è azzardato parlare 
di una svolta nelle indagini 
ma certamente l'incontro che 
gli .Inquirenti avranno oggi 
non è privo di importanza. 
Quanto{- ai - funzionari • della 
squadra mobile si è appreso 
che il loro compito — uffi­
ciale — è di riferire al ma­
gistrati le ultime novità della 
inchiesta. Inoltre i poliziotti 

dovranno precisare a voce 
una serie di particolari delia 
loro indagine, già contenuti 
nelle relazioni consegnate ai 
giudici di Lagonegro. 

Più importante, forse, è In­
vece il viaggio dei carabinie­
ri. I militari porteranno da­
vanti ai magistrati, infatti, 
ben cinque persone che sa- ' 
rebbero in grado di testimo- ! 
niare sugli spostamenti di -
Paul Getty nel periodo im­
mediatamente precedente al 
giorno del rapimento. Non è ! 
escluso, inoltre, che questi te-
stimoni.>sìanoHflnqke1,in,, grado ; 
dì Fornire indizi -validi a so-1 
stenere la" teSi rtìèl carabinieri ; 
i quali sarebbero propensi a 
credere che il « rapimento del 
secolo » è incominciato con 
una simulazione da parte del­
lo stesso ragazzo. 

SPETTACOLO 
« DELLA BOHEME » 

RISERVATO AGLI 
STUDENTI ALL'OPERA 
Domani alle 17, spettacolo ri­

servato agli studenti, a teatro esau­
rito tranne che per i posti di gal­
leria in vendita a prezzi normali, 
• La Boheme » di G. Puccini con­
certata e diretta dal maestro Mau­
rizio Rinaldi. Interpreti principali: 
Irma Capece Minulolo. Elvidia Fer-
racuti, Angelo Mori, Guido Guar-
nera. Franco Pugliese. Lorenzo Te­
t t i . Lo spettacolo verrà replicato 
venerdì alle 20 . 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 Tel. 3601752) 
Domani alle 21 al Teatro Olim­
pico (Piazza G. Da Fabriano). 
concerto dei quartetto Amadeus 
con il clarinettista De Peyer 
(tagl. n. 1 5 ) . In programma; 
Haydn, Beethoven, Mozart. Bi­
glietti in vendita alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 • Te­
lefono 655952) 
Oggi e giovedì alle 21.15 con­
certo del Trio Lorenz. Primo 
Lorenz, pianotorte; Tomas Lorenz, 
violino; Matija Lorenz violoncel­
lo. In programma: Haydn, Mo­
zart. Sciostakovic. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3964777 • 
4 9 5 7 2 3 4 / 5 ) 
Alle 21 all'Auditorio 5. Leone 
Magno (via Bolzano 38) concerto 
del chitarrista Oscar Ghiglia. Pro­
gramma: Milan: Fantasia; Scar­
latti: 6 sonate; Giuliani: Sonati­
na; Castelnuovo-Tedesco: Taran­
tella; Villa Lobos: Tre studi; Pon­
ce: re canzoni Populari Messi­
cane; Sonatina Meridional. 

PROSA-RIVISTA 
ARGENTINA • TEATRO DI RO­

MA (Largo Argentina, 601 -
Tel. 6544601 ) 
Alle 21 famil. il Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez presenta 
« Manuale di Teatro » di Achille 
Campanile Regia di Filippo Cri­
velli. Produzione Teatro di Roma. 

BELLI (Piazza 5 Apollonia I A 
Tel. 5894875 ) 
Alle 21.30 il Gruppo Teatro 
Incontro presenta « Notte di 
fluerra al Museo del Prado » • 
Acquaforte in un prologo e in un 
atto di Rafael Alberti Resta di 
Ricard Salvai. 

VERNINI (P^za G.L Berdini 22 
colare • P_za Chiesa Nuora, 18) 
Stasera alle 20.45 la Cia Sta­
bile de * L'Artistica > diretta da 
Massimo Allena presenta « Il mu­
ro del silenzio », tre atti di Paolo 
Messina con A. Germani, A. Bar­
ro!, G. F;ore, A. Rispoli. P. Fer-
reri. M . Santiamantini. Regia Al­
berto Barroi. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten­
zieri. 11 - Tel. 8452674) 
Domenica «I I* 16,30 la Cia 
D'Origlia-Palmì presenta • Santa 
Barbara » due tempi in otto qua­
dri di Salvator* Morosini. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
Vi» dei Riari 82 T. 6568711) 
Sabato al i* 16 la C ia dei Bu­
rattini « La Scatola a presenta 
• I doni del vento tramontano a 
con la partecipazione dei bambi­
ni e dei burattini di Maria Si-
gnorelli. 

CfcNiRALE (Via Calta. 6 Tele 
Inno 687270* 

. Alle 21 < prima » la Cia di 
Giustino Durano in « Cosi per 
rìder* • di Giustino Durano Re­
gia dell'Autore. 

C I K l O >Ul GHIACCIO 
Per la prima volta a Roma con 
Moira Orfei • Rita Trapanese. 
Due spett al giorno or* 16,15 
• 2 1 . Prenotai. CIT Piazza Re­
pubblica lei. 479.041 - 481.141 
• Circo telefoni 360.65.00 • 
t f 9 . 6 5 . 4 4 . Strepitoso successo. 

CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 
A. Mancini Foro Italico - Te­
lefono 360.47.45) 
Riposo. Domani alle 20.45 il 
Teatro di Roma diretto da Franco 
Enriquez presenta • Kasimir e 
Karoline » di Odon von Horvath. 
Regia di F. Enriquez. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti 23 Tel 487356) 
Alle 21,15 «Sacco» teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca­
porossi. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio di 
Villa Borghese) 
Apertura della Mostra alle 10-13 
16-20. Alle 20.30 danza « Joan 
Jonas >. Informaz. tei. 4754107 . 

DEI i A I I R l (Via GtotUpinta 19 
Tel. 565352) 
Venerdì alle 21 e prima > Pier 
Paola Bucchi, Giggi Angelino, 
Kadigia Bove in « Prudente atte­
sa in città per un arrivo dal ma­
re » novità in due tempi di Vanni 
Ronsisvalle. Regia Ronsisvalle e 
Paolo Modugno. Scena B. Garo­
falo. Musiche R. Lolini. 

OELLE AH I I UCEKA DUE (Via 
Sicilia. 59 Tel. 460 .141) 
Alle 21 fami). Pupelia Maggio, 
Mariano Rigillo, Gabriele Lavia, 
Arnold Kilkerson in una com­
media scritta e diretta da Giu­
seppe Patroni Griffi « Persone 
naturali e strafottenti a. (Vietato 
ai minori di anni 1 8 ) . 

DE' SERVI (Via dei Mortaro 22 -
Tel. 6795130) 
Sabato alle 16.30 i Piccoli de' 
Servi prcs. e Biancaneve e i sette 
nani (fiocco di neve) a fiaba mu­
sicale di R Corona con 50 attori, 
cantanti, balletto e coro. Maestro 
d'orchestra Vittorio Catena. 

DELLE MUSE (Vi» Forlì. 43 -
Tel 862948) 
Alle 21 famil. F. Fiorentini pre­
senta • A noi ci ha rovinalo la 
guerra a di Gh'go De Chiara e 
Fiorenzo Fiorentini. Coreografie 
di M Dani. Esecuzione musicale 
A. Saitto e P. Gatti con G. Roc­
chetti, T Gatta, P. Gatti, G. Isi-
dori. L. La Verde e Lilla. Ulti­
ma settimana. 

ELl&EU iVia Nazionale 183 - Te­
letono 462114) 
Riposo. Domani alle 20,30 la 
C ia il Teatro di Eduaido presenta 
• Gli esami non finiscono mai a 
di Eduardo De Filippo Reg'a di 
E. De Filippo. Scene e costumi 
di M. Maccari. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 3 -
Tel. 561156 ) 
Alle 21 « Stasera insieme a in­
contro mus.cale in 2 tempi su 
testi di Msr.o Landi e Carlo ro­
stri. Interpreti- Nada Maiamma, 
Piero Ciampi. Gianni Marchetti. 
Organizzazione generale di Mas­
simo Bernardi. 

I SENZATETTO (Via della Pine:* 
Sacchetti. 6 4 4 ) 
Alle 21 il Gruppo Libero di 
Bologna diretto da Arnaldo Pic­
chi presenta * I l tamburo di pan­
no a di Seami Motokjo Reg'a di 
A Picchi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 • 
Tel 5817413) 
Alle 21.15 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Venere a no­
vità assoluta di Dacia Maraini 
con Riccardo Reim, A. Pudia, 
G Bonfiglioli. M Zeppi. C Ca-
rotoli Regia di Dacia Maraini 
Scene e costumi di Patrizia Vita. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 • Te­
letono 832254) 
Sabato alle 16.30 le Marionette 
degli Accettella con « La bella 
addormentala nel bosco a di Ica­
ro e Bruno Accettella Regia au­
tori. 

PAH IOLI (Via G Sorsi. 20 Te-
leloi i 974951 803523) 
Alle 20.30 la Cia del Teatro 
Italiano con Peppino De Fi­
lippo presenta « Coma lini Don 
Ferdinando Ruoppolo a, storia 
d'oggi di un caso comune in due 
parti di Peppino De Filippo. 

QUIRINO E.T.I. (Via Mingnettl 
n. 1 Tel 6794585) 
A l i * 20.45 il Teatro Stebil* di 

Torino presenta « Vita e morte 
di re Giovanni » con Giulio Bo­
setti. Corrado Pani, Paola Bor­
boni, Leda Negroni. Regia di 
Aldo Trionfo. Scene e costumi 
di Emanuele Luzzati. Prima fami­
liare serale. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 -
Tel. 652.770) 
Domani alle 21,15 lo Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei, San-
martin, Marcelli. Pezzinga, Rai­
mondi, Merlino, Montanari, Mu­
ra. Pozzi nel successo comico 
« Accidenti ai giuramenti a di A. 
Maroni. Regia di Checco Durante. 

SISTINA (Via Sistina • Telefono 
4756841) 
Alle 21.15 « prima a Antonella 
Steni-Elio Pandolfi in « Che brut­
ta epoquel a commedia musicale 
di Dino Verde. Regia di Mario 
Londi. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 -
Tel. 585107) 
Alle 21,30 il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez - Tea­
tro Ricerca, presenta « Il Gruppo 
la Maschera a in « Tarzan! a di 
Meme Perlini. Prenotazioni al 
botteghino dalle 16 alle 20. Ul­
tima settimana. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO -
TEATRO 01 ROMA (Via 5. Ste­
fano del Cacco 15 Tel. 688569) 
Alle 21.15 il Teatro di Roma di­
retto da Franco Enriquez pres. 
« Quaderni di conversazione a di 
L. van Beethoven, proposte da 
Glauco Mauri Novità italiana. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16 Tel. 335466) 
Alle 21 la Cia Teatro nella Cripta 
presenta « What the butler Saw a 
di John Orlon. Regia di John 
Karlsen. Novità per Roma. 

TEATRO PEK BAMBINI AL TOR­
CHIO (Via E. Morosini 16 - Te-
lelono 582049 ) 
Giovedì alle 16.30 « La stella sul 
comò a di Aldo Giovannetti con 
la partecipazione dei piccoli spet­
tatori. 

TEATRO 23 
Alle 21 il Teatro 23 presenta 
* Chi crede il popolo io sia? a 
musical in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio­
vanni. Di Pasquale Cam. Musiche 
di Enzo Guarini. Movimenti di 
Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORDlNONA (Vìa Acquaspaiia. 16 
Tel. 657206) 
Alle 21 eccezionale ripresa de 
« Il Gran Cerimoniale a di Arra-
bal. Regia c"i Salvatore Solida. 
Scene e costumi di Luciano Spi­
nosi. ron A Pallavicino. R San­
t i . A. Saltutti. A. Canu. Abbona­
mento turno A e B. 

VALLE E l . l . (Via del Teatro 
Valle 2 3 A Tel 6S3794) 
Alle 20 famil. la Cia di prosa 

. Rossella Falk con Ugo Pagliai e 
la partecipazione di Elsa Alba­
ni presenta a Trovarsi a di Luigi 
Pirandello Regia di Giorgio De 
Lullo Scene • costumi di Pier­
luigi Pizzi 

SPERIMENTALI 
A L L A R I N G H I E R A ( V I » dei Ria-

ri, 8 2 - Tel. 656.87.11) 
Giovedì alle 21.30 < La purcetta 
anarchica a sintesi di teatro sin­
tetico con Raffaella De Vita e 
Beppe De Meo. Alla chitarra Re­
nato Bestonzo. 

ALEPH IEATRO (Via dei Coro­
nari. 45 - Tel. 560.781) 
Alle 21 il G. S. T. Aleph In 
« Macbetlu^per esemplo a di Ca-

- ferina Merlino. 
BF.A1 72 (V Gioacchino Belli 72 

Tel 899595) 
Alle 21.15 stagione delle nuo­
ve proposte di sperimentazione 
il « Patagruppo • presenta a La 
commedia di Robin • Marion a di 
Adam La Halle. Ultimi 2 giorni. 

CENACOLO (Via Cavour. 108 . 
Tel. 775 .108) 
A l i * 21 la Cia < Delta > con 
Paola Lupi • Carlo Cosolo pre­
senta « Delirio a du* a di Eugene 
lonesco. Regia Claudio Jankow-

Schermi e ribalte 
s!;y. Scene e costumi: M. Gensa. 
G. Rosati. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom­
peo Magno, 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 «.Un tram che si chia­
ma desiderio a con Marion Brando 

CIRCOLO USCITA 
Alle 21.30 « Italia '43-45 a, film 
di F. Ciusa e « Brigata partigia­
na » di Beppe Ferrara. 

CONTRASTO (Via Egerio Levio, 
n. 25 - Tuscolano) 
Alle 21 « Chi? Ribellione! a di 
F. Mariella con M. Graziosi, V. 
Di Prospero. F. Merletta, M.R. 
Rufini. 

OE TOLLIS (Via della Paglia, 32 
Tel. SS9529S) 
Alle 21.30 « I Folli a Teatro Vi­
tale in « La ballata del gran ma­
cabro a di M. De Ghelderode con 
M. Faggi. A. Boscardin, P. Capi­
tani. A. Pasti, R. Palazzoni. Regia 
Nino De Totlis Prenotazione ob­
bligatoria. Ultima replica. 

FILMSTUOIO 
Alle 17-19-21-23 « Nannok a di 
Flahcrty (1922 , didascalie in ita­
liano) e « Las hudes a di Bunuel 
( 1 9 3 2 ) . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco. 13 Tuscolano) 
Aile 16.30 animazione teatrale 
per ragazzi. 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letta 18 - Campo Marzio - Te­
lefono 656 94 .24) 
Alle 21,15 « Eguaglianza e li­
bertà a di A. Cerliani con G. 
Elsner, G. Manetti, M. Martino, 
L. Rizzoli, 5. Scalfì. Regia di A. 
Cerliani. 

LABORATORIO D I ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 -
Tel. 438.02.42) 
Domani alle 15 animazione bam­
bini dalle 17 animazione giovani. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta 21 - Campo de* Fiori -
Tel. 580.35.60) 
Alle 21 « prima » il Teatro l'Ina­
spettato diretto da Angelo Pelle-
crino presenta « Marihuana in 
Pinzimonio a di Carlotta Wittig 
con Claud a D Giorgio. Leonardo 
Marcacci. Angelo Pellegrino, Car­
lotta Wittig 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa­

nieri 4 7 - Telefoni 585 .605 -
6229231) 
Giovedì alle 22 prima, Gastone 
Pescùcci e Irina Maleeva in « Toh! 
chi si rivede a. Al piano Toni 
Lenzi. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo­
pardo. 31 - Tel. 588.S12) 
Alle 22,15 « Adieu 73 a di D'Ot­
tavi e Lionello con Franco Cre-
monini, Erika Grassi, Mira Bor­
ges*, Gino Pagnanì e Pino Roc­
coli. 

CLUB CITTA' DI ROMA (Via del 
Cardello 13-A • Via Cavour -
Te. 6795315 - É.N.A.R.S.) 
Domani alle 21 « Musicabaret 
n. 1 a di Bicci con B Casalini, 
Corinna, M. Speri, al piano G. 
Dell'Orso. 

FANTASIE 01 TRASTEVERE 
Alle 21 grand* spettacolo di fol­
klore italiano con cantanti • chi-
tarr.sti 

FOLKSTUDlO (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 22 la V Rassegna di musica 
popolare italiana presenta « Le 
canzoni di Roma • con Pino La-
licata. 

INCONTRO (Via della Scala «7 • 
Tel. 5895172) 
Giovedì alle 22 « L'uomo del se». 
sino a du* tempi di Roberto Val­
ter con Alche Nane, Carlo Alle­
groni, Mauro Vcstri. (Vietato al 
minori di anni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22,15 «Fratelli d'itaglia » 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, E. Eco. R. Luca, G. Gen­
tile e con T. Ucci. All'organo 
Giuliani. Fabio alla chitarra. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti­
ni 3 • Tel. 6544934) 
Alle 21 il famoso pianista Mal 
VValdron e Stive Lacy con il suo 
soprano presentano a Telonius 
Monk a ed altri loro brani ori­
ginali. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) 
Dalle 20 alle 24 ballo liscio; can­
ta Alberto Rabagliati; orchestra 
Giordano; presenta Valdemari. 

VVOO OOO CLUB (Sacrotano - Ro­
ma Tel. 9036063 ) 
Riposo 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Perchè il dio fenicio..., con B. 
Holiday ( V M 18) DR * e rivi­
sta grande spett. di Strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Crazy Joe, con P. Boyle DR $ S 

ALFIERI ( l e i . 290.251) 
I l mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA S » 

AMBASSAOE 
Il mio nome è nessuno, con H. 
Fonda SA 8 * 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Crazy Joe, con P. Boyle DR S S 

A N I ARE* ( l e i . 890.947) 
Due matti al servizio dello Stato, 
con D. Lame C » 

APPIO (Tei. 779.638) 
Effetto notte, con J. Boisset 

SA S S S 
ARCHIMEDE (Tel. 875 .567) 

Chiuso per proiezione privata 
ARISTON (Tel. 535 .230) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
( V M 18) S » 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Virilità, con P. Ferro 

( V M 14) SA » 
ASTOR 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
( V M 18) DR S 

ASTORI A 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestie S S 

ASTRA (Viale ionio. 225 Tele­
fono 886.209) 
Sedicianni, con E. Czemerys 

( V M 18) S « 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Effetto notte, con J. Boisset 
SA S S S 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
L'esente speciale Mackintosh, con 
P. Newman , G ftft 

Rappresentate 
al Forlanini 

« Le visioni di 
Simone Machard » 

Ieri sera, nel teatro del­
l'ospedale regionale « Forla­
nini », la Cooperativa del­
l'Atto ha rappresentato, con 
il patrocinio del Teatro di 
Roma, Le visioni di Simone 
Machcard di Bertolt Brecht. 
Lo spettacolo è stato offerto 
gratuitamente Al degenti e 
al personale. 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Pane e cioccolata, con N Man­
fredi DR * » 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Furto di sera bel colpo si spera 
con P. Franco C ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Furto di sera bel colpo si spera 
con P. Franco C » 

CAPITOL 
Pista arriva il gatto delle nevi, 

con D. Jones C » 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

1 tre moschettieri, con M. York 
A S S 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA » 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Sesso matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA » 

DEL VASCELLO 
Cina violenza e furore, con Wang 
Yu A 8 

DIANA 
Cina violenza e furore, con Wang 
Yu A » 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207) 
La seduzione, con L. Gastoni 

( V M 18) DR » 
EDEN (Tel 380.188) 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A » 

EMBASSY (Tel. 870 .245) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M S S 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
La montagna sacra, di A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR S S 

ETOILE (Tel. 68 .75.56) 
Zozos, con F. Duru 

( V M 14) SA S » 
EURCINE (Piazza natia 6 • EUR -

Tel. 591.09.86) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA » 
EUROPA (Tel. 865 .736) 

L'ultima neve dì primavera, con 
R. Cestiè 5 * 

F IAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellini DR S S S 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 
Giordano Bruno, con G M. Vo-
lonté DR « S S 

GALLERIA (Tel 678.267) 
Giochi d'amore di una aristocra­
tica, con J. Reynaud 

( V M 18) DR » 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Furto di sera bel colpo si spera 
con P. Franco C S 

GIARDINO I l e i . 894 .940) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR S S S 
GIOIELLO ( l e i . 864.149) 

Sesso matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA S 

GOLDEN (Tei. 75^.002) 
Ad un'ora della notte, con E. 
Taylor ( V M 14) G S 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -
Tel. 63 .80.600) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA S 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­

cello - Tel. 858 .326 ) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S 9 
KING (Via Fogliano. 3 • Telefo­

no 831.95.41) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA « 
INDUNO 

Zanna bianca, con F Nero A f | 
LUXOR 

La seduzione, con 1_ Gastoni 
( V M 18) DR « 

MAESTOSO (Tel. 786 086 ) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA « 
MAJESTIC (Tel. 67 .94.908) 

La montagna sacra, di A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR « 9 

MERCURV 
La seduzione, con U Gastoni 

( V M 18) DR » 
METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43) 

Spett. giovedì, venerdì e sabato 
METROPOLITAN (Tal . 689.400} 

Papillon, con S. Me Queen 
DR $ S 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) • 
L'oro di Napoli, con S. Loren 

SA $ $ $ 
MODERNETTA (Tel. 460 .285) 

Sedicianni, con E. Czemerys 
( V M 18) S S 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
I l girotondo dell'amore, con S. 
Berger ( V M 18) S « 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Crazy Joe, con P. Boyle DR S S 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama­
r i , 18 - Tel. 789 .242) 
La montagna sacra, di A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR $ $ 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Furto di sera bel colpo si spera 
con P. Franco C $ 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel . 754.368} 
Peccato veniale, con Li. Antonelli 

( V M 18) S ® 
PASQUINO (Tel. S03.622) 

Emperor of the North 
PICCOLO D'ESSAI -
' Viva la muerte. con N. Esperi 

( V M 18) DR S S 
QUATTRO FONTANE 

Città amara (Fat Ci ty) , di J. 
Huston DR S S S S 

QUIRINALE (Tel. 462 .653) 
L'uomo che uccise se stesso, con 
R. Moore DR S 

QUIRINETTA (Tel. 679-00.12) 
La grande abbuffata, con U. To-
gnazzi ( V M 18) DR S S S 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
Un tipo che mi piace, con A. Gi-
rardot S S S 

REALE (Tel. S8.10.234) 
La montagna sacra 

REX (Tel. 884 .165) 
Effetto notte, con J. Boisset 

SA S S S 
RITZ (Tel . 837 .481) 

Pane • cioccolata, con N. Man­
fredi DR S S 

RIVOLI (Tel . 460 .883) 
I l sorriso del grande tentatore 
(prima) 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.30S) 
Pista arriva il gatto delle nevi, 

con D. Jones C S 
ROXT (Tel . 870 .504) 

I l girotondo dell'amore, con S. 
Berger ( V M 18) S S 

ROYAL (Tel . 757.45.49) 
La lunga pista dei lupi, con D. 
Me Clure A S 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
Papillon, con 5. Me Queen 

DR S S 
SMERALDO (Tel. 351 .581) 

Due matti al servizio dello Stato, 
con D. Lame C S 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
Papillon, con 5. Me Quecn 

DR S S 
TIFFANY (Via A. De Preti» • Te­

letono 462 .390) 
A Venezia... un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR S 
TREVI (Tel 689 .619) 

Rappresaglia, con R. Burton 
DR S S 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
La rossa ombra dì Rista, con R. 
Harris A S 

UNIVERSAL 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR $ 
V IGNA CLARA (Tel. 320 .359) 

Effetto notte, con J. Boisset 
SA S S » 

VITTORIA 
L'uomo che uccise se stesso, con 
R. Moore DR S 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Quando i califfi avevano 

le corna, con P. Giancaro 
AC ILI A: Le messe nere della con­

tessa Dracula, con P. Naschy 
( V M 14) G « 

A D A M : Riposo 
AFRICA: La morte arriva con la va­

lli la bianca, con R. Culp DR A 
AIRONE: Chiuso 
ALASKA: Rivelazioni di uno psi­

chiatra sul mondo perverso del 

ALBA: Il terrore viene dalla piog­
gia, con P. Cushing 

( V M 14) DR S S 
ALCE: L'assassino di pietra, con 

C. Bronson G S 
ALCYONE: Tecnica di un omicidio, 

con R. Weber G S 
AMBASCIATORI: Franzy, con I. 

Finch ( V M 14) G ® S S 
AMBRA JOVINELLI: Perche il dio 

fenicio continua ad uccidere? 
con B. Holiday ( V M 18) DR S 
e rivista 

AN1ENE: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S S 

APOLLO: Milano rovente, con A. 
Sabato ( V M 18) G $ 

AQUILA: Lady Frankenstein, con 
R. Neri ( V M 18) DR S 

ARALDO: Un tram che si chiama 
desiderio, con M. Brando 

DR S S 
ARGO: La ragazza di via Condotti, 

con F. Stafford ( V M 18) G S 
ARIEL: Viaggio in fondo al mare, 

con J. Fontaine A S 
ATLANTIC: lo e lui, con L. Buz-

zanca ( V M 18) SA S 
AUGUSTUS: Teresa la ladra, con 

M. Vitti 
AUREO: Troppo rischio per un 

uomo solo, con G. Gemma 
( V M 14) C S 

AURORA: Impiccalo più in alto, 
con C Eastwood A S 

AUSONIA: Lo smemorato di Col­
legno, con Totò C $ S 

AVORIO D'ESSAI: Le amiche, con 
E. Rossi Drago DR S S S 

BELSITO; Ludwig, con H. Berger 
( V M 14) DR S & S 

BOITO: Tarzan contro i mostri 
BRASIL: Wang la furia che uccide 
BRISTOL: L'uomo di Hong Kong, 

con J.P. Belmondo A S S S 
BROADWAY: Troppo rischio per 

un uomo solo, con G. Gemma 
( V M 14) C S 

CALIFORNIA: Li chiamavano I tre 
moschettieri Invece erano quat­
tro, con T. Kcndall A S 

CASSIO: I traditori 
CLODIO: La polizia sta a guardare 

con E.M. Salerno DR S 
COLORADO: Canterbury n. 2 , con 

P. Adiutori ( V M 18) C S 
COLOSSEO: Frankenstein alla con­

quista della terra 
CORALLO: L'insolente, con H. Silva 

( V M 14) G S 
CRISTALLO: La pietra che scotta, 

con G. Segai SA S S 
DELLE MIMOSE: Assassination, 

con H. Silva G S 
DELLE RONDINI : Tarzan e lo stre­

gone 
D IAMANTE: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer A *• 
DORIA: Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer A S 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: La tenda rossa, con P. 

Finch DR S * 
ESPERIA: Agente 007 vivi e lascia 

morire, con R. Moore A » 
ESPERO: I l ponte di Remagen, con 

G. Segai DR * 
FARNESE D'ESSAI: Indagine su un 

cittadino..., con G.M. Volonté 
( V M 14) DR S S S S 

FARO: Los amigos, con A. Quinn 
( V M 18) A S 

GIULIO CESARE: Un amore cosi 
fragile così violento, con F. Testi 

( V M 18) DR S 
HARLEM: Kung-Fu furia violenza e 

furore, con King Tun 
( V M 18) A S 

HOLLYWOOD: L'assassino di pie­
tra. con C Bronson G * 

IMPERO: I l falso traditore, con W. 
Holden DR S S 

JOLLY: Duel, con D. Wcawer 
( V M 14) DR S S 

LE8LON: Shalt colpisce ancora, 
con R. Round!ree 

( V M 14) DR S 
MACRYS: La guerra dei mondi. 

con G. Barry A S S 
MADISON: La polizia sta a guar­

dare, con E.M. Salerno DR * 
NEVADA: Regolamento di conti, 

con M . Constantin G * 
NIAGARA: Tutti per uno botte per 

tutti, con G. Eastman SA S 
NUOVO: Li chiamavano I Ire mo­

schettieri Invece erano in quattro 
con T. Kcndall A 9 

NUOVO FIDENE: Le notti erotiche 
dell'uomo invisibile 

NUOVO OLIMPIA: Joe, con P. 
Boyle ( V M 18) DR S S ® 

PALLADIUM: Rugantino, con A. 
Celentano 

PLANETARIO: Antonio Das Mor-
tes, con M. do Valle 

( V M 14) DR « S S » 
PRENESTE: Il terrore corre sul 

filo, con B. Lancaster DR & » 
PRIMA PORTA: Quando l'amore 

è sensualità, con A. Beili 
( V M 18) DR © 

RENO: Indio Black sai che ti di­
co?... con Y. Brynner A S 

RIALTO: Roma città aperta, con 
A. Magnani DR « S S S S 

RUBINO D'ESSAI: Piccoli omicidi, 
con E. Gould 

( V M 14) SA S S 
SALA UMBERTO: Tre per una ra­

pina, con M . Constantin G S 
SPLEND1D: GII specialisti, con J. . 

Halliday ( V M 18) A * 
TR IANON: La fabbrica dell'orrore • 

con M. Raven ( V M 18) DR • ' 
ULISSE: Tarzan contro i cacciatori > 

bianchi : i 
VERBANO: Una dònna e una cana- : 

. glia, con L. Ventura G S 

TERZE VISIONI 
ODEON: La mafia lo chiamava il 

Santo... 

SALE PARROCCHIALI 
CINEFIORELLl: Privilege. con P. 

Jones DR S S S 
DON BOSCO: I corsari dell'isola 

degli squali 
G IOV. TRASTEVERE: Arabesque, 

con G. Peck A 9 
LIBIA: Sono un marito infedele, 

con F. Fabtan t » 
ORIONE: I l figlioccio del padrino, 

con F. Franchi C # 
TIBUR: I vitelloni, con A. Sordi 

5A S S » 
TRIONFALE: I l compagno Don Ca­

millo, con Fernandel SA » 

OSTIA 
CUCCIOLO: La stella di latta, con 

J. Wayne A « 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI - ENDAS - ACLI: 
Alba, Airone, America, Archimede, 
Argo, Ariel, Augustus, Aureo, Au­
sonia, Astoria, Avorio, Balduina, 
Belsito, Brasil, Broadway, Califor­
nia, Capito!, Colorado, Clodio, Cri­
stallo, Del Vascello, Diana, Doria, 
Due Allori, Eden. Eldorado, Espe­
ro, Garden, Giulio Cesare, Golden, 
Holiday. Hollywood, Majestic, Ne-
vada, New York, Nuovo. Nuovo 
Olimpia, Olimpico, Planetario, Pri­
ma Porta, Reale, R e i , Rialto, Ro-
xy, Trajano dì Fiumicino, Trianon, 
Triomphe. Ulisse. TEATRI: Al Pa-
pagno. Beat 7 2 , Belli, Centrala, 
Dei Satiri, Delle Art i , Delle Muse, 
Rossini. 

• • • • • I t l t t f t i t i l l i I M I I I I I I I t l l l l f U H I 

AVVISI SANITARI 

Studio • Gabinetto Medico par hi 
diagnosi a cara delle • set* » distan-
xioni e debolezze Musali di origlaa 

nervosa - psichica • endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esctvtlvameat* • 
alla sessuologia (nevrastenie sessuali, 
deficienza senilità endocrina, sterilita, 
rapidità, emotività, dclirianza vlrHss) 

Innesti in loco 
ROMA - V I A VIMINALE, 3» -Termini 

, (di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultai^ solo' per appoatam**** 

tei. 475.11.10 
(Non al curano venere*, pelle, ta*.) 
Per Informazioni fratafte eaxtssjr* 

A . Cora. Roma 1 6 0 1 * • 2 3 - t l > l Ì S S 

«.-.^A.rfEal/WlV-ìfc '-J-À. »*«JÌUH^. . - . . , • -»,v.,„, *•*•» V*k£fft 
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Domenica la grande sfida alP«Olimpico» piatto ghiotto di un campionato entusiasmante 

Lazio-Juve: Fora della verità 
Le milanesi deludono ancora 

Il cammino verso lo scudetto 
LAZIO 

3 Jutcntus 
4 F lORLNr . 
5 Cesena 
6 INTLR 
7 CnRliari 
8 ROMA 
9 NAI'OI I 

10 Verona 
11 M ILAN 
12 Genoa 
l ì l O U I N O 
14 Fonpin 
15 HO LOG N A 

1UVENTUS 

LAZIO 
BoloKna 
G I N O A 
Milnn 
VURONA 
Torino 
CLSLNA 
Cagliari 
Sampiloria 
IN ITU 
ROMA 
Fioicntina 
L.R. VIC. 

NAPOLI 

Inter 
SAMPD. 
Fiorentina 
L.R. V IC. 
Roma 
CLSLNA 
Lazio 
M ILAN 
VURONA 
Fonuia 
BOLOGNA 
Torino 
GLNOA 

FIORENT 

FOGGIA 
La7*io 
NAPOLI 
Torino 
BOLOGNA 
Milan 
INTER 
Roma 
L.R. Vieen/a 
CAGLIARI 
Cesena 
IUVI.NTUS 
Sampdoria 

N.B. • In maiuscolo le partite in tr.v-feita. 

'*jT~ colpi d'i incontro y 
L'inquisitore \ 

• 
Gli spogliatoi, le inteiviste «a caldo» con i protagonisti. S 

costituiscono ormai il saie delle partite; poche ina sentite pa- f 
role che colpiscono dritto allo stomaco come i destri di ì\lon- S 
zon e che, ogni volta, riescono sconvolgenti per imprevedibi- J 
lità, suspense e mistica innocenza. Parliamo, si capisce, del- • 
l'intervista stampata, perchè — al contrario — quella radio- # 
Tonica è inquisitoria come i pretori di Genova, tesa al ri- • 
goroso accertamento dell'opinabile, fascinosa come un ver- $ 
baie dei carabinieri. • 

Annuncia il reporter: e Dunque, qui con noi c'è Bertarelti • 
che ha segnato il gol del Cesena, che ha lanciato in profondità • 
Ceccarelli il quale ha effettuato un traversone al centro, Ber-
larelli è entrato e ha segnato... Ma adesso, Bertarelli, ci 
racconti pure il gol... ». Attimo di comprensibile emozione, 
poi Bertarelli a fiacca: « dunque, è andato via Festa sulla de­
stra, ha lanciato in profondità Ceccarelli che ha fatto un tra­
versone al centro, sono entrato e ho segnato... ». Mugolio di -
soddisfazione del lungimirante e vispo cronista che. famelico. • 
incalza: « Ma è sicuro che sia stato proprio Ceccarelli a fare • 
il traversone? ». 2 

• 
A questo punto Bertarelli comincia a sospettare fortemente g 

di essere stato incastrato « dall'alto », cerca di sfuggire • 
alla morsa dei tecnici che lo afferrano per le braccia, co- • 
mincia a balbettare che lui si trovava nell'altra area, eppoi • 
era coperto e non ha visto nulla, non ricorda niente perchè * 
ha preso una pallonata in faccia, e comunque Luciano Liggio 2 
non lo ha mai ospitato, e la voce sulle bobine è contraffatta: t 
poi, sconvolto, scoppia in un pianto dirotto invocando l'av- • 
vocato e il presidente che funge da mammà. E mentre si $ 
abbatte al suolo tra spasimi e convulsioni l'implacabile Fou- * 
quier-Tinville lo stende secco: « vorrei dissipare un dubbio, J 

I na colpito di destro o di sinistro? ». « Col naso, ma ho agito J 

d'impulso, senza riflettere, spinto dalle circostanze, dall'ai- • 
cool e dalle cattive amicizie... » esala l'infelice. » 

La posizione in classifica dei biancazzurri ' resta tuttora solida 
Una Roma tranquilla e in gamba - La Fiorentina paga lo scotto 
dell'inesperienza - Le «cenerentole» si risvegliano: attento Foggia! 

Di tono ben diverso, quasi ridanciano, sono invece le in­
terviste stampate: merito anche dei giocatori, i qua'i — ma­
liziosi e furbacchioni — hanno capito che la gente vuol diver­
tirsi e quindi mandano in avanscoperta i presidenti. Così si va 
dai sospiri e rimpianti dell'Ivanoe alle truculenti minacce 
dell'Albino. II Fraizzoli, in verità, assomiglia sempre più al 
buon don Cesare, quello col mantello a ruota che faceva il _ 
notaio e trovava sempre le violette appassite nei libri di la- 2 
tino; infatti, non meno lacrimosi e struggenti sono i suoi 2 
sfoghi, durante i quali pretende, una volta tanto, silenzio as- 2 
soluto per potersi sciogliere nel melanconico « basta, non ne 2 
posso più... ». La sua è una autentica escalation del vituperio • 
e dello sberleffo: « i giocatori ce l'hanno con me, il pub- 2 
blico ce l'ha con me, gli arbitri ce l'hanno con me, la mala- 2 
sorte ce l'ha con me, anche lady Fraizzoli — povera stella — 2 
ce l'ha con me... e io, io, be', sono molto amareggiato... ». 2 
E l'ossequioso manager, a un cenno del presidente, fa pia 2 
vere dagli altoparlanti di San Siro la languida voce del- • 
l'Ornella, e sto male, sto veramente male... ». • 

Al contrario, il Buticchi è di inesauribile vitalità e mono- 2 
Ionia. Novello « Diabolik » esordisce sempre con l'annuncie 2 
dei misfatti che si appresta a perpetrare: « quest'anno 2 
getterò sul mercato almeno due miliardi ». E tutti i mediator J 
di provincia si stropicciano le mani: roba che con un paio • 
di campagne acquisti come quella dell'anno scorso si risolve 2 
pure il problema della zootecnia, semmai manzi e bufale 2 
dovessero andare sotto costo. E non manca, come appunto fa 2 
Diabolik, l'oscena e terrificante minaccia finale: e tornerò, 2 
anzi, resterò al Milan per altri dieci anni... ». E non si ca- • 
pisce neanche perchè ce l'abbia tanto con i rossoneri, che in • 
fondo — - come quasi tutti stanno constatando — sono di 2 
animo generoso e benefico, oltreché assolutamente innocui. 2 

Chi invece è scomparso dalle scene è papà Lenzini. primula g 
rosé. Probabilmente, oltreché per motivi estetici, i laziali lo J 
hanno nascosto per scaramanzia: da quando si è fatto la fama • 
di indovino papà Lenzini ha mezzo massacrato la squadra; • 
dice «vinciamo sicuri» e sono botte da orbi: annuncia e Chi- 2 
naqlia segna » e quello lì si sdraia a centrocampo: proclama 2 
« Re Cecconi finisce in nazionale » e la tappa più vicina è 2 
l'ospedale. Un po' come succede per un amico nostro, del • 
quale ogni domenica ascoltiamo terrorizzati i pronostici: se • 
promette tempesta sarà una giornata radiosa, se assicura il 2 
sereno portare l'ombrello. Se poi dice che la squadra del 2 
cuore vince, meglio andare al cinema per non guastarsi il 5 
fegato. La condanna è stata pronunciata, senza appello, e con • 
una capacità di centrare il bersaglio che. al confronto, i • 
missili terra terra sono giocattoli per ragazzini. Se ci iden 2 
tifica siamo fritti. • 

OUt I 

La diciassettesima giorna­
ta del campionato di calcio 
ha « menato gramo » ai siste­
misti del « Tota », i quali, 
compilando le schedine della 
fortuna, avevano messo x-2 
a Sampdoria-Lazio e 1 fisso 
a Fiorentina-Genoa (figurarsi: 
l'ultima contro la prima sia 
pure con il favore del campo 
e il povero grifone che scen­
de a Firenze senza le due 
punte Corradi e Bordoni, in 
compenso l'interesse per il 
campionato si è riacceso di 
colpo non solo per la scon­
fitta della capolista a Maras­
si ma grazie anche alla so­
nante vittoria della Juventus 
sul Napoli, una vittoria che 
non è dovuta soltanto alla 
« esplosione » di Al taf ini e 
Anastasi e alla resurrezione 
di Capello (si comincia a sen­
tire odore di Nazionale) ma 
anclie alla tattica di Vinicio, 
il quale, dall'inizio del cam­
pionato, va predicando ai 
suoi un solo verbo: attaccare, 
un verbo che si è trasformato 
in tattici suicida sul campo 
di una Juve in giornata sì e 
decisa a riscattare le recenti 
delusioni (e per giunta con 
una difesa, quella parteno­
pea, che ha disputato la peg-
gior partita dall'inizio del 
torneo). 

Un interesse, che raggiunge­
rà il suo acme domenica in 
Qccasione di Lazio-Juventus, 
il secondo dei confronti di­
retti fra le grandi, che il 
« computer », diabolica e ma­
ligna macchina, sembra abbia 
messo a bella posta uno di 
seguito all'altro. Comunque è 
proprio il caso di dire che la 
grande sfida segnerà l'ora 
della verità, tanto per la La­
zio che per la Juventus. 

Ma vediamo come stanno 
in realtà le cose dopo la pre­
sunta « rivoluzione » verifi­
catasi al diciassettesimo tur-
no. La Lazio continua a gui­
dare la classifica, secondo la 
media inglese, a — 1 , seguita 
da Juventus e Fiorentina a 
— 3, dal Napoli a —4 e dal 
terzetto Milan, Inter e Tori­
no a —6*. Come dire che la 
situazione della squadra bian-
cazzurra rimane solida e che, 
tutto sommato, domenica 

. prossima alla squadra di Mae-
slrelli sarebbe anche suffi­
ciente ' un pareggio per re­
stare più che mai in corsa 
per lo scudetto. 

Poiché, tuttavia, non è il 
caso di anticipare assoluta­
mente i tempi, vediamo, a 
nostro giudizio, quali sono 
state le ragioni delta sconfitta 
subita dalla Lazio domenica a 
Genova. Due — a parere no­
stro — sono stati gli errori di 
Chinaglia e compagni: 1) 
l'aver sottovalutato la Samp­
doria, che è squadra dalla di­
fesa solida e abituata ai col­
pi gobbi e che, non vincendo 
da tempo immemorabile, è 
partita decisa a far sua l'in­
tera posta profondendo sin 
l'ultima stilla di energia: 2) 
l'aver dimenticato che il cam­
po di Marassi è il più infame 
terreno di gioco d'Italia (non 
più tardi di qualche giorno 
fa Silvestri aveva dichiarato 
che l'amministrazione comu­
nale della grande città ligure 
dovrebbe vergognarsi dello 
stato di abbandono in cui la 
«pelouse» — si fa per dire 
— è lasciata) e che su un tal 
terreno una • squadra come 
quella di Maatrelli, abituata 
a giocare di fino e con pas­
saggi a misura fissa, si sareb­
be trovala a disagio con il 
pallone, che, nove volte su 
dieci, va dor>e vuole e nin 
dove lo spediscono i giocato­
ri, motivo per il quale sareb­
be stato necessario prendere 
adequate misure in fase di­
fensiva. Una partita storta, 
forse affrontata con troppa 
sufficienza, senza i dovuti ac­
corpamenti e con la sorpre­
si di una Samp galvanizzalis-
sima. 

Per contro, a Torino, una 
grossa Juve e un Napoli inge­
nuo, una Juve col dente av­
velenato che voleva assoluti-
mente vendicarsi degli ultimi 
insuccessi e mezzi successi 
e con un Anastasi (ci risiamo 
enn l'odore della Nazionale). 
che ha voluto tagliar corto a 

tutte le polemiche e a tutti i 
« se » e i « ma » del suo alle­
natore, e che ha giocato da 
pur suo, magnificamente so­
stenuto da quel grandissimo 
e intramontabile giocatore, 
che risponde al nome di Alta-
fini. 

E veniamo alla Fiorentina. 
I viola avevano già penato 
l'altra domenica a Verona, 
via hanno dovuto soffrire in 
misura anche maggiore, sul 
loro campo, contro un Ge­
noa, schierato a riccio, anche 
se hanno attaccato per 85 mi­
nuti su 90. Forse Radice do­
vrebbe leggersi qualche buon 
trattato sull'esperienza e sul­
l'importanza che essa ha nel­
le vicende umane. O forse non 
gli è necessario dopo aver vi­
sto Corso all'opera, uno che 
di esperienza è maestro. 

Le milanesi continuano a 
deludere. Un Milan appena 
decoroso ha perduto a Cese­
na, un'Inter, larva di squa­
dra, ha dato il primo punto 
al Verona, alla ottava trasfer­
ta. Il che è tutto dire. E me­
no male che i giocatori • si 
erano impegnati a vincere 
per incoraggiare il malato 
Herrera (auguri, comunque, 
Helenio!). Un'Inter a ramen­
go, un'Inter da rifare, anzi 
un'Inter che si sarebbe già 
dovuta rifare qualche an-
no fa. 

Il Cagliari ha vinto, nel­
l'anticipo di sabato, con il 
Foggia grazie ad un discusso 
gol di Gori. E' una vittoria 
che non dice molto se si tiene 
conto che, nelle ultime cin­
que partite, i pugliesi hanno 
rimediato un solo punto (in 
casa con la Juve), precipitan­
do dal terzo al decimo ,po-
sto. Il resto riquarda le «ce­
nerentole », cioè le quattro di 
coda, che lianno chiuso tutte 
il turno in modo positivo: 

Sampdoria e Vicenza vincen­
do in casa, Genou e Verona 
pareggiando fuori e tutte con­
tro avversari di riguardo, ti 
che induce a pensare che, di 
questo passo, la lotta per la 
retrocessione non si limiti al­
le due genovesi e alle due 
venete. 

Due parole sulla Roma. I 
giallorossi, contro un Torino 
pimpante, si sono permessi 
di sciupare un rigore e sono 
scesi in campo privi di uomi­
ni come Conti, Santarini, Ma­
rini, Cordova e Cappellini. 
Non è poco; anzi è molto. La 
cura Liedholm sta facendo 
sentire i suoi effetti. E ora 
la squadra sta navigando ver­
so il centro classifica, quasi 
del tutto liberata dai timori 
di dover lottare per evitare la 
« bagarre » in zona retroces­
sione. Domenica la Roma aio-
cherà a San Siro col Milan. 
Potrà contare sui rientri di 
Cordova, Mortili, e forse di 
Conti e su un Prati, che sem­
bra avviato al miglior rendi­
mento. Sarà la prova del no­
ve per la compagine di An-
zalone in serie positiva da 
quattro giornate. In bocca al 
lupo... • i ' 

Carlo Giuliani 

Campo neutro 
(San Benedetto) 
per Bari-Varese 

MILANO, 11 
A seguito della squalifica 

del campo di gioco del Bari, 
la partita di calcio di serie 
« B » Bari-Varese del 17 feb­
braio verrà disputata sul 
campo neutro di San Bene­
detto del Tronto con inizio 
alle ore 15. 

T H O E N I portato in trionfo da Zwilling (a sinistra) e da Hinterseer dopo la sua smagliante 
vittoria nello slalom speciale, valevole per il itolo mondiale, disputatosi domenica a St. Moritz 

Dopo il bis iridato di domenica scorsa a St. Moritz 

UnThoenicosìmerita anche 
Sportflash 

Monzon dichiarato decaduto dal titolo ? 
• « GRANE » IN VISTA, per Carlos Monzon, a causa del riliuto, 

S* dopo la conclusione del suo vittorioso « mondiale » con Jose Napoles, 
di sottoporsi al controllo medico anti-doping. Il presidente della 

« Federazione francese dì pugilato, Bernard Restout, ha stilato sul-
2 l'episodio un rapporto che trasmetterà nelle prossime ore al « World 
• Boxing Council » (WBC), il quale potrebbe addirittura dichiarare 
2 l'argentino • decaduto » dal titolo di campione del mondo. Se ciò 
• avvenisse, l'incontro tra Mundine e Biscoe, del 25 febbraio, a Parigi, 
2 potrebbe essere valido per il titolo mondiale dei medi. Staremo 
• a vedere. 

| Napoles cerca scuse per la sconfitta 
• • JOSE' NAPOLES, il campione del mondo dei pesi welter», battuto 
2 sabato sera a Parigi dal campione del mondo dei medi, Carlos Mon-
• zon, ha fatto delle dichiarazioni al suo rientro a Città del Messico. 
2 A Parigi, tanto il suo manager che egli stesso, avevano sostenuto 
• che Monzon aveva fatto uso più volle dei pollici che avevano cau-

S sato disturbi ad un occhio di Napoles. Ieri egli ha aggiunto che 
_ Monzon lo ha anche colpito alla gola, cosa che è proibita. Forse 
• si tratta, tanto per la prima dichiarazione, quanto per la seconda, 
2 di una possibile scusante alla sconiitta impartitagli dal campione 
• dei medi. • < 

• Bob a 2: all'Italia l'europeo juniores 
• FAUSTO SORAVIA E CANELLI hanno riportato al vertici dei 
valori internazionali l'Italia, conquistando il titolo europeo iuniores 
di bob a due. Dopo l'c argento di Sapporo, è questo il risultato 
più prestigioso ottenuto in questi ultimi anni dal bob azzurro in 
una competizione internazionale. L*« Italia 3 » con Erspamcr-Miani. 
si e piazzata all'8. posto. 

Cané-Zanini per il titolo dei massimi 
• IL TITOLO ITALIANO dei pesi massimi, vacante per la rinuncia 
di Baruzzi che aspira ad incontrare il campione europeo Bugncr, 
sarà assegnato a Reggio Emilia, venerdì 22 prossimo. Se lo dispu­
teranno, sulla distanza delle 12 riprese, il bolognese Dante Cane 
ed il bresciano Armando Zanìni, in un combattimento che esclude 
il risultalo di parità. 

Per Rocco e Silvestri multa confermata 

la quarta Coppa 

• LA COMMISSIONE DI APPELLO federale della FICC, tra le altre 
decisioni adottate nella sua ultima riunione, ha respinto i ricorsi 
degli allenatori Arturo Silvestri (Genoa) e Nereo Rocco (Milan) 
confermando l'ammenda di L. 500.000 ciascuno inflitta dalla Com­
missione disciplinare. La CAF ha anche respinto il ricorso del l'ai le- ? 
natore Giorgio Bravi (delle minori della Roma) confermando la 
squalifica fino al 6 marzo prossimo. 

: 
2 
• 
2 
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Nel G.P. UISP 

Città di Modena 

Prima uscita 
di Agostini 

su «Yamaha» 
MODENA, 11 

Gli organizzatori del Moto 
Club UISP di Modena hanno co­
municato che al Gran Premio 
Internazionale Città di Modena, 
prima prova del campionato se­
niores di velocità, parteciperan­
no Giacomo Agostini (350 e 500 
ce.) e il finlandese Lansivuori 
(250) sulle «Yamaha»; Phil 
Read sulle « MV > 350 e 500; 
Bonera su e Aermacchi-Harley 
Davidson »; Walter Villa su 
« Yamaha > 250-350 e « Kawa-
saky > 500 private. Incerta la 
partecipazione della « Benelli » 
che sarebbe in trattative con 
l'ungherese Drapal. Il G. P. 
Intemazionale Città di Modena 
è in programma il 19 marzo, ma 
sembra che l'autorità di pub­
blica sicurezza non dia il per­
messo per lo svolgimento in ta­
le giorno festivo, vietato alla cir­
colazione delle auto. Gli orga­
nizzatori esamineranno la pos­
sibilità di far svolgere il Gran 
Premio lunedi 18 marzo. 

Ben 35 corse (di cui 6 a tappe) anticipano la Milano-Sanremo 

E se il ciclismo va in tribunale? 
Eddy Merckx e il suo squadrone — Probabile sciopero contro la regolamentazione antidoping durante la Parigi - Nizza 

In vista della MiJanc^San-
remo, primo grande appunta­
mento della stagione ciclisti­
ca. il calendario internazio­
nale annuncia 33 gare di cui 
6 a tappe. Si comincia a gri­
dare al vincitore all'inizio di 
febbraio, in occasione di cor-
sette (leggi circuiti) insigni­
ficanti. e via via gli impagni 
aumentano. Sapete: i peda­
latori sono dei manifesti viag­
gianti che reclamizzano i va­
ri prodotti. Alcuni (mica 
tanti) percepiscono un bel 
stipendio, altri ricevono una 
paga piuttosto misera, come 
dimostra il « minimo » sta-
lito di recente dall'UCIP. Que­
sto minimo è di 1.300.000 lire 
annue divise in dieci rate: 
per due mesi il ciclista, pur 
rimanendo vincolato al dato­
re di lavoro, nulla riceve in 
cambio. La « tredicesima » ri­
s tane un sogno, e il tutto po­
trebbe essere oggetto di di­

scussione nell'aula di un tri­
bunale del lavoro, vi pare? 

Eddy Merckx non ha di 
questi problemi. Gli basta una 
« kermesse ». un carosello 
diurno o serale par guada­
gnare circa due milioni. Sul­
la soglia delle venlinove pri­
mavere. il belga potrebbe già 
vivere di rendita. A parte 
l'ingiustizia, cioè l'enorme 
differenza fra le sui» entrate 
e quelle di numerosi colleghi. 
il capitano della Molteni ono­
ra la professione con la mas­
sima serietà in qualsiasi cir­
costanza Un «sempio, dicono. 
ed è la verità. 

Cosa si propone Eddy per 
il 1974? E' una domanda che 
rivolta all'interessato - trova 
una risposta scontata. Il tipo 
è di quelli che fanno poca dif­
ferenza fra Giro di Sardegna 
e Tour, a Stare alla finestra 

non mi piace», sottolinea a 
conferma di un temperamen­
to eccezionale che in aggiun­
ta alle doti di superman Io 
porta sovente sul podio. Dun­
que. aspettiamoci il solito 
Merckx. il Merckx subito vin­
citore. Naturalmente, più la 
competizione è rinomata e 
più il campione è sollecitato 
e di conseguenza fra gli obiet­
tivi Immediati di Eddy c'è la 
Milano-Sanremo, disertata lo 
anno scorso per malattia Cin­
que volte l'uomo di Albani ha 
centrato il prestigioso tra­
guardo di via Roma e la se­
sta conquista gli permettereb­
be di eguagliare il primato 
di Costante Girardengo. Poi, 
verranno altre classiche e 
quindi le maggiori prove a 
tappe, il Giro d'Italia (o la 
Vuelta) e il Tour, e in ago­
sto il campionato del mondo, 
quella maglia Iridata che gli 

sfugge dal 72 e che per meri­
to di Basso e Gimondi ha da­
to fiato alle trombe del ci-
cismo italiano. 
, Merckx darà presto l'enne­
simo saggio della sua statu­
ra. Non si vede all'orizzonte 
chi possa minacciare il trono 
del gigante. Gimondi?. Oca-
na?. De Vlaeminck?, Maer-
tens? Abbiamo citato qualche 
nome di avversari temibili, 
capaci di approfittare dei 
passi falsi di Eddy, ma al 
tirar delle somme il primo 
della classe sarà ancora lui. 
Per non tribolare troppo gli 
basterà misurare le energie, 
non strafare nell'attività, 
entrare nell'ordine di idee 
che la qualità vale più della 
quantità. 

La Molteni è lo squadrone. 
di sempre nonostante abbia 
mollato Swerts. Dispone di 18 
elementi, di gente prontissi­

ma ai cenni di Merckx. vedi 
Bruyere. De Schoenmaecker, 
Huysmans, Spruyt, Van Schil, 
Mintjens, Janssens, Lievens, e 
fra i nuovi assunti c'è il navi­
gato Rosiers (vincitore di una 
Parigi-Roubaix) e c'è la ven­
tata di giovinezza di quattro 
debuttanti il migliore dei qua­
li sembra Rottiers. Nessun 
italiano: fallito l'ingaggio di 
Baronchelli. la compagine di 
Arcore ha permesso a Parec 
chini. Bellini e Di Lorenzo di 
sistemarsi altrove. 

Merckx ha un brutto ricor­
do dell'Italia, il ricordo del 
Giro di Lombardia perso a 
tavolino per doping. Merckx 
teme di cadere nuovamente 
nella tagliola perché un mi­
gliaio sono le voci delle so­
stanze proibite e perché si può 
sbagliare in buona fede. E' 
una paura che prende tutti 1 
ciclisti. Una protesta, uno 
sciopero contro la regolamen­

tazione antidoping dovrebb? 
aver luogo durante la Parigi-
Nizza (9-16 marzo). Lo scoglio 
è duro. I legislatori hanno il 
fucile puntato su chi sgarra. 
forti della bandiera che sven­
tolano in nome della salute. 
ma che razza di legislatori so­
no se dimenticano l'ambiente 
nel quale operano? La salu­
te è soggetta a pericoli ben 
più gravi di taluni medicinali. 
di una pastiglia per il mal di 
denti o di gocce per la pres­
sione, quando il ciclista è su-
persfruttato. Non difendiamo 
il doping, sia chiaro, pero co­
nosciamo il sistema, gli abu­
si. le storture, gli eccessi di 
un mestiere da umanizzare, e 
invitiamo I corridori ad esa­
minare ogni aspetto del con­
trosto. Sarebbe bene battersi 
prima di rimontare in bici­
cletta. 

Gino Sala 

Nostro servizio 
A Trafoi. paesotlo sotto lo 

Stelvio, staranno già meditando 
il progetto di un monumento 
che dovrebl>e riecheggiare le 
sembianze di Gustavo Thoeni. 
H monumento Io potrebbe rega­
lare anche la Federazione ita­
liana, che, tanto sicura nelle 
forze della squadra, ha visto 
rimpinguare le sue casse d'oro 
solo per merito del « vecchio » 
(sembra uno sproposito, ma in 
fondo è così, rispetto agli anni 
alla attività degli altri) Gustavo. 

Non ci fosse slato Thoeni (o 
fosse stato veramente in crisi. 
agii sgoccioli, come qualcuno 
da mesi andava preannuncian­
do), a far man bassa sarebbe 
stata l'Austria (che pure, me­
no « squadrone » di quello ita­
liano s'è ritrovata alla fine con 
tre « ori >: Zwilling. la Proeil 
e Klammer). 

Quindi campionati più che mai 
di Thoeni, prodotto difficilmente 
ripetibile. Sailer o Killy allo 
stesso tempo, certo alla pari di 
questi campionissimi, anche se 
il computo delle medaglie gioca 
a suo favore. Ripetere l'cen-
plein » del francese a Grenoble: 
e chi avrebbe potuto in tempi 
di straordinaria specializza­
zione? 

Anche se poi a scombussolare 
la logica, arriva una libera fol­
le. che ha tolto di scena Io spe­
cialista per eccellenza. Roland 
Collombin. per premiare Io scia­
tore meno « caratteristico ». 
Zuilling. bravo e coraggioso in­
sieme da sapere emergere in 
tutte le specialità. 

Proprio riferendoci a quella 
discesa fatta sua da Zuilling. 
Thoeni potrebbe rimpiangere 
qualcosa: magari il terzo oro 
che un discreto piazzamento in 
e libera > gli avrebbe potuto as­
sicurare nella « combinata > 
(passata a Klammer dopo il ca­
pitombolo di Stricker nello « spe­
dale >). I/osscrvazione potreb­
be far sbocciare polemiche a 
non finire, quando non ne sa­
rebbe assolutamente il caso. I 
mondiali, che assegnano un ti­
tolo nel giro di pochi secondi. 
equivalgono una « lotteria »: 
questa volta fortunatamente la 
sorte non ha distribuito i suoi 
premi casualmente. Così Io 
stress della e libera » avrebbe 
anche potuto contribuire a pre­
sentare un Thoeni deconcentra­
to all'appuntamento dello «spe­
ciale >. 

Tanti « prò » e « contro » che 
animano l'una e l'altra parte. 
Sen7.a aggiuncere la considera­
zione che Stricker. un no' di 
fortuna in più e un po' di ner­
vosismo in meno, avrebbe pò 
luto piazzarsi davanti a Klam­
mer nella « combinata > metten­
do a tacere proprio tutti. 

Del resto la « combinata > nu­
mero uno si chiama ncr Thoeni 
Coppa del Mondo. Ne ha già 
vinte tre, potrebbe, malgrado il 
pesante divario di punti risoetto 
a Collombin. Klammer e Gros, 
vincere la quarta. Così ha pro­
messo. TI calendario che si pre­
senta (tre speciali e due gi­
ganti) gli è del tutto favorevole. 
La voglia di vincere c'è e la 

condizione atletica e psicologica 
è superlativa. 

La Coppa del Mondo potreblie 
essere anche l'occasione della 
rivincita di Gros. una delusio­
ne certo di questi mondiali per 
« impeto giovanile > o per pre­
sunzione. Una medaglia nello 
« speciale » l'aveva a portata di 
mano. L'ha bruciata per non es­
sersi saputo controllare. 

Cotelli ha di che imprecare. 
Allo slesso modo gli è andata 
con Radici e con Stricker. Co­
me a dire che in simili circo­
stanze conta molto la calma e 
la maturità, che sono poi le 
seconde armi di Thoeni. 

Plank s'è distorto al momen­
to buono. Avrebbe potuto piaz­
zare il suo sprint nella discesa. 
Un autentico peccato. Un'occa­
sione comunque solo rinviata. 
visto che è giovane e ha tulto 
il tempo per portarsi ai livelli 
di Collombin e Russi. 

Gli altri: senza Thoeni. l'Au­
stria avrebbe fatto l'« en plein ». 
Ccn Thoeni il suo bilancio è 
stato egualmente pingue. E' spa­
rilo Neureulher malandato, è 
sparilo Collombin sfortunato e 
forse eccessivamente sicuro. 

In campo femminile, dopo la 
Proeil. la sorpresa della Serrat 
e quella della Wenzcl. Brava la 
Giordani, che ha, oltre a stile. 
carattere e coraggio. 

La presenza a St. Moritz di 
Kiilanìn. presidente del CIO. ha 
riaperto la vertenza professione 
smo dilettantismo. Chi la spun­
terà? Si è rimasti alle osser­
vazioni generiche e scontate. 
L'unica vittima è rimasta Karl 
Schranz. 

Patrocinio 
del CIO 

ai Giochi 
Asiatici 

L'interesse della decisio­
ne è dato dal fatto che 
essa è stata presa dopo 
l'ammissione della Cina 
popolare e la esclusione 
di Formosa dalla grande 
manifestazione >• sportiva 

asiatica 

LOSANNA, 11. 
Il Comitato Esecutivo del CIO 

(Comitato Olimpico Internazio­
nale), riunitosi sotto la presi­
denza di lord Killanin, ha deci­
so all'unanimità di dare il pro­
prio patrocinio ai Giochi Asiatici 

d i e si svolgeranno in settembre 
a Teheran. 

La decisione è stata presa su­
perando le pressioni di quanti 
volevano che il CIO privasse del 
proprio beneplacito la grande 
manifestazione sportiva dei paesi 
asiatici, dopo che il Comitato Or-
ganizaztore aveva decretato la 
ammissione della Repubblica Po­
polare Cinese e la esclusione di 
Formosa. 

Il presidente della Federa­
zione dei Giochi Asiatici, prin­
cipe Gholam Reza Palliavi, che 
in seno al CIO aveva sostenuto 
l'ammissione di Pechino ricor­
dando che la Cina popolare 
« rappresenta metà della popo­
lazione asiatica », commentando 
la decisione presa dal Comita­
to Olimpico lia detto che « non si 
tratta di una decisione diplo­
matica ma di una decisione 
saggia ». Ed ha aggiunto: « Na­
turalmente il CIO si duole par 
la esclusione di Formosa ed an­
che noi ce ne doliamo, ma la 
questione riguarda i cinesi e 
e spetta ad essi sbrogliarsela. 
Prima o dopo dovrà essere ri­
conosciuta l'ammissione della 
Cina popolare nello sport inter­
nazionale ». La decisione dello 
Esecutivo del CIO rappresenta 
indubbiamente un primo passo in 
questo senso, in quanto costi­
tuisce di fatto un primo ricono­
scimento della Repubblica po­
polare cinese come unica rap­
presentante del popolo cinese. 

Da parte sua il segretario ge­
nerale della Federazione ira­
niana. Hassan Rassouli, ha di­
chiarato che vi sono almeno 
due ragioni alla base del muta­
mento di indirizzo del CIO nei 
confronti della partecipazione di 
Pechino ad eventi sportivi inter­
nazionali: l'ammissione della Ci­
na popolare all'ONU e il ritiro 
dell'americano Avery Brundage 
dalla presidenza del CIO. Ma 
anche il fatto che ormai l)en un­
dici Federazioni internazionali 
abbiano dato il proprio patro­
cinio ai Giochi ha avuto il suo 
peso. 

Nel comunicato con cui ha 
annunciato la sua decisione, lo 
Esecutivo del Comitato Olimpi­
co Internazionale precisa che 
« nell'interesse dello sviluppo 
dello sport in Asia, il CIO dovrà 
continuare a dare il suo rico­
noscimento e patrocinio alla Fe­
derazione dei Giochi asiatici e 
quindi ai Giochi stessi » e che 
« questo patrocinio viene da­
to nella sicurezza che a Tehe­
ran non vi saranno violazioni 
al regolamento delle Federazio­
ni olimpiche internazionali ». 

Quest'ultimo passo del comuni­
cato è per la verità un po' oscu­
ro: si cuoi sottintendere che la 
partecipazione della Cina popo­
lare ai Giochi Asiatici sarà li­
mitata ad alcune discipline, più 
esatamente a quelle discipline 
le cui Federazioni lianno dato 
il loro « placet » ai Giochi? 

Henry Valle 

Killanin sconfessa 

la Federatletica USA 
Se un atleta parteciperà an­
che ad una sola gara a prof » 
sarà escluso dalle Olimpiadi 

LOSANNA, 11 
Gli atleti americani che ga­

reggiano per conto dei vari 
college dell'Unione non po­
tranno partecipare alle Olim­
piadi se dovessero gareggiare 
come professionisti in una de­
terminata specialità e dilet­
tanti in un'altra. Lo ha soste­
nuto oggi lord Killanin presi­
dente del Comitato Olimpico 
Internazionale sconfessando 
il disposto della federazione 
di atletica dei college ameri­
cani (NCAA), la quale ha de­
ciso di consentire che atleti 
professionisti conservino lo 
status di « dilettanti » in par 
ticolari settori. 

Nel corso di una conferenza 
stampa lord Killanin ha fat­
to esplicito riferimenti all'ar­
ticolo 26 del Regolamento 
olimpico secondo il quale un 
atleta può partecipare alle 
Olimpiadi soltanto a se non 
riceve o non ha mai ricevuto 
remunerazione alcuna per la 
sua partecipazione sportiva». 

Domani a Francoforte 

Jugoslavia-Spagna: 
passaporto mondiale 

TV «dif fer i ta» in Mercoledì sport (21,40) 
FRANCOFORTE. 11 

Domani pomerìggio, allo sta­
dio Wald. si giocherà lo spareg­
gio Jugoslavia-Spagna che chiu­
derà la fase della qualifica­
zione per i campionati del mon­
do di calcio che inizieranno la 
prossima estate, esattamente il 
13 giugno a Monaco. 

La squadra vincente sarà in­
clusa nel terzo girone, insieme 
con Brasile. Scozia e Zaire e 
si andrà ad aggiungere — oltre 
alle tre già citate — ad Argen­
tina, Australia. Bulgaria, Cile, 
RDT. RFT, Haiti. Italia. Olan­
da, Polonia. Svezia. Uruguay. 
Per questo incontro non si pre­
vede, per il momento — salvo 
ripensamenti dell'ultima ora — 
la telecronaca diretta in Italia 

ma soltanto una « differita >. al­
le 21.40. nel corso della rubrica 
€ Mercoledì sport ». in quanto vi 
sarà in concomitanza l'apertura 
del Torneo di Viareggio di cai 
ciò. con ripresa diretta in TV. 
alle 14,55. per l'incontro Fiorcn 
tina-Ferencvaros. 

Fare previsioni su questo spa­
reggio ci sembra piuttosto av­
ventato. ma forse, date le vi­
cende che travagliano il calcio 
jugoslavo, non è detto che la 
Spagna non riesca a spuntarla. 
A questo riguardo — e cioè sul­
l'importanza che gli spagnoli 
danno a questa partita — il 
campionato di calcio spagnolo 
ha osservato un turno di ripo­
so. proprio in vista del dettato 
impegno. 
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FIRMATO UN ACCORDO 
DI COOPERAZIONE 

FRA CUBA E CANADA 
Prevede un'ampia collaborazione tecnica — L'apprezzamento della de­
legazione di Ottawa nei confronti dello sviluppo raggiunto dall'isola 

Iniziato ieri a Hanoi il terxo congresso della Federazione sindacale della RDV 
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I compiti degli operai 
del Vietnam del Nord 

Al centro della discussione stanno in primo luogo i problemi posti dalla realizzazione 

del piano biennale di ricostruzione - Il miglioramento del livello tecnico - Il ruolo dei 

sindacati nelle questioni normative e salariali e nella gestione diretta delle imprese 

Dal nostro corrispondente 
L*AVANA, 11. 

Cuba e Canada hanno sot­
toscritto un accordo di col­
laborazione tecnica che avrà 
validità fino al 1980, automa­
ticamente rinnova olle, salvo 
richiesta contraria di una del­
le due parti. 11 documento e 
stato firmato per parte cuba­
na dal ministro degli càUTi 
Raul Roa e per parte cana­
dese dal presidente della a-
genzia canadese per lo svi­
luppo internazionale, Paul Ge-
rin Lajoie. Si tratta di un 
accordo quadro che prevede 
concessioni di borse di stu­
dio da parte canadese, invio 
a Cuba di esperti e tecnici, 
elaborazione di studi e pro­
getti, consegna di attrezzatu­
re tecnico scientifiche. 

I progetti di maggior im­
portanza, previsti nel proto­
collo, saranno definiti da ac­
cordi specifici. Fra i proget­
ti di prospettiva ai quali pren­
derà parte il Canada figura­
no — a quanto ha dichia-
\lo Gerin Lajoie — la as­
sistenza tecnica nel settore 
minerario, in particolare la ri­
cerca e la valutazione dei gia­
cimenti. e quello per l'utilizza­
zione delle scorie della can­
na da zucchero (un'esperien­
za in tal senso i canadesi 
la stanno facendo nelle ar-
bados) per ricavarne carta, 
oltre che alimenti per uso 
zootecnico e altri prodotti. 

La delegazione canadese, 
che ha lasciato sabato l'A­
vana, nel corso della sua vi­
sita a Cuba durata sei gior­
ni, loa avuto incontri con 1 
massimi esponenti del gover­
no; in particolare il vice pri­
mo ministro Carlos Rafael Ro-
driguez, nel corso dell'incon­
tro con gli ospiti, ha sotto­
lineato come il Canada non 
rientri nel novero di quei pae­
si industrializzati che si so­
no sviluppati a spese della 
miseria dei paesi sottosvilup­
pati, ma che è un amico che 
« favorisce un'America diver­
sa»; Rodriguez ha inoltre e-
spresso la speranza che, con­
statando gli sforzi del popo­
lo e del governo cubano, gli 
ospiti canadesi abbiano com­
preso che « i paesi d'Ameri­
ca latina sono nelle stesse 
condizioni di Cuba per misu­
rarsi con un futuro come quel­
lo cubano. Solo manca loro 
una condizione: liberarsi ». 

Dal canto suo, Gerin Lajoie 
ha affermato che in tutti i 
programmi di coopera­
zione del Canada è presente 
la « ricerca convergente del­
la dignità umana, della giu­
stizia sociale e della pace in 
tut to il mondo ». Ed ha ag­
giunto che lo «sviluppo del­
la coopcrazione deve avere e-
lementi qualitativi che condu­
cano ad un più alto grado di 
felicità gli uomini e le don­

ne ed anche ad un ordi­
namento internazionale più 
pacifico ed equo». 

«Chissà — ha poi detto — 
che risultati a lungo termi­
ne (della collaborazione fra 
Cuba e Canada) non si tra­
ducano in un esempio di coo­
perazione bilaterale fra paesi 
capitalisti e Foclalisli >. Per 
auanto riguarda lo svilnopo di 
Cubi — « una nazione che 
dopo la rivoluzione nrogredi-
sre risolutamente v»rso l'i­
deale per il auale lotta: quel­
lo di giustizia e uguaglian­
za » — il capo della dele­
gazione canade.-e ha tenuto a 
pot'oline.ire i supremi conse 
fruiti nel campo doH'°'iuca7'o-
ne nuhblica. in nuel'n dclli 
salute e in quello dello svi-
lunoo delle camnagne. 

Gerin Liio'<» è s ' i to ricevu­
to anche da F'deì Cistro. 

Ilio Gioffredi 
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DERBY (Gran Bretagna) — Minatori in sciopero chiudono e rmeticamente la bocca di un pozzo per proteggere la miniera 
dal pericolo di combustioni spontanee 

Il comunicato sulla visita in Italia di Luis Echeverria 

L'Italia ha promesso al Messico 
di favorirne l'intesa con il MEC 

Leone ha inoltre riconosciuto la «fondamentale importanza» della Carta dei diritti e dei doveri economici 
deciti Stati proposta all'ONU dal presidente messicano - Incremento della, cooperazioneJecnica e cultural̂  

Mostruosa sentenza 

Dirigente comunista 
condannato in Grecia 

Benché già amnistiato, ha avuto 11 anni di carcere 

ATENE. 11. 
II compagno Lconitlas T7C-

fronis, membro del Comitato 
eentrale del PC greco (Inter­
no). è stato oggi condannato a 
undici anni di carcere per « at­
tività sovversiva e spionaggio». 
L'infame sentenza è stata emer­
sa da una corte marziale. Il 
valoroso dirigente comunista era 
stalo arrestato vent'anni or 
sono. Nel 1055 riusciva ad c a ­
dere e a riparare all'estero. 
Rifugiatosi in Romania era tor­
nato clandestinamente in Gre­
cia nel 1972. Nuovamente in 
carcerato, tornò libero nel 
l'agosto scordo in seguito alla 
amnistia generale promulgata 
da Papadopulos. I nuo\i dit­
tatori hanno cancellato l'am­
nistia e fallo condannare T/e 
fronis sulla hai-e di false ac 
cuce riferenti.-*! alla su.» atti­
vità di comunista negli an 
ni 19J2 1933. 

Pompidou tornato 

all'Eliseo dopo 

l'influenza 
PARIGI. 11. 

(a.p.) - Lasciato l'apparta­
mento privato di Quat de Be-
thune, sull'Ile Saint Louis, 
dove aveva trascorso quattro 
giorni d: riposo a causi del-
i'infez:one influenzale che ha 
messo a soqquadro le anti­
camere e i salotti del regi­
me. il presidente Pompidou è 
tornato questo pomeriggio di­
scretamente all'Eliseo per ri­
prendervi la propria attività, 

E tuttavia i settimanali po­
litici usciti stamattina, in 
coincidenza con la fine della 
famosa influenza, sono d'avvi­
so che questo ritorno non si-
en:fim affatto un « ritorno al­
la normalità ». 

Per la seconda volta in pochi giorni 

Avviso della procura 
respinto da Solgenizin 

Dimostranti tedeschi dinanzi al Comitato centrale 

MOSCA. 11 
Lo scrittore « dissidente » 

Aleksandr Solgenizin ha ca 
inimicato alle agenzie di stam­
pa occidentali di aver rice 
vuto e resp.nto oggi un'altra 
convocazione della procura ti: 
Stato Solgenizin na detto di 
aver consegi r.to agli agenti 
una d.chiarazione scritta nel­
la quale contaste la « legali­
tà » di queste convocazioni e 
comunica il suo nfiuto di far 
si interrogare da organismi 
statali, quali essi siano. 

La convocazione è la se­
conda trasmessa allo scritto­
re. Venerdì, un'altra convoca­
zione era stata consegnata al­
la moglie (l'interessato era as­
sente) che si era rifiutata di 
accettarla adducendo una se­
rie di irregolarità formali. Non 
viene specificato per quale 
motivo le autorità inquirenti 
vogliano interrogare l'autore 
di « Arcipelago Gulag ». 

Lo scrittore ha consegnato 
stamane una risposta scritta 
per la procura nella quale 
dice: « Mi rifiuto di ricono­
scere la legalità delle vostre 
convocazioni e non mi pre­
senterò per un interrogatorio 
davanti ad alcuna Istituzione 

statale». Ai giornalisti occi­
dentali, egli ha poi rilasciato 
una iun^a dichiarazione nella 
qu?.!e si accusano le autorità 
sovietiche di tollerare una 
« completa e generale » viola­
zione della legge e si esige 
!a punizione dei « responsa 
bil: ». 

Dal canto loro, gruppi di 
appartenenti al gruppo etni­
co tedesco dell'URSS, prove­
nienti, a quanto sembra, dal­
l'Estonia, hanno organizzato 
stamattina una dimostrazione 
davanti alla sede del Comitato 
centrale del PCUS a Mosca 
in appoggio alla loro richie­
sta di lasciare il paese. 

Secondo testimoni oculari 
che alla manifestazione, av­
venuta verso le nove, hanno 
preso parte due gnippi di cir­
ca quìndici persone ciascuno. 
I manifestanti sono stati di­
spersi dalla polizia. Questa 
ha arrestato una donna ed i 
suoi due figli che si erano 
incatenati al palo di un lam­
pione, 

Due giornalisti americani — 
Ray Moscley e Christopher 
Ogden — sono stati fermati e 
rilasciati dopo tre ore e tren-
taclnque minuti di detenzione. 

Il presidente messicano E-
cheverria ha concluso la sua 
visita in Italia e si è reca­
to da Venezia a Vienna. Pri­
ma di salire in aereo, ha e-
saminato gli ultimi model­
li delle vetture più economi­
che della Fiat, presentategli 
dal direttore degli sviluppi in­
ternazionali delia società tori­
nese, dott. Calvi. Ha trovato 
i quattro modelli particolar­
mente interessanti per il mer­
cato messicano, specialmente 
in questo momento di crisi 

Al termine della visita e 
stato diramato un comunica­
to congiunto in quattor­
dici punti, nel quale si af­
ferma che il viaggio in Ita­
lia del presidente messicano 
si è svolto « in un clima di 
viva cordialità». Due sono i 
punti essenziali del documen­
to: uno politico, i'altro poli­
tico - economico. Nel primo 
si sottolinea che il presiden­
te Leone « ha convenuto sulla 
fondamentale importanza » 
della Carta dei diritti e do­
veri economici deg.i Stati che 
Echeverria ha proposto allo 
ONU « come strumento per 
una autentica cooperazione in­
ternazionale ed uno sviluppo 
armonico ». Leone « ha as­
sicurato che Tltalia si farà 
interprete presso i membri 
della Comunità economica eu­
ropea dell'opportunità che il 
documento venga approvato 
dall'assemblea generale dello 
ONU nella sua prossima ses­
sione ». 

La Carta proposta da E-
cheverria (una delle Iniziati­
ve più caratterizzanti del pre­
sidente messicano) è in so­
stanza un impegno a por­
re fine alle pratiche impe­
nalistiche, colomaliste e neo­
colonialistiche, e a riorganiz­
zare i rapporti fra gli stati 
su una base di giustizia e d; 
collaborazione economica, tec­
nica. politica e culturale. 

Il secondo punto salien­
te del comunicato è quello 
che riguarda «l'intenzione del 
Mess'co di stabilire vin 
coli con la Comunità econo­
mica europea, tali da per­
mettere di incrementare e di 
diversificare il suo interscam­
bio commerciale e di svilup­
pare la cooperazione economi­
ca e tecnologica, così comp 
gli investimenti di C,TV*->M oro 
venienti da paesi membri del­
la comunità stessa >\ Il sen­
so di tale formulazione è orna­
re Il Messico. p i ^ e dove la 
presenza desìi S'ati Uniti è 
fortissima, e per certi aspet­
ti soffocante, sta tentan­
do cautamente di cercare al­
tri mercati, altre fonti di fi­
nanziamento. altri amici ed al 
leati. altri collaboratori e for­
nitori di macchine utensili e 
di tecnologia, per dipendere 
meno dal « colosso del nord » 
L'Italia, «emore con cautela 
è d's*>osta a favo-''*'» r-»i*»-n/» 
ciò messicano in direzione del-
l'EuroDa d^i « nove ». D'cc in­
fatti '! comunicato- «Da par­
te italiana si è espresso In­
teresse e simpatia per tali 
propositi messicani e si è as­
sicurato Interessamento a ta­
le fine. Ty\ parte messicana 
si è rsDresso il p'ù vivo ao-
nr^zz'mento per l'azione ita­
liana ». 

Più ovanti II comunicato di­
ce: « Si è espresso Interesse 
ad aumentare 11 volume del 
l'interscambio e sono sta­
ti esaminati 1 mezzi per in­

crementare le esportazioni al­
la ricerca di un migliore e-
quilibrio della bilancia com­
merciale. E* stata segnala­
ta la possibilità di creare, 
associando capitali e tecniche 
messicane ed italiane, nuove 
imprese miste in condizione 
di mutuo beneficio. Le due 
parti hanno riconosciuto l'op­
portunità dello stabilimento di 
un collegamento aereo diret­
to gestito dalle compagnie di 
bandiera dei due paesi ». 

Per Incrementare la coope­
razione culturale. « è stato de­
ciso di stabilire in Messico un 
centro italo - messicano di 
studi tecnici per la prepara­
zione di tecnici e di operai 
specializzati che contribuisca­
no allo sviluppo industriale del 
Messico » e di « promuovere 
l'insegnamento e la diffusione 
della lingua italiana attraver­
so la creaz'one di un collegio 
italo - messicano ed una col­
laborazione sostanziale al la­
boratorio di lingue straniere 
del Messico ». 

Echeverria ha invitato Leo­
ne a visitare il MPSSÌCO « al 
la data che i suoi impegni 
di S*ato gli permetteranno. Lo 
invito è stato accollo e la da­
ta sarà fissata per le vie 
diplomaticfie ». 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 11. 

Si è aperto oggi il congres­
so della Federazione dei sin­
dacati del Vietnam, il terzo 
dalla fondazione della orga­
nizzazione, avvenuta il 20 lu­
glio 194G. Quello precedente si 
svolse nel febbraio del 1961. 
Si tratta di un avvenimento 
di grande importanza per la 
RDV: è il primo congresso 
di una grande organizzazio­
ne di massa dopo la firma 
degli accordi di Parigi e sarà 
seguito da quello dell'Unione 
delle donne vietnamite, all'ini­
zio di marzo. 

Un lungo lavoro, durato qua­
si un anno, ha preparato l'as­
semblea. Alle riunioni prepa­
ratorie, alle quali ha prati­
camente partecipato la tota­
lità degli iscritti, si è accom­
pagnata una campagna di 
emulazione i cui risultati sem­
brano particolarmente brillan­
ti. Nguyen Thuyet, responsa­
bile della sezione Internazio­
nale del sindacato ha citato, 
in una conferenza stampa, 
« migliaia di proposte e di mo­
zioni sulla produzione e la 
tecnica, sulla gestione delle 
imprese, sul miglioramento 
della organizzazione e ottocen­
to proposte di emendamento 
allo statuto ». Nel quadro del­
la campagna di emulazione 
oltre mille unità di produzio­
ne hanno superato le norme 
del piano e sono stati lan­
ciati nuovi prodotti. 

Al congresso sono presenti 
più di cinquecento delegati in 
rappresentanza di un milione 
e trecentomila aderenti rag­
gruppati in sedici sindacati 
di categoria. Gli aderenti al 
sindacato, va detto, sono nel 
Vietnam solo gli operai del­
l'industria e i quadri della 
amministrazione. I contadini, 
che costituiscono la maggio­
ranza della popolazione della 
RDV, sono invece organizza­
ti nelle cooperative. 

Il terzo congresso della Fe­
derazione dei sindacati della 
RDV vedrà una importante 
partecipazione internazionale, 
Importante, ma limitata a 
causa, ha specificato Thuyet, 
delle difficoltà materiali che 
impediscono di accogliere tut­
ti coloro con i quali la FSV 
ha ,delle relazioiu. Su ojtre 
novanta organìzz"telorti, cdn* le 
quali' i sindacati vietnamiti 
hanno buone relazioni, una 
trentina sono state invitate al 
congresso Thuyet ha specifi­
cato, rispondendo alle doman­
de, che tutte le organizzazio­
ni sindacali dei paesi socia­
listi sono state invitate e che 
quasi tutte hanno risposto al­
l'invito. Degli altri paesi pre­
senti, Thuyet ha citato in par­
ticolare i sindacati cileni che 
oggi subiscono la repressione 
di Pinochet. numerose dei pae­
si arabi, del Perù e, per i 
paesi capitalistici, la Fran­
cia. il Giappone e l'Italia. La 
delegazione della CGIL è gui­
data dal segretario confedera­
le Mariannetti. Sarà presente 
anche una delegazione della 
FSM. 

Quali saranno i compiti del 
congresso e i suoi obiettivi? 
Thuyet li ha indicati nell'ele­
vazione della coscienza di 
classe, tra gli operai e gli 
impiegati, nel lancio di un 
vivace movimento di emula­
zione per migliorare la pro­
duzione. stimolare il rispar­
mio. migliorare l'organizza­
zione sindacale per adeguar­
la alla situazione attuale e 
« perfezionare il centralismo 
democratico nella vita sin­
dacale perchè tutti i lavora­
tori si identifichino comple­

tamente nell'attività della 
loro organizzazione ». In quo-
sto senso saranno discusse 
una serie di modifiche statu­
tarie, compiti immediati e 
compiti di ristrutturazione e 
riesame della funzione sin­
dacale. 

Nel Vietnam il sindacato ha 
anzitutto il compito di stimo­
lare il lavoro, essere una scuo­
la di gestione economica, di 
lotta di classe e di sociali­
smo. « Uno strumento di mo­
bilitazione e di educazione, 
un solido appoggio per il po­
tere, uno strumento per rea­
lizzare la solidarietà popola­
re, una base di sviluppo per 
il paese, un legame tra il 
Partito e la popolazione ». 

Oggi il compito principale 
è di insegnare agli operai i 
loro compiti e stimolare il lo­
ro impegno nella nuova si­
tuazione per un rapido svi­
luppo dell'economia del pae­
se e la realizzazione del pia­
no annuale e del piano di 
ricostruzione 1974-1975. I pro­
blemi non mancano, ha detto 
Nguyen Thuyet, « gli operai 
vietnamiti provengono dalla 
piccola produzione, il che non 
favorisce lo sviluppo della lo­
ro coscienza di classe. Il li­
vello tecnico, se si è elevato, 
non è ancora all'altezza del­
le esigenze dello sviluppo eco­
nomico del paese. Compito del 
sindacato è dunque elevare 
sia la coscienza di classe che 
il livello tecnico ». 

Che cosa si intende per co­
scienza di classe? E' la « co­
scienza di essere padroni dì 
un bene collettivo», cioè lo 
spirito di solidarietà sociale. 
I compiti del sindacato in 
un paese diretto dalla classe 
operala sono evidentemente di 
tipo particolare. Si è già vi­
sto Il movimento di emula­
zione che «deve divenire ef­
fettivo » e i compiti generali 
di educazione. 

I sindacati della RDV svol­
gono anche altri ruoli impor­
tanti. Per esempio, sono i sin­
dacati che gestiscono le assi­
curazioni sociali e si occupa­
no della formazione dei qua­
dri nelle fabbriche. I contrat­
ti dì lavoro, i livelli sala­
riali, la fissazione delle re­
sponsabilità all'interno delle 
unità produttive vengono fis­
sati in contratti collettivi di 
lavoro tra sindacati e altri 
organismi dirigenti dell'econo­
mia. Vi è certo una funzio­
ne di controllo. « L'organiz­
zazione sindacale deve lotta­
re contro i difetti nel regi­
me del lavoro». Legato a 
quest'ultimo compito c'è quel­
lo di « fare partecipare i la­
voratori alla gestione delle 
imprese >,. I dati tecnici ven­
gono forniti dalla direzione 
della fabbrica, i lavoratori at­
traverso la loro organizzazio­
ne sindacale intervengono nel­
le scelte produttive. 

Non sfugge quindi l'impor­
tanza del ruolo della organiz­
zazione sindacale nella fase 
della ricostruzione e per lo 
obiettivo di migliorare la ge­
stione e la produzione. Il ter­
zo congresso dei sindacati del­
la RDV, come dice il comu­
nicato della presidenza della 
Federazione, ha costituito 
« una grandiosa campagna di 
mobilitazione politica per mi­
lioni di aderenti operai e im­
piegati » che si sono impegna­
ti «a realizzare con successo 
la restaurazione e lo sviluppo 
dell'economia del dopoguerra, 
far progredire rapidamente il 
Nord verso il socialismo, com­
piere il loro dovere verso i 
compatrioti del Sud ». 

Massimo Loche 

Prosegue lo scambio in base all'accordo del 4 febbraio 

Thieu consegna i prigionieri 
al GRP dopo averli torturati 
In corso una violenta battaglia a sud di Pleiku e intorno a Phnom Penti 

Lettere 
all' Unita: 

SAIGON, 11 
I prigionieri liberati nei 

giorni scorsi dal governo di 
Saigon e consegnati al GRP 
secondo l'accordo raggiunto il 
4 febbraio, erano in maggior 
parte in condizioni deplore­
voli. Quattro di essi, è detto 
in un comunicato del GRP, 
sono svenuti nel corso delle 
operazioni di consegna, mentre 
numerosi altri camminavano 
con difficoltà, tanto erano 
estenuati. Molti portavano an­
cora i segni delle torture al­
le quali erano stati sottopo­
sti nel corso della detenzione. 

L'accordo in via di attuaz.o-
ne prevede la liberazione di 
3.539 prigionieri detenuti da 
Saigon, mentre si sa che nel­
le prigioni e nei campi di 
concentramento di Thieu so­
no detenuti circa 200.000 pri­
gionieri, aderenti al FNL e 
al GRP, o alla « terza compo­
nente ». Questi ultimi dovreb­
bero essere liberati senza con­
dizioni. ma Thieu si rifiuta 
di farlo. 

Da tre giorni continua in­
tanto, a sud di Pleiku, una 
violenta battaglia tra una co­
lonna corazzata di Saigon, 
che cerca di penetrare nelle 
zone lìbere degli altipiani, e 
le forze di liberazione, che le 
hanno inflitto gravi perdite 
nonostante essa sia appoggia­
ta dalle artiglierie pesanti e 
dall'aviazione. Combattimenti 
si sono avuti anche nel delta 
del Mckong, a sud-ovest dì 
Saigon. 

In Cambogia le artiglierie 
del fronte unito nazionale 
(FUNK) hanno battuto oggi, 
dopo alcuni giorni di sosta, 
la parte meridionale di Phnom 
Penh. Numerosi protettili sono 
caduti nei pressi dell'amba­
sciata americana. Va rilevato 
che all'inizio della campagna 
della stagione secca, alcune 
settimane fa, il FUNK aveva 
avvertito popolazione e resi­
denti stranieri di tenersi lon­
tani dagli obiettivi militari e 
dalle sedi del regime fan­
toccio. 

Le forze dei fantocci hanno 
tentato di allentare la stretta 
attorno alla capitale, ma sen­
za grandi risultati. Sulla stra­

da numero 2. che si spinge 
a sud. esse sono infatti bloc­
cate dai patrioti a tre chilo­
metri dalla periferia. 

• • • 
HANOI. 11 

Si è conclusa sabato ad 
Hanoi la quarta sessione del­
l'assemblea nazionale della 
RDV, che ha ascoltato e di­
scusso le relazioni del gover­
no sulla situazione militare, 
diplomatica ed economica. Le 
relazioni sono state tenute dal 
primo ministro Pham Van 
Dong, dal ministro degli este 
ri Nguyen Duy Trino, dal vi­
ce ministro della difesa Ngu­
yen Don e dal vice primo mi­
nistro Le Thanh Nghi. 

COMUNE DI SANSEPOLCRO 
PROVINCIA DI AREZZO 

Si rende noto che questo Comune appalterà prossimamente 
a mezzo di licitazione privata secondo le norme della let­
tera C) dell'art. 73 del R.D. 23 5 1924. n. 827. ed il metodo 
previsto dalla lettera A) dell'art. 71 della legge 2 2 1973. n. 14. 
i lavori di costruzione della rete di distribuzione del gas me­
lano approvati con provvedimento consiliare n. 159 del 23 10 72. 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 3I8 62fi.870. 
Le imprese iscritte all'albo degli appaltatori, per la cate 

goria ed importi suddetti, che intendono essere invitate a 
partecipare alla gara, dovranno avanzare apposita domanda 
entro venti giorni dalla data del presente avviso indirizzan 
dola all'Ufficio della Segreteria di questo Comune. 

Sansepolcro, li 4 2-1974. IL SINDACO 
Ottorino Coretti 

Il pane, il for­
maggio e forse 
una birra 
Cara Unità, 

sono un assiduo lettore, non­
ché impiegato statale con la 
qualifica di tecnico esecutivo, 
uno di coloro che, a detta dì 
tutti, ìianno il « pane assicu­
rato» per tutta la vita. Natu­
ralmente questo è un modo 
di dire, perché possiamo per­
metterci di comprare qualco­
sa in più del pane, anche una 
porzione di formaggio ed una 
birra. Ciò però non va a ge­
nio all'on. La Malfa, il quale 
ha sempre affermato che gli 
impiegati statali spendono più 
di quanto dovrebbero, e quin­
di, mio malgrado, sono stato 
costretto ad eliminare la bir­
ra ed accontentarmi del pane 
e del formaggio. 

Successivamente però, so­
prassedendo a quanto detto 
prima, Voti. La Malfa ha con­
cesso agli statali ti « congruo 
aumento » costituito dall'asse­
gno perequattvo pensionabile, 
per cui la mia retribuzione 
ha raggiunto l'n iperbolica » ci­
fra mensile di L. 135.700 il 27 
dicembre 1973 (cifra prece­
dente L. 135.000). In tal mo­
do, con l'aumento retributivo, 
ho ricominciato a bere la mia 
birra, sebbene per 5 giorni al 
mese. Oltre a ciò ho atteso 
con grande impazienza lo sti­
pendio del 27 gennaio per per­
cepire la scala mobile per l'an­
no 1973, pari a L. 7.200, per 
poter finalmente provare, al­
meno una volta alla settima­
na, la preziosa carne, che fra 
poco sarà messa in vendita 
nelle principali gioiellerie del­
la città. Mi sono dovuto però 
ricredere il 27 gennaio quan­
do ho visto che non solo non 
ho percepito la scala mobile, 
bensì lo stipendio si è ridot­
to di ben L. 3.000. Ho chie­
sto spiegazioni; mi hanno ri­
sposto che la trattenuta, che 
è stata di L. 10.500, costitui­
sce la nuova imposta sulle per­
sone fisiche. 

Ohimè, addio carne, addio 
birra, e fra poco veramente 
potremo consumare solo il 
upane sicuro» degli impiega­
ti statali! 

LEOPOLDO RAINONE 
(Ncnoli) 

Come il «Carlino» 
spiegava la strage 
di Marzabotto 
Cara Unità, 

avevo già letto « Breve sto­
ria della Resistenza italiana a 
di Battaglia-Garritano e mi 
aveva lasciato un segno pro­
fondo. Oggi, non so come, mi 
son rimesso a sfogliare alcune 
parti, mi sono trovato così a 
leggere amaramente « La mar­
cia del battaglione maledetto» 
deC* monco » comandante na-^ 
zista Reder. 

Non mi crederete, ma quan­
do mi son trovato a riflettere 
sui massacri dì Vinca, S. An­
na, Valla, Bcrgiola e successi­
vamente Marzabotto, compiu­
ti dalle stramaledette SS del 
già citato boia Reder, per un 
bel pezzo di tempo fui per­
corso continuamente da bri­
vidi di dolore e pietà. Bam­
bini buttati nel fuoco, donne 
sfregiate, vecchi decapitati. 
Uno stato d'animo terribile. 
Non solo, poi mi son sentito 
invaso da un senso di rabbia 
frenetica che non sapevo come 
sfogare. Ciò è accaduto quan­
do, dopo il sanguinoso e inu­
mano eccidio di Marzabotto 
(1S30 morti), ho letto il reso­
conto di un giornale, che an­
cora oggi ha la sfacciataggine 
(per non dire una parola vol­
gare) di presentarsi agli ita­
liani sotto la veste di un gior­
nale obiettivo e giusto. Parlo 
del Resto del Carlino c/ic così 
cercava di spiegare l'eccidio 
tedesco a Marzabotto: 

a Le solite voci incontrolla­
te, prodotto tipico di galop­
panti fantasie in tempo di 
guerra, assicuravano fino ad 
ieri che nel corso di una ope­
razione di polizia contro una 
banda di fuorilegge, ben 150 
fra donne, vecchi e bambini 
erano stati fucilati... Siamo in 
grado di smentire queste ma­
cabre voci e il fatto da esse 
propalato. (...) Siamo dunque 
di fronte a una nuova mano­
vra dei soliti incoscienti de­
stinata a cadere nel ridicolo, 
perchè chiunque avesse voluto 
interpellare un qualsiasi one­
sto abitante di Marzabotto... ». 

Risponde bene l'autore del 
libro: « Il giornale fascista 
aveva fatto bene i suoi conti; 
sarebbe stato ben difficile ai 
suoi lettori incontrare in quei 
giorni qualche "onesto abitan­
te di Marzabotto"». 

Io sono un ragazzo di 20 
anni e ciò vuol dire molto 
più di quanto i fascisti non 
immaginano. Significa cioè 
che la gioventù, che l giovani 
d oggi non permetteranno mai 
una ricaduta nella degradazio­
ne sociale e politica del fa­
scismo. Questo è quanto vor­
rebbero loro, ma hanno fatto 
i conti senza i giovani, che so­
no molto più maturi dt quan­
to essi credano. Hanno fatto 
i conti terna la classe operaia, 
la cui unità, attualmente, s'è 
fatta valere nelle fabbriche. E. 
come ha detto il compagno 
Berlinguer, r c'è un Partilo co­
munista italiano temprato da 
tante lotte e sulle cui capacità 
di combattimento sarebbe be­
ne nessuno prendesse abba­
gli .. ». (Dichiarazione slampa 
estera del 18 maggio 1973). 

GIUSEPPE FIORENZA 
(emigrato a Torino) 

Non è colpa 
degli arabi 
Caro direttore, 

t Paesi arabi accusano t go­
verni europei, in particolare 
quello italiano, di esercitare 
una inconcepibile pressione 
fiscale sui prodotti petrolife­
ri specie sulla benzina, dal cui 
prezzo — lire 200 al litro — 
grava nella misura del 60-63 
per cento, cioè da 120 a 130 
lire su ogni litro. 

I Paesi arabi con ciò in­
tendono puntualizzare che lo 

altissimo prezzo dei prodotti 
petroliferi non dipende affat­
to dal rincaro del greggio co­
inè si vorrebbe dare ad in­
tendere in quanto tutte le 
materie prime nel contempo 
sono aumentate di prezzo, ma 
i manufatti non hanno subilo 
il rincaro subito dai suddetti 
prodotti, almeno nella stessa 
misura. Il fatto è che si vo­
gliono consumare meno • di 
detti prodotti, soprattutto 
benzina, e mantenere non so­
lo intatta la misura dell'en­
trata fiscale ma addirittura 
elevarla. » • 

Viene pure precisato che lo 
aumento del prodotti petro­
liferi è stato del tutto arbi­
trario, in quanto il greggio da 
cui erano stati ricavati era 
stato pagato ad un prezzo 
molto basso e soltunto in mi­
nima misura tali prezzi pote­
vano essere aumentati e pre­
cisamente in relazione al mag­
gior costo del lavoro e delle 
spese generali che una nor­
male azienda sa dì dovere an­
dare incontro. 

Con ciò — secondo gli ara­
bi — non è giusto prenderse­
la con loro ma con gli spe­
culatori e col governo che 
hanno profittato del difficile 
momento congiunturale per 
aumentare i profitti e per fa­
re pagare ai meno abbienti 
pesanti gravami fiscali. 

AUGUSTO REGONELLI 
via Spezia 5/1 

(Savona) 

Uccellini 
e miliardi 
Caro direttore, 

mi riferisco ad un passo 
dell'articolo del compagno 
Mingozzi (a Rinnovare la cac­
cia e salvare la natura », l'U-
nità, 3 gennaio 1974), e preci­
samente alla definizione del­
lo scopo del convegno orga­
nizzato dal PCI sui proble­
mi venatorl. Egli dice, tra 
l'altro, che tale convegno de­
ve rappresentare una svolta 
per il a superamento della dia­
triba caccia sì, caccia no». 

Mi sembra che la disputa 
tra cacciatori e naturalisti non 
può, e non deve, svilupparsi 
sul terreno dei sì o dei no, ma 
su quello di una gestione de­
mocratica della ricchezza co­
mune quale è la natura con 
i suoi prodotti. Ed allora ben 
venga il dialogo costruttivo 
tra le due posizioni. 

Lo scontro diviene inevita­
bile nel momento in cui cer­
te argomentazioni pseudo-pro­
tezioniste, avanzate dalle as­
sociazioni venatorie, servono 
solo a mascherare il torna­
conto della parte interessata; 
la quale parte interessata non 
è mai il diretto fruitore del­
le ricchezze naturali, cioè il 
cittadino o il cacciatore, ma 
le industrie di armi che, dal­
la sistematica distruzione del­
ta natura, ricavano un fattu­
rato^ annuo J^i miliardi. 

Da 'ciò ne 'Viene àHé-'le as-' 
sociazionì venatorie, ed i cac­
ciatori in coro, sostengono, co­
me alibi, ad esempio che l'uc­
cellagione è un prezioso me­
todo di studio delle migrazio­
ni (tramite la cattura, l'ina­
nellamento, ecc.), quando og­
gi lo studio delle migrazioni 
viene eseguito con mezzi più 
raffinati, quali radar, controlli 
aerei e radio. L'uccellagione 
pseudo-scientifica dei cacciato­
ri altro non è che lo stermi­
nio legalizzato di milioni di 
uccelli, e l'arricchimento dei 
commercianti di richiami e di 
selvaggina viva o morta. In 
poche parole un aumento del 
giro di miliardi che ruotano 
intorno alla « industria » cac­
cia: basta pensare che ogni 
uccellanda può rendere fino 
a 10-15 milioni l'anno, ed in 
Italia ne abbiamo circa 2 mi­
la. E' facile allora la fuga in 
avanti dei cacciatori spostan­
do l'asse della colpa sugli in­
quinamenti, sull'uso degli in­
setticidi, sulla degradazione 
ambientale in genere. E' vero: 
gran parte della colpa dell'im­
poverimento della fauna rica­
de sulle cause sopraddette, 
ma guardando in giro ci ac­
corgiamo come certe scusan­
ti non reggano alla luce dei 
fatti. Basta considerare Pae­
si che consumano più insetti­
cidi di noi, quale ad esempio 
l'Ungheria che consuma una 
quantità di parathion 9 volte 
superiore la nostra. Eppure 
l'Ungheria è ricchissima di 
fauna selvatica, ne esporta nel 
nostro Paese, gli italiani vi 
sì recano a caccia. Sarà for­
se perché in Italia abbiamo 
6 cacciatori per kmq, mentre 
in Ungheria 0,24? 

LUIGI FOGNI 
(Firenze) 

Pescano i soldi 
nelle tasche 
dei pensionati 
Signor direttore, 

ntai più mi sarei aspettato 
che il governo Rumor ci fa­
cesse per il 1974 il regalo del­
la tassa sulle pensioni. An­
ch'io sono una delle vittime: 
dopo molti sacrifici e tanti an­
ni di lavoro per crearsi una 
modesta pensione, ecco che 
arriva l'iniziativa di La Malfa 
e soci con la loro tassa. Il 
fatto ridicolo e assurdo è che 
inrecc di pescare i soldi do­
ve ci sono veramente, h si 
va a portare via dalle tasche 
dell'operaio che lavora in fab­
brica e del pensionato che 
tanto ha sudato nella sua vi­
ta. Certo che in occasione del­
le campagne elettorali i diri­
genti di certi partiti gover­
nativi vanno a fare i ciarla­
tani sulle piazze, prometten­
do mari e monti: e dopo aver 
carpito il colo di una par­
te dell'elettorato ignorante e 
sciocco, una volta che sono 
al governo ecco che cosa ti 
combinano. Bisogna dar la 
sveglia alla gente, bisogna far 
capire che l'unico partito ri­
masto ancora a difenderci è 
il PCI. 

EUGENIO CIBIBIEN 
(Chieri - Torino) 

-,-<x »j&to&f%atfaaR& . "Ai <mi% . r » v7*s... vati'i-
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SI INASPRISCE LA TENSIONE FRA I DUE PAESI PER LA VERTENZA DELLO SHATT-EL-ARAB 

Violenta battaglia fra Iran e Irak 
con oltre cento fra morti e feriti 

La controversia riguarda formalmente la sovranità sulle acque del fiume che divide i due Stati — L'aggrava­
mento della crisi va però collegato al ruolo di «gendarme» che il governo di Teheran svolge nella regione del Golfo 

Il vertice energetico a Washington 

BAGHDAD, 11. 
• Oltre un centinaio fra mor­

ti e feriti è il bilancio dei 
sanguinosi combattimenti ve­
rificatisi ieri al confine fra 
Iraq ed Iran e che hanno 
visto, dalle due parti, l'in­
tervento dell'artiglieria, del 
mezzi corazzati e dell'avia­
zione. I combattimenti segna­
no un improvviso aggravar­
t i della controversia fra Bagh­
dad e Teheran per la annosa 
questione della navigazione 
nello Shatt-el-Arab. 

La radio irakena, nel rife­
rire sugli scontri di ieri, ha 
detto che altri combattimen­
ti, su scala più limitata, si 
erano verificati il 28 gennaio 
e il 4 febbraio; in questa ul­
tima occasione 10 soldati ira­
keni erano rimasti uccisi o fe­
riti. Radio Baghdad ha di­
chiarato che aerei da caccia 
iraniani « penetrano profonda­
mente nello spazio aereo del-
l'Irak minacciando la sicurez­
za nazionale » e compiendo 
operazioni militari «in viola­
zione della integrità del terri­
torio irakeno in maniera fla­
grante e premeditata ». Secon­
do remittente, le perdite sono 
state di 23 soldati, fra morti 
e feriti, da parte irakena e 
di oltre 70 da parte iraniana. 

Dal canto suo lo stato mag­
giore iraniano, nel conferma­
re la notizia degli scontri — 
che fa scaturire da un « at­
tacco irakeno contro il posto 
di frontiera di Mehran e il 
villaggio di Reza Abbad» — 
dichiara che le truppe irania­
ne hanno avuto 41 morti e 
81 feriti, mentre gli irakeni 
hanno lasciato sul terreno 14 
soldati, oltre ed un elevato 
numero di feriti. 

Il movente immediato della 
tensione fra Baghdad e Tehe­
ran — esplosa in forma acu­
ta cinque anni fa e degene­
rata più volte in conflitti e 
scontri a fuoco — è costitui­
to dalla controversia sulla 
proprietà delle acque dello 
Shatt-el Arab, quale era stata 
fissata in un trattato bilate­
rale del 1937. Lo Shatt-el­
Arab è un fiume, lungo al-
l'incirca 120 miglia, nel qua­
le confluiscono le acque del 
Tigri e dell'Eufrate e che si 
getta a sua volta nel Golfo 
arabo-persicoj sulle su^e rive, 
verso là'foce, sVirovanó gli 
importanti porti di Bassora 
(irakeno) e di Abadan (ira­
niano). 

In forza del trattato del 
1937 — stipulato quando i due 
Paesi erano entrambi sotto tu­
tela britannica — lo Shatt-el­
Arab, pur costituendo il con­
fine fra Irak ed Iran, cade 
interamente sotto la sovranità 
di Baghdad, e a tale sovra-

• nità devono sottostare tutti i 
natanti che lo percorrono; fa 
eccezione soltanto lo specchio 

d'acqua antistante il porto per­
siano di Abadan, fino alla 
linea mediana fra le due rive. 

Il 19 aprile 1969 l'Iran ha 
improvvisamente ed unilateral­
mente denunciato il trattato. 
Ne sono derivate controver­
sie, polemiche e — come sj 
è detto — scontri armati, 
culminati nella rottura delle 
relazioni diplomatiche fra i 
due Paesi e nella espulsio­
ne di circa 10 mila cittadini 
iraniani già residenti in ter­
ritorio irakeno. - > > 
• Per valutare la questione 
nei suoi giusti termini biso­
gna tuttavia rilevare che la 
denuncia unilaterale del trat­
tato del 1937 e il deliberato 
aggravamento dei rapporti 
con l'Irak si collocano obbiet­
tivamente nel quadro del ruo­
lo di «gendarme del Golfo» 
che il regime di Teheran si 
è assegnato, anche per con­
to e nell'interesse degli Stati 
Uniti. L'Iran è il più forte 
Paese dell'area mediorientale, 
ha riserve di petrolio ingen-
tissime, è legato strettamen­
te al sistema di alleanze ame­
ricano attraverso il patto del­
la CENTO (che lo unisce alla 
Turchia e al Pakistan} e si 
i di recente fatto «garante 
della sicurezza e dell'ordine » 
nel Golfo Arabo-Persico, do­
po il ritiro delle truppe bri­
tanniche dal territorio della 
Unione degli Emirati Arabi 

In altri termini, Teheran 
mire a porre tutti i piccoli 
Stati petroliferi del Golfo sot­
to la sua tutela e ad argi­
nare ogni forma di lotta di 
liberazione popolare in quel­
l'area. Di qui le provocazio­
ni contro i regimi antimpe­
rialisti (Irak e Sud-Yemen); 
Voccupazione, ai primi del 
1972, delle isolette arabe di 
Abu Mussa e del Grande e 
Piccolo Tunb, nella strategi­
ca posizione dello Stretto di 
Hormuz (che è la porta del 
Golfo Arabo-Persico); e lo 
sbarco, alla fine del dicem­
bre scorso, di truppe irania­
ne nel Dhofar, la provincia 
«r ribelle » dell'Oman* per fron­
teggiare e reprimere la lotta 
che vi conduce il Fronte Po­
polare di Liberazione. 

Visto in questo conlesto, lo 
improvviso inasprirsi della di­
sputa con l'Irak (che Bagh­
dad aveva tentato di avvia­
re a soluzione pacifica, rista­
bilendo nello scorso ottobre 
i rapporti diplomatici con 
Teheran) appare particolar­
mente grave e preoccupante, 
in quanto non può non veni­
re in qualche modo collegato 
con la crisi nctrolifcra in atto 
e con i più o meno velati 
intoniti* di parte americana 
agli Stati arabi produttori di 
greggio (fra i quali l'Irak — 
non va dimenticato — porta 
eventi una decisa politica di 
mttonalizzazioni). ,„ 

Come mostra la carlina, i fiumi.Tigri ed Eufrate, scorrendo 
in • territorio irakeno, confluiscono in un unico braccio, lo 
Shatt-el-Arab, che nel tratto finale determina il confine fra 
Irak e Iran. La sovranità >, su questo corso d'acqua è alla 
base del conflitto fra i due Paesi • " . ' ; • ' - • • 

Confermando la volontà di annettersi la zona occupata 

Gli israeliani costruiranno 
una città sul Golan siriano 

Anche ieri violenti scontri di artiglieria - Incontro Sadat-Nimeiry - Tensione 
al confine fra Israele e il Libano meridionale 

BEIRUT, 11. 
Mentre sul fronte del Ca­

nale di Suez lo sganciamen­
to fra israeliani ed egiziani 
prosegue regolarmente (il 
portavoce dell'ONU ha an­
nunciato che sono stati sgom­
berati altri 518 km di terri­
torio sulla riva ovest e elio 
la terza fase del « disim­
pegno » sarà completata alle 
1G di dopodomani), sul fron­
te siriano continuano a di­
vampare gli scontri. Oggi ra­
dio Damasco ha annunciato 
che le artiglierie siriane han­
no bersagliato per oltre tre 
ore otto insediamenti agri-

colo-militari sul Golan, come 
risposta al bombardamento 
da parte israeliana dei vil­
laggi civili di Irneh, Moghr 
el Mir e Kanaker. 

Gli scontri sono iniziati al­
le 9,15 (italiane) e, come si 
è detto, si sono protratti per 
circa tre ore. estendendosi 
praticamente a tutti i 60 km 
lungo cui si snoda il fronte. 
I siriani annunciano di a.ver 
colpito un concentramento di 
carri armati e tre postazioni 
di mìssili. Ieri, come si ri­
corderà, si erano verificati 
tiri di artiglieria a due ripre­
se, e Tel Aviv aveva denun-

Diffuso il testo della lettera al generale Pinochet 

Cile: la DC denuncia fame e torture 
I dirìgenti democristiani spingono verso mutamenti nei metodi della Giunta guardando a un loro possibile inse­
rimento nel regime • Pesanti affermazioni sulla situazione di illegalità, persecuzione e crisi economica nel paese 

BUENOS AIRES. 11 
L'agenzia Prema latina ha 

diffuso il testo della lettera 
sulla situazione cilena invia­
ta il 18 gennaio dalla di­
rezione della Democrazia cri­
stiana al generale Pinochet 
presidente della Giunta mili­
tare. La DC — che è stato il 
più numeroso partito del pae­
se e, ad opera della sua di­
rezione di destra, si assunse 
gravi responsabilità nella 
preparazione del golpe fasci­
sta — afferma che le auto­
rità militari torturano i pri­
gionieri, che il popolo cileno 
soffre la fame e migliaia di 
persone hanno perso il loro 
lavoro per ragioni politiche. 

« Non è possibile creare un 
ordine stabile fondato sulla 
repressione», dice la lettera. 
I rrrtodì seguiti « non sono i 
migliori per ristabilire la pa­
ce e l'unità del popolo cile­
no e una tale ingiustizia non 
può che creare sofferenze inu­
tili, vittime innocenti e di 

conseguenza rancori, divisioni 
e odio ». « Numerosi cileni, 
continua la lettera, sono sta­
ti privati del loro lavoro, de­
stituiti dai loro posti di re­
sponsabilità, arrestati, oltrag­
giati, minacciati o sottoposti 
a pressioni di diverso genere 
senza che vi fosse accusa al­
cuna contro di loro al di fuori 
delle idee e delle opinioni pro­
fessate o che si suppone pro­
fessino ». 

Pinochet si è limitato a ri­
cevere il documento che ave­
va carattere «privato» e non 
ha nascosto la sua irritazio­
ne. In realtà l'iniziativa della 
direzione democristiana si 
colloca nel quadro dei contra­
sti interni alla Giunta dove 
una corrente dei militari vor­
rebbe mutare metodi del go­
verno e la sua composizione. 
Tale corrente si proporrebbe 
un ammorbidimento del regi­
me e una sua maggiore arti­
colazione politica e sociale 
prevedendo l'inserimento, a 

certe condizioni, dell'attuale 
gruppo dirigente democristia­
no. Il partito De è, inoltre, 
preoccupato per gli effetti 
sulla sua base dell'azione e 
della propaganda contro la 
dittatura sviluppate dalle or­
ganizzazioni clandestine del-
l'Unidad Popular. Ricordando 
la proibizione di ogni attività 
politica la lettera afferma: 
« Siamo persuasi che l'assolu­
ta inattività dei settori demo­
cratici faciliti l'azione clan­
destina dei gruppi marxisti. 
Privata di qualsiasi orienta­
mento da parte dei dirigenti, 
la nostra base, i militanti e 
simpatizzanti, sono alla mer­
cè di voci, menzogne e infil­
trazioni ». Questa formulazio­
ne, come si vede, accetta la 
distinzione, tipicamente rea­
zionaria tra settori «demo­
cratici » e marxisti, contiene 
un'implicita richiesta di so­
stegno. ma — in sostanza — 
deve riconoscere la presa del­
la azione clandestina. 

In un documento indirizza­
to ai quadri dirigenti del par­
tito, la DC cilena (compiendo 
un atto illegale secondo la 
proibizione di ogni attività di 
partito decisa dalla Giunta) 
scrive: « Non si può negare 
che, a causa dell'attuale li­
vello del prezzi, le retribuzio­
ni difficilmente possono per­
mettere ai lavoratori di nu­
trirsi e, in molti casi, non 
permettono loro di assicurare 
alle proprie famiglie le ne­
cessità vitali. Non crediamo 
di esagerare affermando che 
sono numerosi oggi coloro 
che hanno fame ». La Giun­
ta ha decretato aumenti di 
prezzi che in alcuni casi sono 
stati del 1.800 per cento. 

I dirigenti democristiani si 
sono riuniti due volte con il 
ministro degli Interni Bonil-
la e una terza è in program­
ma. Il generale Bonilla è ge­
neralmente considerato molto 
vicino - agli ambienti demo­
cristiani. 

FERMI I TRASPORTI, LE POSTE, LE AMMINISTRAZIONI 

Totale nella Germania ovest 
lo sciopero dei servizi pubblici 
I lavoratori chiedono un aumento salariale del 15 per cento, le autorità offrono il 9,5 

MI IMI in mt9mtì&M,&' 

FRANCOFORTE — La caccia al taxi a causa dello scioper o dei servìzi pubblici in corso da ieri 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 11. 

Per !a prima volta nella 
storia della Repubblica fede­
rale tedesca, i due milioni e 
trecentomila dipendenti dei 
servizi pubblici sono entrati 
oggi in sciopero dopo la rot­
tura delle trattative con le 
autorità federali, provinciali 
e comunali e il voto plebi­
scitario a favore della lotta 
ad oltranza di tutti gli ope­
rai e gli impiegati che lavo­
rano alle dipendenze dello 
Stato, dei laender e dei co­
muni, delle ferrovie e delle 
poste. I trasporti, le poste e 
le amministrazioni comunali 
e federali sono rimasti fermi. 
mentre il governo csrea di 
riprendere il discorso e la 
trattativa con i sindacati. 

L'adesione allo sciopero è 
totale e non si vede come 
le autorità possano risolvere 
la situazione perché l'offerta 
di aumenti salariali del 9.5 
per cento si scontra con la 
volontà dei lavoratori di otte­
nere il 15 per cento. 

La riunione straordinaria di 
ieri del Consiglio dei mini­
stri della Germania federale 
si è limitata a consigliare 
una ripresa delle trattative 
che è avvenuta oggi tra le 
due parti, ma il governo si 
trova di fronte ad una situa­
zione difficile perché, men­
tre da una parte si dichiara 
contrario al blocco dei salari 
e dei prezzi, dall'altra mano­
vra concretamente per con­
tenere gii aumenti salariali 
agitando Io spauracchio della 
disoccupazione e della impos­
sibilità di frenare l'inflazione 
senza un atteggiamento « re­
sponsabile » e « comprensivo » 
dei lavoratori. 

Non è la prima volta che 
i dipendenti pubblici hanno 
minacciato di ricorrere all'ar­
ma dello sciopero, perché una 
agitazione dello stesso genere 
si è avuta nel I9S7. Lo scio­
pero allora fu tuttavia evi­
tato. perché il sindacato e l 
Lavoratori avevano trovato un 
accordo al tavolo delle trat­
tative con le autorità federali 
e comunali. La possibilità di 

un compromesso questa volta 
appare più difficile perché 
tra le rivendicazioni sinda­
cali e le offerte delle auto­
rità statali e locali il divario 
è molto forte. Nel corso di 
una riunione straordinaria 
del governo il Cancelliere 
Brandt si è impegnato a man­
tenere una posizione «ferma» 
nei confronti delle richieste 
dei sindacati del settore del 
pubblico impiego. Fissando al 
9.5 per cento l'aumento dei 
salari ai dipendenti pubblici, 
il governo di Bonn vuole ten­
tare di contenere tutte le 
prossime trattative salariali 
fra padronato e moltissime 
altre categorie di lavoratori 
alTinterno di aumenti che 
non superino il 10 per cento. 
mentre i sindacati ne riven­
dicano di molto superiori (dal 
15 al 18 per cento) per fare 
fronte all'incremento vertigi­
noso del costo della vita. ' 

Il governo, il padronato e 
i massimi organi di informa­
zione si sono trovati oggi 
uniti contro Io sciopero e par-

I lano apertamente di «sabo­

taggio » qualificando l'agita­
zione dei dipendenti pubblici 
come « un aberrante attacco 
contro lo Stato ». Non c'è na­
turalmente chi manca di fare 
appello alla utilizzazione dal­
l'esercito e delle forze di po­
lizia di frontiera (anche i po­
liziotti scioperano) per risol­
vere i problemi posti dall'agi­
tazione nel settore delle fer­
rovie e delle poste. 

I rapporti fra governo e sin­
dacati tendono a deteriorarsi. 
I sindacati contestano ormai 
apertamente la politica eco­
nomica "governativa e criti­
cano aspramente le previsioni 
del ministro Schmidt. definite 
« un nuovo atto della lunga 
serie di tentativi destinati ad 
imbrigliare la volontà dei la­
voratori ». Le previsioni del 
ministero dell'Economia — di­
cono sempre i sindacati — si 
basano su un rapporto di cau­
salità tra aumenti salariali. 
aumenti dei prezzi e tasso 
di disoccupazione « completa­
mente privo di senso». 

Franco Patrone 

ciato il ferimento di quattro 
soldati. 

Gli osservatori collegano 
la ripresa degli scontri sul 
fronte settentrionale alle di­
chiarazioni rese dal premier 
israeliano Golda Meir, che 
ha definito la zona del Go­
lan « parte integrante di 
Israele », mostrando chiara­
mente la volontà annessio­
nista di Tel Aviv, proprio 
nel momento in cui la diplo­
mazia è al lavoro per cerca­
re di realizzare anche in que­
sto settore un disimpegno fra 
le opposte forze. La Siria, 
come è noto, subordina il di­
simpegno al ritiro (o all'im­
pegno del ritiro) israeliano 
da tutti i territori arabi oc­
cupati. 

L'annessionismo israeliano 
non si manifesta peraltro so­
lo a parole: funzionari go­
vernativi di Tel Aviv hanno 
annunciato oggi la imminen­
te costruzione sul Golan, 
presso Sanabeir, a 24 km 
dalla linea di tregua del 
1967, di una città « ebraica », 
che avrà dapprima 5.000 abi­
tanti per arrivare poi fino a 
ventimila; contemporanea­
mente si stanno estendendo 
gli apprestamenti dei 16 in­
sediamenti già realizzati da 
Israele sul territorio siriano. 

Tutto ciò — si è detto — 
appare in strìdente contrasto 
con i contatti diplomatici in 
corso. Proprio a proposito 
della situazione sul Golan e 
del disimpegno - siro-israelia-
no, si torna oggi a parlare 
della possibilità che si riuni­
sca entro pochi giorni un 
vertice arabo ristretto, su 
iniziativa del presidente Sa-
dat. La notizia era stata ieri 
smentita dal ministro degli 
esteri egiziano Fahmy, ma 
oggi viene ripresa da tutti i 
giornali del Cairo. Le fonti 
egiziane sottolineano l'urgen­
za di arrivare ad una siste­
mazione sul fronte siriano 
prima che sia completato il 
disimpegno sul Canale e nel 
Sinai e che la Siria rimanga 
quindi sola di fronte ad un 
eventuale attacco israeliano. 

Non è peraltro solo sul 
Golan che si assiste ad una 
escalation di intransigenza 
israeliana. La stampa di Bei­
rut riferisce oggi che negli 
ultimi quattro giorni, in con­
comitanza con azioni dei guer­
riglieri palestinesi nell'alta 
Galilea, l'artiglieria israelia­
na ha duramente bombardato 
alcuni villaggi di confine del 
Sud del Libano, mentre a Tel 
Aviv i giornali esortano il 
governo a e passare all'azio­
ne » e a rispondere « con 
forza agli attacchi dei ter­
roristi >; il che tradotto in 
linguaggio più chiaro signi­
ficherebbe, dopo molti mesi 
di pausa, una nuova « spedi­
zione punitiva » contro il ter­
ritorio libanese. 

La situazione mediorienta­
le nei suoi ultimi sviluppi è 
stata oggi al centro di un 
incontro fra il presidente egi­
ziano Sadat e il presidente 
sudanese Nimeiry. in visita 
in Egitto per la prima volta 
da due anni a questa parte. 
Nei prossimi giorni, invece. 
si riunirà a Damasco il Con­
siglio centrale dell'OLP per 
discutere la posizione dei 
palestinesi in rapporto alle 
iniziative diplomatiche arabe 
e alle trattative di Ginevra. 

Nazionalizzate 

in Libia tre 

compagnie USA 
TRIPOLI. 11. 

Radio Tripoli ha annunciato 
oggi che la Libia ha deciso 
di nazionalizzare totalmente tre 
società petrolifere americane 
operanti nel paese, e cioè la 
« Oil Texas Ovcrseas ». la e Li-
byan American Oil Co. » e la 
e Oil Asian Co. ». La radio ha 
detto che si tratta di e un se­
vero colpo inferto agli inte­
ressi americani nel mondo 
arabo ». in coincidenza con lo 
inizio a Washington della con­
ferenza sull'energia. 

• Le tre compagnie oggi inte­
ramente nazionalizzate control­
lano una piccola parte, circa 
il 5 per cento, della totale pro­
duzione libica di petrolio che 
è di circa 2 milioni di barili 
di grezzo al giorno. La radio 
ha precisato che verrà formato 
uno specia"ic comitato che esa­
minerà la posizione finanziaria 
delle tre compagnie e deciderà 
quali indennizzi debbano loro 
essere versati. 

(Dalla prima pagina) 

10 sviluppo. «Gli Stati Uniti 
— dice in termini allettanti 
11 segretario di stato ameri­
cano — sono pronti a pren­
derò in esame la messa in 
comune della tecnologia di 
arricchimento dell'uranio in 
vista del crescente fabbiso­
gno di tale combustibile nu­
cleare». Gli Stati Uniti inol­
tre si dicono disposti a met­
tere in comune « l'energia 
disponibile in momenti di 
emergenza e di carenza pro­
lungata ». 

In altre parole Kìssinger 
invita l'Europa e il Giappone 
a stringersi attorno a Wa­
shington affermando che in 
questo caso gli USA «mette­
rebbero a disposizione una 
quota concordata del loro to­
tale di scorte petrolifere, a 
condizione che altri paesi 
consumatori con produzione 
nazionale di petrolio faccia­
no altrettanto». Col progre­
dire degli USA verso « l'auto­
sufficienza nella produzione di 
energia — aggiunge ancora 
Kissinger — aumenterà la lo­
ro capacità dì mettere In co­
mune con altri le proprie di­
sponibilità ». 

Detto questo Kissinger cer­
ca di smussare alcuni degli 
acuti contrasti emersi In ma­
niera ancor upiù evidente, nel 
corso della crisi energetica, 
tra paesi industrializzati e 
paesi In via dì sviluppo. Egli 
lo fa proponendo iniziative 
« per rendere più facile una 
più ampia partecipazione dei 
paesi produttori dì petrolio 
alle istituzioni internaziona­
li esistenti e per contribuire 
ai bisogni urgenti dei paesi 
in via di sviluppo». Egli — 
avvertendo la critica che vie­
ne dai paesi del terzo mondo 
verso gli Stati Uniti — cerca 
di allargare il fronte dei con­
sumatori di petrolio da con­
trapporre a quello del pro­
duttori arabi invitando « « 
paesi consumatori in via di 
sviluppo a • partecipare ad 
una prossima fase delle con­
sultazioni e deliberazioni » 
che gli Stati Uniti propon­
gono. Washington non man­

ca poi di allettare questi pae­
si invitando «1 paesi svilup­
pati ad evitare di ridurre l 
programmi di aluti a causa 
del problemi delle rispettivo 
bilance commerciali » e af­
fermando che « il governo 
americano solleciterà il Con­
gresso a ristabilire il contri­
buto di un miliardo e mezzo 
di dollari all'associazione in­
ternazionale per lo sviluppo». 

Il segretario di Stato ame­
ricano ha affermato poi che 
gli Stati Uniti ritengono op­
portuna la convocazione di 
un'altra conferenza del pae­
si coasumatorl a livello del 
ministri degli esteri che in­
cluda rappresentanti dei pae­
si meno sviluppati. Secondo 
Kissinger si dovrebbe in se­
guito giungere ad una terza 
conferenza che riunisca con­
sumatori e produttori in mo­
do da completare l'intero 
processo delle consultazioni 
entro il primo maggio». 

Egli ha quindi concluso 
esortando 1 partecipanti alla 
riunione di Washington a 
« prepararsi ad un positivo e 
costruttivo dialogo coi paesi 
produttori ». Dietro questo 
eufemismo, tuttavia, Kissin­
ger non riesce a nascondere 
la totale opposizione di Wa­
shington ad una benché mi­
nima autonomia dell'Europa 
e del Giappone nei loro rap­
porti con 1 paesi arabi pro­
duttori di petrolio. 

Dopo Kissinger hanno preso 
la parola diversi ministri de­
gli esteri, fra cui quello bri­
tannico e quello italiano. L'on. 
Moro si è detto convinto « del­
la necessità di utilizzare in 
modo più razionale le fonti 
energetiche disponibili, di svi­
luppare le tecnologie, di ricer­
care la messa in valore delle 
fonti energetiche esistenti, di 
incoraggiare la scoperta e lo 
sfruttamento di fonti alterna­
tive ». Moro si è associato al 
« pensiero largamente condivi­
so » di non promuovere « un 
fronte di consumatori contrap­
posto a quello dei produttori » 
ed ha chiesto che al più presto 
si tenga una riunione con que­

sti ultimi «e si concordi una 
giusta ragione di scambio la 
quale assicuri ragionevoli con­
dizioni di approvvigionamento 
e favorisca un armonico asset­
to dell'economia del mondo ». 
Il ministro italiano ha Inol­
tre dichiarato che è indispen-
sablle inserire nel dialogo coi 
paesi produttori anche i paesi 
In via di sviluppo che non so­
no fornitori di greggio ed ha 
accennato all'opportunità di 
esaminare la proposta — già 
avanzata da qualche governo 
— « di una conferenza mon­
diale che pel'jf.etterebbe a tut­
ti i "paesi interessati di pro­
nunciarsi su una materia di 
importanza fondamentale per 
le relazioni economiche mon­
diali ». , , . . 

Da parte sua il ministro do­
gli esteri inglese Douglas Ho­
me ha difeso il diritto della 
Gran Bretagna di concludere 
accordi diretti bilaterali con l 
Paesi produttori. Egli ha di­
chiarato che tuttavia è neces­
sario concordare una procedu­
ra per impedire la lievitazione 
del prezzi. 

Citiamo ancora fra gli altri 
interventi, quello del francese 
Jobert, che si è detto con 
trario « a un nuovo ordina­
mento mondiale energetico 
del paesi consumatori » e, po­
lemizzando con le tesi ameri­
cane, ha sottolineato che 1 
problemi dell'Europa occiden­
tale e del Giappone sono to­
talmente diversi da quelli de­
gli Stati Uniti e del Canada 
che dispongono di « immense 
ricchezze ». Anche Jobert ha 
sostenuto la legittimità degli 
accordi bilaterali accanto a 
quelli multilaterali. Il tedesco 
Scheel, parlando a nome dei 
consiglio dei ministri della 
CEE si è detto contrario a isti­
tuzionalizzare, rendendola per­
manente, la conferenza attuale 
ed ha espresso la preferenza 
della CEE per un dialogo fra 
consumatori, produttori e pae­
si in via di sviluppo. Scheel 
ha espresso un giudiizo posi­
tivo sulla iniziativa francese e 
algerina di convocare una con­
ferenza mondiale sotto gli au­
spici dell'ONU. 

Attese le decisioni di Cgil, CisI e Uil 
(Dalla prima pagina) 

lifere nell'attuale situazione, 
che vede ogni giorno allar­
garsi e aggravarsi lo scandalo 
della corruzione perpetrata 
dai petrolieri ». L'on. Signo­
rile, della sinistra del PSI, ha 
rilevato che la tendenza in­
ternazionale è alla diminu­
zione del prezzo del greggio 
sul mercato Ubero, ed è per­
ciò assurdo caricare aumenti 
che si verificheranno, nella 
peggiore delle ipotesi nel '75. 

Nella DC, dopo la riunione 
della Direzione del Partito di 
sabato scorso, è prevista per 
oggi l'assemblea congiunta 
dei due direttivi parlamenta­
ri, con la partecipazione di 
Panfani e di Rumor. 

DOCUMENTI ACLI ^ dì_ 
scussione sul referendum si 
è conclusa nel Consiglio na­
zionale delle ACLI sulla ba­
se di una votazione su do­
cumenti distinti. La maggio­
ranza ha approvato un testo 
che si richiama alla relazio­
ne del presidente. Marino 
Carboni, mentre i gruppi del­
la minoranza che fanno ca­
po a Gabaglio e Brenna han­
no confermato le posizioni 
proprie e di alcuni tra i co­
mitati delle maggiori regioni 
(Lombardia, Emilia-Romagna, 
Toscana). 

Il documento maggiorita­
rio. cosi come la relazione di 
Carboni, ricorda che « il valo­
re fondamentale dell'indisso­
lubilità della famiglia » deve 
essere affermato dai cristia­
ni «in un contesto pluralisti­
co rispettoso della libertà di 
tutti}}. Esso richiama, inol­
tre la «valenza politica gene­
rale » della vicenda del refe­

rendum, la quale impone — 
secondo la maggioranza acli­
sta — una netta linea di de­
marcazione « nei confronti 
delle rinnovate velleità rea­
zionarie e fasciste», di chi 
spera di trarre vantaggio da 
una «grave spaccatura tra 
le forze democratiche e popo­
lari che si riconoscono nella 
Costituzione repubblicana na­
ta dalla Resistenza ». La mag­
gioranza aclista si dice altresì 
convinta che «un "sì" o un 
"no" non risolvono i problemi 
della famiglia », e perciò oc­
corre fin da ora un impegno 
«di tutte le forze democra­
tiche per rimuovere, sul pia­
no economico, sociale, educa­
tivo e giuridico, le ragioni 
che oggi impediscono una 
piena espansione dei valori 
umani e cristiani di una fa­
miglia unita e stabile e spes­
so concorrono a determinarne. 
la disgregazione e la rottu­
ra}}. Nel quadro della cam­
pagna del referendum, la 
maggioranza aclista prospet­
ta la possibilità di «autono­
me iniziative interne}}. 

I gruppi della minoranza 
che fanno capo a Gabaglio 
— ex presidente delle ACLÌ — 
e a Brenna hanno giudica­
to non chiaro il testo della 
maggioranza per quanto ri­
guarda le responsabilità che 
hanno portato al referendum; 
esso, inoltre, secondo Gaba­
glio e Brenna, è anche su­
scettibile di essere « inter­
pretato» e utilizzato in mo­
do da giustificare l'eventuale 
impegno delle strutture or­
ganizzative delle ACLI in ap­
poggio allo schieramento 
abrogazionista. 

II documento dei due grup­
pi di opposizione, dopo ave­

re messo in luce come le pre­
carie condizioni in cui ver­
sano oggi milioni di famiglie 
popolari «siano la diretta 
conseguenza dello sviluppo 
capitalistico e dell'assetto 
complessivo della società che 
le forze dominanti, economi­
che e politiche, hanno impo­
sto al Paese », soggiunge che 
sono mancati gli interventi 
di politica economica e socia­
le, e sul terreno dei diritti 
civili, capaci di dare una ri­
sposta positiva alle esigenze 
della famiglia. Le opposizioni 
delle ACLI denunciano quin­
di « come le maggiori respon­
sabilità per queste gravi ca­
renze debbano essere fatte ri­
salire a quelle forze politiche 
e sociali, in primo luogo la 
DC, che hanno avuto una 
parte determinante nel go­
verno del Paese e che, in 
questa fase, si atteggiano in­
vece a paladini della fami­
glia e della sua unità ». Il 
referendum, affermano questi 
gruppi, « rappresenta uno 
strumento di un disegno in­
volutivo più vasto»; e la se­
greteria della DC si è assun­
ta la responsabilità, « in so­
stanziale collusione con gli 
ambienti della destra clerica­
le », di non dare seguito « al­
le proposte ripetutamente 
avanzate per cercare una so­
luzione coìicordata che per­
mettesse di evitare questo re­
ferendum che è espressione 
di una concezione autoritaria 
della società in cui non ha 
spazio la posizione pluralisti­
ca di fondamentali diritti ci­
vili». La conclusione di Ga­
baglio e Brenna è che le 
strutture delle ACLI debbano 
essere estranee alla competi­
zione. 

L'indagine sullo scandalo petrolifero 
(Dallu prima pagina) 

voro compiuto dal due gio­
vani pretori romani c'è da 
registrare quanto ha affer­
mato ieri il dottor Amendola. 
Ai giornalisti che gli chiede­
vano particolari, spiegazioni. 
chiarimenti egli ha risposto 
che la pretura di Roma or­
mai è fuori dell'inchiesta, che 
tutti gli atti sono stati pas­
sati per competenza alla pro­
cura. Escono cosi dalla scena 
di questa inquietante vicen­
da due dei magistrati che ad 
essa hanno dato origine con 
l'indagine sui depositi delle 
compagnie petrolifere. 

Il secondo troncone della 
inchiesta condotta dalla Pro­
cura riguarda gli episodi di 
corruzione, cioè le somme 
versate dai petrolieri, soprat­
tutto attraverso l'Unione pe­
trolifera. a certi partiti e 
uomini di governo in cambio 
di grossi favori. Favori che 
vanno dalle esenzioni fiscali 
all'aumento del prezzo del 
prodotto finito. 

La terza parte dell'istrut­
toria è quella centrata sul­
l'affare dell'Enel. E' questo 
l'episodio por il quale più 
avanzata è l'indagine. Se non 
altro perchè tutto il mate­
riale dì prova raccolto dai 
pretori in proposito è già 
stato trasmesso a Roma, al 
procuratore capo Siotto. ET 
questo l'episodio per il quale 
è scattato il mandato di ar­
resto nei confronti di Vin­
cenzo Cazzaniga. l'ex capo 
dell'Unione petrolifera e ex 
presidente della Esso, accu­
sato di associazione per de­
linquere e corruzione. 

Secondo quanto è stato pos­
sibile accertare ieri negli am­
bienti giudiziari romani la 
istruttoria in questa direzio­
ne procede velocemente an­
che perché tra 18 giorni la 
procura della Repubblica de­
ve dire se conferma o no le 
accuse mosse al finanziere 
dal pretore Almerìghi. Se le 
conferma il mandato di ar­
resto si tramuta In ordine di 
cattura, altrimenti il provve­
dimento del pretore genovese 
viene cancellato. Tuttavia è 
possibile anche, e questa è 
una ipotesi ritenuta attendi­
bile negli ambienti giudiziari, 
che si arrivi alla formulazio­
ne di altre accuse: in ogni 
caso tutto avverrebbe prima 

dello scadere del termine pre­
visto dalla legge. 

Per ora sul registro della 
procura generale della corte 
d'Appello, alla quale è stato 
notificato che è in corso una 
istruttoria sulla « truffa petro­
lifera », risulta che si proce­
de contro Cazzaniga per i 
reati ipotizzati dal pretore. 

In questi venti giorni la 
procura della Repubblica in­
tende verificare tutti gli ele­
menti già raccolti per cancel­
lare ogni possibile dubbio sul­
la funzione che avrebbe svol­
to Cazzaniga in relazione ad 
episodi di corruzione al centro 
dei quali ci sarebbe l'Enel. 
Ieri mattina il procuratore 
capo e i suoi sostituti che si 
occupano dell'inchiesta han­
no parlato a lungo con il co­
lonnello della Finanza Lo Pre­
te e al termine gli hanno 
chiesto di raccogliere altre 
prove specificatamente indica­
te. Non è escluso quindi che 
in queste ore ci siano altre 
perquisizioni ed ispezioni in 
uffici pubblici e privati. 

In effetti si sa che agli atti 
ci sono documenti, sembra 
anche assegni, che provereb­
bero un passaggio attraverso 
l'Enel di centinaia di milio­
ni provenienti dai petrolieri 
e ripartiti poi tra alcuni par­
titi di governo o dirigenti di 
partito. Si tratta di vedere 
chi ha stabilito questa ripar­
tizione e come essa è stata 
stabilita: per questo saranno 
importanti i documenti chie­
sti al colonnello Lo Prete. 

Come si ricorderà il man­
dato di ai resto contro Cazza­
niga parlava di reati commes­
si « con altri » : chi sono co­
storo? E se c'è stata corru­
zione chi sono i corrotti? 
Perché si abbia il reato di 
corruzione colui che ha pre­
so i soldi, per fare o non fa­
re una certa cosa, deve essere 
un pubblico ufficiale. Poiché 
quello che i petrolieri vole­
vano ottenere era una certa 
politica dell'Enel e del gover­
no in materia energetica, è 
evidente che la corruzione do­
veva riguardare personaggi 
con poteri di decisione certa­
mente ampi. 

Vedremo quali saranno que­
sti sviluppi che molti preve­
dono sensazionali alla luce 
anche di quanto dirà nell'In­
terrogatorio al quale sarà sot­
toposto alla procura della Re­

pubblica Vito Antonio Di Ca­
gno. ex presidente dell'Enel. 
Questo interrogatorio dovreb­
be avvenire nei prossimi gior­
ni dopo quello del ministro 
dell'Industria Ciriaco De Mi­
ta che forse avverrà oggi. 

Il ministro per ora è defi­
nito «parte lesa». Infatti 
egli è considerato come 11 
ministro al quale i petrolieri 
hanno fatto credere, con dati 
fasulli, che la situazione ener­
getica del paese, soprattutto 
per quanto riguarda i depo­
siti combustibile, fosse di un 
certo tipo. E in base a quei 
dati egli andò in Parlamento 
a fare la sua relazione. 

Si vedrà poi, si dice negli 
ambienti giudiziari, se in ef­
fetti il ministro e i suoi col­
laboratori erano all'oscuro di 
quanto i petrolieri tramava­
no e si vedrà se eventualmen­
te dovranno rispondere di 
questo loro comportamento. 

In questo caso gli atti do­
vrebbero essere rimessi «1 
Parlamento per le autorizza­
zioni a procedere. Ma si dice. 
se questa inchiesta andrà 
avanti come deve, saranno 
parecchie le posizioni delle 
quali si dovranno occupare le 
Camere. 

Comunque l tempi ora do­
vrebbero stringersi. Lo ha det­
to il procuratore capo Siotto 
al termine di un incontro con 
i pretori di Genova Almerì­
ghi. Sansa e Brusco. Egli ha 
detto che. avendo trovato un» 
perfetta intesa con i tre ma­
gistrati, i tempi dell'istrutto­
ria dovrebbero accorciarsi no­
tevolmente. Durante l'ora di 
colloquio di ieri pomeriggio 
i tre pretori hanno messo al 
corrente Siotto di quanto ave­
vano in mano e in conclu­
sione sembra sia stato deciso 
che gli atti entro la settima­
na saranno tutti trasferiti a 
Roma. 

Mentre si svolgeva questo 
incontro, in un'altra stanza II 
sostituto Del Vecchio interro­
gava Carlo Napolitano, il fun­
zionario dell'Unione Petrolife­
ra che era già stato sentito 
e che dovrebbe conoscere non 
pochi segreti della vicenda 
scandalosa. Dopo la trasmis­
sione degli atti molti altri 
funzionari saranno sentiti: te­
sti importanti ma non deci­
sivi. L'inchiesta punta infatti 
ben più in alt*. 


